ISTORIA 
FIORENTINA DI 
MARCHIONNE DI 

COPPO STEFANI 
PUBBLICATA, E DI... 




IP 

Digitized by Google 



Digitized by Google 



DELIZIE 



DEGLI 



ERUDITI TOSCANI. 



TOMO XI. 



Digitized by Google 



' > 



... • » 

• I». • 



- » 



k. 



Digitized by Googl< 



Il 



ISTORIA FIORENTINA 

DI 

MARCHIONNE DI COPPO 

STEFANI 

PUBBLICATA, E DI ANNOTAZIONI , E DI ANTfCHI 
MUNIMENTI ACCRESCIUTA, ED ILLUSTRATA - 

D A , 

FR. ILDFFONSO DI SAN LUIGI 

CARMELITANO SCALZO 
DELLA PROVINCIA DI TOSCANA 

ACCADEMICO DELLA CRUSCA 




IN FIRENZE L' ANNO MDCCLXXVIII. 

PER GAET. CAMBIACI STAMPATO* GRANDUCALE • 



CON LICENZA DE' SUPERIORI , 

i 



Digitized by Google 



,1 



§ - ■ 



Digitized by Google 



J 



Ad) 4. Gennaio 177^. I 

0/ appiè rotto r crìtti Censori , e peputaA 
de!V Accademia della Cru r ca , riveduta M 
forma della Legge freferitta dalla Generale Adu- 
nanza delV anno 1705. l i feguente Opera delt In* 
nominato nojro Accademico Fr, lldèfon'ò di S. Luigi 
Carmelitano Scalzo , intitolata: Delizie degli Eru- 
diti Tofcani Tomo Xi. non abbiamo in efia ojìtr* 
vati errori di lingua. 

Il Migliorato. ) r r . 

Inn. Leopoldo Andrea Guadagni. ) Len J on - 

Inn. Domenico Maria Manni . ) n . 
Inn. Ad. Orazio Marrini . ) • 

^/fr'tf /tf fopr addetta relazione fi dà facoltà 
ali Innominato nojlro Accademico Fr. ìldefonfd di 
S. Luigi C armelitano Scalzo di poterfi denominare 
nella pubblicazione di detta fua Opera Accademie» 
della Ctufca. 



Inn. Giovanni Fcdciighi Arciconfolo 



Inn. Vincenzio Alamanni Viccfegrctario . 
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A SUA ECCELLENZA 

IL SIGNOR CONTE 

NICCOLAO MONTECATINI 

SENATORE LUCCHESE. 



i 



FR. ILDEFONSO DI S. LUIGI CARMEL. SCALZO 

DI TOSCANA. 



L' 
A grave fconfitta avuta da i 
noftri Fiorentini fui prin- 
cipiare del quattordicefimo fccolo 
a Montecatini, della quale in que- 

Tom. xi. * i fto 
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fio XI. Tomo delle mie Delizie fi 
favella , come fu a me cagione di 
rintracciare, coll'ulato mio ftile 9 v 
ron folamente tutti que' vetufti 
documenti , che di detta guerra 
ne' noftri più rinomati Archivj tut- 
tora fi lerbano, ma quelle memo- 
rie eziandio, che il fito, P amenità, 
c la fertilezza del luogo riguarda- 
no ; cosi forte , e naturale motivo 
mi recò di pubblicare , col favore 
d'infigne Letterato Lucchcfe, in- 
ficine le più illuftri ricordanze del- 
la Chiariilima Profapia di Vostra 
ìiccellenza ,che fin da rimotiffimo 
tempo e V origine , e 9 \ nome , e 
T a doluta fignoria godè di quello 
nobile, e potentiffimo Caftello, e 
Contea della Valdinievole . Che fe 
io quindi mi fo ora pa(To a confe- 
crare ai Suo celebra tilfimo Nome 
quefte mie fatiche , e diligenze , 

niuno mi potrà o di foverchio ar- 
di- 
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dimento, o di orgogliofa ambizione 
acculare, e riprendere ; fembrando 
a me in ciò altro non fare , (e non 
fe P ordinato corfo di natura imi- 
tar feguitando , che le cofe tutte 
con maravigliofo invariabile giro 
a' loro principi perpetuamente ri- 
conduce. La ftretta relazione adun- 
que , che pafla tra V Eccellenza 
Vostra, e le cofe trattate, è ve- 
ramente la fola ragione , che diè a 
me confortamene di proccurare 
fupplichevolmente da Lei cotanto 
onore a quefto mio Libro » Impe- 
rocché fe a prelentarle sì tenue 
cola, comecché in gran parte a Lei 
attenente , voluto aveffi riguardare 
allo lplendorc più diftinto, e fino 
a 1 dì noftri continuato de' Suoi Mag. 
giori , e le gloriofe imprefe ope- 
rate da elfi a bene di cotefta Sere- 
nillima Repubblica, e le non in- 
terrotte onoranze da quefta a loro 

prò- 



vìtj 

profufamente rendutc , toftochè in 
quella già fi trapiantarono , ed il 
nome, che perciò dentro, e fuori 
la patria fi meritarono,* e fe molto 
più nella Perfona fteffa di Vostra' 
Eccellenza filò avelfi il penfiero, 
che tutte infieme e le prerogative, 
ed i pregi di quelli, non men per 
merito di virtude , che per diriva- 
2Ìone di fangue , ha per cotai guifa 
raunare , che a tutta ragione ed 
il primo amore de' Cittadini , e la 
eftimazione de' più infigni Sovrani 
d'Europa, e la non volgare rino- 
manza degli ftranieri, nelle tante 
luminofe cariche finora con valore 
ioftenure, fi è faputa conciliar giu- 
ftamente ; potuto al certo io non 
avrei lenza roflore nè pur conce- 
pire un così fatto coniiglio. Ond'io 
pago foltanto di avere alquante di 
quefte laudevoli ricordanze nella 
Genealogica Defcrizione de' Signori 

Mon- 
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Montecatini brevemente ripofte » 
ho voluto qui trapalarle in filen- 
zio> per dare ancora campo mag- 
giore a quella innata gentilezza di 
animo , colla quale Ella come ren- 
de più adorne, e fpontaneamente 
più utili altrui le fingolariflìme fue 
doti , così può con efla fola far 
degna di fe la piccolezza di quefta 
mia offerta, e concedermi in quel- 
la V onore , che fomma mente am- 
bifco, di conteftare eternamente 
V oflequiofa , e riverente mia vo- 
lontà inverfo di Vostra Eccellen- 
za , e di tutta la Sua Nobilifliraa 
Cafata, 
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tome in Firenze fu gran caro , e ribandirono i 
Guelfi, e feciono legge. Rubrica 281. 



NElla città di Firenze fu grande care- 
itia tale , che lo ftaio del grano valfe 
circa duo terzi di fiorino, (,> c per 
lo caro, e per la venuta dello 'mperadote, 
die potea gittare mala ragione , coni' era 
fatta lega collo Re Ruberto, cosi li collegaro 
con chiunque volle efière contro quellolmpe- 
radore , e tutti i Guelfi fi ribandirò d* ogni 
bando ; e ciò fu fatto per legge a'/Uì % 5 W 
di Aprile mcccxi. -r*-" 

* • 

Tomo XI. A Come 



(1) Villini I.9. c. 12. Un mttz$ fioriti» > #r # . 
(1) ViJl. I.9.C. it.s'Ai* 



Digitized by Google 



%t ISTORIA FIORENTINA 



Come per fofpett* de* S ammiriate fi \e Volterrani , 
i Fiorentini fi prefero le Fortezze loro, e 
guernironle r e guardaronle . Rubr. 1 8 a. \ 

IL Comune di Firenze , e di Lucca , per la 
venuta dello Imperadore , fi voilono allìcu- 
rare delle cartella di Sanmignato , e di Vol- 
terra ; di concordia le fornirò , e miflèrvi 

§ ente, e vettovaglia. E ciò' fu negli anni del 
ig. mcccxi. definefe d' Ottobre . 
« . .»....■. * ♦ - • 

Còme gli Amba/eia Jori dello 'mperadore vennero 
a Firenze, e non furono lafciati entrare, 
i Rubrica 283. 

1 • * ** 

r * 1 • 

LO 'mperadore mandò a Firenze li fuoi 
Ambaf jiadori , li quali furono Meflèr 
Pandolfo Sa velli da Roma > e con altri ; e ul- 
timamente fu loro mandato a dire , che non 
intraflèro, e fi partiflero. Rimettono a Mon- 
tughi , e non intraro : la notte furono rubati , 
e- preflo che morti : furono di quelli , che ne 
dierono biafimo a' Priori . E ciò fu negli anni 
del Sig. mcccxi. a dì 2. 0. d' Ottobre . 

Come i Fiorentini mandaro in Lunigiana a con- 
tradire lo pajfo allo Imperadore . Rub. 2 84. 

« * 

IL Malifcalco dello Re Ruberto , ch' era ito 
a Bologna , eh' era in lega colli Fiorenti- 
ni, . 
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ni , fu mandato a Pietra Santa , e Sarezza- 
na a guardare il paTo contra lo Imperadore; 
e ciò fu negli anni del Signore mcccxi. d' Ot- 
tobre a' dì 25. 

Come lo Imperadore condannò il Comune a con- 
dizione, e rima/ero condannati , e tornarono 

in Firenze di più parte. Rubr. 285. 

■ * 

T O 'rnperadore Arrigo fece una condanna- 
J— i gione al Comune di Firenze , che a pena 
dell'avere, e della perfona, fe i Fioren- 
tini non mandaflero infra 40. dì , e non 
andaflèro Sindachi con pieno mandato , cor- 
rederò nella pena; e la condannagione fu da- 
ta in Genova. Non fu rifpofto, ma fu co- 
mandato a tutti i Fiorentini , che fodero in 
Terra d' Imperio, torriafiero * e ciò fu negli 
anni del Sig. mcccxi. a' dì . . . di Novembre . • 

* 

Come lo Re Ruberto Piando a Firenze uomini 
di cavallo . Rubrica 2 86\ 

1 

]L Re Ruberto mandò a gente , eh' era in 
Lombardia, che venifiero a Firenze, e ub- 
bidiflero i Fiorentini , e così fecero . E giun- 
sero in Firenze a' dì 1 5. di Dicembre mcccxi. 

A 2 Come 
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Come , e perchè furono eftliati i Cavalcanti , 

Rubrica 287. 

ERano i Cavalcanti rimedi in Firenze , e 
non voltano {offerire il bene ; imperoc- 
ché andando Mefs. Pazzino de' Pazzi a falcone 
in lui greto d' Arno , Paffiera Cavalcanti con 
molti altri Y aiTaliro , e uccilero , e diflèfi per 
vendetta di Mailno , a cui fu tagliato il capo 
dal popolo; di che il popolo di ciò turbato, 
recando la ingiuria il popolo a Te , perchè 
Mel's. Pazzino era buono Cavalieri, e amato 
spopolo, fu portato in fulla piazza de' Prio- 
ri : il popolo U moflc all' arme ; fece fonare 
la campana all' ufato modo , e trallèro fuori il 
Gonfalone della giuttizia , e andò a cafa de' Ca- 
valcanti , la guaito , e furono cacciati di Fi- 
renze ; e ciò fu negli anni del Signore mcccxi. 
a' dì 11. di Gennaio. 

Come il Mari/calco dello 'mperadore venne a Pi fa , 
e fece perdere lo mercato de' Fiorentini. 

Rubrica 288. 

MEfs. Errigo fratello del Conte di Frandia 
venne a Pifa , e il dì che intrò gli fu 
detto , che fome de' Fiorentini panav ano ; di 
che mandò dietro fue genti , e fecele pren- 
dere; e di quanto trov ò in Pifa de' Fiorentini 
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fece il fimile ; di che i Fiorentini mandaro-J 
no gente alle frontiere . E ciò fu detto anno, 
e a' dì 20. (l) di Gennaio. 

Ouefti fono t Priori da mezzo Febbraio 1 3 1 òi 
a mezzo Febbraio 1311. Rub. 2 89. 

Neh Corfini. 

Coppo di Borghefe de' Domeniche 

Dardano degli Acciaiuoli. 

Vanni di Puccio Benvenuti. 

Nello di Rinuccio. 

Neri di Guido de' Ricci . 

Simone di Gherardo Gonfalonieri di Giuft, 

Ser Bonacofa Compagni lor Notaio . 

Mefs. Rinaldo Calmi Iudice . 

Manetto di Buonricovero. 

Neri d' Aldobrandino. 

Bartolo d> Orlandino . 

Neri di Forte del Bezzole . 

Ser Arrigo di Rocco. .. 

Cione d' Alberto Gonf di Giuftizia. 

Ser Nello Giordani lor Notaio . w 

Neri del Zanca Guardi . 
Lotto di Guido de' Mancini . 
Coppo di Stefano de' Bonaiuti . 

A3 Pa- 

1 

11) Villani I.9; c. 34, Art aI . 
(a) Nel MS. manca. 
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Pagno di Mefs. Bonaccorfo. 
Lapo Bencivenni Legnaiuolo. 
Bartolo di Lotto Bifcari . 
Francefco di Saflòlo de* Saflblini Gonfalo- 
nieri di Giuftizia. 
Ser Fazio Gonzi da Caftelrlorentino Not ( * 

Priore di Ser Bartolo . > 

Neri di Iacopo . 

Lapo di Rinovante . (t) 

Cardinale di Mefs. Alberto. 

Maeftro Durante Medico. 

Mefs. Baldo d' Aguglione. 

Spinello di Primerano da Mofciano Gofìt 

di Giuftizia. 
Ser Filippo Nerini lor Notaio . 

- 

Ammirato degli Ammirati . 

Uguccione di Tizzone. 

Ser Lamberto del Nero Cambi. 

Francefco di Iacopo Imera . 

Buto del Ricco Davanzi . 

Ugolino del Zampa de' Giugni . 

Gianni di Forefe degli Alfani Gonf. di Giuft. 

Ser Piero di Ser Bono da Ugnano lor Not. 

Fuccio d' Amadore . 

Mefs Giovanni Ruftichelli ludice . 

Leo- 

( i) Nel MS. è pofpofto . (>) MS.*' U*****- 
(3) Nel MS. nunci ludi*. 

— ♦ 
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Leone degli Acciaiuoli . 

Ser Matteo Bilioni. 

ISliccolò da Cerreto. 

Cionetto de* Baftari . 

Lofo di Lapo degli Strozzi Gofif. dì Glufl:. 

Ser Giovanni di Lapo Bonanuchi lor Not. 

Come la Lega andò a Roma a contaftare la Cj- 
rona allo Imperadore Arrigo di Lucìmborgo . 

Rubrica 290. 

1 « ? . 1 

IL Re Ruberto richièfe Vi Fiorentini , e la- 
lega, e ciafeuno vi mandò ; e in tutto fu- 
rono in Roma a' dì 20. di Maggio (,) mcccxii. 
e accollati con gli Orfini , che non lo volieno, 
li prefero il Campo d' oglio, é Gattello San- 
tagnolo , e tutte le fortezze vicine , e S. Pie- 
ro, e il Palagio, e quali le due parti di Roma 
tennero, e fortiricaro con ferragli . Li Colon- 
ne li , che volevano lo Imperio , tehearìo T a- 
vanzo j cioè il Culiféo, le Milizie, Laterano, 
S. Maria Maggiore . I Fiorentini' cavalieri , 
eh* erano dugento (a) nobili , ( (i chiamaro i Ca- 
valieri della Banda) v' andaro, i quali porta v ano 
una arme , un campo verde , e una banda rofla , 
c furono nobili, e gentili uomini tutti, e fe- 
ciono di belle prodezze, e aliai, e il dì di 

A4 S. Gio- 

Ci) Vili, c. 3*. A* dì ai. 

(a) Cosi, col Villa ai L cit. Nel MS* dice: tramo a. 

I ubili. 
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S. Giovanni di Giugno feciono i Fiorentini 
correre un palio di feiamito all' ufanza di 
Firenze. 

Come i Fiorentini levaro i Pi/ani da ofte. 

Rubrica 2^1. ' ■ 1 

E Sfendo i Pifani a ofte a Cerretello, i Fio- 
rentini atlalirono il campo dell' ofte , e 
con grande danno di morti, e di prefili cac- 
ciane dal campo, e miflèrgli in rotta, e for- 
nirò lo cafteìlo , e fL tornarono i Fiorentini ; 
e ciò fu a* dì 20. di Maggio mcccxii. 

Come lo Imperatore Arrigo intro in Roma, 

e fu incoronalo. Rubr. 292. v 

...» • • * 

E Sfendo con molto contatto, lo Imperadore 
a Monte Malo, e ultimamente i Colon- 
neti dentro , lo Imperadore di fuori , pura 
intrò a' dì 7. di Maggio mcccxii. ed albergò in, 
Santa Savina , e ultimamente fece più batta- 
glie, e nelle molte battaglie li cimentava lò'nr- 
peradore ogni dì ; ma pure alla per fine i Ca- 
valieri della Banda un dì aflàliro il Vefcovo 
di Legge , che avea feco, per aflalire la Ruga , 
e le Torri de* Mercanti , tutto il fiore della 
Magna. I Cavalieri della Banda percoflero di 
traverfo, e ruppero i Tedefchi, e fu prefo 
il Vefcovo di Legge , e poi d' uno Hocco ucci-, 

.fa. 
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fo . Lo 'mperadore affiebolava ogni dì : mandò 
fcl Papa , che confentitìè , eh' e' pdtefle pigliare 
la corona in ogni luogo di Roma ; di che 
iubito ebbe la licenzia ; e il primo dì d* Ago- 
Ilo mcccxii. in S. Giovanni Laterano fu coro- 
nato, ove lo coronò il Vefcovo, e Cardinale 
d' Oftia , cioè da Prato , e quello del Fiefco , 
e uno Mefs. Arnaldo di Guascogna Poi li 
partì di Roma , onde per V ordine dello 'mpe- 
rio , che lo debbono fervire tanto pigli la 
corona , fi partirò poi molti Baroni : di che U 
Duge di Baviera partito di Maggio con molta 
brigata, e il campo fuo; ed égli n'andò a 
Tiboli, e indi fi partì, evenne a Todi. Eia 
gente de' Fiorentini li partirono da Roma , c 
tornarono in Firenze. Tutte le genti di To- 
fcana fi mifìòno colla Lega, ciafeuno a farli 
forti. 

Come lo y mperadore prefe Capofelvole , e Monte* 
varchi > Sangiovanm , e Figbine . Rub. 29 3 . 

IN quefto anno, cioè mcccxii. * dì 12. di 
Settembre venne lo Imperadore Arrigo in 
fui contado di Firenze , e prefe Capofelvole 
fanza èolpo di fpada, perocché s'arrenderò; 
poi combattè Montevarchi, e Sangiovanni , e 
arrenderli ; poi fi venne ne' Borghi di Fighi- 
no , e fen tendo , the* Fiorentini forfè con due- 
mila cavalli erano alla Ancifa per torgli il 
paflo , Af ne venne al Mezzule , cioè nelP lfola 



< 



IO ISTORIA FIORENTINA 

appiè della Ancifa ; e mandò il guanto della 
battaglia . I Fiorentini non la repetero ; ma 
chilifero , e sbarraro , e aflbflaro il paflb. 
Lo 'mperadore , che avea da fe buono , con- 
figliofli dagli ufciti , eh' avieno lo modo de i 
pafli, e delle genti; configliarcno , che paf- 
faflè di fopra dal cartello per la montagna ; 
di che egli mandò il Conte di Fiandra , c 
quello di Soavia a pigliare la via , e giunfero 
innanzi , e trovarono la brigata de' Fiorenti- 
ni al paflò a Montelfi . I Tedefchi erano con 
fanti a piedi, e' Fiorentini ufciti percoflèro 
addoflò alla gente de' Fiorentini col vantaggio 
del terreno, e ruppongli, e cinfongli ifeon- 
fitti infino nella Ancifa ; ma poco danno ri- 
ceverò i Fiorentini , ma più ne ricevettono 
quelli dello Imperadore, perocché ne furono 
morti più di 150. quando vollono tornare ad- 
dietro ; di che ridotto la fera nella Ancifa , e 
lo 'mperadore paflato di quà verfo Firenze ; (I) 
e di là verfo tignino era nimico ogni gente, 
ed erano le cavallate ; e lo Malifcalco del Re 
Ruberto co' Catalani , e i pedoni nella Anci- 
fa con quattromila bocche , fenza i cavalli : 
ed egli l'avrebbe avuta a man falva,e certo 
avrebbe avuto Firenze; ma egli diliberò di 
andare la notte via , credendofi la notte in- 
trare in Firenze : e ciò fu negli anni detti , e 
mefe a' dì 18. di Settembre. 

Come 

(0 MS. Di là verfo Firtntt. 
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Come lo 9 mperadore venne accamparfi a Firenze 
a mezzo miglio , a San Salvi. Rub. 294. 

LO 'mperadore a bandiera fpiegata lo fe- 
guente dì fe ne venne per la ftrada di- 
ritta, e pafsò Arno dirimpetto a San Salvi, e 
quivi il puofe a campo in fui vefpro. E cre- 
defi tra per la novella della Ancifa, è perchè 
non era niuno foreftieri in Firenze , e per le 
male genti , fe fe ne foflè venuto alle porti , 
fe ne veniva dentro ; perocché , come è detto 
addietro , Firenze non era murata , ma avea 
foflì , e da quella parte non avea pezzo di 
(leccato. Vedendo i fuochi, e giugnendo i 
villani dentro , e alcuno eh' era flato in luo- 
go , che avea veduto io 'mperadore paflare 
lo fiume, fu. all'arme tutta la Città, e' Gon- 
faloni delle Compagnie. Mefs. {Antonio) V«- 
feovo col chericato, e con tutto il popolo 
armato a cavallo , ne venne alla porta di Santo 
Ambruogio,e quella fu la prima brigata, che 
vi giunfe , e poi vi vennero a provvedere il 
Capitano , e il Podeftà , e alcuno Gonfalonie- 
re, e quivi tutti s'accamparono, e puofono 
più trabacche; e tolfono lettiere, e tavole 
da mangiare, e fineftre,e in meno di mezza 
notte mfino a Pinti fu tutto (leccato; e in- 
nanzi dì molte bertefche fatte , e corritoi fo- 
pra gli (leccati. Era la Città in gran pelo sì. 

per 
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per la gente loro dell' Ancifa ; ma come il 
fatto s' andafle , pure con molto ordine 11 
vennero railicurando , con dando ordine aUa 
guardia delle mura, e (leccati, e folli della 
Città . Lo 'mperadore non fi flefe alla Cittì , 
che attendeva a' fuoi , eh' erano in Valdarno, 
e a Todi, che egli non avea che mille Ca- 
valieri feico. Lo feguente dì 21. di Settembre 
la notte , la gente dell' Ancifa tornò , e molto 
rinvigorì la Città , e feciono per gli monti più 
vie ; ma tutti innanzi dì vi furono , e a' dì 22. - 
vennero foccorfo a Firenze della Lega , e a 
vifta , come udirete, i Piftolefi 1 io. cavalieri , 
c^óoo. pedoni ; Prato 60. cavalieri » e 400. pe- 
doni Volterrani 100. cavalieri, e 450. pedo- 
ni. A' dì 23. di Settembre detto anno i Luc- 
erteli 500. cavalieri, e 2000. pedoni; Sanmi- 
gnato 50. cavalieri, e 200. pedoni; Colle 60. 
cavalli , e i oò. pedoni ; Saagimignano 40. ca- 
valli, e 200. pedoni. A' dì 26. 450. cavalli, 
e 1200. pedoni vennero di Romagna di più 
terre . A' dì 30. di Settembre*, e dì 5. d' Ot- 
tobre 400. cavalieri , e 1 000. pedoni Perugia . 
E Cartello mandò poca gente , per le guerre 
aveva di là . Sicché in calèn di Ottobre , fatta 
la inoltra , il Comune di Firenze fi trovò di 
cavallo uomini quattromila novecento , e di 
foreftieri pedoni bene diecimila . Lo 'mpera- 
dore era con 2000. cavalli, de' quali erano 
Ja metà fuoi, e l'altra de Romani , e Marchi 

già- 
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giani, e altre provincia d* Italia, con gli ufciti 
di Firenze. Potrebbeii dire quale foìfe la ca- 
gione (poiché più di duemila tanti erano i 
Fiorentini, che lo 'mperadore ) come non fi 
miflero a battaglia. Le ragioni fono molte ; 
l'una fi è, che non avieno niuno virtuofo 
Capitano foreltiere, e comecché de' cittadini 
vi fodero , non fi fidavano iniieme per le di- 
viliorii; e lo 'mperadore ftimaro eflèr col fiore 
delli virtuofi uomini d' arme caporali della 
Magna, e diTofcana, e di Talia; ficchè per 
quella , e per altre , ch«*. taccio per oneftà 
de' cittadini di Firenze , fi diliberò folo di Ila- 
re alle difefe. 

- 

% % 

Come i Pi/ani puofono o/le a CertaUo , e comi - 
furono da' Fiorentini /confitti . Rub. 205. 

■ » 

IPifani , come feppero, che lo'mperadore 
era a San Salvi, cavalcaro a Certaldo con 
duemila pedoni, e 300. cavalieri, e cinfolo 
intorno, e le novelle vennero a Firenze a* 8. 
d' Ottobre . Il Malifcalco vi cavalcò con 5000. 
pedoni , e percoilèro all' ofte , e ruppergli con 
gran danno de' Pifani , e poi fi tornarono in 
Firenze . E ciò fu negli anni del Sig. mcccxii. 
a' dì 10. d'Ottobre. 



Come . . 
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Come lo Imperadore fi partì da ofle da Firenze , 
e dove andaffè. Rubr. 296. 

LO 'mperadore Arrigo vedendo , che i Fio- 
rentini non faceano niuno muramento 
della città , nè per guado dato , che fece gran 
danno, nè sì per divifione, nè per campo» 
fi partì, e andonne di là da Arno, e ciò fu 
negli anni del Signore mcccxii. P ultimo dì 
d* Ottobre Puofeli in Ema (I) in fui piano , e i 
Cavalieri della Banda ufeirono con altri in- 
fierne , e ogni dì badaluccavano con loro . Sta- 
to tre dì fi partì , e andonne in fui Poggio a 
Sancafciano ne' borghi , e quivi li flette , e flet- 
te ivi , e nel fuo flare gli venne da Genova mille 
baleftrieri , e da Fifa 600. cavalieri, U) e 3000. 
pedoni ; e molto guadarono con queda gente t 
c colla fua infino a' dì 30. di Novembre, in 10. 
dì , che c' erano fiati , e fempre i Fiorentini 
gli coderavano in ifearamucce . I Cavalieri 
della Banda , efiendo a Cerbaia fopra Pefa la 
brigata della Banda , furono alla mifchia con 
gli Tedefehi , e altri , ed ebbono il peggiore 
quelli della Banda ; infra' quali morirono tre 
giovani di grande ardire, de quali fu danno; 

ciò fu de' Boftichi , e de* Guadagni 

...... e degli Spini, giovane favio, e ga- 
gliardo i e a* dì 6. di Gennaio fi partì . 

Come 

0) MS. Orms* (1) VilLl.*4f. tH s** 



• 
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■ • 

Come i Fiorentini /crono affocare , e fortificare 
i Borghi crefcim del fcfto delle mura. 
Rubrica 207. 

AVea Oltrarno borghi oltre alle mura , i 
quali erano da riceverne vergogna più , 
che danno, altro che di cafe, perocché den- 
tro era la gente ridotta; e perchè molta fo- 
refteria pativa difagio, fi feciono in otto di 
fubito affoflàre , e (leccare intorno intorno , 
e poi licenziò il Comune di Firenze la mag- 
gior parte dell' amiftà ; perocché lo 'mperadore 
avea aliai licenziati di quelli di Roma , e della 
Marca , e Patrimonio , e altre provincie . II 
primo dì di Dicembre , che fi cominciò affol- 
lare il fefto tf Oltrarno , negli anni del Signo- 
re MCCCXII. 

Come lo 'mperadore fi partì da Sane afe iano , e 
andonne a Poggibonizi , e pofe Caftelh Impe- 
riale; (refe Caftelh de' Fiorentini ; ciò ' fu 
Sandonato in Poggio, e Barberino. Rub. 298. 

LO 'mperadore avendo in Sancafciano , per 
la moltitudine della gente , e per lo fan- 
go , e lordura de' cavalli , infermità di gente , e 
di beftie , e sì , che poco ancora avanzava fuo 
onore , fi partì , e andonne per andare a Pog- 
giobonizi; e ciò fu negli anni del Signore 

mcccxil 
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Mcccxn. a' dì 6. di Gennaio , ed ebbe Sandonato 
in Poggio , e Barberino , e giunto a Póggibo- 
iiizi ripuofe il Caflèro in iullo antico pog- 
gio , ove era flato , e chiaraollo Cartello Im- 
periale . I Fiorentini mandarono a Colle il 
jMalifcalco dello Imperadòre , e k cavatlate » 
c altri foldati ; e quelli della Banda a Sangi- 
mignano, e davano alla gente dello Imperadò- 
re di molti mali pizzichi , e ferraronli la ftra- 
da per modo , norv poteano avere vettovaglia. 
Infra* quali un dì andando per vettovagha in 

Suello d* Arezzo la brigata dello 'mperadore , 
irono rotti, e prefi circa 200. cavalieri con 
grande (tempio. Ciò fu negli anni del Signo- 
Te Mcccxii/a' dì 14. di Febbraio. Il Conte di 
Fran^ria vedendo lunga la danza dello 'mpe- 
radore , diUberò <¥ andarfene ; di che faccendo 
la via di Valdclfa, fu aflàlito appiè di Cartel- 
lo Fiorentino , e fu feonfitto , e perde la mag- 
gior parte (\i 400. cavalieri, ch'avea, e eoa 
pochi fi falvò a Fifa. E lo'mperaclore rimafe 
forfè con 400. uomini da cavallo . 

Come lo Imperadòre fi partì da Poggibonizi , 
.. t andò a Pifa. Rubrica 299. 

LO 'mperadorp ftando a Poggibonizi sì irt 
arnefe di gente, come di denari, che 
poco erano , e farebbeli partito , fe avertè a- 
\uco con che, perocch' era largo fpendkore> 

e do- 
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e donatore , e di fua cofcienza era buono , e 
avea buona fede: non fi volea partire, che 
non avea che dare da cui avea accattato . Stan- 
do in quella maniera, il Re Federigo di Sici- 
lia mandò a far lega con lui , cioè a conchiu- 
derla, e mandogli 24. migliaia di fiorini, con 
gli quali effe li pagò i fuoi debiti , e partili! 
da Poggiobonizi , e per la via di Pifa prefe 
il cammino . E ciò fu negli anni del Signore 
mcccxii. à' dì 6. di Marzo . 

. à • • 

I 

6 

Come lo Imperatore condannò il Comune di Firen- 
ze , e i Cittadini, e lo Re Uberto Rub. 300. 

LO'mperadore giunfe in Pifa a' di 10. di 
Marzo , e fece molti procedi contra i 
Fiorentini, ov$ condannò la Città , e privò di 
molte privazioni , che fece negli uomini fpe- 
ziali, come Cavalieri, Giudici , e Notai ; e di 
non battere monete , e di non avere ufìcj ; e 
quafi tutti gli uomini, che aveano ofizio in 
quel tempo. , condannò nell' avere , e perfone ; 
e concefìe al Marchefe di Monferrato , che 
battette moneta con conio Fiorentino contraf- 
fatto , e fimile fi dice , che '1 conceffe a Mefs. 
Ubizzino Spinoli ; e ciò fu negli anni del Sig. 
Aicccxu a* di 24. di Febbraio.* 0 

Tomo XI B Quelli " 

(1) D:e diri; di lfì<irz§ t 



Digitized by Google 



t 



l8 ISTORIA FIORENTINA 

Quejli fono i Priori da mezzo Febbraio 1311. 
a mezzo Febbraio 1312. Rub. 301. 

Bacchino de' Rimbaldefi . 
Miglino di Magaldo. 
Mels. Fazio di Rinaldo da Signa. 
Filippozzo di Gherardino. 
Tedice Manovelli. 
Giovanni d' Andrea de* Ricci . 
Gherardo di Giovanni (i) Baldefi Gonfal. di 
Giuftizia . 

Ser Cedi di Lapo Vefpucci lor Notaio . 

Giovanni dello Scelto Guidoni. 

Duccio de* Magalotti. 

Dardo di Mafo de' Bonciani. 

Salvino d' Albizzo Orlandint . 

Bartolo di Borgo Rinaldi. 

Paflà di Zato Paflavanti. 

Bellincione di Neri Aldobrandini Gonfàlon. 

di Giuftizia . 
Ser Tano di Nardo Guafconi lor Notaio . 

Guccio di Rinaldo da Panzano. 
Giovanni di Lamberto dell'Amelia. 
Pazzino di Gugio Pefce . 
Vanni di Puccio Benvenuti . u) 

Bar- 

(1) MS. Giovanni di Ghtrard*. 
(a) MS. BuQUàiuti. 
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Bartolo di Cante rìe^li Anchioni . 
Iacopo di ber Spigliato da Filicaia. 
Giannozzo di Duccio de* Bucelli GonfaL 

di Cjiuitizia. 
Ser Nardo di Fiienze Sangallini lor Not. 

Bencifio di Sanna Benci . 

Fuccio del Maeitro. 

Francefco di Rufcico . 

Giunta di Nardo di Giunta . 

Veri de* Rondinella . 

Lippo di Bartolo degli Albizzi . 

Bonino di Lippo de' Medici Gonf. di Giuft. 

Ser Iacopo del Maeitro baivi ior Noe 

Bartolo di Bardo da Montefpertoli . 
Cecco di Cenni (,) Temagnini. 
Gentile di Mefk Oddo Altoviti . 
Leoncino di Mefs Alberto Girolami . 
JMaruccio di Geremia del beccuto . 
Taddeo Salvini de' Rittafedi . 
Cambino di Geri lacopi Confai, di Giuft. 
Ser Gerì d' Andrea lor Notaio. 

Arrigo di Saflòlo de' Saflblini . 
Ser Naddo di Ser Benincala . 
Tuccio di Dello degli Scilinguati • 
Anfelmo di Palla Anfelmi . U) 

B a Van- 

(1) MS. di Tenni» 

(a) Anfrimi rnaiu * nel Tetto della Magi iab echiana. 
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Vanni d' Oderigo de' Bellondi . 

Mefs. Baldo d' Aguglione . 

Mofcianodi Mari da Mofciano Gonf di Giù. 

Ser Guido Lippi da Settimo lor Notaio. 

« 

Come Io Imperadore Arrigo fi partì da Fifa , e 
combattè C afte Ilo Aretino, e andò appiè di 
Siena , e poi andò a B/tonconvento . Rub. 302. 

■ ■ • 

LO'mperadore Arrigo ftando in Pifa, e 
penfando , lo ftare in Tofcana poco avan- 
zava; e però richrefe tutti i parenti in Ala- 
magna , e amici , e Ghibellini , e ragunò in 
Pifa circa duemila uomini da cavallo, e die 
ordine, co' Genovefi andare (òpra il Re Ru- 
berto; e armarono i Genoveli 70. galee, e 
vennero a Porto Pifano ; e il Re Federigo 
con 50. galee , e altre gente furono dall' al- 
tro capo del Regnò , cioè in Calavria , e prefe 
Reggio, e Turpia, e Seminarà. E lo'mpera- 
dore fi partì per intrare nel regno a' dì 5. 
d* Agofto Mcccxsit. e pafsò V Elfa appiè di 
Sanmignato, e andò a Cartello Fiorentino, e 
combattello , e non lo ebbe . Poi pafsò appiè 
di Siena, ed i Sane fi ufeiróno per porta Ca- 
mollia,e combatterono, e non v'ebbe gran- 
de fcaramuccia . Pafsò oltre , ed accampofli a 
Monte Aperto . Come venne in Tofcana in- 
fino a S. Salvi preflo a Firenze cominciò a eflèr 
poco fano ; ed era un poco malaticcio quan- 



1 
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do ufcì di Pifa ; quello dì in fuff Arbià (,) peg- 
giorò ; poi T altro dì fe ne andò al Bagno a 
Macereto, e peggiorò; e di là andò al Borgo 
a Buonconvento . Dicefi, che lo Re Uberto 
gli avea dietro molti uomini in caia fua, 
che cercavano d' avvelenarlo , o d' uccider- 
lo ; perocché temea , fe veniflè nel Regno , 
eflendo in lega col Re Federigo , non gli to- 
glieflè il reame. Ma fofle , o non fofle, dif- 
feii , che eflendo malato lo 'mperadore era 
confueto quali ogni mefe una volta comuni- 
carli , ed eflendo malato fi confefsò , e comu- 
nicofli . Si dice , il corpo dell' oftia nella pafta 
fofle avvelenato. Molto, e grande cofa a cre- 
de re , che i Frati in tali cofe oflendeflèro sì 
air oftia , che fi pone in figura del corpo di 
Crifto, ed eglino lo confacrano. Pure fe ne 
difie , <s pure lo Imperadore Arrigo (1) morì 
nel detto Borgo a Buonconvento negli anni 
del Sig. mcccxiu. a* dì 14. d' Agofto. 

Come i Fiorentini dierono la Signoria al Re 17- 
berto v. anni > e tolfero Vicario di fei mefi , e 
chi fu il primo. Rubrica 303. 

A Sfai divilioni erano infra' detti tempi in 
Firenze ; perocché v' era la briga occulta 
tra' Ghibellini , e* Guelfi , e i grandi , e i popo- 
lani; e tra* popolani flette per lo maladetto 

B 3 fla- 

(0 MS. Afta • (1) MS. Frìttigli % e così fopri . 
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flato ; che ogni cofa Tempre in Firenze è flato 
fcandalo per gli ufìcj ; perocché mentre eh* eb- 
bero Signore ftirono uniti . Veggendo quelli 
delio reggimento non potere lungamente re- 
flue re , le li contrarj loro non tcneano a fre- 
no con alcuno baftone , diliberaro di manda- 
re per lo Re Uberto , che per 5 anni to- 
glieilè la fignoria, e mettere Vicario. l£ così 
fu fatto , dandogli certa quantità di pecunia 
sì veramente, che lo reggimento mantenef- 
fe , e così accettò , e mando v vi Vicario , e fu 
Mefs. Iatamo Camelini 10 Provenzale , nobile 
uomo di fangue , difeefo di reale per femmina : 
ciò fa negli anni del Signore aicccxiii. A'io. dì 
di Giugno intrò in Firenze : e per certo que- 
fto fu lo fcampo della citta ; che' Ghibellini 
fentendo morto lo 'mperadcre , poi perdero- 
no il vigore ; e ove avrebbeno penfato nella 
città di Firenze più male, afiài fletterò pi* 
a freno. 

Come Ugucckne iella Faggiuola fu in Pifa 
Captano generale , e f refe Lucca, e altre 
Terre. Rub. 304. 

• 

POichè lo'mperadore fu morto, e recato 
in Fifa, lo Re Federigo venne in Pifa, 
ed i Pifani temendo il Re Uberto , ed i Ho- 

ren- 

(1) Villani 1. 9. e ff. e con eflb V Ammiratt , e gli 
altri Scurici laromo Csnttlmi • 
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rentini , la volfono a lui dare , e non la volle . 
E po' fi vollono dare al fratello del Conte d; 
Frandia, e limile a'd altri buoni Baroni: niu- 
1 no l' accettò , fapiendo le condizioni di Pifa, 
e diTofcana. Vedendoti male parati , penfan- 
do , che Uguiccione della Faggiuola da Mafia 
Tebara di ....... era Vicario d' Impèrio 

in Genova, Ghibellino, uomo d'arme, ardi- 
to, e favio, fi lo tolfoito per loro Capitano 
generale , e quali era come lor Signore, e 1 000. 
foldati feciono di quella gente dello 'mperado- 
re , e così fubito per cominciare eglino fe- 
ciono guerra a Lucca, e ultimamente pace, 
* renderono tutte le cartella, che teneano 
dc'Pifani; e per le loro fette, ehe tra loro 
Guelfi furono fconritti più volte, e però fe- 
ciono pace , con patti di rimettere i Ghibelli- 
ni dentro ; e cosi feciono , e rimiflero gì* In- 
terminelli ,ed ogni loro feguaci a pofta de* Pi- 
fani ; e ciò fu nelF anno mcccxui. di Febbraio. 

» 

Come Lucca fu rubata, e prefa , e tolto il teforo 
della Chiefa di Lucca , eh* era in S. F riatto . 

Rubrica jo^/ 

AVendo li Lucchefi rimedi 1 Ghibellini 
dentro , e per quiftione de' beni loro , 
che non gli voleano rendere i Guelfi, Uguic- 
cione pensò d* accordarti cogl' IntermineTli , e 
con gli altri Ghibellini , e così fece ; ed or- 
fi 4 di- 
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dinò , che fi movefTe uno romore , ed egli 
entrò in arme , e combattefle una porta , e 
dentro gli fuflè aperta; e con fu a* dì 14 di 
Giugno mcccxiv. e corfe la Terra , e rubati i 
Guelfi , e* Ghibellini andarono a S. Friano , 
ove era raunato molto teforo di fanta Chiefa 
per la Terra di Roma , Marca , e Ducato , e 
Romagna , ed ivi t avea lafciato il Cardinale 
Gentile. E così venne Lucca nelle mani de i 



Quejli fono i Priori da mezzo Febbraio ijil, 
a mezzo Febbraio 1-313. Rubrica 306. 



di Bernardo. . 
Bonaccorfo di Geri del Banco . 
Ser Medico Alìotti. 
Pagno di Smozza' degli Strozzi . 
Neri di torte' del Bezzole . 
Giachetto di Pagno de* Baftari . 
Battezzino di Berto Battezzoni Goni! di Giù. 
Ser Gherardo di Geri Rifaliti lor Not. 

Metto Bigliotti. 
Iacopo di Mefs. Berlinghieri . 
Giovanni di Feo Bugliettr. 
Gherardo di Micro Baroncelli. 
Corfo di Gino della Badefla. 



Pilani. 
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Mefs. Alberto Rofoni iudice. 
Donato di Lapo Viviani. 
Lapo di Iacopo Covoni 
Chièrmontefe degli Uccellini. 
Francefco Corii Gonfaìonier di Giuftizia * 
Ser Bernardo Neldi lor Notaio. 

Lapo di Mefs. Angiolino. 
• Gherardino di Ianni. 
Gianni di Bartolo. 
Giani oro di Folco. 
Lapo Valori. 
More Ubaldini. 
Pagno di Mefs. Bonaccorfo . 
Giovanni Gherardini . 
Taddeo di Mefs. Aldobrando . w 
Veri di Duccio. 
Lapo di Rinaldo. 

Zatò di Gadrio Paflavanti Gonf. di Giuli? 
Ser Francefco Nucci lor Not. 

Banco di Ser Bartolo. 
Cino di Martino . 
Filippo di Paccino de'Peruzzu 
Dardano degli Acciaiuoli . 
Cambino di Guido del Chiaro. 
Mefs. Orlando Maririi Iudice . 
Bindello u> di Simone Beccanugi . 
Nigi Dietifalvi. 

Bor- 

(0 MS. Altlbr andino . (t) MS. Sìndrllo . 
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Borgognone Fiorentini. 
Biliotto Alfàni. 

Francefca di Biliotto Tornabelli . (,) 
Bello di Lippo Mancini Gonf. di Giuft. 
Ser Giuntino di Ser Giovanni da Pagnana (t) 
lor Notaio.' 

Mefs. Geppo del Maeftro Lamberto. 
Lorenzo d' Aglino degli Aglioni . 
Alberto di Mefs. Iacopo del Giudice . 
Coppo di Borghefe Migliorati. 
Meglio Safluoli. 
Cambino del Nero Cambi . 
Dino di Ciaio Riftori. 
Mari Albizzoni. 

Ser Mannino Talenti da Sedo . (3) 

Bonaiuto Lamberti . 

Bartolo di Lotto Baftari . 

Bctto di Rinaldo Betti Gonf. di Giuft. 

Ser Francelco di Ser. Giunta lor Not. 

Boninfegna d'Angiolino Machiavelli. 
Neri Corfini . 

Tommafo di Duccio de' Magalotti . 
Simon di Duccio del Macca. - t 
Simone Gherardi. _ 
Ciotto di Fantone Angelotti. 
Lippo di Ricco Arlotti . 

Ar- 
CO MS. lafcia Tornaletti . (a) MS. laici* 4» Pag*a9*: 
(l) MS. lafcia da Stftt* ' 
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Ardingó di Bonaiunta (,) de' Medici. 

Lippo di Ianni Cornaccmni . \ 

Ser Arrigo de' Rocchi . 

Pagno di Bando degli Albizi. 

Banco di Lippo Ianni Gonf. di Giuft. 

Ser Mafo Lagi lor Notaio. 

Come i Fiorentini mandavo foccorfo allo Re Ra* 
berto , lo quale mando Mefs. Piero fuo fratel- 
lo, ed ebbero lo Camello di Valdarno, e Val- 
dinievole. Rubrica 307. . 

VEdendo i Fiorentini , che* Lucchefi erano 
foggiogati per gli Pifam , li mandaro al 
Re Ruberto per foccono, temendo, che U- 
guiccione non pigliaflè piede; di che Meflèr 
Piero fratello minore del Re con bella com- 
pagnia, e favio coniiglio venne in Hrenze, 
ove gli fu data la fignoria del tutto; e ciò fu 
a' dì 28. d' Agofto negli anni dei Sig. mcccxiv. 
e prefefi il Valdarno ; le quali fi diero di loro 
volontà, per non venire alle mani de' Pifani, 
quelle caftella de' Lucchefi; Monte Topoli, 
Cartello Franco, Santa Croce, Monte Calvi, 
Santa Maria a Monte , Fucecchio ; e in Val- 
dinievole fi ebbe Monte Semanp, (1, e Monte 
Catino. 

Come 

!i) MS. di Donamttnte. 
a ) Al. Monte Somma ut .ji 
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Come i Fiorentini, e' Neri collegati di Tofcana 
Guelfi ferono pace con gli Aret/ni . Rub. 308. 

VOlle Mefs. Piero , che i Fiorentini , ed i 
Luccheli facefiero pacé con gli Aretini ; e 
ciò fu fatto, e ferma, e rogata la pace ne- 
gli anni del Signore aicccxìv. a' dì 26. di Set- 
tembre. 

Come Uguiccione della Faggiuola prefe Mont ecalvi, 
e Cigoli . Rubrica 3 00. 

UGuiccione ficcome ebbe Lucca , ogni dì 
cavalcava Piftoia , e Volterra , e San- 
mignato del Tedefco, e prefe Cigoli, e Mon- 
te Calvi ; e ciò fu neir anno mcccxiv. a* dì 16. 
di Settembre . " 

Quefti fono i Priori da mezzo Febbraio 1 3 1 3 . 
a mezzo Febbraio 13 14. Rub. 310. 

di Guido, . - 
Donato dTLamberto dell' Amelia . 
Francefco di Mafo Unganelli . 
Francefco d' UbaldinoiArdinghelli. 
Coppo Stefani de* Bonaiuti . 
Nino di Giunta . 
Naddo Catini. 
Nello RinuccL 

Ticri 
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Tieri di Bindo Ambrogi . 
Mefs. Bartolo de Ricci Dottor di Leggi. 
Maeftro Cambio del Maeftro Salvi Medico 
Ciprino di Boriaguida, Gonf. di Giuli. 
Ser Giovanni di Iacopo da Signa (a) lor Not. 

Catellino Aldobrandi. 

Rccco di Micco del Cappone. 

Totto Tedaldi . 

Talento di Lapo Talenti . 

Lapo di RinoVante. a ' - 

Giovanni di Cecco Compagni, 

Dante di Rinaldo . 

Piero di Guilielmo- 

Feo d' Arrigo . 

Gherardo di Lapo Paganelli . 
Durante di Mefs. Buonfontino. 
Ruggieri di Ser Benci Gonfidi Giuftizii. 
Ser Rinaldo d' Uberto Baldoviiu lor Notaio . 

Giovanni di Buonaccorfo. 
Benozzo d'Andrea. 
Neri di Iacopo . 
Nigi di Spigliato . 
Ser Scotto di Ser Benincafa. 
Felaia Capitani .4 
Gulielmo di Iacopo. 
Lapo Benavermi. 

' la- 

(1) MS. UfcU Medico . 

(») MS. lifcit da Sìgna. n m 
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Iacomo de' Marignolli 

Falco de' Giugni . 

Albizzo di Cambio. 

Vanni Donmni Gonf. di Giudizi* . 

Ser Giovanni E 'inucci lor Notaio . 

Francefco Saflòli de 9 Saflòlini . 

Banchello del Buono . 

Bivigliano di Manetto Buonricoveri. (,} 

Ser Gianni de* Shninetti . 

Pcgolotto (2) di Meis. Oddo degli Altoviti, 

Lippo di ^agni degli Strozzi. 

Michele di'Cione Maflei. 

Bezzole di torte del Bezzole. 

Tinore di N ardo Guafconi . 

Ser Cione U berti . 

Mato Benvenuti . 

Pierozzo Alberti Gonfal. di Giuftizia. 
Ser Ruilico Moranducci Jor Notaio. 

Geri di Stefano de' Soderini . 
Giotto d'Arnoldo Peruzzi. 
Dardano degli Acciaiuoli. 
Vanni di Puccio Benvenuti . 
Nello Rinucci. 
Bartolo di Lotto Bifchéri. 
Averardo de* Medici Gonf. di Giuftizia. 
Ser Giovanni di Ser Lapo Buonamichi lor 
Notaio . 

Buo- 

(0 MS. Ufcia BawicQveri . (t) MS. Paglietti. 
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Buoninfegna <T Angiolino Machiavelli . 
isferi di Mefs. Iacopo del ludice . 
Niccolò di Iacopo degli Altoviti. 
Cenni di Nardo lunta. 
Donato di Lapo Viviani. 
Ricciardo di Cione de' Ricci . (I * 
Giovanni di Gherardino Malegonnelle 

Gonf. di Giuftizia. 
Ser Piero di Ser Buono da Ugnano (a) lor Not. 

I 

Come Uguccione della Faggiuola pofe Y ojle a 
Montecatino. Rubrica 311. 

ESfendo Uguiccione della Faggiuola in Pifà , 
e recatoli nelle branche Lucca, e la fi- 
gnoria di quella, e di Fifa, e di ciò, che 
ad elle s* appartenga , ftimò , che non potea 
meglio fare , che a piacimento de' Pifani le- 
varli ogni ftecco dinanzi ; e perocché per la 
via di Lucca a venire infino a Piftoia l'an- 
noiava Montecatini , e Monte Semano ; ftimò 
di porre V alìedio a Montecatino , e così fece 
con buona gente , e con grande efercito , e 
li battifolli bene guerniti di gente , e di vet- 
tovaglia . E ciò fu nqgli anni del Sig. mcccxv, 
a* dì . . . del mele 

Come 

(1) MS. laici» di Cione . 

(a) MS. pone Ser Benedetto di Ser Martino > eh* è nel 
bimeftre feguente* 
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Come i Fiorentini mandavo per lo Principe 
dì Taranto. Rubrica 311. 

1 Fiorentini vedendo Uguiccione della Fag- 
giuola edere uomo di gran virtù, e pof- 
fanza, ed avere buona ventura, ed a fe effe- 
re (officiente Capitano , e Signore , e feco 
avere di buoni Capitani, e virtuoii, e' Fio- 
rentini male di ciò forniti , perocché Mefser 
Piero fratello minore del Re Ruberto era gio- 
vane, e in arme poco dotto; {limarono di 
provvederfi meglio, e credendo, che Mefier 
Filippo i renza di Taranto , fratello altro dello 
Re Ruberto foflè d'arme, e di fenno n^glio 
avventurato, e fornito, che non era, li dili- 
berarono di mandare per lui , e così feciono ; 
ed egli fubito f\i modo troppo più toilo, che 
lo fuo fratello Re Ruberto non averebbe vo- 
luto , e feciono , eh* e' feppe oneftamente , che 
ciò non folle, e pure feguì iua venuta. 11 
quale con 500. uomini da cavallo venne in 
Firenze, e ricevuto graziofamente , e con 
grande reverenzià , e menò feco Mefs. Carlo 
fuo figliuolo a' dì 10. di Luglio negli anni del> 
Signore ai ceexv. 



Come 
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I • t 

Come Vguccione della Faggiuola, e il Prema 
combatterono % e furono [confitti a morte ì 
Fiorentini. Rub. 313. 

I Fiorentini diliberaro per la venuta del 
Prenzi di Taranto ufcire a campo , e (oc- 
correre lo caftello di Monte Catini , il quale 
era , com' è detto nel prefente panato Capito- 
lo , aflcdiato ; e richiefti gli amici , tra con gli 
loro, e con gli amici , e della gente di tutti 
t tre i Reali , i quali iniieme andaro , ebbo- 
no i Fiorentini di uomini da cavallo circa 
330^. e di pedoni non pongo il numero, che 
traflèro d' ogni parte . Pure poiché Y ode fu 
mollo , e T ordine della vettuaglia venia ap- 
pretto, la quale guidava uno Montecatinefe, 

che fi chiamava . . e Uguiccione 

come fentì la venuta a Firenze del Prenzi, 
mandò mfino a Melano , e in Romagna , e per 
tutti gli amici per foccorfo ; ed ebbe feco 
circa 2000. di uomini da cavallo , e molti 
pedoni, ed accampoffi appiè di Monte Cati- 
ni di là dalla Nievole , ed afpettava di ve- 
dere, che gente fofle quella, che veniflè, e 
quali con ifperanza di levarli da campo. Av- 
venne, chfc il Prenzi giunfe colla fua brigata 
appiè della Nievole di qua da Monte Catino 
a' dì 8. d'Agofto, e feciono ordinare, che 
foflè atfalito la brigata di là dagli ufciti di 
Tom. XI C Lue- 
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Lucca, e da certa gente Bolognefe, e Piftole- 
fe , ia qufcle doveano a certo fegno fare in- 
trare il detto foraggio nello cartello il dì da- 
to. I quali ufeiti di Lucca, per fargli levare, 
corrieno ogni dì a Lucca , e percoteano alla 
itrada alla vettuaglia , che venia neil' ofté . 
Di che. veduto il modo della brigata del 
Prinze , e degli ufeiti di Lucca , Uguiccione 
diliberò di levarli da campo , e per irne più 
netto il dì, che fi dovea levare, mandò il 
guanto della battaglia per l'altro dì vegnen- 
te Uguiccione al Prinze, il quale lo ricevette 
graziofamente . La notte levò Torte in fu IP al- 
ba, e i battifolli, e girò giulò dalla via del 
piano, per fare la via da Fifa. E molli in 
iulP alba del giorno, al Prinze fu detto, e fanza 
nilliino ordine gli fi mitìè di dietro .dicendo: 
A loro , a loro , che fe ne vanno ; e così era , 
che fe ne andavano . I Fiorentini diflèro al 
Prinze, eh' era meglio, poiché li partia, man- 
dare per la vettovaglia dello fornimento ,che 
l'altro dì dovea a vefpro intrare , e folleci- 
tarla, e feguire poi P ofte . Il Prinze fanza 
nullo ordine fi moffe , e andò dietro a Uguic- 
cione . Uguiccione veggendoii la coda nel 
centro fi volfe ordinatamente , come avea fat- 
to ogni ordine , fe volgerli doveflè , o con- 
venilìe;.cd hv effetto, lafciando la particula- 
rità, Uguiccione vinfe , ed il Prinze vi fu 
feonfitto. Infra gli altri nobili morti furono 

que- 
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quefti due Reali , Mefs. Piero fratello del Re 
Ruberto, e del Prinze , e Mefs. Carlo figliuolo 
del detto Prinze di Taranto, degli altri a /ai, 
Mefs. Carlo da Battifuìle , Mefx Carocdo e 
Mefs. Braico Catalani della cala di Ramona 
per femmina nato, e d'ogni cala di Firenze 
quafi di nome vi nmafono morti , e preu e 
de gli altri paeli amici de* Fiorentini . Furenne 
niorti in tutto del lato de' Fiorentini curca 
1000. e preii 1400 ed il Prinze li fuggi ; e tMta 
V altrq gente (,) colla vettoagiia rimettono, e 
non fentendo vinto, ma perduto, eglino fe 
v! andarono con ella , e venderla, ed andarne 
in Lombardia, e con ella furono più riccni, 
che fe '1 Comune a vefle v into , e mai non fu chi 
ne domandane ragione . Dal lato d' Uguiccione 
vi morì il figliuolo d' Uguiccione, e Mefs. Gia- 
cotto Malefpini, i quaol conduflèro la Impe- 
riale , ed erano i feridori , ed altri di nome 
non v'ebbe; e ciò fu negli anni del Signore 
mcccxv. a' dì 19* d' Agofto il dì di S. Giovan- 
ni eficoiiato . 

Come Uguiccione ebbe Morite Catini , e Monte 
Sommano. Rubrica 3*4. 

FAtta per Uguiccione la detta feonfitta al 
Prenza, lì drizzò verfo Monte Catino, 
c ultimamente lì renderono, falve le pedo- 

C 2 " ne 

(1) Supplita una laguna col Villani lib.p. cap. 70. 
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i 

ne di quelli, ch'entro v'erano; e poi il li- 
mile fece Monte Seroano, detto anno a' dì 

Come Vinci , e come Cerreto Guidi fi ribellar o d Fio- 
rentini , e tornaro al partito d' Uguiccione 
della Faggiuola. Rubr. 315. ' 

ERa in Valdarno di fotto uno cartello , che 
fi chiamava Vinci , lo quale teneano a 
polla delli Fiorentini i Signori d* Anchiano , 
e per guadagnare , fentendo , che i Fiorentini 
erano rotti , corfono alle ftrade , e per le 
Chiane, ove ne trovavano aflai affogati, e 
aflai fuggenti , U quali pigliavano , e menar- 
fegli in Vinci , e tènnerfi da quello dì innan- 
zi per Uguiccione . Era uno Baldinaccio Adi- 
mari rubello di Firenze, e avea molte ami- 
cizie in Cerreto Guidi; trovò modo, di Set- 
tembre anno detto , d' entrare dentro , e quelli 
tennero 1* aiuto d' Uguiccione a fuo legno . 

Come il Conte da Monte Se aggio/o , (,) chiamati 
Conte Novello , venne a Firenze per Capitano . 

Rubrica 3 16. 

• • • 

I Fiorentini tornati in Firenze vidono efler 
foli di Capitano: fubito mandarono allo 
Re Ruberto , mandarti Capitano , e gente ; di 

che 

(0 Vili. lib. 9. cap. 71. Scagliùfi . 
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che di fubito vi mandò uno favio, e valente 
Cavalieri, ciò fu Mefs. Beltramo 10 dal Balzo 
Conré di Monte Scaggiofo, il quale avea per 
móglie la iirocchia del Rè Ruberto. E venne 

in biren^e con 200. cavalieri a' dì 

negli anni del Signore Mcctxv. 

Qjtejli fono ì Priori da mezzo Febbraio 1 3 1 4. 
a mezzo Febbraio 1315. Rub. 317. 

c. no di Martino , ' 

Bencivcnni di Folco. 
Rinuccio di Cocco Compagni , .« 
Lippo Aldobrandini . 
Dino del Chiaro Cornacchinl . 
Ricco di Ser Compagno degli Albizzi. 
' Iacopo di Mefi. Berlinghieri Gonf. di Giùft. 
Ser Benedetto di Ser Martino lor Not. 

Neri Corfini ; . ' f , 

Donato di Lamberto dell' Antellà . 
. Francefco d' Ubaldino degli Ardinghelli . 

Lapo di Strozza degli Strozzi . 

Vieri del Bello dé' Rondinoli . 

Madtro Cambio del Maeftrò Salvi. 

Cionetto di Giovenco de' Baftari Confai, 
di Giuftizia, 

Ser Lippo di Ser Dino di S. Maria in Pi- 
neta br Notaio . 

Nof- 

(1) Supplito col teflo dell' Ammirato iib. 5. pa*. *6S. 
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ISoffo di Guido . 
Tano de' iiaroncelli . 
Monte degli A ceraiuoli. 
Anldmo di Palla Anrelmi. (,) 
G uccio di Bonagiunta de' Medici. 
Ruggienno (2) di Ser Benci. 
Migliorato de* Domeniciii Gonf. di Giuli:. 
Ser Iacopo di ber Benavermi L/andi lorNot. 

Lapo di Mefs. Anglolino . 

Lapo di Talento . 

Ser Lamberto di Neri Cambi . 

Filippozzo di Gherardino Gianni. 

Taddeo di Mefs. Aldobrando da Cerreto . 

Francclco di Biliotto Tornabelli . 

Coppo di Stefano de' BonaiutiGonf. di Giuli:. 

Ser Gualco di Nardo Guafconi lor Not. 

Catellino Aldobrandi. 

Belio di Lippo de' Mancini . 

Tuccio di Dello degli Scilinguati. 

Giangheri di Boninlegna de* Beccanugi. 

Mefs. Alberto Rofoni ludice . (3) 

Neri di Guido de' Ricci. (4) 

Nello di Rinuccio Gonf. di Giuftizia . 

Ser Giovanni Dini da Montevarchi lor Not. 

Bau- 

» * i 

(i) Anfeìmi manca nel Tello della Maglia*. 

fi) MS. Ruggieri . 
(j) MS lafcia ludice, 
(4) MS. lafcia di Guido . 
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Bancherone di Cione degli Aglioni. 
Coppo di Borghefe Migliorati. 
Felce di Gugio de* Pefci . ... 
Ubertino di Rollò degli Strozzi. 
Betto di Rinaldo . 
Ser Arrigo Rocchi. 

Michele di Cione Maffèi Gonf di Giuft. 
Ser Fazio Gonzi daCailelfiorentino lor Not. 

Come il Conte Novello venuto fi fu rimandato 
addreto , e tomoli nella Reame . Rub. 3 1 8. 

IN quella avverfità,Ja quale ebbe il Co- 
mune , partito il Frinze , e venuto il Conte 
Novello, in Firenze erano grandi lette, delle 
quali due fette era capo, dell'una Mefs. Pina 
della Tcfa , 10 i quali teneano fede , ed amo- 
re al Re Uberto r a cui era data la fignoria ; 
e dell' altra , che teneano il contrario* era 
capo Mefs. Simone della Tofa; xd era tan- 
to più forte quella, che l'altra, che facie- 
no fare ciò , cne voleano a' Priori, e. al Co- 
mune ; ed era mandato in Francia per Mefs. 
Filippo di Vaiola , e nella Magna per lo 
Dugi di Luchimborghi ; e niuno venne, i 
quali ciafeuno dovea venire, e mandare gen- 
te. Dì che la fetta -diiMelk Simone era male 
contenta del Gente Novello, e dèlia lignoria 
del Re Uberto, e potè tanto, che al Conte 

C 4 No- 
OJ Supplito col tetto del Villani, lib. 9. cap. 74. 
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Novello, che era (lato quattro mefi , e dovea 
Ilare uno anno , gli fu detto domeliicaniente , 
che le ne aridaiie , e così fece ; e come che 
Vicario vi folle del Re , non potea a ciò ri- 
parare . E ciò fu negli anni del Sig. moccxvi. 
d' Aprile . 

Cernie da' Fiorentini fu eletto un Bargello a pofta 
di Mefs. Simone della Tofa , e degli altri 
»••.**..■ ^Guelfi. Rubrica 31 9. 

IN Firenze , come detto è , Mefs. Simone 
della Tofa con grande parte de' Guelfi dì 
Firenze reflè in tutto , e con gli grandi , e . 
popolani ; c ride d' avere , poiché non avieno 
altra ftretta guerra di fuori, ed afpettavano 
Capitano, chi di Francia, com'è detto, e 
chi della Magna , di cacciare di Firenze cht- 
unche avea' alcuno penueri ad animo Ghw 
bellino E feciono uno Bargello, lo quale 
nell'ode di Piftoia, come adietro diremo, 
fu afpro , e crudele , ri quale li chiamò Ser 
Landò da Gobbio; ed/ ultimamente gli può- 
fono . uno Gonfalone dt giudizi* in mano , 
e diergH imperio fòpra a chi attentafle con- 
tra li Guelfi, o lo prefente flato ; il qua- 
le Bargello avea balia niuna folennttà ferva- 
re , ma di fatto fànza condannatone proce-» 
dere in averen, ed;in perfona, e il primo di 
di Maggio negli anni del Signore mcccxvi. 

prefe 



t 



Digitized by Google 



I 



LIBRO QUINTO. 41 

prefe Pùficio, e molte cofe di fatto Fece* 
c cui ammannaiare , e cui tagliare il capo ; 
"ed avea 500. fanti a ciò fare, e 50. cavalli, e 
la campana a Tua pofta. Molte rigide cofe 
fece in avere , ed in pcrfona , delle quali non 
guardò ne ad ordine fagro , nò ad altra di- 
gnità, e preminenza; e infra gli altri fece 
morire C berta /acri delia ctfa de Ili Abati, & 
uno giovane innocente della cafa de' Falconieri , 
e più altri di baffo affare. {l) 

Come fi muro Firenze, e de 7 danni di f alfa 

moneta. Rubrica xio. 

. - 

* « »»•««,»».. . 

Q^Uefto Ser Landò Bargello ordinò in R- 
' xtntc una certa moneta di fei danari 
¥ una d' ariento, che v alea male quattro; 
deila quale moneta infra l'altre monete, c 
così d'akre rendite iludiò il detto Bargello , 
che fi compiettero di murare le mura di Fi- 
renze ^ e così in parte li fece , cioè dal Prato 
Qgniflànti infino a S. Gallo . Chiamollì la det- 
ta moneta la Bargellina ; e ciò fu nell' anno 
del Signore mcccxvi. di Giugno . 

Come fu tolta la Signorìa di Lucca , e di Fifa ai 
Vguiccione ; e di Lucca la prefe CaJlrucCto . 

Rubrica 32 u 

ILucchefi vedendo , che '1 figliuolo d' Ugulc- 
cione volea per malificio tagliare la tetta 
' • ' aU- 
lO Supplico col tefto del Villini, lib. 9. cap. 7*, 
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a Caftruccio , fi levarono a romore. Uguiccio- 
ne era a Pila , ed il furore a Pila > ed in Lucca 
Hi aile lue cafe in un medeiìmo dì ; perocché 
come ufcì di Pila , il Conte Gaddo Gherar- 
defehi col popolo, corfono alla cala d' Uguic- 
cione , fentendo eh* era tratto allo romorc in 
Lucca ; e chi dice s' accordarono iniieitìe i 
Lucchefi, e' Bilani; perocché di poco avea 
fitto tagliare la tefta a Balduccio buonconti , 
ed al figliuolo , di che Pila molto li dolfe , 
ed ora facea tagliare la teita a Caiiruccio In- 
terminelli di Lucca, amati da' Luccheli ; di 
che molto pare,volelìè per tirannia pigliare' 
hufignoria, e con fangue. Di che il Conte 
Gaddo corfo alle cale d' Uguiccione , e mor^ 
ta fua famiglia* e prefo il detto Conte la fi- 
gnoria, gli andò dietro la novella . Quando 
giunfe a" Lucca trov ò il remore dentro , ed 
egli ncn li fidò, perocché il popolo era ina- 
nimato a voler Caftruccio : diello , ed ufciffi 
di fuori egli , ed il figliuolo . Di che Caftruo 
ciò fu lignore , ed egli fe ne andò a Meiìèr 
Cane della Scala in Lombardia. E ciò fu negli 
- anni del Signore mcccxvi. A' dì n. d'Aprile 
n' ufcì di Lucca . 

Come il Conte da Batti/olle vénne Vicario in 
Firenze. Rubr. 322. . . 

* 

IN Firenze , come detto e , la fetta di Mefs. 
Simone della Tofa era sì grande , che col 

Bar- 
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Bargello era al tutto fignore della citrà , e 
con loro teneano molti Ghibellini , eh' erano in 
fcirenze , e tutta gente , che non facieno nè 
arte , ne mercanzia . L' altra fetta , che quali 
nulla vi potea, per non volere metterli a par- 
tito , erano mercatanti , ed artefici ; ciò erano 
de' grandi , Bardi , Cavicciuli, Buondelmonti ; 
Gianfigliazzi , e tutti i Frefcobaldi, e tutta 
la maggior parte de' grandi, dipoi tutti, o la 
maggior parte de' mercatanti popolani , eh* a- 
vieno a fare nello. regno. Di che fegreta- 
mente fi feciono lettere al Re Ruberto , che 
conlidérato , che quelli erano amici fuoi , ed 
egli gli conofeea, eh* egli face Ile il Conte 
da battifolle Mefs Guido Vicario in Firen- 
ze , come era ufato di fare altri , confiderà- 
to , eh* era Guelfo , e poflénte . Incontinente 
fu aflentito, e venne in Firenze, e prefe 
la fignoria a' dì 15. di Luglio mcccxvi. 

Come fu cacciato Ser Landò Bargello . 
Rubrica 323. 

E Sfendo il Conte da Battifolle in Firenze 
Vicario , fi cominciò a fiftrignere con 
cui dovea , ed era tanto le forze degli altri , 
che fe foflè flato uno degli altri Regnicoli 
l'a/rebbono cacciato di Firenze; ma per là 
grande forza , q feguiro flava , e pigliava 
piede. E venendo a Napoli dalla Magna la 

rao- 
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moglie del Duca di Calavria , figlinola dello 
Re Alberto della Magna, fa in Firenze, e 
quivi afpettò i Baroni, del Re, che venicno 
per lei . Infra quelli furono Mefs. Gianni fra- 
tello dello Re Ruberto , ed il Conte Camar- 
lingo, ed il Conte Novello cognato del Re» 
il quale v' era, per la fetta di Mefs. Simone, 
(tato accomiatato; il quale riflette colf altra 
letta, tra con parole, e con minacce sì dif- 
puófono i detti Reali, che a' Priori, ch'era- 
no fiati dell'altra fetta, fi vollono n'avef- 
fero altri fei in compagnia . Così fu fatto , ed 
i. Gonfalonieri , che erano infino a queir ora 
flati à polla di Mefs. Simone, furono del 
tutto a porta dell' altra parte . Li più li erano 
già i Priori, da mezzo Ottobre vegnente elet- 
ti, fei, e lo Gonfalonieri di giuftizia . Di che 
y'aggiunfero dell'altra fetta tutti Guelfi, fei 
altri; di che furono nove poi i Guelfi, pe- 
rocché tra quelli n' erano tre Guelfi ; e ciò 
fu di Settembre nel mcccxvi. Comè quelli fu- 
rono in palagio prefero pie , ed i nove di 
concordia, e fegretamente mandarono al Re 
Uberto , che comandane , che il Bargello forte 
cacciatole così rapportàmento per gli Baro- 
ni forte da fare allo Re . Di che egli fcrifle a 
Firenze; e così fa fatto, jche lo Bargello fu 
cacciato, e pagato di migliòre moneta, che 
eflp non meritava, e in pacifico flato fi 
refléro; ; . 

Quefti 
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Quelli fono i Priori da mezzo Febbraio 13 15. 
a mezzo Ottobre 13 16. e infino a mezzo 
Febbraio. Rubrica 324. 

Piliore di Ser Bartolo. 

Giovanni di Lamberto dell' Amelia. 

Bonincontro di Iacopo Ghifelli. 

Duccio di Palla Anfelmi. 

Vieri di Bello de' Rondinelli . 

Bartolo di Lotto Bifcheri . 

Cino di Martino Gonfal. di Giuftizia . 

Ser Giovanni Gini da Calenzano lor Not 

■ 

Gherardino di Gianni . 
Duccio de' Mancini. 
Francefco di Corip . 
Lippo di Puccio Benvenuti. 
Ardingo di Buonfgiunta de* Medici. 
Maeitro Cambio del Maeftro Salvi. 
Fazio de' Giugni *Gon£ di Giuftizia. 
^_Ser Lapo di Spina da Calenzano lor Not. 

Arrigo di Safiolo de' Saflblini . 
Gherardo de' Magaldi . V 
Gentile di Mefs. Oddo degli Akoviti . 
Giunta di Nardo di Giunta . 
Neri di Forte del Bezzole . 
Ricciardo de' Ricci . 

Mefs. Fazio da Signa Iudice Gonf. diGiuft. 
Ser Francefco Nucci lor Notaio. 

Ben- . 
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Bencino di Sanna Benci . 
Neri di Pepe . 

Stoldo di Francefco Ardinghelli. 

Lippo di Ricco Arlotti. 

Zucchero di Buona iuto, 

Albizzo di Ricco degli Albizzi . 

Ser Bellincione Cacciafuori Gonf. di Giuft. 

Ser Cambio Micheli da Caltelfiorentino Not. 

Metto de 1 Biliotti . 

Bocchino di Chiaro Rimbaldefi « 

Ianni di Bartolo. 

Saiveltro di Manetto Buonricoveri . - 

Giotto di Fantone Annotti. 

Giovanni di Cocco Compagni. 

Dante di Rinaldo . 

Zucchero di Lapo Benci. 

Buto del Ricco , 0 ' ' 

Lippo Amizzini. 

Maffeo ( o Niafo ) di ChiariiTimo . 

loanni d* Albizzo de' Cambi , 

Mefs. Gherardo da Caitelfiorentino Dott. di 

Legge Gonf di Giullizia. 
Sere òcotto di Ser Benincafa d' Altomena 



Mefs. Pace di Mefs. Iacopo da Certaldo 

Dottor di Leggi . 
Pela Gualducci. 
Tommalo de'Peruzzi. 

Ce- 



Digitized by Google 



/ 

LIBRO EVINTO..; 47 

Cerino di Giambone j . 

Donato di Mannino degli Acciaiuoli . 

Meglio Fagiuoli. 

Spinello di Primerano da Mofciano . 

Banco di Lippo, :.: 

Tinoro di "Nardo de' Guafconi. 

Cecco di Spina Falconi. 

Giovanni Villani. 

Luti di Rittafedi. 

Alberto di Mefs. Iacopo del ludice Gonfiti 
. di Giuftizia . . 
- • Ser Maffeo di Lapo lor Notaio. (i) 

Come per gli modi del Re Ruberto i Fiorentini 
cominciarono a perdere fui divozione. 

Rubrica 325. - 

■ ■ ■ 

ESfendo la città (fc Firenze in quefti ter- 
mini , e lo Re Ruberto non aiutando 
nella guerra de Pifani i Fiorentini , cornea 
loro parere era convenente , li Fiorentini 
cominciav ano a mormorare j e fentendo , 
che per fue brighe egli gli volea pacificare 
con gli Pifani , e collegare feco la fetta de i 
Guelfi , come quella de' Ghibellini , fi era mal 
contenta quella de' Ghibellini , ovvero amici 
de' Ghibellini male contenti per lo Vicario del 

Con- 

(1) NelTefto della Maglìabechiana fi nota in fine cosi: 
Excepto tamen diflo Meglio cutus offitium initiavit 
die vigepma menfis Decembri s . 
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Conte da Battifolle , c per la cacciata del Bar- 
gello ; che bene vedea quella fetta elìère for- 
te , e per la venuta di colui , e per la caccia- 
ta dell' altro efiere indeboliti , e con maggiore 
rifchio (,) d' elìère cacciati di loro flato. Gli 
altri della fetta de' mercatanti , e più Guelfi , 
veggendoli lo Re Ruberto efler Signore , e 
non attendere a' fatti della città di Firenze 
nelle loro guerre , e fentendolì , che il Re 
volea collegarli, e fare pace, fcntendoii per 
mercatanti da Napoli, ma non però ancora 
da lui , tutti erano diviati ne* loro animi dalla 
fua divozione: e fe non fofle itata la divi- 
fione, e il non fidarft T una fetta dell'altra, 
averebbono attentato non enere contenti. 
Tuttavia penfando quanto era lo pericolo 
della fetta , e de' nimici di fuori , ciafeuno fi 
flava ; e nondimeno cog fegreto cercare , fe 
vero era del ragionamento del Re , ovvero 
colle lettere , e con ifpie cercando , trova- 
rono eflèr vero , e così erano in molti bisbi- 
gli la città , e in molti forli , (a) che a cui pia- 
ceva, ed a cui difpiaceva molte cofe; ma 
pure in effetto ognuno faceva malvolentieri, 
pace, e lega. . . . 

% * 

Quejli 

* 

■ * • * 

( i ) MS. con meno rifcbìt . 
[aj Cioè dttbbj, 
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Quejli fono i Priori da mezzo Febbraio 1316. 
a mezzo Febbraio 1517. Rub. 316. 

IVI Vedrò Lapo del Maeftro Rinuccino Me- 
dico . 

* Gherardo di Gentile. 
Ser Gianni Siminetti. 
Giovanni di Gherardino . 
Bartolo degli Anchioni. (l) 
Scoiaio di Mefs. Palmidefi . 
Naddo di Sere Spigliato da Filicaia . 
Giovanni di Mefs. Ubertino Strozzi Gon£ 

di Giuftizia. 
Ser Giovanni Finucci lor Not. 

Lotto Guineldi da Quarata . 

Totto Tedaldi. : \ 

Avvogado di Gherardo . 

Pero di Guiilielmo . ' 

Martello di Ghetto. 

Bartolo di Bonafede . 

Mefs. Giovanni Ruftichelli Iudice Gon&L 

di Giuftizia . 
Ser Lippo Bonamichi lor Notaio . 

Gherardo Bonft. 
Catellino de' RafFacani . 

Tomo XI. D Ugo 

(1) Morì Bartolo e'n fuo luogo fa tritto ScoIjùo di 
Mpfs. Palamidefe . Pttribuom . 
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Ugo di Mefs. Oddo degli Altoviti . 
Cenni di Nardo Giunta . 
Bernardino de* Medici. 
Mefs. Cotone di Naddo Covoni Dottor di 

Leggi; . .... 
Ser Medico Aliotti Gonf. di Giuftizia . 

Ser Barone Aliotti da Signa lor Notaio . 

» 

Lapaccio di Bindo del Bene . 

Boninfegna Gherardi 

Cuccio di Bati Tornabelli. 

Vanni di Puccio Benvenuti. ; 

Ridolfo Amadori. 

Lapo di Bonagiunta. f 
Pieraccio de' Guadagni Gonf. di Giuft. 
Ser Agnolo di Maeltro Nuto Medico Not. 

Piuvichefe di Brancaccio. 
Fuccio del Maeftro. 
Mefs. Teghia de' Bonaccolti Iudice . . . 
Tano di Mefs. Banco Caftellani . (,) 
Niccolò di Minto da Cerreto . 
Cionetto de' Baitari . . . . • , 

Tuccio Ferucci Gonf. di Giuftizia. . . 
Ser Ciano di Neri Boccacci lor Not. 

Chiari no Davanzati . 

Nozzo di Manetto Bentaccordi. 

Mels Ranieri del t orefe Dott. di Leggi . 

ire- 

(i) MS. Cats/ant. 
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Feruccio di Pagno de' Bordoni . 
Ser Ruftico Configli. 
Filippo di Landò degli Albizzi.\ 
Lotto d' Ardingo Gonf. di Giuftizia . 
Ser Lippo Nerini lor Notaio. 

Cóme fu grande caro in Firenze . Rub. 327. 

•* • 

IN quello anno fu grande caro in Firenze, 
tale , che fe de' danari non lì fofle agumen- 
tato in Firenze , farebbe (lato fame ; ma per gli 
Fiorentini li providde di mandare per grano 
di fuori ; ma pure valfe fiorini uno due ftaia . 

Come i Fiorentini feciono pace co* Pifani , 
t co Luccbefi. Rubrica 328. 

■ 

LO Re Ruberto fi volfe ftrignere i Fioren- 
tini a fare pace co' Pifani , e volle , che i 
Fiorentini fi follerò iniìeme , ed in lega con 
lui , e con loro tutta Tofcana; e ciò fece: e 
malcontenti ne furono i Fiorentini , avendo 
rifpetto alla fconfitta di Montecatini. Pure 
penfando i Fiorentini, che vi fu morto il fra- 
tello , ed il nepote , ed egli ne facea pace, 
bene fi doveano eglino arrecare , e così fu 
fatto ; e riebbono i pregioni loro , e la fran- 
chigia della mercanzia in Pifa per mare , c 
per terra, e allo Re Ruberto promisero in 
ogni armata generale cinque galee. E ciò fu 

D a fct- 
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fetto , e pacificata tutta Tofcana , e collegata . 
Fu fatta, e ferma la detta pace negli anni del 
Signore aicccxvii. ai dì 1 8. d* Aprile . 

Come fi fece nuove monete in Firenze . 
Rubrica 319. 

F Ecefi a Firenze moneta di venti danari 
T una , e disfeciono quella , la quale li 
chiamava la Bargellina di fei Y uno . Poi dif- 
feciono quella di 20. danari, e ne feciono una, 
la quale fi chiamò lo Guelfo, e una di da- 
nari 15. l'uno. 

Come fi feciono le mura di Lungarno , e (T Oltrarno 
di Firenze. Rub. 330. 

NEI detto anno del mefe di Luglio, fecio- 
no ordine i Fiorentini, che fi muralìè 
Lungarno, lo muro dal cartello Alta Fronte 
infino al Corfo de' Tintori , e ancora fi compiè 
le mura dallo Renaio infino alla porta alla 
Crpce allato a Santa Candida . 

Ouejli fono i Priori da me~zo Febbraio 1317. 
a mezzo Febbraio 1318. Rub. 331. 

^Af-bizo di Stefano Soderini. 

Neri di Mefs. Iacopo del Giudice . 
Tommafo Dietaiuti . 

Luca 
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Luca di Gerino degli Strozzi. 
Manno di Lippo Manni . 
Ser Michele di Ser Bonaccorfo. 
Ciampi di Duccio Gonf. di Giuftizia . 
Ser Bene di Bruno da Vifpignano Not. 

Mefs. Rinaldo Cafini Dott. di Leggi. 

Bartolo di Manetto Bonricoveri . 

Bartolo de' Paradifi . 

Mafo di Valore. 7 

Benihcafa di Falco. 

Landò di Biliotto. 

Giovanni d' Andrea de' Ricci Gonf. di Giuli 
Ser Giovanni Ciai lor Notaio. 

Bartolo di Band ino. 

Mefs. Caro di Ser Venirti Dott. di Leggi . 

Dardano di Tingo degli Acciaiuoli . 

Filippo d'Aldobrandino. „ 

Ser Manno Talenti. 

Vanni di Corlb Mattei. 0 * 

Donato di Paccino de' Peruzzi Gonf.di Giuft. 

Ser Giovanni Finucci lor Notaio. 

/ Maffio Palmieri. 

Bonaguida di Fabro Tolofini. 
Dardo de' Bonciani . 
Piero di Puccio Benvenuti. 
Tedici di Manovello . 

D 3 Tie- 

(ij MS» Manin! . 
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Ticri di Benvenuto . 

Gianni di Dingo de' Marignolli Gonfal. di 
Giuftizia . 

Ser Rinaldo d' Uberto Baldovini lor Not. 

Ghinuccio di Cante. 

Ser Francefco di Ser Giunta. (I) 

Giunta tini. 

Mefs. Filippo de' Bonacolti Dott. di Leggi. 

Monte di Guido da Mofciano . 

Pino di Spina Falconi. 

Giovanni di Mafo. — 

Benino di Bello Borgoli Gonf. di Giuft. 

Ser Albizzo Tofi da Sigha lor Notaio . 

Roflb d* Aldobrandino . 
Cinozzo de' Raff'acani . 
Alberto di Cione . 
Borguccio di Borgo . 
Ghifello di Fiamma. 
Giovanni d' Albizo. 

Zanobi di Mefs. Lapo Arnolfi GonfeL di 
Giuftizia . 

Ser Benedetto del Maeftro Martino lor Not. 

Com 



(i) Predi ffus Ser Francifcus pofitus fubrogatut fuìt 
in di fio offitio die n mtnj . Novembri* loto di&i 
Gbinuccii defunto die predico . Tetto della Maglia*. 
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Come lo Re Uberto andò a Genova , ed ebbe 
la ftgnoria . Rub. 332. 

COme lo Re Ruberto ebbe fatta la pace 
de' Pifani , e profperato , egli andò co i 
Guelfi a Genova, ebbene la fignoria a' dì 27. 
di Luglio negli anni del Sig. mcccxviii, 

* ■ • 

Quefli fono i Priori da mezzo Febbraio 1318. 
a mezzo Febbraio 13 to. Rub. 333. 

Piero di Fornaio Battimamme. 
Perlo di Filippo de' Fagiolari . 
Gentile di Meis. Oddo degli Altoviti . 
Cardinale di Mefs Alberto Girolami. 
Conte d' Averardo de' Medici . 
Filippo di Bartolo degli Albizzi . 
Tuccio di Cocco (,) Compagni Gonfaldi 

Giuftizia. 
Ser Betto Geppi lor Notaio. 

■ 

Pino di Chiaviceli de' Tigliamochi. 

Filippone di Filippo Riftori . 

Ser Gianni de' Siminetti . 

Francefco di Manno Attaviani. 

Piero di Durante. 

Giano di Dino Gherardùii. 

D 4 . Ghe- . 

(1) MS. Rqcc*. 
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Gherardo di Migliore Guadagni Gònfal. di 

Giuftizia . 
Sere Zuccharo di Giunta lor Notaio . 

Ser Bene di Iacopo da Verrezano . 

Priore di Cionaccio. 

Bene del Chiaro . 

Buofo di Ser Albizo Cenamellc , 

Maruccio di Geremia . 

Geri di Cuccio Ghiberti . ^ 

Feduccio di Duccio della Morotta Gonfot 

di Giuftizia. 
Ser Alefìandro di Mefs. Caro lor Not. 

Niccolò di Manieri Buongrado 
Ghefe di Bonaccorfo. 
Francefco di Meo degli Acciaiuoli . 
Chele di Pagno de' Bordoni. 
Buto del Ricco Davanzi . 
Lapo di Ceri Iacopi. 
Piero di Pinaccio degli Strozzi GonfaJ. di 
Giuftizia. 

Ser Cozzo di Piero da Trebbio lor Not. 

Mefs. Pace di Mefs. Iacopo da Certaldo 

Dott. di Leggi . 
Tegghia di uuido Tolofini . , 
Guido di Lapo Guazza. 
, Vanni di Puoció Benvenuti. 
Gherardo dì Scoiaio 

■ 
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■ 

Nutro Benci venni. (I) 

Bindo Guincldi da Quarata Gonf.di Giuft. 

Ser Angiolieri Dini da Careggi lor Not. 

Nerlo del Bene. 

Bencivenni (2) de* Buonfoftegni . 

Avogado di Gherardo. 

Ricco di Bando. 

Grazia ( *> Giutumanni . 

Mafl'eo di Chiariirimo. 

Guerriante di Dingo de* Marignolli Gonf. 

di Giuftizia. 
Ser Ticcio (4) di Ciano lor Notaio . 

Come lo Re Uberto fi partì da Gettava , ed andò 
al Papa, Rubrica 354. 

LO Re Uberto tenendo Genova, e fil- 
mando, che' Bifconti di Melano gli fa- 
ceano guerra in Piemonte , e che Genova gli 
era troppo fafcio, faccendogli guerra gli Bi- 
fconti di Melano , sì ancora per attutare T or- 
goglio de* Pifani , attutato quello de' Lombar- 
di , fi partì da Genova , e andonne a Papa Gio- 
vanni XXIL il quale ricevuto onorevolmente , 
mandarono di concordia in Francia per Mete. 
■ 

> 

0) MS. Benevìeni. t 
(a) MS. Denevieni j 
(3) MS. di Gì nero Manna. 
(*) MS. Tuccia . 
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Filippo di Valofa figliuolo di Mefs. Carlo fra- 
tello del Re di Francia, lo quale venne fubito 
. in Lombardia. E in quello mezzo avea ri- 
chiedi il Re Ruberto i Sane Ci , ed i Bolognelì , 
e' Fiorentini, li quali aveano mandati in Lom- 
bardia circa 400. uomini da cavallo bene in 
concio , per guerreggiare Mefs Maffeo Bifron- 
ti. E ciò fu negli anni del Signore mcccxix. 
del mefe di Marzo a' dì 22. ii partirono di 
Firenze, e prefono la Via di Reggio. 

Quefti fono i Priori da mezzo Febbraio 13 19. 
a mezzo Febbraio 1320. Rubrica 335. 

BEnci venni di Salvi Bonagi. 

Lapo d' Albcrtuccio da Caftiglionchio . (,) 

Simone di Bcrnotto Ruftichelli . 

Lotto d' Ardingo . 

Ser Ruftico Configli. 

Cionetto di Giù v eneo de' Baftari. 

Naddo di Duccio de Bucelli Gonf.di Giuft. 

Ser Granaiuolo di Tone da Granaìuolo Not. 

Tuccio di Ferruccio. 
Benedetto di Pacino de' Per uzzi . 
Cione di Caroccio de' Bonacolti . 
Spinelle di Primerano da Molciano. , 
Bernardino d' Imbono (1) de' Medici . 
Bartolo di Bonafede . 

Fran- 

(1) MS. Itfcia da Caftiglioncbio . (2) Forfè l imbotto . 
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Francefco di Ser Caccia (,) de' Bonciani Gonf. 

di Giuftizia. 
Ser Bernardo di Conte da Fighine lor Ndt. 

4 

Boccuccio di Manno Vittori . 
Mefs. Giovanni Ruftichelli Dott. di Leggi. 
«Meglio Fagiuoli. 
Bartolo di Lapo Benci * 
Andrea del Nero. 
Vanni di Benintendi degli Albizi . 
Giovanni d'Andrea de* Ricci Gonfal. di 
Giuftizia. 

Ser Tommafo Bucci da Certaldo lor Nqi. 

( Mefs. Rinaldo Cafini Dott. di Leggi . 
Guido di Bencivenni da Magnale; {z \ 
Coppo Stefani de* Bonaiuti . (}> 
Tano di Mefs. Banco Caftellani . 
Ridolfo Amadori . 

Naddo di Sere Spigliato da Filicaia. 
Filippo Aldobrandini Gonf. di Giuft. 
Ser Belcaro Bonaiuti lor Notaio • 

Bartolo Bandini . 

Vanni Bandini. 

Piero di Mefs. Oddo Altoviti. 

Gio- 

(i) MS. Taccis. 

SMS lafcia da Magnali. 
Tetto Magi, lafcia H Buonaiutì ; 
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Giovanni d'Ubertino degli Strozzi. 
Stefano di Berto Davanzi . 
Ser Michele di Ser Bonaccorfo dalla Ladra. 
Giovanni di Cocco Compagni Gonial. di 
Giuitizia . 

Ser Guido di Ser Bene da Vcrrazzano Nor. 

Gherardo Bonfi. 
Iacopo d* Alberto del Iudice . 
Donato di Mannino degli Acciaiuoli . 
Ghigo di Pagno Bordoni . 
Cecco di Spina Falconi . 
Giano di Dino Gherardini * 
Boninfegna di Gherardo Gonf. di Giuft. 
Ser Piero QttinelU da Signa lor Notaio . 



FINE DEL LIBRO QUINTO . 



MONU- 
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MONUMENTI 



CHE SERVONO D* ILLUSTAZIONE , O DI GIUNTA 
ALLE COSE CONTENUTE IN QUESTO TOMO. 



N'um. I. per la Rubrica cclxxxt. Libro V. 



Stanziamento, c Provvifione per richiamare tutti 
i Guelfi, e banditi in Firenze 5 degli anni 
mcccxi. Dai Libro del Chiodo , e riportato 
nel Codice antico della Libreria di S. Paoli- 
no a 127. e nel Zibaldone A. a 423. e a 433. 
c nelle Hotizie della Città di Firenze , Cod. C. 
* 3* tergo i e few. Col qual Documento G. 
corregge lo sbaglio dell' Autore, del Villani, 
c di altri Storici nella data di quefta Legge . 

IN libro eneo Clavo indgnito exiftente in publico Ar- 
chivio Parti* Guelfe Civicatis Florenrie apparet de 
anno Domini mcccxi. die fexta Septembns fuifle 
datam baliam , & poteftatem per Populum , & Com- 
munem Florcntie Dominis Prioribus Artium, 8c 
VcxilJifero Infime &c. ut feguitur . 



In Dei nomine Amen. Hoc eft ordinamentum , Itantia- 
mentum , & provino fa&a per providos & diferetos 
' Viros 



pagina 1. 



Lapum Rinovaci prò fextu Burgi . 



Priorem Set Bartoli prò fextu Ultrarni ~, 
Neri Iacobi prò fexcu S. Perri Scheradii ! 




Cardinalem Dom. Alberti prò fex. S. Pancr. 
Mjgiftrum Dinum Medicum prò fex. Dom. 
Dom. BaJdum de Aguglione Iud. prò fextu 



Priores 
rtium, Se 



Porte S. Pctri 



Spi. 
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Spinclhim , Prime™, de Mofci.no prò fextu Porte San. 
a. Pancracn Vedili forum Iuftirie , & aìios duode- 
Cim facente* . fcprovidos vircs eledos & affumptos 
per diftos Dom. Prìores M Vexillif. Iuft. uc fupra in- 
frafcriptos £t ego FiUppus Nerini Not. & Scnba 
diftor. DD Priorum &c. hec fcripfi fub annis Domini 
mcccxi. Ind. ix. diebus, & menfibus infrafcripris , vid- 
Nomina vero duodexim fapicntum ekftorum a Dominis 

Pnonbus, & Vexil ifero funt i(r a . 
Dom. Geppus Magiftri Lamberti Iud. -> r 

Nuccius D. Bardi de Amiratis / fextus Ultrarni 

Coppus Borghefis Miglìorari \ ' 0 D 

Gregorius R-fFacani - . / fcx ""S. Pctn Schcr. 

Dom Rainerius del Foro! ì r 

Ser Lambertus Nerii Camb.i / ,extus Bur 8 l 

Itapus de Jo Strozza "> 

Eifrociicus Imcra — / fextus S - P™cratii 

Bezzo e Fortis Bezaole r _ 

Beftus Rinaldi - " J fextus Porte ®on\us 

Giamis Land» de Aibu*i> , & \ r „ ' ' . 

Ugoiinus dei Zampa de Giugni* / fextu ^Qrte S. Petri 

Die vi. (*) menfis Septembris in. mcccxi. 

Prenominati Priore* Artiuro , & Vexillifer Iuftitie Com- 
munis . & Populi Fiorentini , & duodeeim fapientcs 
probi viri per di$os Pnores , & Vexillifcrum Jufti- 
Cie ciceri, & abfumpti . volentes attendere. 8c pro- 
- yidcre fortifkatiom , corroboratami, & reconcilia- 
tioni populi . & Communis Florentie , & Partii Guel- 
fe ditte Civitatis, & Communis, & Comitatus, & 
diftriftus Florentie Guelforum , & fuper rebannien- 
dis Guc!fis,& aliis in balia predica conccùìs , & uc 
in di&a balia apparet mandatum per Ser Boaligno- 
rem Guccii J£or. & Scribam Reform*tionum , &c. 
Inter alia feccrunr huiuimodi provifionem.- videi. 

Item providerunt , (ratuerunt , & firmaverunt modo , & 
ordine quibus fupra , quod nullus cuiufeunque con- 
diftionis exiftar pofllt gravari , moleftari , inquictari , 
vel accufari , vel in iudicio vocari de cecero per 

O Alibi die zi. ' 
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aliqua Regimina Fiorentini preferiti» , vel futura 
prò aliquo malefìcio reali vel perfonali comiflb de 
menfe Ottobris mcccviii. Et falvo , & refervato , quod 
omnes , & finguli infrafcripti nullum bcneficium 
confcquantur expreffe per diftos piovitura , nec ali- 
qua corum, nec de ipforum condemnationibus , Se 
bannis, vel condemnationibus tantum, vel bannis 
tantum liberari , cancellar! , vel abfolvi po flint , vel 
debcant ullo modo : Imo exbanniti , Se condemnati 
finr , Se remancant in omnibus ficut erant ante pre- 
fentem provifionom. 
Hec eft Reformatio > que poftea dicra fuit Reformario 
Dom Baldi de Aguglione ; a cuius beneficio fut- 
runt exclufe Domus , Se Perlo ne , que fequuntur . 



In Dei Nomine Amen . Infrafcripti funt Ghibellini Ci- 
vitatiif Se Comi tatù s Florentie exceptuati in Refor- 
matione Oom. Baldi de Aguglione» & fotioruni a 
beneficio contento in Reformatione Communis Flo- 
rentie, que appellatur Reformatio Dom. Baldi de 
Aguglione. 

"« '« ì 

De fextu Uitrarni Ghibellini Civitatw . , 

De domo de Nerlìs de Burgo S. Iacobi Ghibellini 

De domo de Ubriachis 

De domo Comi rum de Gangalandi . 

De domo de Rabbutfatis . 

De domo illorùm de Amideis . 

De domo de Pcgolo&is . 

De domo de Malognanis. 

De domo de Bentachordis . 

De domo de Morchioiis ■ 

De domo de Beilinòionibus 

De domo de Cittadtnis 

De domo Lapi delkmtinito Se ConfcrtUiru . 

De domo de Qaerceranis 

De domo illorum de Sagginif 

De domo illorum de Dtcdis 

De domo de Maiagaglis 

Uctus Fedis Acchitti - . •? 

Vtf 
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Frefone Se filli populi S. Gcorgii 
De domo de Gi.&olis 
kandus Scr Talenti Se filli 
De domo de Bcgnaminis 

De domo illorum dell* Farina, & dalle Botte 

De domo de Davanzis 

RofTus Rinaldi oc Confortes 

Vannes Saracini Se nepotes Se filli 

De domo de Botracinis 

De domo de Bonfantinis 

De domo de Fronti* r 

De domo de Migli* Alfeonc&i 

Filii Dom. Iacobi Gherardi 

Fi.lii. Homodei Spctiarii eV eorum Conforto* 

Filii Ser Guidi Bonagi & Conforres 

Plerus Benintcnd; Fornarius 

Falla qui confuevit mora r i in pop. S. Niccholai * 
De domo Salvi Arrighi 

De domo Vecchii Omodei Iude* Se Ccuifortium , 

Federigus de Schoftis & Confortes 

Gionc de Pianeta Se Confortes 

Filii Domini Mcllioris de Borro 

De domo de ZuJFagnis 

De domo de Leonardis 

De domo de Daniellis 

De domo de Bonominis 

De domo filiorum Dom. Filippi Spinelli 5c Confortum 
De domo Marchi Micheli Se Confòrtum 
Filii Lippi Becchi. 

De Comitatu di&i fcxtus , 

De domo de Monte Sportoli de latere Dom. Filippi 

De domo filiorum Booctiriftiani de Certaldo 

De domo de Becciis de Caftro Fiorentino. 

De domo de Bonachbltis live de Bonattacchis de Empoli 

De domo illorum de Petroio Vallis Pcfe 

De domo filior Manentis & Albertini de Gattello Vecchio 

Filii Ciafferini de Barberino Se Confortes < 

Filii Vifchontis de Simifontis Se Confortes ^ 

Deci. Rinuccius de Vie ho & Confortes 

Ae- . 
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Arrighas Domini Gentili! de FabrichelU de Vicho, & 
Confortes 

De domo fìliomm Tignofi de Gambaffi 

Campana de Linaria & Confortes • 

Moftraius (i) Bonachurfi & Confortes 

Filii Becchii de San&o Gaudentio & Confortes 

Filii Ranuccii Iannis de Petrcgmno 

Scr Tanus Romei de Cepperello Not. 

Illi de Maragbagliofis de Burgo S. Floris 

De domo D. Alchampi. & Bonachur/i dc*Linari, & eo- 

rum Confortes 
Mannus Biliotti & filii & Confortes de pop. S. Gaudenti! 
Filii Gentiiis de Maggi a no. 

De fextu S. Petri Scheradii Civitatis. 

De domo de Mangiatrois , qui fune de Infanghatis 

De domo de Ubertis 

De domo de Malefpinis 

De domo de Fifàntis & Bogolenfibus 

De domo de Gallis (a) 

De domo de Schelmis ~* , 

De domo de Amideis 

De domo de Xifi 5 & MttJpttis 

De domo de Lucardenfibus, videlicet filii Dom. Baldo- 

vini nati , & eorum defeendentes 
De domo illorum de Volognano . 
De domo de Balliminis 
De domo de Ghaligarii? 
De domo de Gbiandonibus 
De domo de Malferais 
De domo de Salterellis * 
De domo de Rigaleftis 
Bcrtuccius de Pulciis & filii 
De domo de Marfiliis 

Ser Lippus de Marifchottis , & alii de domo fua 
De domo del Chaftello Altafrontc 
Filii Forefini Singnorctti, five Rinuccii , & Confortes 
De domo Dom. Maffei Tedaldi & Confortes 

Tom. XI. E De 

(i) AL Mofcinus. (a) AI. de Gahh . 



t 
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De domo de Marinis 
De domo de Bachexellis 

De domo de Bonaguifis, exceptis filiis Cianchclii , te 

Borna(i)& filiis 
De domo de Chicrmontenfibus 
Filii Cari Na/i 

Bonaguida dell* Aguto & Confcrtcs 
Illi de Gavigaano .- 
Ammonitus Tommafini & Confortcs 
D- domo de jftalpjglis de fextu S. Petri Schcradii 
De domo de Cugialferro 
-Tanuccius del Bene & Conforte* 
Filii & defeendentes Giannis della Barba & Confortcs 
De domo de Cederncliis 
Filii Bonaprefc Importuni 
Heredes Ruggeretti & Confortes 
Dinus Bonacholri & filii 
De domo filiorum Iaccbi de l" Afino 
Cione Zacchei & fili* 

De domo de Barucciis, excepto Forelino, & Donatine 
Filii Iohannìs Bonfantis 

Duccius Iohannìs 1 Pennaiuoli pop. S. Simonis » 
Bartoluccius Iunte J & omnes de domo eor. 
Gherardinus Vieri de Circolis 
De domo de Filiis Petri 

De Comitatu di&i fextus S. Petii Scheradii . 

De domo de Grifonibus deleghine 

De domo de Ubertinis 

Filii Domini Guidonis de Colle 

Filii Opere , & Munì, & defeendentes de Squarcialupis 

Corradus Guidi de Tocricella & Confortes 

Fiìii Traverfi de Verune 

Filli Demini Pjjpi de Radda & Confortes 

Aibizus Dom. Forcioni(i de Silvis, & ahi de domo fui 

De domo iiiorum de Grignano 

Omnes de demo de Bernardinis de Monte Rinaldi , ex-. 
/ ceptis D. Bernardo D. Aldobrandini ,(3 j& fiiiis Fuole 

Dom. 

(i) Al. Bartta . (i) AL Serquoris . (3) Al. Aldini, 
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Dom. Marchovaldus de Monafterio de Monteluco à li 

Bcrardmgha ór confortes 
Dom. Guigliclmus de Richafolis & Confortcs(i) 
Ugolinus Bernardi ■ ■ ,— , v ' 

Pecora Brandolini 
Cìiuncinus 
Nutus cius filius 
Gaezxus Berraldi(i) 
Mannuccius Bruni 
Iacobus Duccii 
Moccius Gardi 
Tinus Cappelline 
CccchusòV ì r ... . 

Cenne Barfalucci 



1 Dt Monte Varchi . 



Calabrone "> ~ . 
Guido _J-Cenms 



Ubertinus 
Cione 
GaQus 

Brunus Iacobi 
Bettus Rodi 
Dinus ManelJi 
Martinus Bicchieraiof , 
Barcolinus Conoftenfis (4) -I 
Feus Gratie 

Tcfta.(y) & , 

1 eius filius . 



De TagUafuni . 



lalis — . J 



De Montarù . 



Magn; 

Bruftia Gratie' 
Tinus vocatus Fecis 
Bencivenni Magli • 
CorfelJinus 

Teftus / Guidarelh de Colle Petrofo 

Brodafllnus Brodaffi de Cognano. 
Ser Bonajutus Galgani - 
Ser Nuccius eius filius } & fìlii . 



Ser Tancredi Noe. 



E a 



Sec 



ili ^l' t de f ctndent « • (*) Al. Bar/ali . 
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Ser Chiarus de Ricavo 

Puccius Piatire, & filli, Se ncpotcs . 

Mazzuclus de Lagnacolo, Se filii 

Dom. Deccus, Se Confortes. 

I>om. Baldus de Fcghino , Se Onfortei 

Chello&us vocacus Cannuccius Corde tintori! 

v De fextu Burgi in Civitate . 

De domo de Itidis 

De domo de Soldaneriis, Se Rinaldcfchis 

De domo de Guakercftis 

De domo de Corbizis 

De domo de Scholaribus 

De domo de Cappiardìs 

De domo de Carinis 

Dom. Falcone, Se fratres, Se nepotes 

Hcrcdcs Galluzzii, & Cione Bono guide, 

Filìppus Leggiadri Se filli 

De domo de Squarciafacchis 

De domo de Bertaldis 

De domo de Monaldit 

De domo de Avocati; 

De Sibertis 

De Benucciis 

De Erris 

De Spavaldis 

De Tiniozzis 

De Importuni» 

Filii Volpis, & Confortes, exceptif ftliis Ncrii Gamba 
De domo de Bombenis 

Filii Vingoncnfis de Abaftinimicis , Se Confortes 
Vanni Guarenti » $c Confortes 

Dom. Uì*olinus de Vicchior& fratres, Se Confortes 
Duccius —i 
Guccius > filii Valoris . 



Dom. 




Pazzinus 
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Dom, Palmerius Altoviti 
Naddinus Nuti 

Arrighus Bartoli Arrighi, & fratres 

Bonaguida Galli, & Galluzzius eius tflius 

Villi Neri Razzanelli 

I Roflelii di S. Donnino . 

Butus(i) Talenti / 

De fcxtu Burgi de Gomitata. 

Vi Domo de Mugnanenfibus, Se de Sozzata 
Conce de Lucolena, & fìlii, et nepotcf 

TancUdi } * fi,ii & Confort " 

Dinus G-llera 

Cinm Aldobrandino 

Sere Stefano Ruftichclli 

Banchus Ricchomanni , 

Girini & } Ricchi M Barbuti S ' MltiC NovelIe 
Giunta Faber ■ -j 
Zuccherus eius filini -J 

Vanni . & "ì Bernardi de CafteHione plebitus 
Neri — i Sa nft i Vincentii , Se Contorte* 
Gerì Benfalis populi Sancii Niccholai 
Brunus, & fratres, & fini de Strata 
Stcfanus Faber de Panzane & filli 
Bertuccius , & — i 
Cafagginus, & } de Panzano 
La pus F fchie ' 

Fìlii Lapi Fifchie > Se omnes de Fifcbie 
Ser Spinellus de Ancifa v 

Duccius , & t n • J * 
Tuccius ~ } Burn «" d * Campoli 

Cinus Buoni 

Vannes Donati de Pinzali* 
Vannes Dom. Buftichini 
Mercatìnus Rodi 
Gherardinus vocatus Malandrina 

E 3 Di- 

(0 Al. (a) Al. Rufticbi . 
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Dinus Tante de San£to Cafciano 
Bucclliii Alberti de Scandiccio 
Filii Lapi Gucrnerti 

Lippus Corfini pop. S. Stefani de Paterno. 

De fcxtu S. Pancratii de Florcntia. 
De domo Lambertorum 

Loftus , & \ Dom. Folchertt de Pigi is : nepotes , & filii de 
Crcfci — / Piglis.&fil ii Folchetti , & cor. defeendentes 
De domo de Mafcheronibus . & Tholchis 
De domo de Ciprianis» exceptis filii Dom. Teghie 
De Migliorellis 

De Giachinis (al. de Bachinis) 
Filii Tieri Dietifalvi 
Omnes de Caponfacchis 
De domo de Pilaftris 
De domo de Palerminis 
De domo de Ponzettis 

De domo de Giambollare, & de Mingardonibus 
Filii Bernardi Manfredi cum Conforcibus 
* Filii Stefani deli' Orco 
De SafTettis 

Lapus Anguilluzze, & filii, & conforces 

De Baveriis 

Filii Baldi Ghondi 

Filii Gerì Rolli, & defeendentes 

Mafus Baocchi, & conforces 

Ser Neri Orlandi » & eius conforces 

De Malagaglis» & Capecchis 

Corda Mazzocchi , &• conforces 

Lapus Uberei , & coniortes 

Baldus Betti, & confortes 

Mafus Archangeli , & confortes 

Durante A&iviani , & confortes 

I Becchi 

De Acerbi*. 



De 
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De foxtu S. Pancratii Comitatas . 

Lippu«(/?/ Lapu$)Ticcìi Dom Ormanni de Vinci 
Cheilus Dom. 'Ugolini de Sommaria , & omnes de domo 

Guidalo&is de Sommaria 
Ciprianus dello Sciancato, & tìlii 
Danicllus Puccii Vicinetti , & confortes de Sexto 
Tancredi D etiguardi de Pugliana(i), & confortes 
Tone Arrigone , $c confortes » 
Rìccius Falconetti Spadarius 
De TJernardt Ichis de Campi 
Cccchus Sighieri, & confortes 
Segna Buera 

Ser Alione , & confortes 

Vanni Torcili , Se confortes 

Michele Bertini , vocatus Tancllo , & confortes 

De domo de Gbiandonibus 

De fcxtu Porte Domus Civitatis. 

De domo filiorum della Tofa , fcil. 
JBafchiera Dom* Biodi 
Talanus Guittomanni 
Azzoccius Dom Orlandi 
Albizzinus Dom. Lorrerii 
De domo de Caponfacchis 
De domo de Arriguccio, fcil. 
Morozzus Mari , & fìlli 
Donati: M ? vernata , & filii 
Filii Tieri de Brunetlel'chis , & filii Ghiandonis 
De domo de Strinatis , & Atfériis 
Di* domo iilorum de Caftilglione 
De domo de Agolantibus 
De domo de Guidaloctis de Sommaria 
De domo de Adimatibus , videi, filii & defecndentes Do- 
mini Bonaccurfii 
De domo de Ginazziis 

De domo de Gallucciis Orlandi, & confortes 

E 4 De- 

(i) Al. De Riguardi de PuHcciano. 
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Donatus del Cacciuola , & confortes 

Ser Iohannes Spadarii, & confoitcs. 

De domo della Prcfla 

Vanoes Morbigìni, & confortes 

De Avogadis de fextu Porte Domus 

De domo de Barucciis fcxtus Porte Dormii 

De domo de Guidaloftis 

Nerius Ru bbe . & y & fiu| & conforte$ 

Romolus i 

Filii Domini Donaci Alberti 
Corfus eius frater , & filli 
Iacoparficcii de Fiftiano 
Scr Guerriante » & Confottet 
Filii Lapi del Buono , & confortes 
De domo de Ruffblis 
Dom. Matceus del Canto , & conforte» 
Guiduccius de Tignofo , & confortes . 
De domo de TaglÌ4ferris 
Filii Cianghi de Vinta , & confortes 
Puccius Carri , & confortes 
Guido Moftanza , & filli , & nepotes 
Defcendcntes Ser Gutdonis de Luco^ 
Filii Scr Donati Bonipiaciti , & conlortcs 
Riccns Falconetti Spadarius, & filii 
Filii Magiftri Chiariti 
-Pierus Forenfis , & confortes 
Filii Fantini della Ladra 
Filii Borgognonis del Mancino, & confojtes- 
Filii Sali Pillicciarii 

Filii Lambertuccii , & Ser Spine , & Mccccre , & confort*! 

Filii Cord Seianchati 

Ser Chiarus de Ugnano , & filii 

Giunta de Panie acne , & confortes 

Mannus Infrange» & confortes 

Filii Giani de Aichionibus 

Vannes Martinelli , & fratres 

Dom. Doginus de Burgo, & confortes 

Filii Boncambii, & nepotes 

Filii Ricchi Lapì Arrighi 

Scr Guiccius Mcdicus , ce confortea. 

Dt 
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lì 



De Comitati! ditti fextus . 



De domo de Ubaldinis exceptis defeeadentibus Domini 

Aftaviani de Galliano 
De domo de Villanova , exceptis fìliìs D. Cavalcanti* 
De domo de Rezano 

Orlanduccius D. Alberti de Lomcna,fcu deVezzano,& 
confortes 

Ci&ani live Lambardi della Querciuola 
F.ai Iannis Chiavaiuoli 
Talanus Filippi de Padule . & filii 
Omnes de domo de Cignano y 

De domo illorum de Ripa ad Burgum S. Laureimi de 

Mucello 
Filli Puccii Saonis de Trevalli 

Federigli* Bartoii de Sommaria, & fratres , & confortes 

Puccius Piatire 

Ser Cenne de Calenzano 

Cerine Mazzocchi de Legri , & confortes 

Nuccius Migli de Legri, & confortes 



Omnes de domo de Burgenfìs , five Ripaiuolis 



Omnes alla de domo de Marcovaldis de Bo vece h io & confor. 



Upp« >f (4ALop I m,)& y Je MeMilu ( & confottej 



Omnes de domo de Salto 
Forellinus Pagni Venture della Querciola 
Fihi Ughetti de Ligo, & omnes de domo fua 
Martellinus Ricchi , Se filli 

De fcxtu Porte Sanfti Petri Ci vi tatù. 

\ 

De domo de Adimaribus , videi/ 
Dcfcendentes Doro. Foligni 
Defccndences Dom. Tedtcis 





Ormanctti de Bovecchio , & confortes 



De- 



'/4 M O N U M £ H V I. 

Defcendentes Dom Ii»nni« Puzzafie. 

Omncs de domo de Abaribus cxcepto Ciolo 

De domo de Circuite Nigris 

De domo de Tcdaldinis 

De domo de Macciis 

Defcendentes Tinaccii della Laftra 

De domo de Cilici» 

JDe demo de Portinariis 

De domo de Giuochis 

Gberardinus Dicdati , & filli 

Gianus ■ ■ >-t 

Taldus, Se > della Bella, & fili* 

Comparimi — J , 

De domo de Razzanti; 

Filii Dom. Cionis del Bello, & 

Dante Alleghieri 

Be&us Benaccurfi , & frarres 

Banchus Ricchomanni, Se confortes , excepto Pannocchia , 
& frater 

Omncs de domo de Bofcholis excepto Dom. Iohanne, 

Se filii* Tingili 
De domo de Falchoneriis 
Filii Ser Parenzi de Ancifa 
Dom. Lapus Farina, Se confortes 
De domo de Corbizis , & Daviziis 
Bianciardtis Corazzarius, & filii, Se confottes 
Filii Guiccie 

Filii Ser Durantis Pinzocheri 
Filii Mail del Crefta 

De domo de Guidaloftis Volto de l'Orche 

De domo de Bonizis 

Filii Corfi Dom. Roffi Bonizi 

Filii , Se defeendente Lapi Biondi 

De domo de Ferratinis 

Filii Fantini Siiimanni 

Filii Martinuzzii Tavernarii 

Lapus Aidobrandefchi , & filli , & nepotcs, & eius confor. 

Argomentus B^ncivenni , & filii 

De domo de AibcrtineUis 

Ser Bonifacius Giuliani , Se cònfortei 

Ser Bonaventura de Falgano , Se confortes 

Dom. Ardingbus de Cafcia , & confortes De 
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De Comitatu difti fextus . 



De domo de Pazzis Ghibellini* 



Pilli Dom. Braccii de Fronzole 
De domo de Bronciis 
De domo de Guigliclminis 
De domo de Mena mazzi s 

Neri Dum. Ardimanni de Citcrna Vecchia* Se filii, & 
conlorres 



Be&inus de Ruota, Se confortes 

Ser Forte de Monte Reggi , & confortes 

Albertelchus de Sanfto Mario , Se filii 

Faftellus Rifiorì de Pelago , Se fratres 

Dinu> del Riccio, & omnes fui confortes 

Ncddus Ricchcmanni, Se filii, pop. S. Petri Celoma) 



Giottus 5 } Valoris de Olmeto , Se filii, Se confortes 



Barrolus Venture Roflt de Olmeto 
Donatus Ruggerotti de Cafcia 

IN Dei nomine. Amen. ìfti funt omnes, Se finguli , 
qui fuerunt contra & adverfus Communem,& Po- 
pulum civitatis Florentie, & Guelfe Partis cum 



occidendo, & capiendo, Se derobando, Se redimi 
faciendo , Se honeftas mulieres violando in Comita- 
tu, & diftriftu Florentie: Se edam comburendo, 
Se deftruendo domus , & poflefliones, Se bona civi- 
tatis, Se comitatus Florentie: Se arbores, cVvineas, 
Se bona deftruendo, Se incidendo eas: & etiam Ec- 
clefias deroba ndo , Se comburendo Se Caftra , Se For- 
riiitia di&i Communis, & Populi t ebellando , Se oc- 
cupando : & multa alia obrobria faciendo in dara- 
num , Se vituperium , Se obrobrium ditti Communis 
Se Populi contra pacificum, Se tranquillum ftatum 
«vitati!, comuni*, & populi, & ditte Partis Gucl- 





homines 



fe : 
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fe : Et etiam vcnicndo con tra di&am civitatcm curi 
bandcriis elevati*. & acicbus fa&is, & ordinatis de 
militibus, or peditjbus caufa taciendi devenirc ad 
manus fuprafcripti Regis Romanorum dttttm civi- 
tatem, & i'ub eius iugo, & fcrvitute contra' li- 
bercatem di&i communi* , Civitatis , & populi Fio* 
rencini , 6V Parcis Guelfe . Et hcc maL-ficu commi, 
fcjrunt ipfi, & quiliber éorum de menfe Scptcm. 
bris , OcVjbris , Novcmbris, Deccmbris, Ianilfrrii a 
& Februarii prcxime preteriti*, & Maitit pr e fen- 
di, vcl aliquo eorum. Qui omncs , & tìnguli m, 
hoc Quaterao fcripti fune tpprobati per ipios Ca. 
picancos Partis.& eorum Confiliai ios, ut'cGndera. 
nencur tamquam prodicores , & rebelles dicìi Com- 
munis , & Populi Fiorentini, & Partis Guelfe, & 
eorum defeendentes per lineam mafculinam . 



\ 





^ filli Ugolini 



Idilli Tani de 
Cartello 



Omnes de demo 
. USaldinorum 



Francifcus Oun. Ugolini 




Gerì 
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Gerì 



Albmnus— • \ fratres , & filli Dom. 
Barcolmie — J Pigellii 



Lapus vccatusBuerazzus J^nTii Dadi 
Neri vocatusGangalandi J 

Z} 

Lorobardinus Domini Lapi 
Lapus Dom. lacopi 
lolunnes rìlius di&i Lapi 
Perus Domini Alberti 

u£» - } m Dom - Pc,,inì 

JUnaldus f. Chiaruccii , vcl Chiarini 
Andreas fìlius R 1 micci De ni Corradi 
Gianni Cane qu. Dum. Catelli 
Uguccione \ fratres , & fìlli Domini 
Pinus — *J Quortiuole . 
Peftie quondam Scholai 
CiufFagnus quondam Torelli 

Sssu:} a "»*r iBl 

Scholaius quondam Regger ii 
Gu.^uccius . & j fiUi D GheMrdi ( • 

Alardus fìlius Guiducci 
Johannes & 1 m Dom p rifl|waBÌ 
Francifcus J 
lohannes , fk 

Andreas , & \ filii Boccaccini 
Simon ! 

Niccolaus , &T fim B w (j/tBctti) 
Ruggcnus <— J v 
Lambettus fìlius Roggerii 
Bandinus Capontozzi ■ i 

Giannozzus ,& 
Neri eius fìlius 



Omnes de domo 
Comitum de Gan* 
galandi de fextu 
Ultrarni . 



Omnes de CiufFa- 

ms de pop. Sancii 
ridimi de iexta 
Ultrarni. . 



Omnes de demo de 
L-mbertU populi 

S Andree de Fio- 
renti» de lextu 
S. Francata 



Ude Giachinis ( et. Bachinit ) pop. S\ 
Andree predifti de fex.S. Pr.nc.tii 



Dom. Lambertus qu. A bertini 
Meri quondam Albm 
Aibizus fìlius dicìi Meri Albizi 
Gheri quondam AJbertini 
Chiocciola fìlius dièci Meri 



Ugo 



7» 



MONUMENTI. 



' |filii 



Cipriani Arnold» 



Ugo 

Arnoldus 
Gentile 
Ghighus 
Scholaius,& 1 fiHiBindi 
Cipnanus — 
Maius vocatusToma— 
Andreas , & >LapiBonarii 
Lippus " ■ ■ 

Gefardaccius Pecracchi 
Bartolinus 1 fiU | Mafuccii 
Bandinus / 
Naddus Arnoldi 
lohanntf Lippi Soffionis ■ 

MorC J mmmm^^ \ 

Betcinus - l 

TofcSus } m Bonf "" lni 
Johannes filius Cini 
Niccola fil. TrincaveM ( st. Tacci- 
nclli ) 

Ginus , & 



Pierozzus — i 

Lucai > filii Ghigni 

Johannes I 

Neri filili* Manfredi 
Sotdus Iacopi 

iilpu? 1 — } fiHi Mercennarii 
Ferrus Manfredi Sa fletti 
Spada f. Cecchi Saflctti 
Francifcus "I filli Vannis de Gentile 
Alexander / Sa flit ti 
Marcuccius del Cane SafTecti 




Omnes de domo de 
Ciprianis de popu* 
lo Sanai Petri 
fionconfilii 



Omnes de domo de 
Tofchis de populo 
S. Andree de lextu 
San&i Pancratii 



Omnes de domo de 
SaiTettis pop Santti 
Petri Bonconfigli 
de fexm S. Pancrat. 



Fi. 
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Filippi* fllius Bernardi 
Bernardi •> fiu . Affini 
G*acominus J 
lacobus 
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] Omnes de Manfre- 
| di$ p. S. Petri Bon- 
configli de l'ex lu S, 
rancacii 



Bindus } A'» M.nftedi Oderighi_j P . 

Zuccherus IacohL Paltonieri pop. S. Andree 
BalffuTTTlTus Betci »■ ■. D e n ... 

Filino»* & -» V°P» S.Prancatn de 

t .lip pus , ce y fi|| . Mfrini Bcct . ^ fc / tu s Pancratii 

Naddus filius Ammannati Profperi popoli , & fexci 
Pancratii 

Michele , & y filii Vanni Seghieri de fextu 



Palla 



S. Pancratii 



de fextu Ultrarni 



Migliore filius Tocti de Migliorcllis de fextu S. Prancratii 

Baldus , & ì fratres . & filii Michi -, 

Chele — • / Danielli Omnes de domo de 

Lippus filius Baldi Danielli Daiicllis pop. San- 

Varinochia filius Borghefis Danielli 6tt Fridiani de fex- 

Stefanus , & 1 fratres , & filii Bona- tu Ultrarni 

Gre rdarms— / iuti Danielli ■ 

Brunettinus ■ ■ ■ t tiratores pannor. fratres Se filii 

Sandrus > Brandoli populi S Felicis in 

Ghinuccius voc. Piccius -J Piazza de fextu Ultrarni 

Chiaritus Saponarius p. S. Fridiani — 

Duccius Faldi Fabcr pop. S. Fridiani 

Giuliaaus -, frafres , & filii Lapi 

Guido, & > Luccholi pop. Sancii 

FranCefcus J Fridiani 

Lippus Ottavini pop. S Felic iratis 

lacobus Orfacchmi de fex. Ultrarni , qui morari confuevit 
in pop. S. Marie Novelle de fex. S. Pancratii 

Lambertuccio, & "l fratres filii Baldovini Brunetti 

Ncrius - J Tiratori* pop. $. Fridiani 

Neri Gucrnerii Ciambini — "> „ _ ... 

Grifaccius fil. difti Neri / P°P* S * F " diani 

Filippozzus f. Marchi Michelis Filippi-^ 

Giannozzus Michelis Filippi 

Lapus Marchi Michelis Filippi 

Gini( w/Sini ) Marchi Michelis Fi- 
lippi 

lacobus Giannozzi Micheli? Filippi 
Alexus fil. Giannozzi predici 



Omnes de domo 
de Giambonellis 
pop. S. Fridiani de 
fextu Ultrarni 

Ben- 



8o MONUMENTI. 

Bencivenni fiiius Lipi \ de Ginettinis pop. 5an£te 
Vanni f. Andree — - J • Felicitati! 
Bandinus f. Pagni del Lifchia pop. S. Iacobi Varami 
Scr Francifcus Medicus •—- j fratres , & filii Andree 
Luchas ^ Bombaroccii pop. Sanile' 

Narduccius 1 ■ ■ J Felicitati* 
Ghemdus Torini de Bombarocciis pop. S. Iacobi 
Vanni fi !. Nardi Bombaroccii — 
Gherauias eius fiiius 
G ggius 

Bon,b.rcccius eiu$fi , ji(l) 
Pace* 



de populo Sancle 
Felicitatis 



Mone Bellincionis pop. S. Felicis in Piazza 

Palmcruccius Senenfis, qui nunc morabatur in populo 

S. Felicis in Piazza 

Vanni del Reddita pop. S. Georgit 

Giovaccha Porcellini pop. S. Felicis in Piazza 

Taddeus Dofti delle Botte, \ Mt% ~ p' 15.2. 

Rotfus 61. Cenni delle Botte / P°P* S * FellCIS 

Dinozzus Marfoppini \ » D ,. . 

Feci Porcellini P J— > P°P- S FeI,C " 

Guilielmus 1 filii Lapi del Magrino 

Gianus — J pop. S. Felicis 

Roflus Renaldi Belcari pop. S. Felicis 

Geri vocatus Rifri&us de Bonfantini* pop. S. Felicitatis 

Andreas , Se \ filii Melioris ManovcJli 

Mfffini — S pop. S. Felicitacis 

Martinuzzus Cora Pecore, & "> c c • • 

-e r , £ |. > pop. b. Felicitati? 

Francefcbus eius fiiius — J r 1 

Lamberronc Manncllini de Mannellis pop. S. Felicitatis 
lobannes Dom. Alatis de Mattatili s 

Cancellatus de mandato Capitaneorum Partis 
Neri Dom. Lottheringhi de Pegoloftis \ _ c n ; Mt . 
Tinghus eius fiiius 5 j pop. S Felicitati* 

Churozzus,& 1 fratres , 6c filii Cionis Malognani 
Johannes — J pop. S Felicitatis 
Ciouellinus Maiognani diiìi populi 

Stol- 

(1) Altrove è tolto quello t tius fitii* 



* 
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Stoldus fil. fratria Iacopi de Angiolieriis n « Tar 



Guiduccms Marfii Angiolieri 
Maffìus fi!. Lippi Bocche 
Bartolus Mcheìis lohannis pop 
Srephanus Gherardi 
Vanni Migli 



Ukrarrit 



S lacchi Ultr.irni 
Rinuccii pop. S. Iacobi Ultrarni 

" de Alboncttis pop. S* Iacobi 
Ultrarni 



J 



Mig'ius Migli 
Baldus Cambini 
Lapus del Cotenna 
Lapus Guidoni» Vingonenfis pop. San&or. Apo£òL«rum 

de fcxtu Burgi 
Lapus Pagni lacchi pop. S. Iacobi Ultrarni 
Cianghcllus, & \ fratres, & fili ì Bcncini Girelli 
Iacobus » ì pop. S. Iacobi Ultrarni 

Ghiotcus Gante del Fronte ditti pop. S. Iacobi 

Pacinus Lcohr de Luiano 1 de p. S. Andrce iA Lu« 

Scr Bernardus Not. 1 fr. & filli VanumdePtcb S Mane 



}tr &hlu Vanumclel'lcb b Mane 
d. Pacini J in Pianeta de (ex. Burgi 



Omnes de domo de A- 
mideis de pop. S. Srcfa- 
ni ad Pontcm de iexm 
S. Petri Scheradii 



Andreas > — 
Vanni Lamberti 
Iohannes Neai 
Ortavante Faldi 
Tanuccius Vaatis 

L a r pu g s hus -y ratre$ ' &fi,ii 

Tuccms / Vanni A?ri S hi 

Frdcrighus fil. Manctti 
Arnoldus fi!. Tarri 
Atrigbuccius Arrighi — — 

Simon Bellincicnis ■ ■ . 

Mafus filius Simonis 
Niccola Di tm_ 

Saivettus Amodei ■ 

Riccardus Marini — — p0 p. S. Cecilie de lextu Sancii 
PpuIus Dacci Marini —J Petri Scheradii 
Bcrn*rdus IAm. Aldohrandini ( al Aldobrandefchi ) delle 

Corti populi San&e Marie in Campo Porte S. Ferri 
Saracino tjucnJam Chclis Saracini pop. S. Félicis defexcu 

Ulrrarni 

Donatus Malagaglie pop. S. Friani 

Cione de Bonaguj/is frarer carnali-; Sciatte Scatlatti) 
de ilonaguuis de fcxtu S. P*tr; SJwradìi 
ìow, XI, f Tran- 



1 Omnes de Bcrardefchìs 
populi S. Felicis de 
fcxtu Ultrarni 



\ 
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Francifcnf del Manzecha pop. $. Marie in Campo de 

fexcu Porte S. Petri 
Monte Roggeri! , & ■* de Aquercllis pop. S. Leonardi 
Bindus cius filius — f de Arcotri de fcxtu Ulcrarni 
Gherardus f. I). Ugonis Monaldi \ de Monaidis pop. S.Tri. 
Francifcus f. Renucci Monaldi / nirati% de icxtu Burgi 

Johannes Giachotci de Maiefpinis , de Malcrninis pop. 

FranccichusD.Renaldide Malefpinis S. Petri Scheradii, 
Gherardmus Cepperelli deMalefpinis I fivc S. Cecilie 
Albizus V!a!c. r pine de Malrfpmis — I de fex S. Petri Sch. 
Cecchus, & ì tratres,& fili i Donati -) 
Damiana* — f Ruggerotti de Cafcia I defextu S. Petri 
Bellichv&us , & ■> frat & filii SerUguo | Scheradii 
Puccennus — J cionis de Fighino 



Lapus , & \ fratres , & filli qu. Baronis 
Bcncinus / de Maledicìis 
Lippus filius Gerii 

Grc n g n or,u & } Ne " d * Gri 8 ori « 
Gerì Lapi Pieri 



pop. $. 'Quiricf 
ile Lignaria 



Bartoius\ & "» fratrei, & filii _ pop. S Laurentii de 
Fraocefchus J Guerncrii > Vigliano de fextu 

f L 



Coverus filius Bernardini 
Chiarus filius Chiariffimi — — 
Gutduccius fiiius Dini 

Sa*}»**- 

Torchiuzzu* filius Cimo 
Primeranus fin cv ■ T « . , 

Cinghili . J fihl Lo ^" n g h 

Dàldus Ser Rubo 
Scr Tanus Not filius Ser Puccii -J 

G.uttus / fratrcs - & fi,1! DatI 

Guidus Scr Lapi 
Datuccius ,& l rratres , & filii 
Vifconte — J Ghiuazii 
Feus filius Pini 

Naddu! lf } fratrCS • & Chont » 
Uioverus filius Tani ... 



Ultrarni 



Omru de domo de Tur- 
chiis t &depop S. Lau- 
rentii ad Vjglianum de 
lextu Ultranu 



1 



Omnes de Vifcon- 
tis pop. S. Angeli 
de S'emironte de 
ftxtu Ultrarni 



Schise. 
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Schiatta, & > fratres , & filii-quod.-, 
Tone ■ ■ / Dom. Bozze 

Tanus* — } fratres ' & filil D - Tone 
C lincei us fìlius quondam Gerii 
Schiartuzzus fìlius qu. Gualterii 
Branchinus fìl qu. Cionis 

Neri fi), qu. Scholaini 

Ghallus ■ — 

Maruccius I fratres , & fìlii Orlan 
Laput,& I duccii Orlandi 
Fianreichus -J 

Tegghia f. Trinciaghalli del Vegla 
Galius fìlius del Vegla 
Martinu* fìlius naturalis del Vegla — 
Taldinus Megliorati 



Omncs de domo de 
Scholaribus de 
fextu Burgi 



Omncsde domo de 
Orlandis p. S.Tho- 
me de fextu Porte 
Domus 



Megliorinus »&"> fìlii di£K Me- 
Ciatus ■ / gliorati 



1 de Certaldo de fextu 
> Ultrarni 



Medioccius Benis 
Cintinus , & \ cv . 

yogii. 

Scr Pandolfinus Scarlactini Nof. 
Suini, 8c l ur , cchi 
Alugnaius J 
Iohannes fìl. dicti Sanne 
Tendi p & "I frac & fìlii Iohannis de 
Ciutus — ì Caftroveteri cur. C. Fior. J 
Banchus qu. Nefis — — - 
Luti ——-i 

Dinus y Dom. Minacciati 
Vanni — J 



Omne.dc Ca flre 

Fiorentino de 
fextu Ultrarni 



de domo de Cappiardi's 
pop. S. Mario fupra 
Portam de fextu Burgi 



Gottolus de Cappiardis 
Bindaccius de Cappiardis 
Vanni f. Sichi Porcelli D. Ginazzi 
Baldus ~, 

Porcellinus ^frat. & fìlii dicti Vanni [ Omnes de domo de 

Ginazzis pop. San- 
cii Thomc de fextu 

Porte Domus 



Pcpus 

Filippus q. Gucci vocatus Campeftri 
Bindusq. Sichi Dom. Ginazzi 
Lapui q.Tuccii Dom. Ginazzi 
Andreas q. Bonxoli Dom. Ginazzi — 

F 2 



flar- 



«4 



mung- 



enti 



Bardo&us fi!. Earuccini de Vicho pop. S. Nfccolai de fextu 
Uitrarni 

Stephanus Giamboni de Marciola de Turri de fcxtu Burgi 
Nerlus MI. q Gottoli pop. S. Feiiciratis de fcxtu Ultrarni 
Cecchus Se \ c ... ,~ , . — 
Fiottimi - } fim Ornodci 
Vanni , & "i ,. - 



A*£ 'i}fi>«M«m,c«ii 
Deus Guidi 



Omnes de domo de 
Omo (L'i » pop. S.Ia» 
cobi Ulrrarni de 
fcxtu Uitrarni 



L pus Domìni Firenze — — i Omnes de domo de Guidis pop. 
Matlicus f. Doni. Lapi y S. Marie fupra Portam (Ure S. 
Mcu$ Domini Firenze — J Stcphani ad Pont. de fex. Burgi 
Gherardinus , &*i filii Vingonenfis de pop. San&or. Apo- 
Giottus — • / ftolc rum de iextu Burgi 
Duccius Cercini de Chaliarfi pop. S". Battoli de fextu 

Porte S. Petri 
Guardmus f. Gcri pop. S. Arulree de Mofciano "I de fextu 
Corlcllinus f. Scholai p. S AnJrcc de Mofciano J Burgi 
Bett.nus q. Iudicis de Ruota 
Bi'idus ■ "i 

Ftancifthus frarres , & fili i 
Ncri,& J 
Lotthus ■ l 

Ser Iohanncs de Roccia de Ruota-i 

Pazzinus "! x fratres , & filii Valoris oop. 5». Pctri 

J ScWcradii d - f <- xlu S. Pctri Schcradii 

Megtius del Buono de Girlonanis de le Corti 
Ser Ianncs , Se \ fratr^ , & filii_ di&i jMcgli de fextu 



ditti Bottini 



Omnes de Ruota de 
fcxtu Porte S. Pctri 



CinUS 



Porte S. Pctri 



filli Geri Geibini pop. S. Ma- 
rie de (.'ilriglionchio 



Ser Bertus "i 
Vanni — J 

B.rtus. & ì fr. & fìlli Franchi de Chiaravan 
Buninus— / tis p.S. Chriflof. ad Perticatili 
Cinre, & 1 filli Pucci i d .« Fiortvantis ( al. 
Icltaa.iea J CUiarav^.ntis) elidi populi 
Pc:)j (al. Pace) Filippo . . 
Upiccius eius filai, } aw ChiaravantlS 
Rc.;zus delle Churti 



de fcxtu 
PorteSancTri 
Pctri 



Nar- 
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Sk^f». su L de Corbizis pop. SancTror. Apoftolorura 
ChimK,& > defcxtu/urgi ' 
Riiggenus — J * 

Cione , & \ fratr. & fijii q. Rubini pop.-, n*—. ,j« ^ 

Lotrhw-J S.Niccolai I 2 1 r n /' 

Francifchus rocatus Frnofinuj f. qu. Pra- | ^ uitrana 



celle pop. S. Petrilli Palco 
Dinozzus 
Alari 



Ca linux 
Francifchus 
Rogg:rrius, Se 
Corfus — 



fratres , & fìlii q. D* 
Chiari de Ghottolis 



Fighus Str.gii 

Niccholus i r # r ... n . 

Che-ficus > fr4rre5 ' & fit " Blt,s 
Simon Schiatte 

Bertus , & \ fratres , & fìlii Gerii 
Laynm — J {aL Gini ) 
Lapus Gerii 
Curradus Philippt 
Gottolus Curradi 
Vannes Philipp! 
Lapus — — . 

Tanuccius , 6V y fratr. Se fìlii Arri 

Balduccius » 

Scholaius f. Giifoli de Caftcl vecchio 

Vallis Pefe 
Scr Iohannes -, 

«Rinicri j fratres , & fìlii dicVi 

Rinaldus Scholarii 
Grifolus — J 

n'nri^ ~\ fiitres , & fìlii Nardi 
l_.iprianus > -, 

c;»;k,n..- i Manentis 
Vannes fil. GrifFoIi ■ 



giù 



Omnesde domo de 
Gottolis ■ & cmnet 
alios de domo de 
Gottolis p Sancii 
Felicis in Piazza 
five de Pifigntno 
Valiis Pefedcfcx- 
tu Ultrarni 



Omnes de poptilo 
S. Laurentii de Ca- 
ftclvccchio de fcx« 
tu Ultrarni 



J 



Puccius Ma^ifter "» pop. S. Stephani de Licignano 
Feus f. difti Puccii / de fextu Uitratoi 



Gian- 



I 
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Giannoxzus &V> fratres , & fiiii 
Matcheus — J Cianghi 
Landu> filius Lapt 



□ de Gavignano de fex« 
tu S. Pctri Scheradii 



Barrolone Dom. Cianghi \ de Giandonatis pop. S. Marie 
Giangueniere f. Tieri / fupra Ptrtam de fextu Burgi 
^ennuccius Benuccii Senni Del Bene pop. S* Trmitacis 
- Ammonitus Thommafini — 

Malinus , I pop. S. Lucie de 

Vanni I fratres , & filii I Magnolo de fextu 

Pierus,& I Amonici I Ultrarni 

Alexander — J - ■ 1 ■ 

Acchattuccius filius Ser Nafi ditti pop. S. Lucie 

Picrus Guiccie s Om oe$ pop. Sanfti 

Andreas cius filius Proculi five Sanfti 

Vanne* de Gu.ccia Sm&uà Abbatie 

ftcobus , & y fratres fila diftì Flor F C ntine 
GuicciardinusJ Vanni — — j 
Bartolus fil. Lippi Rìnieri p. S. Sccphani Abbatie Floren* 

"tinc fex. Porte S. Pctri 
Ciampolus Dom. Cantini"» de Cavalcanrlbus pop. S. Mich* 
Simoninus Baruboccii — J in Orto de fex. S. Petri Schcr. 
Picrus vocatus Quaglinus filius Lofi Dom. Iacobi del Mula 

de pop. S. Tiinitatis de fextu Burgi 
Bartolus fil. Bonini ■ -t 

de pop. S. Lauren» 
tii de Vicchio de 
fextu Burgi 



Rigolinus filius Nini 
Butinus filius Grimoli 

gjjj" inU l^ } frat. & fiiii Biodi 

Lippus vocatus Reflua filius Segno ~- J 
Ser il ccus Notarius f. Tori pop. S. Marie de-j 
Rignalla 

Picrus Datcrighi pop. S. Stephani de Paterno J 
Michele f. Giunte ditti pop. S. Stefani — — -I 
Arnolfinuf Dom. Bandi — 
Filignus Dom. Goccic 
Ubaldinaccius Dom. Bindi 



de fexttt 
Burgi 



Ubertino! filius Corfi Domine Tane 
Ottavianus, & ^ fili i Domini 
Bonaccutlus— J Ubaldinaoci 
Franccichus Dom. Forefis 
Lippus Filigni Dom. Goccio 



O rine? de domo de 

Adimaribus de 
fextu Porte Sanfti 
Petti 
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Guiduccius S Dom - Fll 'PP' 1 

Marozzus f Mari de Arriguccis de festa Porte Domus 
Branca f. Lapi Guidalo&i pop. S. Marie Maioris de fextu 
Porte Domus 

Bafchiera fi], qu. Dom. Bindi del Bafchiera ■ 
Talanus fìiius Guittomanni del Bafchiera de Tofinghis I 

de fexcu Porte Domus I 
Gherardus , &"> fratres , & filii Bencivenni della Valle do 
Renaldus — J p. S. Silveftri de Rulìgnano defex.P.Dom. 
Guiduccius, & \ fc. & filii Tignolì pop. S. Marie Maioris 
Lotticri — J de fextu Porte Domus 
Bartolus Lippi Rinieri pop. S. Michaelis de Viccdominis 

de fextu Porre S*. Petri 
Ser Tancredi Notar, filius Ser Cenni Medici-, 

pop. S. Floremii 
SerNucciusNot. —, fratr. & filii Bonaiuti 
Geppus, & VGalgani ditti populi 
Ser Cione Notar. — J Santo Fiorenti! 

Ego Gerardus Aldigherii de S. Remigio Fiorentina* 
Civis Imperiali auroritate Iudex ordinarius, & pu- 
blicusNot. & tunc Notar tus Dominorum Capitanco- 
rum Parti* Guelforum , Se ditte Partis predictos 
omnes . & fingalo* in hoc qua ter no contemosferipd 
de mandato, & voluntate dittorum Dominorum Ca- 
pitaneorum, & forum Conlìlii . Sub annis Domini 
Mcccxij. Indizione xj. die vij. mcnfis Martij, & 
fignari funt bulla ditte Patti* . 



de fextu 
S. Petri 
Schcradii 



SECUNDA VICE. 

iNfrafcripti funr etiam approbati per ditto» Capita- 
neos & eorum confiJium , qui fucrans cum hofti- 
bus co ih r a Communem Florentie prout fupra in 
principio huius Quaterni plcniui continetur . Dati 
tucrunt Dom. Poteftaci die xxviiij. Martii . 

* ♦ De 



£8 MONUMENTI, 



De fextu Ultrarni . 



Agnolus fil. Guidoni; Leonardi 
Guido Pazzi Leonardi 

Donigius fit, Guidoni? predici | Omnes de domo de 

Guido ili. Agnoli Leonardi | Leonardts populì 

Tinus Mafi Leonardi I S. Fridiani de fex. 

Ganus Grifi Leonardi [ Ulcrarni 

Albizzus, & ì fratres, & filii Puccii | . 

Tommafus — / Chiariri J 
1 CclFus , & \ fratres , & filii Nerii 



ìs p redifti | Om 

'onardl j Lei 

li I S. F 

li 

es,&fiIiiPuccii I 

liariri J 

tcitus , 6. \ fratres , & filii Nerii — — 1 

Grifuccius / Buonomini | 

Pucciardus Gotti Buonomini j 

Bindus i i _ „ _ . ì 

Roflellinus \ fr * trcs » * fi . Ul Lomi 
u f Buonumini »* 



Omnes de domo de 
Buonominis populi 
B S.Fridiani de fextu 
Banchellus — J Uuonomini f Ultxarni 

Pucciardus , Se > frat. cV filii Tilis j 
Bindus - i Buonomini - 1 

Tomafinus Mei vocatus Gorella pop. S. Felicis 
Corfellinus quondam Simonis Bernardi pop. S. Fridiani 

foZjeT' \ *** Bo «< M S F " ' 

Francifcbus fil. di Si lobannis —f hctS " P ' aZZa ' 

Cancellanti^ de mandato Dominor Capiraneor. Parti* 
Benedicìus Macchietti pop. S. Fridiani 

De fextu S. Petri Scheradii " 

Ictiannes "j fratres , & filii Tetre della Philipp* popirfì 
Lippus — / Sanai Petri Scheradii 
Lorenius Vanni del Dolce pop. S. Simonis 

De fextu Burgi 

Scr Salvi Ser Bartholi pop. Sanfcor. Apoftolorum 

De fextu S. Pancratii 

Soldus Rau pop, S. Marie Novelle 
Daniclius Puccii Gianetti ditti populi 
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De fexcu Porte Domtis 
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Gallas filius Vcgle de Orlandi* pop. S. Thome 
Dom. Aghinolfus Comes de Romena 
Roggerius eius filius / 

Napoleone filius Comitis Alberti de Mangone 
D. Francifcus \ fracre filii Ugolini -j 
D. Albizus S de Feliccione 
Caverncllus , Se \ fratres filii Baldini 
A&avianus — j de Cavernclio 
Neri Tommafini de Galliano 
Ubaldinus , & \ fratres , & filii Fran- 
Attavianus J cifei Tani 
Attayianus Gerì Ugolini — 



De domo do 
Ubaldinis 



De fcxtu Porte S. Petti 

Segna filius Ricchi de Corbizis 

pop. S. Petri Maioris -, 
Maiines Marietti de Porti «ari it , Cineell,i,mt & emtn 



DcnOZZUS — mm 

Segna I fratres filii Grifi 

Chafancollo j de Portinariis 
Sangallus — J __ 



dantur de mandato & 
volunt. Capitan. Parti* 

De Portinariis 



Gherardus , &-» fratres & filii Dom. Ianni Puzzaficra 
Mari 4 . J do Adimaribus . 



Nam. H, 



I 



9 c 



Num. Il per la Rubrica cclxxxiv. e fogg. 

Libro V. pag. 2. 



Serie di Ambafciadori mandati in varj tempi 
da* Fiorentini a divertì Principi , e Comunità 
per le occorrenze di quefti anni. Ex lib. Fab. 
ab un. 1311. ad 1314. ai» riportato nclZibaU, 
C. a 121. 



D 



Àn. mcccxi. A Roma . 



Om. Pinus de Rubcis 



Ambaxiacorcs 



Dom. Guerardus de Boftichis 
Ser Iohannes Siminetci, & 

Dom. Fatius de Signa 

Iohannes fi 1. di&i Dom. Pini i 
Iohannes fil. difti Dom. Gherardi ! forte eorum 

Ioannes Bonaccurd Procuracor d. Ser Ioannis I comices 
Danccs Farfectus f. Baiducci Arringatoc — J 

An. mcccxi. Ind. ix. die x. Aprilis: A' Lucchefi , ed in 
Lombardia. Dai Lib. de Capit. aa. dell* Riformag. 
a 5«a. o 587. e noftro ZibalJ. D. aiz8 t 

Set Gherardus Gualbcrti. Ser Ruftichcllus Pendi de 
Ficecchio. Scr Belcharus q. Bonaiuti de Pogna Not. 
Ehi a 173. Ser Mattheus Ballotti Aaihaxiaror ad 
civiratem Lucae cum inftru&ione , Roflcllinus Rodi , 
RofTus , & Vannes q. Dom. Plebani • & Tanus Dom. 
Aftaviani de Gherardinis, Thomafius de Pctuziiis, 
& focii. 



« 
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An. mcccxi. de mcnfe Septembris . A Prato . Dett* 
Lib. ai. a 1 57. e d. Zib. D. a 1 19. toga . 
Dova. Rufticus Confilii Ambaxiator ad Terram Prati, & 
Lippus Ioannis Baldanze civis Fior: E ivi a 16*5. e 
feg. Ser Ceffus Roggerii Covonis Ambaxiator ad 
Terram Prati , & Michael Peri • 

* — 

An. mcccxi. eod. menfe. A Samminiato . Detto Libro 

a 1 59. e Zib. ivi • 
Dom. Vannes Palmerii de Canigianis Iurifpcritus , Da* 
tus qu. Dom. Andree de Canigianis miles , Dom. 
Aldobrandino Caccialupus de Reggio , Dom. Be- 
nuccius de Salimbenis, & DD. Ugolinus Marabot- 
tini de Tornaquincis , Pazzinus de Pazzis, Bernar- 
dinus de Rubeis milites » & Ser Matteus Beiiotti Nor. 

An. mcccxi. A Ferrara. Ditto Lib. a 170. Zib.ti.a13u 

Dom. lacobus de Rubeis, Dom Bondelmonte de Bon- 
delmontibus , Dom. Teghia de Tedaldinis , Dom. 
OrJandus de la Tofa Milites . Ioannes Dom. Tefto 
de Tornaquincis, Simon Raynerii de Pazzis Domi- 
"celli, & DD. Ambaxiatores* 

Àn. mcccxi. A Siena. Detto Lib.ai-ji. eZib.d. €t\U 

Guccius Batis Tornabelli Ambaxiator, Nerius Maffei 
pop S. Michaclis de Lecore, & Paccinus , & Finus 
eius filii. E di nuovo a 1^6. detto libro . Albizzus de 
Corbinellis I. C. Ambaxiator Senas , Nigius Dieti- 
falvi , & Dicci (al vi eius filius , Lapus Melioris, Ghe- 
rardiniis Iohannis, & Lenzius Lamberti Cives & 
Mercatores Floren:. 

An. mcccxii. Al Re Ruberto di Napoli . Ivi a 4p. 

e detto Zib. a 115. 
Dom. Lapus ( al. lacobus ) de Bardis , Dardanus de Ac- 
ciaiuolis . 

Bbrnin Comi tcs. Ser Guido Lippi de Septimo Not. DD. 
Pciorum, Denatu.s Salcttj Arringata. 

An. 
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An. mcccxii. die 7. Iulii . AI Parlamento in Empoli. 
hi a 1*8. e detto Zib, a 129. 

Dom. Ceffus de Aglis. Dom. Ioanncs RuftichelJi. Scr 
Lortetius Kuti ecrumNot. 

An. m eco: 11 . A Poggibcnzi . Ivi a 1 5 1. e detto Zib. a 1 20. 

- * 

Mancttus Tacche, & Lapus Dom. Ferdi. 

Anno detto . A Siena . Detto Lib. a 1 54. e detto Zib. ivi. 

Dom. Albizzu* de CorbincIIis cum inftruttione . Tbo- 
mafius Arnoldi de Peruzzis. DD MufciittUS » Al- 
bizzus, & Niccola de Franzclìbus. 

Altri a Siena fotto dì 27. d' Agofto . Ivi a 1 jy. 

Dom. Teghia de Frefcobaldis , Dom. Gherardus de Vi» 
cedominis milites» Dom. Ioanncs Rufticheili I. C. 

An. mcccxii. A Samminiato . Ivi a \ 79. e Zib. d. a f 31, r. 

Dora. Gherardus de Tornaquincis , Dom. Ceffus de Ag'is , 
Se Ser Mattheus Belliottì Ambaxiatoros ad Tcrrara 
Santi Miniati* 

Anno detto . A Bologna . Lib. d. ivi , e Zib. d. a 132. 

Scr Gherardus Gualberti Amb. Bononiae . 

An. mcccxiv. A Pifa per la pace. Lib. di Configli 0. 
Riformag. a 138. e Z:f>. D. 0320. 

Dom. Lapus Dom. Iacob: de Bardis Milcs , Ser Gherar- 
dus Gualberti Not. & Scr Naddus Ser Benincafae 
Noe Ambaxiatores prò pace cum Pifanis . 

Ah. 
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An. mcccxiv. Ad Regem Robertum prò pace cum Pift- 

nis'Ncapcli conclufa . Infrafcripri cum Sindicis Pi- 
fanorum ofculati funt in ore. Lib. Confi l. 0. a 138. 
& feq. Zib. D. a} 29. 

Dom. Lapus Dom. Iacr-bi de Bardis Miles . Ser Giurar- 
dus Gualberti Not. & Ser Naddus Ser Benintafe 
Not. Ser Mattheus q. Biliotti do Fefulis civis Fio- 
rent. rogatus de di£ta pace . Brnaccurfus Ser Bru- 
netti Latini Arringaior. Duccius Salamonis CivÌ9 
Fior. Sindicus. 

An. mcccxvi. A Pifa per la pace . Lì £.42. di Capitoli 
a 35. e Lib. Protoc. t$.a<j.Zib.D.a 132. ter. 

Silvcftcr Manetti Bonricoveri , & Ser Marcus Ser Boni 
de Ugnano, Ambaxiatores ad pacem cum Pifanis. 

An. Mdccxvii. A Brcfcia . Lib. di Config* P. a 143. detto 

Zibald. a 340. 
Dom. Ioannes de Cavalcantibus Ambaxiator Brixie . 

An. mcccxvi». A Siena . Quinterno incarta bambagina 
dell: Rifojmag. num. 1430. an. 13 18. a ai. e 
Zibald, D. a 346*. 

» 

Dom. lacobus de Rubsis, Dom. Francifcus de Pazzi* 
Milites. Dom. Pace de Certaldo Iud. Se Chele Bor- 
donis, Ambaxiatores ad Civit. Scnarum . 

An. Mcccxvm. In partibus Romandiole. Lib. di Configli 
P. a 16*7. Zib. D. a 341. 

Dom. Teggia de Frefcobaldis , Dom. Locteringus de Ghe- 

rardinis . 

An. mcccxix. Al Re Ruberto. Lib. dì Configli a 67. r. 
Ri far mag. e Zibald. D. a 344. t. 

Dom. Bancus Caftellani Miles , & Ser Gherardus Gual- 
berti Not. Ambaxiatores ad Regera Robertum . 

An. 
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An* kccexix. Al Papa. Dal Quinterno fenzti coverte ìm 
fogU reale di Provvifiont dijlefe del 1321.* j. 
m e libai. C. s 121. 

Niccoli» Mariti eie Cerreto narratur fuiffe deftinatu* 
Ambaxuror ad Apoftolicam Scdcm anno 1319. de 
Audio erigendo Flcrentie „ Si trova altra volta nel 
1321. Liù. di Configli R. a 104. Ziù. D:a 350. ter. 

An. mcccxx. In Romagna a Mcfs. Guidone di Pctrella . 
Lib> di Configli Ra^.e Ziù. D. * 349. 

Chele Pagni Bordoni?, & Marangone Ammannati Am- 
baxiacores deftinati in parti bus Romandiolc ad Cut- 
doocm de Petrclla. 



Kum. III. 
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Num. III. per la Rubrica cclxxxv. Libro V. 

pagina 3. 



Proceflb e Sentenza dell' Imperadore Arrigo VII. 
contro a* Fiorentini dell' anno mcccxi. data 

fià in luce in latino dal Lami, Hijl. Siculae 
aur. Bonincontri far. 3. a fag. 200. e da noi 
qui ora } forfc nello fteflò volgarizzamento , nel 
quale allora fu pubblicata , più correttamente 
riprodotta dal Cod. MS. Hotizie Jftoriche della 
Città di Firenze Tom. I. a 281. che fi ferba 
nella Libreria di S. Paolino, come fegue. 

Appreflb farà (cripto il proceflb, & la Sententia darà 
\ dallo 'mperadore Arrigo contro al Comune & duo- 
mini di Firenze & ad altre terre & maxime nomi* 
natamente contro a più Ciptadini di quelle. 

s Al nome dello ecerno omnipotence Dio amen J 

1 

PEr la ferie di qucfta prefente lettera a tutti coloro 
che leggeranno e che udiranno apparifea evidente- 
mente ' che precedente la fama del vulgo & notoria 
& molti veri rapporramenti pervenne all' «udienza del 
Sereniamo Principe Mcfs Enrigo per la Dio grazia Re 
de' Romani & fempre Augufto che la sfrenata mentecat- 
taggine de* Fiorentini & la loro non domata faperbia 
contro alla rcal maelU detta & al facro Romano Impe- 
rio irriverente ' con gravi ingiurie & villanie & excefli 
così gravemente come inermemente la detta ma erta non 
cefsò di offendere lungamente & ancora non ceflà . Per 
la qual cofa per gli cxempli di Crifto ' nella cui vece 
la detta Reale dignità in terra intorno alle cofe tempo- 
rali fi conofee ottenere' non vogliendo così gravi in* 

giù- 
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giurie villanie & ofFcfe 'decerne di fotto più feriamente 
ii dichiarerà ' fotto fikenzio trapalare ' difeefe & incende 
discendere all' indagazione della verità' fc coli* opera 
fretta abbiano compiuto ciò eh? la detta fama in ufti- 
inonìo dinuntia. Certamente non riguardando la dura 

Srotervia di loro' come fi» grave l'offendere così gran- 
e maicirà temporale' non "abbienti Dio innanzi agli 
occhi ' così come figliuoli della difubbidientia le cole 
fcellerajc a' peccati augumentano . Fc advegna Dio che 
di loro certi fcclleramenti lotto filenrio & infignimeiuo 
fi taccia al prefentc molte cofe graviliìm? infraferipte ' 
le quali in niun modo pare li polLao nafcoiiderc 'gra- 
vemente ccmmiflbno. 

Imprima conciofibcofach? p^r metTi fp?riali Se huo- 
xnini di grande autorità ' Filippo Vescovo Ciftcrenfe (1) ' 
Lodovico di Sabaudia B-Hiano de' Gualchi (2) profeflo- 
xe di leggi alle parti di Tofcana' foflono (rati richiedi « 
i predetti Fiorentini nel Comlgìio pubblico ' che rimo» 
veflìno óvero faceffino rimuovere la h:>fte la quale ha» 
vevano fopra gli Aretini fedeli dello Romano Imperio: 
Et ancora fo(fe comandato per gli detti al Podeftà Se 
a' Rectori del detto Cumune di Firenze: Et più che 
Tottn pena di diecimila marchi d'arienro il detto exer- 
cito faceflero rimuovere ' la qual cofa non ti fono cu- 
rati di fare' ma dopo al comandamento fatto più gravi 
danni feciono : Se guafii & arfioni moltiflìme commet- 
tendo in vergogna e difpregio del detto Mcfs. lo Re' 
Guido della Torre da Milano traditore Se ribello & sbia- 
dito del detto Mefs. lo ile & del facro Romano Im- 
perio feientemeate Se appenfatamente ricettando contro 
•Ila volontà & comandamento fatto fopra ciò con lettere 
é' medefimi Fiorentini: & il comandamento fletto del 
tutto vilipendendo . Ancora e* detti Fiorentini fcppiendo 
e* Chermonefi cflcre difubbidienti e ribelli del facro 
Romano Imperio : & efiendo richiedi da detti Chermo- 
nefi che a lcro deflbno alcuno de* loro Ciptaaini per 
Fodcttl cwero Rertore ' acckccfiè per.lui li potefiìno 
governare & manirncre nella delia ribellione' la qu3| 

cela 

(0 Lami lei Ci?:rcienjem . 
Limi, (*c Gutsiji. 
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coù non rifiutarono di fare ' ma anzi R ini ci I di Mari- 
gnano de' Buondelmonci loro Cipradino per loro Podefti 
o Rettore il concederono & diedono fcientemente & 
appcnfatamente in grave pregiudicio & ruina del detto 
Re. Oltre a quelle cofe gli fpetiali mefli & uomini di 
grande autorità MefTcr Frate Niccolò Vefcovo Lotterino 
or Pandolfo de* Sabelli della avventurata generatone 
Romana di Mefs. lo Papa Notaio Configliatori delia 
«letta Reale Maicftà ' & ancora legati a' Fiorentini me- 
defimi & ad altre Ciptà diTofcana & alle regioni d' in- 
torno' i quali la falute & la pace di loro zelavano per 
parte del detto Sereniamo Principe' acciocché loro 
mcdcfimi & gli altri ad modo del Re pag fico per pia* 
tofiftìma miferatione difponeflero loro & gli alrri iug~ 
getti al Romano Imperio a dovere edere pacifici & 
modelli: Se in quelle cofe per falute voli admonìmenti 
loro induceflono & d inzafferò con diritture opportune ' 
Ma la loro sfrenata pazzia & fuperba -cupidigia ad modo 
di tiranno sforzandoli fioreggiare agli altri: non vo- 
lendo i predetti Fiorentini fottomettere i loro colli al 
foave giogo dell'Imperiale altezza per lo bene della 
pace c della tranquillità loro e di tutta la detta regio* 
ne ' ma piuttofto fottomettendo la ragione alla volontà 
feguitando la durezza di Faraone e turando e' loro o- 
recchi ad modo di afpido' con alta oftentazione (i) di 
pace & di ubbidienza così fatti admonimenti vilmente 
d Spregiarono ' & di cotale difpetto folamcnte non con- 
tenti' ad modo ladroneccio' quelli de' cavagli & degli 
altri beni & cofe loro che fcco portavano malvagiamente 
Spogliarono o vero fpogiiare fecero pretto alla città di 
Firenze ' & loro & loro famiglia con eravi villanie & 
effefe gravemente trattarono e trattar feciono in grave 
vergogna & vitupero della detta altezza Reale & del 
facro Romano Imperio & della Repubblica di Roma • 
Et più conciofiacefaché i Brifciani fodero nimicò della 
detta Regia Mae lì à & del fanto Romano Imperio 'fci- 
entemente & diiiberatamente a detti Brifciani nella loro 
durezza e pertinacia dimoranti 'dierono aiuto & configlio 
Tomo XI. G * 



(!) Lami , ed altri leggono (correttamente , tUfa tlfti 
»atione f acis,frf. 
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Ir favore? mandando loro grandiflima quantità di pecunia 
per la quale pnteflono nella loro durezza ridare. Er non 
contenti di quelle cofe per la detta ciprà pubblicamente 
c< ad alta voce di banditore fccior.o bandire' che a 
ciascuno fu (Te lecito fanza p*?na offendere in perfona Se 
in avere la gente di colui che fi reggea per lo Re della 
.Magna' non lo volendo per alcuno modo Re loco e 
de' Romani chiamare • 'fi ppreffondo la dignità del Tuo 
vero nome in Tuo vituperio óY difperto. Oltr* a quelle 
cofe lo Metter Lodovico di Sabaudi» Senatore chiaro 
dell'alma Ciprà di Roma ' per lo ^ommo Pontefice delia 
fagrofanta Romana Chiefa nella detta dignità della Sa* 
natoria folennemente confermato & per lo popolo Ro- 
mano di comandamento del detto Sommo Pontefice e- 
letto & folennemente nominato ' dicendo 6V affermando 
al predetto Sanatore per lettere fpetiali del detto Co- 
mune ' éfiere il fuo ritorno in favore e flato dello freflo 
già detto Re' & imperciò in niun modo intcndeano 
lafciarlo paflare per la detta cipri nè per lo fuo di- 
(fretto . Ancora congiura & cofòirstione & compaglia ' 
te compagnia fi può dire 1 concordcvplmcnte feciono 
con più ciptà & untverfirà delia fuddetta provincia 
contro ali* honore & (tato della Reale Maiella' non ri- 
cordandoti nelle predette cofe della parola di S. Piero 
Principe degli Aportoli: Lfiote fuùietfi orniti ercaturae 
fro\>tir Deum fivc Rtgi tamquam pratc elicmi fijg Du~ 
cibut tamquam ab eo ntiffìs . iMa levate le corna della 
iuperbia con gli animi della loro cecità vegnendo nel 
profondo de' mali intorno alle cofe fopraddettc & cia- 
feuna delle fopraddettc cofe ' & ancora fopra molte altre 
cole deteltabili inormi & fccllerate' per le quali cofe 
iftCOrfono gravemente nel peccato della ofFefa Maieftà : 
Er tutte quefte cofe furono dell'anno profiìmo paflato 
& deli' anno prefente ' fopra le quali cofe tutte e cia- 
icuna di fopra exprefio eV nominate cV generalnicnta 
comprefe ' oc altre alle dette accollanti e dipendenti da 
qu lic' il medefimo Re della pienezza della potentia & 
autorità Reale ' concioliacofachè fania grave ofFefa di 
Cirino le loro iniquità più oltre tollerare non porta ' è 
cofnetro & intende cercare la verità ' & il detto Comu- 
ne & gli huomini delia già detta ciptà & del fuo di- 

lìret- 
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foretto che furono trovati colpevoli nelle cofe pnJctte 

0 vero in alcuna delle predette cofe con debica pena 
& pene punire & condennare fecondo l'arbitrio della 
fua volontà '& feccndochc tante fcellerateize così gravi 
e così deteftabili delle pene richieggono la vendetta ' 
e . & in tal modo che la loro nifanda temerità Ha 
corretta ' & (1 dia «gli altri in terra exemplo acciocché 
]a loro penale impunità (1) agli altri incentivo non re- 
chi a mancare . Mcccxi. Ind. x. die xx. mentis Novcmbcis . 

Inquifitìone & bando « fuono di corno a i nominati 
Ciptadini li or enti mi nella Ciptà di Genova fatta pev 
fatte dello 'mpcradore & Ct fattone cor/te appari/ce . 

* * 

1 Difcreti & favj huomini Mefs. Piero da Todi & 
Mcfs. Bartolo da Spuleto Giudici maggiori della Cafa 
del Mefs. lo Re habiendo fpttiale commefli<fne & man- 
dato & piena poteftà del medetìmo Re d'inquifìre & 
procedere contro ai Comune & huomini della Ciptà di 
Firenze & del fuo diftretto fopra vari excel?! & pec- 
cati ficcome nella inquilitione di fopra più pienamente 
fi contiene ' come dalla detta commeflìone & mandato 
& piena poteftà apparifee più pienamente per ifcripture 
pubbliche fatte per mano di Tomaxo Notaio : Confede- 
rando che e' non li potrebbe fare acconciamente citazio- 
ne del detto Comune & huomini delia Città di Firenze 
per meflb né per lettera propria per paura di morte Se 
di tormento di corpo' il quale univerfalmente i detti 
Fiorentini darebbono & dare potrebbono a* meiTi del 
detto Mefs. lo Re che loro citaflcro per la loro oftinata 
fuperbia: Sedendo adunque prò tribunali comandarono 
& commiffbno a Cherico (a) banditore del detto Me/s. lo 
Re & del Comune di Genova" ptefente & in fe fpon- 
taneamente il comandamento ricevente' che pubblica- 
mente & con boce alta óc con fuono di corno premendo 
citi & richiegga il Comune & gli huomini della Ciptà 
di Firenze' cuxì nella Cafa dei detto Mefs. lo Re come 

G a ne* 
(1) MS. la loro pena non punita • 
(3) MS. legge coftanremente Ghirigoro ; ma tutti i tefti 
. latini , eh' io Da' abbia veduti t hanno fempre C/urico . 
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ne* luoghi ufati della Ciptà di Genova che detti Co- 
mune oc huomini per legittimo (ìndaco accompagnati 
con dodici huomini de* migliori delia detta Opti di 
Firenze debbiano comparire infra quindici dì prosimi 
venturi dinanzi al detto Mefs. lo Re o vero dinanzi • 
detti giudici a feufartì' fé e' potranno 7 da certa inqui- 
fizione la qaalc li fa & fare s' inrende contro al detto 
Comune & huomini per lo detto Mefs. lo Re fopra al- 
quanti exceffi & peccati i quali commetti & fatti fi di- 
cono per lo detto Comune & huomini di Firenze & ad 
ubbidire alle comandtmenta dello fteflb Mefs. lo Re • 
Le quali cole negl* infraferipti Capitoli fommariamente 
fi dichiarano . I quali Capitoli i detti giudici comanda- 
rono che e' s* aflempraiTono vulgarmenre & didimamente 
per lo detto banditore ' come di fopra è fcripto' accioc- 
ché a notitia del detto Comune & huomini Fiorentini 
più agevolmente polTa pervenire Se acciocché e' non 
pnfTano pretendere affettata ignoranza ' ancora che i 
detti Capitoli fieno propofti in allo nella magione dello 
Ite (Io Mefs. lo Re ' acciocché e' non pofTano ignorare 



Imprima che quando e* Fiorentini & loro Rettori 
furono richiedi per gli ambafeiadori del detto Mefs. lo 
Re ' che T hofte che egli avevano contro agli Aretini fa- 
cederò levare fotto certa pena' ciò ometterò di fare. 

Item che Guido della Torre da Milano eflendo ri- 
belle & sbandito del detto Mefs. lo Re fetentemente, 
riceptarono contro alla volontà del detto Mefs. lo Re . 

Item che a' Cremonefi dierono in Podcftà o vcra«* 
merce Rettore Rinieri di Marignano de' Buondcimonti 
acciocché loro mante nelle in ribellione contro al detto 
Mefs. lo Re . 

Item perché a' Brefciani allora rebelli del facro 
Romano Imperio & del detto Mefs. lo Re mandarono 
gran quantità di pecunia per la quale fi poterono neiU 
detta rcbellione mantenere. 

Item perché compagnia & confpiratione feciono 
coi più cipri & univcrlitàidi Tofcana contro alla Ma- 
iella del detto Re . 

Item che Lodovico di Subaudia della nobil cipri 
di Rema Santtcre inluftro volendo ritornare t Roma a 




propone nel predetto albo . 



far» 
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fare V ufìcio del Sanatcre della predetta cìnti non la* 
fciarono pattare per la ciptà Se diftretto loro affermando 
che lo Tuo tornare fufle in aiuto di detto Mels. lo Re. 

Itcm che pubblicamente fcciono bandire per la loro 
ciptà che • ciafeuno fuflTe lecito fanza pena a offendete 
la gente di colui el quale fi fa Re della Magna . 

Item che difpogtiarono Se rubarono gli ambafeiadori 
del detto Mefs. lo Re' ciò fu Frate Niccolaio Vefcovo 
di Sorrentino (i) & Pandolfo de' Savelli della ciptà di 
Roma ' Notaio di Mcfs. lo Papa Se Cor.figlicrc del detto 
Mefs. lo Re. Et fepra quefte cofe & altre' le quali 
nella detta Inquifitione Se procefTo più pienamente fi 
contengono' vengano di ragione a rifpondere dinanzi 
a' detti giudici infra quindici di profumi venturi' il qua! 
termine per lo primo fecondo Se terzo & ultimo & pe- 
rentorio i detti giudici afTegnano a i detti' altramente 
dal detto termine innanzi i detti Giudici ' o alcuni di 
loro procederanno contro a detti di ragione. 

Il detto dì Cherico banditore predetto riportò a 
detti giudici fedenti per tribunale nella magione del 
detto Mefs. lo Re ' dove fi rende ragione ' che per la 
commettìone & comandamento predetto pubblicamente 
mani fedamente e con alta voce' il fuono del crino 
premetto faaveva bandito Se eridato & richiedo Se citato 
nella detta magione Se ne* luoghi confacti d-rlla detta 
ciptà di Genova Se in tutte » e per tutte parti fecondo 
li forma di detto comandamento il detto di . 

NEI nome di Dio Amen . Arrigo per la Dio g/«na 
Re de' Romani Se fempre Augufto' A certezza 
de'prefenti Se a memoria de' futuri * Innalzati noi per 
la divina potaatia al governamene del facro Ktmnr.o 
Imperio' la foli ce ira cura di riformare la quiete Se I* 
pace di tutti i noftri fudditi in ogni lungo p.-rdu?»' ci 
ccftringe a pattare vegghianti i giorni & lanca tipclo 
le notn 'Se continue fariche duriamo acciocché la hm* 
Se il nome del Re pacifico prendendo' della d lc*zr* 
della medefima pace col favore di Dio pafciatno rtirti i 

G 3 f - 

(l) Nel tetto latino , Bpìfcopum B«farìu*m , e pr (T il 
Lami , Lmtrinum . 
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famelici nolh i fudditi . Et prima che alle parti d' Ita» 
]ia foffimo giunti ' per e(Ta i noftri medi oc ambafcia- 
dori mandammo 7 Io Venerabile Gherardo di Bafìlca Se 
Filippo Cifterefe Vefcovi ' Lodovico di Sabaudia uomo 
ftrenuo & Bafliano de* Guafchi (i) profcflbre di leggi 
• tutte le ciptà & contadi della detta provincia notifi- 
cando lo avvenimento Reale 'col favore di Dio ' in Roma 
da onorarli coir Imperiale diadema' & la detta pace a 
tutti predicando; Et conciòfiacofachè i Fiorentini privi 
& al poftutto fpregiatori della eredità di Crifto Signor 
noftro' eh' è la pace' & diviati dalla carità de' prpxi- 
mi'lcro odiando contro al divino comandamento del 
Rè' d'intorno al Comune et Città d'Arezzo' che fono 
fedeli del noftro Imperio' i detti ncftri meflì li tro- 
varono oftilmente attediare r & gravi danni arrecare 
alle terre & agli altri beni loro ' comandarono per no- 
ftra parte a' fuperbi Fiorentini predetti fotto gravi pene 
di pecunia al detto Comune & huemini ingtugnendo' 
che il detto exercito quindi levafTero & ceflaflero la 'n« 
giuria & la moleftia de* fedeli dello Imperio' lo che 
come fuperbi figliuoli & heredi di Lucifero ' il fuperno 
& terreno loro ilgnore non onorando '(a) contumace- 
mente fpregiarono di fare' perfiftendo nello (redo afte* 
diamento Se ofFenfione de' predetti noftri fedeli in ardirò 
difpctto di Dio Se della nettiti Maiella' come i noftri 
legati predetti ci rapportarono con verità* Dipoi en- 
trando noi nella Provincia d' Italia mentovata Se conti- 
nuamente procedendo nei profeguimcnto della pace già 
detta' i detti Fiorentini come figliuoli di nequitia Guido 
dalla Torre. da Milano rubello & nemico del noftro Im- 
perio & per peccato dell' off«fa Maiella pubblicamente 
abandito & condepnato contro alla volontà & inibitione 
noftra' con inganno & penfatamente in difpregio del 
detto Imperio Romano recettarono Se nella predetta loro 
ciptà pubblicamente ritennono. Ancora laciptà di Cher* 
mona nella ribellione noftra tuttavia prorompente ' nella 
me de fi ma «eoa ardita nequitia il Comune & huomioi 

della 

(i) In alcuni tedi latini fi legge erroneimenteiitfjwfr/i/i». 
(a) Lami legge irridtnttss ma gli atyù tetti a peana 
JtlDAo; ng* vtrtotff* 
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della detta ciptà di Firenze mantenerla profumendo ' Ri- 
rieri di Marignano de' Buondclmonti cipradino loro per 
Pcdcftà«& Rettore a* detti Chermoneli allora noftri re- 
belli concedettono ' al loro reggimento lui perfonal- 
mente mandando. Simigliantemcntc la Ciptà & huemini 
di Breicia già noftri ribelli & profeliti del Romano Im- 
perio ' dandovi noi ad elTcdio ' il Comune & huommi 
della detta Ciptà di Firenze li confortarono oc fomen- 
tarono ' con fovvenimento di grande quantità di pecu- 
nia ' a ftare cftinati & mantenerli nella detta rebellitne? 
a difpregio del noftro Imperio ' formando ancora & 
temerariamente facccndo i predetti figliuoli della lupcr- 
bia etm-jagnia confpirazioni &e fatione con più altre 
ciptà & Comunanze di Tofcana contro a noi & il Ro- 
mano Imperio ' & loro medefimi al noftro contradio con 
moltitudine di cavalieri & pedoni armandofi . Et ancori 
al detto Lodovico di Sab*udia della noftra magione Sa- 
natare di Roma inluftro vegliendo tornare al fuo reg- 
gimento' per la loro ciptà &diltretto' a noftro difpre- 
gio & sd ofFefa del noftro Imperio ' il pafTaggio ncqui- 
v tofamente negarono ' affermando che il reggimento fuo 
in Roma potrebbe tornare in favore del noftro Imperio . 
Le quali cofe quantunque avellerò l'animo della noftra 
Maicftà gravemente cffefo'cV per quelle vedeflìmo loro 
cftinati nei coniiglio della dannazione & rebtllionc ' vo- 
lendo nondimeno ritrarre colia cenfiderationc di pia* 
tofo & benigno padre & fignore i figliuoli & fubdi- 
ti devifti dalla via della pcrdincnc ritrarre crn modo 
piacevole & piano pinttolWhc per quello dell'armi' & 
perdonare alle difpemlicfe fatiche degli altri neflri fe- 
deli' col configlio de' neirri Giandi deliberammo di man- 
dare loro fpetiali ambafeiadori ' i venerabili liucmini 
Mefs. Pandolfo de* S'avelli notaio di jMcis. Io l'apa 8z 
Frate Niccolaio Vefcovo di Luttcrioo noftri Configlie- 
ri ' acciocché ' con ammcmtione & confarti p itemi a 
tale inducefTono che tornando a! partito di migliore & 
più fano configlio Noi be.iigno loro pv're cV fign'.. e 
ricognofcoffbno difpofta fcp;a tutto ciò o<^ai c-Ii^ric ce 
nugolo della ragiona . Ma come i detti iioftri medi li 
apprefTaronr» alia detta cipri di Firenze & ella villa della 
Laftra ureflo clTa ciptà di Firenze difettano ' eglino 

G ^ coii.c 
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come afpidi non vogliendo udire le dette falurffere ad. 
munitioni ' faputa la loro venuta' con diliberato con- 
Aglio' più acceft che prima dello fpirito della Aiper- 
bia Se damnatione 1 pubblicamente nella loro ciptà & 
con voce alta feciono bandite & gridare che alcuna 
perfona non racccptafTe e' notòri medi di fopra nomi- 
nati ' Se che a ciafeuno fufle lecito loro & la noftra gente 
offendere realmente & perfonalmente fanza pena' Se 
loro fecero nel detto luogo sforzatamente aitali re da 
gran compagnia di cittadini dì Firenze armati a piè & 
a cavallo' & rubare & Ipoglia re di cavagli Se di molte 
altte cole loro ' & incontro a loro Se loro famiglia gravi 
ingiurie Se altre cofe moltiffime federare contro a noi 
òr noftro Imperio perpetrando' non fanza grave difpre- 
gio del noftro Imperio & offe fa ' commettendo tutte Se 
ciafeuna delle predette cofe ne' tempi che quindi nella 
noftra inquifìtione più ordinatamente fono fegnati . Non 
vogliendo adunque noi più le predette cofe per la 
pubblica fama ancora Se notoria alla noftra notitia rap- 
portate' con occhi conniventi trapalare' centra i pre- 
detti Comune & huomini determinammo inquirere Se 
delle predette cofe i medefimi punire ' & loro cita- 
re & richiedere facemmo per gli difereti huomini 
Piero da Todi Se Bartolo da Spulcti dottori dì leggi 
giudici della noftra Corte 'a* quali per ifpetiale mandato 
commettemmo d* intimare loro a voce di banditore Se 
per editto pubblicamente pofto' che infra certo termine 
già pattato nella noftra Corte dinanzi a loro legittima- 
mente Se perentoriamente procurarono venire per loro 
legittimi (indachi Se con dedici buoni huomini de* mi. 
gliori della loro terra a fare fopra quefte cofe i noftri 
comandamenti Se feufartt & rifpondere fopra la predetta 
inquifìtione' nel qual termine non fi curarono punto di 
comparire . Dipoi per fuperare tutta la loro malitia Se 
contumelia # facemmo di nuovo i fuddetti ricercare Se 
citare ne' predetti modi' che infra altro termine gii 
pa flato nella fletta forma dinanzi a' detti noftri giudici 
Se altro o altri per Noi deputati o vero da deputarli 
nella noftra Corte proccuraflero perentoriamente com- 
parire a fare fopra a quefte cofe le noftre comanda- 
menta Se feufarfi Se rifpondere perentoriamente fopra la 

pre- 
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predetta inquininone' altrimenti farebbero avuti por 
confetti & convinti di tutte & di ciafeuna delle pre- 
dette cofe ' & come confetti & convinti legittimamente 
fatebbono condepnati & banditi ' Citando ancora i me* 
defimi per lo detto banditore & editto ' che per entro 
altro termine da correre dopo il detto perentoriamente 
nella noftfa Corte per Io detto loto Sindaco legittima- 
mente & perentoriamente comparite doverono ad udire 
lo sbandimento & fententia' Ne' quali termini contu- 
macemente difpregiando comparire ' & contumacie a 
contumacie & difubbidientie a difubbidientie accrebbe- 

no . Adunque acciocché tali et sì grandi misfatti noia 

' :~ ujl -1.-: :„ 




macia habbiendo per confetti & legiptimamente convinti 
di tutti & ciafenni de' fopraddetti exceffi' chiamato il 
nome di Crifto fedendo per tribunale fenfentialmente 
priviamo in quelli fcripti il detto Comune & huomirii 
Fiorentini del mero & mifchiato Imperio ' della ragionò 
& della fignoria di podafteria rettoria capitaneria '& di 
ogni reggimento & di ogni iurifditione delle quali fono 
ufi o vero ufarono dì unire nella detta Ciptà & Aio di* 
ft retto & tenitorio ' Ancora le caftella & le ciptà le 
ville & li diftretti delia medefima ciptà di Firenze' & 
tutti i beni che la detta ciptà & Comune di Firenze- 
ha & po fliede dentro & di fuori in ogni luogo 'alla no- 
iìra Camera & del Romano Imperio conficchiamo & in 
perpetuo pubblichiamo' privando loro 'degli (tarati 8c 
leggi municipali & della autorità di farle in futuro '& 
di tutti e' feudi franchigie brevilegi libertà & immunirà 
& honori dagl* Imperadori & Re de Romani predecefTori 
noftri conceduti a loro ' delle quali cofe fi fono renduti 
indegni ' & quelle rivocando caditoio & di noftra certa 
feientia & fententia annulliamo . Et nondimeno el detto- 
Comune & nuomini in cinque mila libre d' oro a pa- 
gare alla noitra Camera & del Romano Imperio condep* 
niamo. Ancora i Priori & i Confoli della detta terra & 
tutti gli altri uficiali che ora fono Se che per innante 
durando la detta rubellione a detti ufic| faranno eletti 
perpctualmentc condanniamo in infamia' oVcome con- 
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fapevrli 8c favoreggianti della detta rebelllone pcrpe- 
tualmente sbandiamo . Et ancora rutti & ciafeuni cipta- 
dini & habitatori & del diftretto della detra ciptà sban- 
diamo' comandando che ninna Città Caftello o vero Ba- 
rone Comunità o fpctiale perfona i detti Comune Cip- 
Cadini & diftrettuali o alcuno di loro rierpti o dia loro 
aiuto in alcuno modo o vero favore dopo a uno mele 
fornito da incominciare dal dì di quefta data k utenti» 
fotto pena a ci alcuno Comune di ciptà di libre cin- 
quanta d* oro ' & a ciafeuno Caftello ©: Barone di libre 
venti d'oro' & » cìafcuna fpetiale perfona di libre una 
d'oro' a pagare alla noftra Camera' & più & meno a 
noftro arbitrio confederato la qualità delle perfonc & 
modo del delitto: & quefta pena tante volte fi paghi 
quante volte farà contraffatto. Et dichiarando che chi- 
unque porta i detti Fiorentini come noftri sbanditi & 
rebelli noftri & del facro Romano Imperio perfonalmen- 
te pigliare però fanza offefa delle perfone & in noftra 
balia deftinare' & così pigliare & bavere i loro beni ' 
proibendo che ninno debitore del detto Comune , o vero 
delle perfone singolari della Città di Firenze & fuo di- 
ftretto prefuma di foddisfare o rifpondcre del fuo de- 
bito a detti . Da tutte le predette cofe però eccettuia- 
mo coloro che fono della famiglia noftra' & coloro che 
fono sbanditi per cagione delle predette cofe dalla me- 
defima ciptà & fuo diftretto & loro famiglie & cofe : 
I quali familiari noftri & sbanditi & loro famiglie & 
beni delle dette pene & fententie & sbandimenti traia- 
mo 'Se fotto la noftra protetione & del Romano Imperio 
riferbiamo. Comandando che- Io Podcftà & Capitano 
della già detta ciptà ' & loro giudici & notai £c infra 
venti dì dal pronuntiamento di sì fatta noftra fententia 
da' loro uflcj & dalla ciptà non fi partiranno ' o voro chi 

Jer lo innanzi a' detti uflcj di Podeftcria Capitaneria 
udiccria Noteria chiamati prefumeranno di andare ad 
exercitare ' fieno per quefta fteiTa legge torto & perpe- 
tualmente della podeftà di giudicare di aflìftere óc di faro 
pubblici (tormenti & di ogni altro hoaore & dignità 
privati Et vogliamo & dichiariamo che i me de fi mi 
Soggiacciano all' infamia ' fe i predetti Ct-munc & huo* 
mini infra lo fpatio di venti dì per findaco legiptima- 

mente 
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mente dichiarato non compariremo dinanzi per ubbidire 
efficacemente a' noftri comandamenti fopra tutte quelle 
cofe . E tutte le predette cofe di certa feienza Se dì. 
piena pcdeftà della Reale Maieftà facciamo pronunptia- 
re & ancora promulghiamo ' determinando per certi 
feienza che la predetta fententia & procedo fatti fopra 

? nelle cofe vagliano & ottengano fermezza di perpetua 
orza ' non ottante fe l' ordine e folepnità iuridica nelle 
predette cofe non fofTero flati obfervàti ! o vero alcuni 
altro difetto fi potefTe opporre ' & non ottante alcune 
leggi ' per le quali fi vietafle di condannare gli attenti * 
& che debba 1* ordine iuridico fervartì ' alle quali tutte 
& altre contrafacienti quanto alle predette cofe di certa 
feientia & piena podeftì deroghiamo ' l'alvo & riferbato 
a noi la balia & podeftà di aggiugnere di feemare di 
correggere & d' interpetrare in tutte & ciafeheduna 
delle predette cofe come & quando a noi parrà con* 
venire . 1 

Data lata & pronunziata fu la detta fentenza per 
lo detto Mcfs. lo Re fedente per tribunale ' & letta & 
pubblicata per comandamento & in prefenza del detta 
Mefs. lo Re per lo difereto huomo Mefs. Santi da Ri- 
paiuola giudice & configgere del detto Mefs. loRe'& 
in prefentia di noi Leopardo di Bernardo' & Giovanni 
Notai della Camera di detto Mefs. lo Re ' a' quali & a 
ciafeuno di noi in folido il modefimo Mefs. lo Re co« 
mandoe che di tutte & di ciafeuna delle predette cofe 
facciamo & diamo pubblico ftrumento. In Genova nella 
piazza de' Frati Predicatori di Genova pofta infra le 
caie de' detti Prati fuori delle mura ' alla quale piazza 
corrifpondc il dormentorio di detti Frati da una parte 
& dall' altra il chioftro de*gl' infermi ce dall' altra parte 
la via pubblica & dall' altra la pefcheria ' per la qual 
iazza ancora li ha l' ingreflb nel 1' orto di detti Frati : 
refenti i venerabili Padri Mefs. Baldovino Arcivefcovo 
di Treviri 6c Tecbaldo Vefcovo di Legge : & li Signori 
Amideo Conte di Sabaudia ! Uberto di Fìandria» Ugo di 
Dalfino» Baldovino di Montecorneto Cavaliere* Lodovico 
Conte di Uttinghen • Rinierì de* Grimaldi Cavaliere di 
Genova* Manfredi Marchefe di Saluzzo* Stefano della 

CelQnna' Paolo d'Oria di Genova - Paimieii degli Al- 

te* 
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toviti di Firenze Giudice* Baffi ano de* Glutei Giudice. 
Giovanni Teutonico Giudice . Giovanni da Monticcllo 
da Genova* Niccolofo di Sauro Abate del popolo Geno- 
vefe * & Goffredi Conte di Lunigiina* oc motti altri 
teftimoni degni di fede a qucfte cofe chiamati & pre- 
gati . L' anno della natività di Noftro Sig. Iefu Cri Oc mille 
trecento undici . Ind. x. a' dì xxiii j. del mefe di Dicembre 
Ce V Anno terzo del regno dello fteflb Mcfs. lo Re. 

Item a' dì xij. di Dicembre nell'home- dinanzi a Fi- 
renze preferite Mcfs. Amideo Conte di Sabaudi* • Go- 
demanno Cameriere di Meff. lo 'mperadorc * Corrado 
portinaio di Mefs. lo Ynperadore • Arrigo panattiere di 
Afefs. lo 'mperadore * & Scocco da Sangimignano giudice 
tcfhmoni chiamati a qucfte cofe & pregati. 

Noi Arrigo per la Dio gratia Impera dure eie' Roma- 
ni & Tempre Augufto. Conciofiacofachè con voce di ban- 
ditore & con editto porto pubblicamente abbiamo fatto 
perentoriamente per tutti pubblicamente richiedete & 
citare T Uni ver fi ti ' inquanto di fatto fi chiama Univer- 
sità ' della ciptà di Firenze & molti ciptadini in grande 
quantità della (tetta Ciptà & Contado per più & legiptime 
cagioni ' per le quali & per qualunque di ette un i venal- 
mente la Ciptà oc fingolarmente tutti di avere pubblica- 
mente commetto contro alla noftra Maieftà erano incol- 
piti ' de' nomi de' quali più pienamente fi contiene nel 
eletto editto pubblicamente porto ' {cripto & pubblicato 
per Pagolo da Poggibonizi notaio della noftra magione ' 
che infra certo termine dinanzi da noi compari/Tono a 
feufarfi & difenderà dalla inquifitione che contro a loro 
fi ficea' per le cagioni inferite nella detta inquifitione 
oc nel termine loro attegnato:& conciofiacofachè dopo il 
tutine afpettati non fieno venati ne comparati ' come 
di ragione erano tenuti a fare ' 

Perciò la detta Univerfità della Ciptà di Firenze 'in 
quinto Ciptà & Univerfità è chiamata di fatto ' & tutti 
& ciafeuno nel detto editto pubblicamente appefo ' fcripto 
& pubblicato per lo detto Pagolo notaio ' riputiamo & 
pronunziamo contumaci' dichiarando per la pienezza 
della noftra podeftà contro a loro così come contro a 
contumaci potere Se dovere procedetti ' come a noi parrà 
di procedere. 

Num. IV. 
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Venuta dell' Imperadore Arrigo VII, all' attedio 
di Firenze • Lib. Confi!, P.ai io. Zib, D. a 339. 
e Nota di quelli 5 che andarono ad elfo Impe- 
radore contro alla Città P anno mcccxii. Dalle 
Kotizie Ifioricbe della Città di Firenze MS8. 
Cod. C. a 13. tergo, e feg. 

■ 

1 Mp c r ar ori s adventus in Comitatum Fiorentlle , menfe 
Septembri Mcccxii. 

Appreffo faranno quelli, ebe fino notati , che andarono 
allo Imperadore Arrigo quando put fi bojle a Firenzi . 

Lo 'mperadore fu coronato in S. Gio. Literano , ci di 
di San Piero a Vincula per il Cardinale da Prato» 
e per quello del Fiefco , e per uno Guafcone , che 
per cagione dello efercito del Re Ruberto non (i 
potè coronare in S. Piero , e' Fiorentini , e Orfinà 
contrattandogli . Di più havendo avuto Montevarchi » 
San giovanni , e altre cartella, a' di 19. di Settem- 
bre 13 11. fi puofe a ofte a Firenze, dandovi tutto 
Ottobre , e più fimiglie dUPirenxe, e di Conta ' « 
andarono a lui per dargli aiuto» che appretto fa* 
ranno fcritte . Altri richiamati fi flettono in pace • 
Quegli, che andarono nell'olle, fono quelli. 

Tutti quelli della Cafa degli Uberti ( a U Ubaldini ) 

Tutti della Cafa Gangalandi 

Tutti e' CiufFagni popolo S. Friano 

Tutti c' Lamberti popolo S. Andrea 

Tutti 
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Tutta la Cafa de' Bocchini di d. popolo ( al. Bachinì ) 

Tutti e'Cipriani popolo S. Pieio Buonconfiglio 

Tutti e* Tofchi del popolo S. Andrea 

Tutti e' Saflfetti del popolo S. Pier Buonconfiglio 

Tutti e* Manfredi di detto popolo 

Zuccherino di Iacopo Paltonieri pop. di S. Andrea 

Filippo, e Neri di Manno Betti pop. S. Brancazio 

Saldo di Berto di detto popolo 

Naldo d* Ammainato Profperi pop. S. Brancazio 

Michele, e Vanni di Palla Sighieri di detto popolo 

Baldo di Chele di Vanni Sighieri 

Lapo di Baldo di Daniello 

Migliore di Torto Migliorelli pop. di S. Ambrogio 
Chmuccio vecato Puccio, tiratore di panni popolo di 

S. Felice in Piazza 
Frategli , e figliuoli di Beandolo tiratole di panni di d. pop. 
Chiaretto ( al. Giacotto ) Saponaio pop. di S. Friano 
Duccio Faldi fabro di detto popolo 
Ciuliano. Guido. Franccfco, e frategli, e figliuoli di 

Lapo Bucciuoli di detto popolo 
Filippo Attaviani popolo di S. Felice. 
Jacopo Orfacchini pop. di S. Maria Novella 
Xambertuccio e Neri di Brunetto tiratore pop. S. Friano 
Neri di Guernieri Giamboni 
Grifuccio di Neri pop. di S. Friano 
Tutti quegli de' Giamboncgli pop. di S Friano 
Bencivcnni di Lapo 

Vanni d' Andrea de' Genncttioi ( al. Gennetrai) pop. di 
S. Felicita 

Bandino di Pagno 3a Lifchia pop. di Sa' Iacopo Olrrarno 
iMaeftro Franccfco Medicone Luca fuo fratello, figliuo» 

li di Andrea Gamberocci, e Gherardo di Tuccio ( al. 

Turino) Bambcrocci 
Vanni d* Andrea Bambcrocci , e Gherardo fuo figliuolo 
Bamberoccio di Neri ( o Bamberoccio , e Neri) e Pace 

fuo figliuolo pop. S. Felicita 
Mone di Beilincione pop. di S. Felice in Piazza 
Falmemccio Sanefi di detto popolo 
Vanni del Rcddita popolo di S. Giorgio 
Canocchia ( al. Caraccia) Porcellini di detto popolo (al. 

di S. Felice in piazza) 

/ Deo 
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Deo di Gherardo del Beccuto con tutti della cafa Bec- 
cuti, pop. S. Maria Maggiore , eccetto Bancbello , e 
Luca Tuo figliuolo 

Taddeo delle Botte pop. di S. Felice in piazza 

Rollò di Cenni delle Botte 

Pino , e Feo ( al. Dino , e Feci ) Porcellini pop. di S. Fe- 
lice in piazza . 
Guglielmo, e Giano di Lapo da Magrenni di d. pop. 
Giuliano , e Roflb di Rinaldo Bclcari di detto popolo 
Gerì vocato Rifatto Buonfantoni 

Andrea, e Matno di Meglino Mannegli di detto pop. 

Martinuzzo di Corfo Pecora, e Francefco Tuo figliuola 

Lambertonc Maccinghi di detto popolo 

Giovanni Mannegli ngl* di Mefs. 1' Abate ( Et è cancel- 
lato detto Giovanni pe* Capitani) 

Neri di Mefs. Lottcringo Pegolotti , e Tingo fuo figliuo- 
lo pop. S. Felicita 

Chiarozzo , e Giovanni di Cione Malognani di d pop. 

Cicnellino Malognani di detto popolo 

Stoldo di Iacopo Angiolieri 

Guidcllo di Maffeo Angiolieri pop. S. Iacopo 

Maffeo di Filippo Bocca di detto popolo 

Bartolo di Michele Giovanni di detto popolo 

Criftofano di Gherardo ( ai. di Rinaldo ) Rinucci di d. pop. 

Tutti quelli de' Giambonetti di detto popolo 

Lippo di Guido Vingo tefi di detto popolo 

Cecchcrcllo, e Iacopo i'i fiencivenni di detto pop. 

Piero, e Iacopo del Vicino, e Ser Bernardo d' Andre* 
Notaio pop. *di S. Andrea 

Salvianp Pievieri di S. Maria Inpruneti . 

Vanni Lamberti 

Giovanni d' Andrea 

Tanuccio di Vaane 

Arnolfo Tani 

Attavantc Faldi 

Federigo Manetti ( al. di Ganctto ) 
Arrigo di Lapo , e Duccio , e Arriguccio Amidei 
Tutti queiii de' Bernardefchi pop di S- Felice 
Riccardo di IVHnno , e Pàgoio di Duccio Manni popolo di . 

S. Cecilia 

Bernardo di Mefs. Aldobrandcfco delle Corti 

Sara- 
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Saracino di Chele Saracinj pop. di S. Felice 
Donato Malacaglia pop. di S. Friano 
Cione Buonaguifi , ed il fratello di Scarlatto BuonaguirT 
Francefco del Manica pop. di S. Maria in Campo 
Monte, Ruggieri , e Baldo ( ai. Bardo ) fuoi figliuoli de- 
gli Acquerelli 
Cioyanni Caciotto ( al. Giachinotto) de' Malifpini 
Francefco di Mefs. Benuccio de' Fionaldi 
"Gherardo di Mefs. Ugo de* Noldi 
Giovanni di (incocco de' Malifcotti 
Francefco di Mefs. Rinaldo 
Gherardo Cepperegli 

Albizzo Ma] tipi! n pop. S. Piero Scheraggio 

Piero , e Mariano (al Duccio, c Damiano) di Donato 

Ruggerotti da Cafcia 
Bcrlinghetro , & Puccerino d* Uguccione daFichine 
Lapo , e Bencino di Barone Maladetti 
Lapo di Gerì de' Ghirigori 
Cenni di Chirigoro di Rinieri 
Geri di Lapo Pieri da Legnaia 

Bartolo, e Francefco di Guerrieri pop. di S. Lorenzo a 
Tignano 

Coverò di Bernardino ( al di Bardino ) 

Chirico Cariami 

Gh induce io Dini 

Iacopo e Bernardo di Chiaro 

Torchiozo di Cenni 

Primcrano, e Ghirigoro (al. Ghigo) de' Lottctinghi 

Daldo di Ser Rocco 

Quelli de' Vifconti da Semifonte 

Ser Tano di Ser Taccio de* Torchi 

Migliorato , e Ciatto Migliorati da Certaldo , e 

Taldino Migliorati da Certaldo 

Mediacelo Beni ( al. M ecaccio di Bino ) 

Giuntino, e Voglia fuo figliuolo 

Ser Pandolfino Scarlattini 

Smna , e Mugnaio Ufacchi — \ JLMw8 • , R . 
Giovanni di detto Sanna (tòcchi J °* gl de * enCl 
Tendi , e Ciuto di Giovanni da Cartel Franco 
Tutti quelli de'Capiardi 

«UPCi e/ Ghiaozzi ( si. Gbinaffi ) pop. di S. Marco 

Bar- 
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Bartolommeo ( */. Birotto ) Biruccini da Vicchio («/.da 
Vico) 

Stefano di Giambono da Marciali» 

Nedo di Scotto (al Scottolo) popolo di S. Felice 

Tutri quelli degli Amidci 

Tutti t Giudi , o Guidi 



Mefs. Matteo dal Canto 
Saggina Fi'ìppt 
Matteo Biliotti 
Barodieghi 
Ferrucci . 




\ 




/ 



Tom. Xl. 



Nam. V. 



Num. V. per la Rubrica ecc. Libro V. 

pagina 17. 



Altra Sentenza delP Imperadore Arrigo VII. 
contro tinti i ribelli di Tofcàna all' Imperio 
data T anno mcccxiii. e pubblicata già dal 
Lami Hs/lor. Stculae Laur. Bonincontrj par. 3. 
fag.216. & feqq* e Memorai*. Eccl. Fior. Voi. I. 
fag. -23. & feqq. ed ora meglio rifeontrata 

ne' MSS. di S. Faolino. 

1». •• » • • 

IN aeterni Dei Nomine Amen. Henricus Dei Grafia 
Romtnoram Imperator fempcr Anguftos . Ad 'certi* 
tudinem praefentium ac memoHam farurorum ; uc con- 
fundantur faperbc agente*, & iniqui conturbentur & 
erubefeant dum prépondéranti» eorum peccata , quibus 
iram meruerunt appenfa in (tatara Iuftitiae , ipfos tra- 
liunt in malcdidionit profondata . & fa&i fune gentibos 
in dcrifum. Si eoe cera fluir a facie ignis , Tic pereanc 
peccatore; pertinace* in malo ; Exoltent iufti in cofpc&a 
Dei , & in laeticia delec>entur habentibo* virente prac- 
imam, & colpa fupplicium tranfìens pofteris in exem* 
plum ; ex ore fedenti* in Thtono iofto iudicio proceden* 
te 1 Sane dom conato* nefandos & opera deteftanda Com- 
rnunium, & Univerfitatum Civitatum Piftorii , Vulter* 
rarum , Grofleti , Cluni , nec non & caftrorum Prati , 
Sancii Miniati*, Sinai Geminiani , Collis,Vallis Elfae, 
Monris Politiani , & Caftri Plebis , nec non 8e infra fcrt- 
ptarum finguìarum perfonarum , quarum aliquae de ci* 
vitatibus , oc caflris pracdiais . aliae vero de Fiorenria , 
Luca, Pilli, Senisj Eugubio, Monte Imperiali ,quio!im 
Podi um Boni zi dicebator, & ali is terris & locis extftont , 
& nferios prò ordine defcobunrur rtbellium Cefareae 
Mtieftatis diiigenter atrendimus; veriit parente ia lu- 
cem oood ipfi qui ex Imperialiom libertatum & nono» 
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rìitn adipe impinguati» Se dilataci exiftunt, » mi quorum 
beneficiorum , quae praemio eorum ab Imperio recepire 
nofeuneur ìmmemores , & obeufo gratitudinis intelletti] , 
fatti degeneres, Se in reprobum fenfum elati contra Im- 
peratoriam Mai e frate m eorum dominam , Se magiftram • 
ipforum & aliorum fidelium quietem commodam procu- 
rantesi quam cum omni fubiettione revereri , cuiquo 
humiliato fpiritu obedire tenentur, erigentes fuperbtae 
ccrnua, & fé in aliorum foveam deraergenfes , ma ietta - 
tem iplam, poftquam Provine iae Tufciae fines intravi- 
mus , contumelia Se iniuriis provocarunr , & provocare 
continuatione temeraria > & temeritate praefe m ptuofr non 
cetfarunt poftmodum » neque cefTanc , tamquam qui viden- 
tur elegiÒe prò gloria cenfufionis obprobrium , Se irre- 
parabile ruinae periculum prò tutela . Nam licer nos an- 
cequam prò Imperialis diadematis fubfceptione proficifee- 
remur ad Urbem , Comunia , Se Univerfitates casdem fin» 
gulariter Se legittime requiri f cimus Se moneri , ut co- 
rani nobis per fuos findicos fufficientes comparcre cura- 
renr , praefrituri nobis, ut tenebantur & tenentur debi- 
tae fidelitatis iuramentum , & noftris mandatis , Se be- 
sieplacitis parituri . Tamen ipfa Communia, & Univer- 
fitates a femitis mandatorum Domini oberrantes , 6V cbtu- 
rances more afpidis aures fuas, dittos Sindicos ad prac* 
('Miriam notfram mittere , dittumque iuramentum prae- 
ftare contumaciter obmiferunti & mhilominus cadem Com- 
ni imi a & Univerfitates » Se nonnullae de infraferiptis pri- 
vatfs perfonis , ficut ad noftrum auditum publica fama 
deduxir, Se fide dignorum reftimonia , Se rei experien- 
tia oculatae probarunt Nofque quotidie clarius expc- 
rimur una cum Fiorentini* , Lucanis , & S?nenfibus Im- 

Stìì hoftibus,& Reipublice turbatoribus manifcftis, fa* 
a cum eis coniuratione in praedittac Maieftatis offen- 
fionem , Rominae a-veniente nolrrc Imperialis coronario- 



videlicec fi poflent coronationis folemnia perturbarent , 
Se ipforum iniquitate nequeunte ibi per Dei grattarti 
praevalere. Nobifque poftmodum contra Florentiam Se 
alios hoftes praefatos noftra figna felicia dirigentibus Fio» 
rentiam » ut prò potTe fuo Florentinos diutius in rebeU 
lione foverent , gente* armatas fuae miniftros neqùìtiae 
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tranfmififle , ac aliqui de ipGs perfonis fingularibus pcr- 
fonaliter adccfllflc nofcuntur, & ipfornm quidam per fc , 
quidam per alios primo in Urbe vias pnblicas & loc» per 
<juae ad reverendam Bafilicam Principis Apoftolorum de 
ditta Urbe, non folum Nobis . fed etiam omnibus relr- 
gionem forfan proficifeentibus Chriftianam munire ac No- 
bis & ipfis gentibus noftris ad dittarci Bafilicam ne ibi 
ditta coronano celebrari poflet , aditum rotis prohibere 
viribus prAefumpfcunt , etiam in Urbe ipfa partibufqu? 
vicinis quam poftnaodum in Tufcia fimnl cum ali is ho- 
ftibus noftris Draedittis, & fine ipfis infidias pofucrunr, 
obftacula paraverunc , fpoliationes violentias incendia ho- 
micidia & alios enormes cxcefTus in noftrae Maiciìatis 
offenfam , Reipublicae perturbarionem , ac pacis & tran- 
quillitatis dittae Prorinciac impedimentum nequicer per- 
petrarne ; infrafcriptacque perfonae fingulae prò faa (in- 
sulari iuftitia & caUidicate civitates caftra & alia loca 
dittae provincia? , quac nobis debitam obedientiam dene- 
gant , ad rebellionem , & ad pracdi&os , & alios contri nos 
comraittendos exceflus prò luae malignitatis inftigatione 
nequiter concitarunt , ipfafque civirates cadrà & loca in 
rebellìone tenuerunt & tenent dando eisdem civitatibus 
caftris, & locis ad id auxilium confilium, & iuvamen . 

Nos autem licet haec adeo notoria effene , ut nulla 
tergi verfationc celari valerent, & nos qui Jegibus fu- 
bictti non fumus contra Cnmmunia & Univcrfitatcs prae- 
dittas & ipfas fingulares perfonas pofTemus ipfit in re* • 
quifitis procedere* tamen ex Augufti Clementia » quac 
libentius emendar in iubditos peccata .quam puniat ; nec 
«xerit fcrrum praecifionìs in morbos, quos fanare poteft 
mulcebris Ien.itas medicinae ; ut experiremur utrum ali- 
quis obedientiae fpiritus remanfiflet in cis , volentes fu- 
per his ex officio inquiri facere contra eos » Commune» 
Univcrfitatcs* & fingulares perfonas praefatas fingulariter 
& legiptime citati fecimus ut coram Nobis ad foam Ci 
poiTcnt innoccntiam oftendendam comparere curarcnc» 
alioquin fuper his etiam ad fententiam non obft ante ipfo- 
rnm . & cuiuslibet corum abfentia procedere curaremus. 
Verum cadem Communia ■ & Univcrfitatcs 6: fingulares 
perfonae in malitja, & contumacia obltìnata nec ipfius 
nec ipforum aliquis in tcrminis ad hoc cis praefiflìs , vcl 

qui- 
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quivis corum etiam poft ipfos terrainos erpe£tati com- 
parere coram Nobis ahquatenus curaverunt ; propter quod 
eo$ ipfos contumaces ette reputamus , ac fupcr bis prò- 
mintiamus fore , non cbftantc ipforum contumacia , pro- 
ccdcndum . In ipforum igitur abfcntia. quam Dei replcc 
praefentia , receptis , & cxaminatis teftibus fupradicris , 
& eorum dittis in fcriptis redatti* , Se per peritos noftri 
Palatii folemniter publicatis 1 & cum diligcntia recenfìris 
fa&aquc nobis de ipits per cosdem pericos relacione fi- 
deii; Et fuper his omnibus Procerum , Principunr* & 
aliorum fiaronum noftrorum comunicato confilio , poft- 
quam apud cos nec requifttiones , ncc monita , nec man- 
fuetudo , ncc benignità* proficere poflunt ut «orum te- 
mcriras elida tur; Curilri nomine invocato in praefenria 
diftorum noftrorum Procerum , Principum , & BaronuiJ| , 
& populi multitudinis copiofae in his fcriptis fententia- 
mus decernimus & pronunciamus ; Quod muri , mu« 
rorum turres . & portae Civitatum praedi&atom , Pitto- 
ri!, Vuiterrarum . Grofleri , Clufii ac etiam praedifto- 
rum caltrorum Prati , Saniti Miniatis, Sancii Geminiani , 
Collis Vallis Elfae, Montis Pulitiani . & Caftri Plebi», 
fumptibus & expenfìs hominum Civitatum , & Caftrorum 
praedi&orum totaliter diruanrur , & funditus deftruantur ; 
cisdem fumptibus & expenfìs omnia fc irata, & valla in 
ambitus ipfarum Civitatum, & Caftrorum fatta cxpla- 
ncntur, & devaftentur, & diftorum murorum , & val- 
Jorum , & fofTatorum folum -rat rum parlatori & nura- 
quammuri, follata , & valla praedicla refìciantur abfque 
Caefareae Celfitudinis iicentia fpeciali eadem . Etiam 
Communta & Univerfirates carumdem Civitatum Piftorii 
Vuiterrarum , GrofTeti , Clufii , C*ftrorum Prati , Sancii 
Geminiani , Collis Vallis Elfae , Montis Pulitiani , & Ca- 
itri Piebis, omnibus privilegiis , libertatibus , & immu- 
nitatibus a nobis ve) praedeceftoribus noftris Imperato* 
ri bue vel Regibus Romanorum vel corum Vieariis con* 
c c 111 s eisdém , nec non & ftatutis confuetudinibus quo- 
cumque Iure vel titulo eis competane , vel fint qaacfca 
mero & mixto imperio li quod ha&cnus confueverune 
evertere, vel facere exerecri , & omni Iurisdi&ione in 
Ci vira ti bus , & Caftris rjracdi&is & quodlibcr ex cis,& 
earum ac eorum burgis, nec non & quibufeumque Jiis 

H 3 sa- 

t 



I 



11$ MONUMENTI. 

i caftrii , & villis perpetuo privamus , Iuftitia fuadenre » 
Ac edam omnia pedagra, theloneum , gabellai , redini] . 
proventus . & cetera bona mobilia , immobilia , quae ipfa 
Commania , & Univerfitates , Se quodlibct , Se quaelibet 
ex eis habenc tenent vel poffident , vel quae , feti alitc 
corum vel carum nomine percipere vel habere confue* 
verunt temporibus rctroa&is , nec non & caftra , burgos , 
Se villa* , munitionci, fortellitias , reditus , Se proven- 
tus , Se quaecumque alia bona , quae Communia , & Uni- 
verfitates praedittae & quodlibet , feu quaelibet ex eis 
intus Se extra Civitates 6c Caftra ipfa habent ve! poffi- 
dent , aut quali cum ipforum iuribus iurisdiftionibus mo- 
ro & mixto imperio nobis & noftrae Camerae confifea- 
mus. Et nihilo mtnus Communia , Univerfitates Civitati* 
Pi fiorii in mille libra* auri ; Vulterrarum in fexcentis 
libris auri ; GrofTcti , Ciudi » Prati , Sancii Miniatis , 
Saniti Gemini ani , Collis Vallis Elfae , Montis Politiani 
Se Caftri Plebis & cuiuslibet eorumdem in quingentif 
libris auri puri diftae noftrae Camerae applicando , per- 
folvcndis condemnamus . Et Angui ariter in his fcriptis 
& omnes & fingulos infraferiptos de ci vinte , Se caftris 
praedicYis Se infraferiptis terrìs & Iocis ut infra per or- 
ti me m adponuntur , Se qui finguli prò pofle Tuo fautores 
exiftunt i 6V au&ores rebellionum , Se exccfTuum praedi- 
ftorum fuifTcSc effe nofeuntur aliis noftris hoftibus adfi- 
ftcndo continue , ut fuperius continetur ramquam rebel- 
les, &proditores Impcrii Se lefae Maieftatis crimine reos 
de toto Romano Imperio exbanntmus Se diffidamus , & eo- 
rum omnium & fingulorum bona omnia mobilia , Se im- 
mobili*, iura oTa&iones in quibufeumque rebus, & ubi* 
cumque in Imperio competant noftrae Camerae odveca- 
mus i Se confifeamus, privantes eos omnes, Se fingulos 
omni honore Se dignitate , immunitatibus , & privilegiis , 
franchifiis , Se libertatibus a nobis vel praedecefforibu* 
Imperatotibus , vel Regibus Romanorum , & a quibufeum* 
que princìpibus , nobilibus Se perfonis aliis eis concedi* » 
feu quocumque tìrulo adquifiris , Se eos, Se qucralibec 
corum perpetua damnamus infamia , ira quod fine ime- 
r ftabilcs , Se ad nullum a£him legiptimum de cererò ad» 
snittantur; Se Ci quo tempore aliquis ipforum in Impedì 
fortiam devvncut Obi cxtreraujri farcii fupplicium in* 
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ferirar . Diètarum quoque civirarum & caftrorum , & cu - 
iuslibet tpforum & locerum quae fub eirum , & eorum 
diftiictu nafte i us cxtitcrunt, omnes > & fingulos perito* 
iudicandi , & adiidendi ; advocatos advocandi; & tabel* 
lionts tabellionacus officio privamus . ór perpetuae vo- 
lumus infamiae fubiaccre . Potcftatcs , Se Iudices , ac No- 
tanos, qui praedicYae rcbeilionis tempore, vel in futa- 
rum d pracdtcìis effenfìs obnoxii fuerint» & quivis ipfo- 
rum abfque ncflra vel fucceffbrum noftì orum ! tee ti eia ad 
regimen diftarum Civirarum , & Caftrorum » vel alicuius 
earum aut eorum exercendum adcefferint omni adfidcndi 
& iudicandi» & Notariatus» & cuiuslibet magiftratus of- 
ficio , d gnirate , & a u Meritate , omnibufque privilegi is , 
immua.tatibus , honoribus » & iuribus eis a nobis vel 
praedec flonbus notte is conce (Tìs , vel alio modo q.uaefìtis 
omnes' privamus ( & tamquam rebelles Imperli exbanai- 
mus & d'ffidamus , ut a cun&is noftris , & Imperli fide- 
libus impune perfonaliter . & realiter ©fFcndantur . Peae- 
terea msmUmus quod nullus Princeps . vel alius nobilis , 
leu quaecumque perfona edam cUiufcumqne flatus fea 
condì nonis exiftat, nullaque ci vita? caftrum , vel' villa , 
feu quaccumqu - Univerfiras deinceps dì&is Communi* 
bus» vel Univerfitatibus Piftorii , Vulterrarum » Grofleti , 
Clult? , Prati « Sancii Miniatis , Sancri Geminiani , Collis 
Valli* Elfae , Monti* Politiani , & Caftri Plebis ac dictis 
tlngularibuc per fon i> per Nos » Ut patet fuperiut , contieni- 
natia & diffidati» • vel alieni eorum feu earum dee vel 
praeftct in aliquo auxilium , coofiiium , vel favorem »nec 
perfonas ìplas , vel aliquam earum poft unius menfis fpa- 
cium ab hodie compurando quoquo modo re ce pece fub 
poena quinquaginfa librarum auri prò qualibet Civitate , 
Principe , vel alio nobili , 8c vigilili libri* auri prò quo- 
libet caftro, & decem libns auri prò qualibet perfona 
privata , quories con; ra factum fuerit , & plus & minus 
ad noftrum arbitrium & nrftrae Camerae perfolvendis , 
decernentes qued unicuique impune liceat fupradi&as 
perfonas per Nos taliter condemnatas • & earum lingula» • 
ree non inet ta» & habitatores civirarum & caftrorum 
fuperius condemnatorum , flc terrarum» quae olim de 
diftn&ibus fuerint ipforum , perfonaliter & realiter ca- 
pere & uaderc ngftrac Curiae de boni» ipferum , quac 
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caeperit duas partes tdfignindo , & fibi edam rerinendo*, 
inhibentes exprefle , ut facpe dicrorum Cummunium , 
ve! Univcrfitatum , feu ipfaruin fmgularium pcrfonarum 
vcl -iicuius ìpfarum debitore* de d bitis in quibus re* 
nentur cisdcm ipfis nullatenu* fatrsfacianc , nec pracfu- 
manr qucmodolibct refpond -re , alioquin rantumdcm no- 
ftrae C«m ra perfolvant,& ad id line ftrcpitu vcl figu- 
ra indici] campellantur . Ab huiufmodi tamcn fententiis» 
condcmnatiombus , diffidamentis , & bannimentis , & aliis 
omn>bus,oV Hngulis proceifibus lupradi&is , omnes illos , 
qui fune de noftra familia . & qui *b cisdem Communi- 
bus , ve! Univcrfitfciibus exuiant quacumque ratione vcl 
caufTa . qui caftra noftra l'd.uuntur & qui venerint vcl 
infra quindecif» die* futuros ab hodie computando* ac- 
cederne videlicet poft & non ante quam acccflcrint tè 
mandata noftra , volumus Se declaramus cum eorum fa- 
sniiiis & bonis exceptos & extmptos effe , ac fub noftrae 
p n t trioni* clipeo permanere . Quos omnes & fingulos 
cum eorum familiis & bonis contra praemifla fub prò- 
tectioi-e noftra, & Imperii refervamus . Has noftra* fen- 
tentia*, & alia omnia ftipradifta ex certa feientia robur 
fi: -mirati* perpetuae e brinerò volcntes * 6V fupplentes < m- 
nem um (ìquìs forfan eft habitus in proceflibus olà 

aliquam iuris folemniratcm cmiir.m de Imperiali» pleni- 
tudine pcroftatis aliqua lege confuctudine vel difTuetudi- 
ne non obftantibus, quas habeii vclumus prò expreffis. 

Noniiiia vero illorum qui de praedicxis publice in- 
culptntur, & contra quos proceflum eft , & reperti lune 
cuipabilcs de praedict.s, lune infraicnpti . In primis de 
Civitite Florcntiae . 

DE SEXTU ULTRARNI, 



Lapus — 
Gu^lterotrus 
Jonnncs . & 
Gualtcrius 



quondam Iacobi de Bardi? 
de Florentia. 



An.ftalìus do B.rdis 

Simun quondam Geri de Birdis 

Cecchmus (<//• Tfghmus) quondam Ceti de Bardi* 

Tucci* ~} IulUnidc 
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Bartholai quondam Re de 
Richardas | 

Nepus ■ 

Bande linus Iohannis Bonaguido 
Coleus Bonaguidae 
Gherardus filius Colti 
Mnfinus ■ 

Nerius | quondam Simonis Iicobi Iannotii 

Geriti s , & j de Bardis 
Nellus J 

Franctfcus , & ^ quondam Iannotii de Bardis 

Bertinus / de Fiorenti» 

L-puccius Guernieri, & -> fc fi - 
B^ndmcllus Iannrum — • / 
I hanntrs Pini de Rotila 
Bandi nus Lifcii 
Scoldus , Se \ 

Stoldus quondam Coppi Stoldi . 
Gùccius quondam Tinghi Bandinj > 
Manfredinus Stoldi 

B ri i figlienti s quondam Albizzi , 

TingUi eius Fracer 

Guidus quondam Ghcrardi della £ ede 

Mazzinus dell' Acerano de Roflìs 

Pela , & \ . 

Bandinus / CIUS fihl 

Tribaldus de Roflìg 
Guido Rigattelli 
Sii verter , 8c . 
Bariholus - > eiU5 

S!ngS^}^^n.* 

Sgualza Lapi Del Boccaccio 
Barone de Roifi? 
Nicholuccius de Belfredellis 
Agnolus Cione de Aglioa'v 

Banchus de Aglianis Ci*- 



Il* MONUMENTI. 

Cioninm — « 

Ciandinuf Dc ^gliomi 
Vanni OC I • 
Bancheronus -i 

Coppus Cotenna , & Lapus eius frater 
Ne ffui Guidi 
Tcggbia , & — i 

Gerius . & > de Fr efcobaldis de Fior entit 
Guido Panicce -> 
Cione Benintendi 

Mettus , & -i Bc u iotti a* FlorentU 

Ccnne ■ J 

Caffinus Siffini (fl/.Safletti) 

Neritfe Ci r Ini 

Iuftus Bene lì . 

Iacobus de Certaldo di&us Iudcx 

Morali- } W ndara Cecchi de Quarata , & 

Simon eius filtus 
Loftucous de Quarata ^ 

Rmuccius^k y fnU9S d(f p Uno ; qui 4i C untur Notarii 

Albizinus Ughi 
Prior BartWi 

Lapus"— } eÌUS fritfeS 

Francifcus della Strati ^ . 

Goccia de Nerlis . & Guccius , & Forefinus ciuf filli 

Canttnos , & Coppus q. Nerli 

Goccia Gherardi 

Nerlus de Nerlis 

Barone Bellagonnella , & Manettus eitt* filiut 
Bancherihus Bertoldi , & Gerius eius frater 

Bonus , & -i uondam Itcobi dc Verrazxano 
Ticcius— J * 

Vannes q. Chiari de Verrazxano 
Gerius Bonfi Siguli 

Bindus 1 

Datuccius,& V de Canigianit 
Cece » 

CUciicui quondam Sorelli (*/.S sfori) 
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MONUMENTI» 1*3, 

Albi zius de Corbinellis , qui dici tue Iudtx 
Boninfegna Angiolini de AngìolierU 

P$? "e' - } if M**»"'®* 

Vanni de Guicciardinis 
JBencinus Sannae Benci 
Donams fracer ditti Sanasi 
Fcus Gueri 
Pìerùs Compagni 
Guadagni us cius fratef 
Lapus Raynerii 

Bindus 1 m t », 

Lottus , & > eius fratres 

Gaiduccius J 

Ugo Ugolini Benevieni 

Iohannes Lapi Ugolini 

lìXc'i* } 9 uondao > R, y n,ldi d « *"*«• " 

Guccius de Panzano 

Tuccius Ferruccii t • 

Taddeus Ranucci de Minutolis 

Ceccus Magiftri Lamberti 

Bindus Guicciardi qui dicitur Notarius # 

Ioannes Mazzi - 

Film ' ~ } S uondani Chiavicene de TigUwDKW* 
Bellincione de Cacciafbris v 

LapUCCiUS Cacciafbris 

Bencinus ( si. Bencivenni ) Pannochja 

Zuccherili us de Soderinis 

Guerra de Soderinis 

Corfellinus Bonaccurfi 

Silvefier eius filius . 

DE SEXTU BURCI. 

Colenzanus ( */. Calenzanus ) 
Pepus 
Gentile 

Rayneriui, 8c \ p _ 

Ray. 



Omnes de Bondel- 
montibui de Florcnr. 



1*4 MONUMENTI. 

Raynerius Mar ig nani 
Bindus Scancherius \ 0/Bancherius) 
Bondelmonte quondam Benghis , & 
Lotcus qupndam Bondelmontis 
Monte quondam Gerrarduccii 
Vcnturella quondam Bonghi 
Vannes cìus filius. ■ 
Fantones Ciotti 
Bernardus Pacini di£H Gìotti 
Francifcus* Cacoiae Bonciani 
Bardus quondam Mafi Guernerii 

Caccimis * d Cenni de Boncianis 

Iannozzus — S ^ 

Srandaglia quondam Bartoli 

Dardanus, & Lelmus fratres de Acciaiuolis 

Montemaani, 6V> ndam NiccoIi dc Acciaiuolis 

Accuiuolus — J ' 

Ugh^ loddideAccùiuoUs * 

Pierus — — J 
La pus Rinovantis 
TUfSiVL? gcambrilla 
Tuccius Kris Jornabelli 
Neiius Iudex Bcllincionis 
Bellincione eius filius 
Ser Ioannes Simonetti 
Azzolinus de Buftichis 
Alexander Fortebracciì 
Andreas de Buftichis 
Corceccione de Buftichis 

jj°^ U S ' & y quondam Cortcccionis de Buftichis 

Banchus quondam Nepi de Buftichis 
Raynerius de Forefe qui dicitur Iudcx 
Simon , & Segna de Abruciatis 
Gerius — j 

J & nS j q uondam Mancai de Spiai*, 
s 1 



Pierus 
Vannes 



rhiiippu^& | quendin Ugonis , pinac Doffus 
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* 

• 

Dofrus Lapi Ugonis Spina© 

.Simon (ili LT.it ùt , & Advocatus eius fratec 

Simon ~ } RoflI de Giann g lia " is 
Nicolaus TcIIi de Gianfigliazzis 
Gerius de Gianfigliazzis 

&"£''i}*Arfi„gh.Ili. 
Itoflus de Giandonatis 

Coppus Stefani 

Pefdnus 1 } <l uond * m Gufci Pefci 

B^Jj*^} quondam Ruftichi Armaiuoli 
Fatius de Stgna , qui dicitur Iudex 

Fatios S — ^ } d * cuntur Notarii 

u!nus S ~ } * uondam Corfi ( al. Ciuffi ) Fornirti 
Don a cu s Tuccii Buofì 
Vannes Colti 
Medicus Aliotti 
Saggina Filippi 

Rinuccius quondam Cecchi 
Ioannes , & Tuccius Compagni 

Neroiiu? 1 } Mei Compagni 

Buonus Calligharii 
Gianni, & 1 » 
MaUw — / Boncu 



1 



X 

126 MONUMENTI. 

DE SEXTU SANCTI BRANCATII. 

Chele Pag ni ni Bordoni 
Anfelmus Palle 
Due ci us Palle 

Vannes Puccii qui fuìt de Furi] 
Vannes Marfilii de Vecchicttis 
Cenni Nardi Oricellarii 
Spìnellus de Mofciano 

t, 8 p ' u " ot liL } de s «° aii « 

Ubertinus qui dici tur Iuder 

La pus Luco li 

Raineriu; del Forefe 

Landus Manni 

Salvinuj Albizi Oliandolo 

Gerardus quondam Ugolini Ventraia 

Ugolinus Cardinali! dictus ludex de Tornaqmncis 

Cardinalis Girolami 

Lottus Ardinghi 

Accorre Belchiri 

Magìfter Ioannea Medtcus 

Cecchus Beccanugii 

Bernard™ , & — — j Je BorlJonibuj 

Ferruccius ( al. Francifcus ) J 

Lapus de Mugnone , vel Magnonc 

Baldui Borghi 

Geriui Orlandi 

Mannus Atcaviant 

Accorri Beliardi 

Doicinus Aurifex 

Guatanus de Piglis 

Feus Nini Alberti 

Francifcus Zucconi» 

Ceccus Miniati , 

Cbeccus Corfi Fornarii 

Ncrius Vinacterius 1 

Johannes Incontri 

Lippozzus Ghcrardini Gianni 

Bin* 
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MONUMENTI. 127 

Bindus didus Bindacchora, vel Bindofchera-, 

Bettinus 1 q. Ormarmi de 

Cece . & I Forabofchis 

Altieri ■ * 

Zucchcrus Magiftii Iulii 

Gianus eius frater 4 ' , 

Maflius Zuccheri 
Lapus Marie. 

DE SEXTU PORTAE DOMUS. N 

Nepus Nepi della Tofa 
Ciencus eius filius 

a55f^>^*-*" 

Tanuccius de Matriola 

Pinus quondam Vannit 

Ioannes , & Saxus quondam Raynertt 

Roflellinus quondam Hencici 

Odaldus delia Tofà ' V 

Veglia de Ameni* 

Verius Rondinelli 

Rufticus , & ■> Co fi ,. 

Lapuccius— / 5 

Falcuecius Rondinelli 

Niccolaus , & \ . CmrtM 

T.ddeus - J dc Ccrret# 
Donatus , 81 ~t w » - 
Folc.rdas-} Ll P ,VlTU,a 

»■«".&- X Ricchi 
Davanzinus J * XI,,V "* 

Tertius de Bonellis v 
Gerìus Cardinalis 

Alcxius de Cremario ( * l. de Cremamano ) 
Amadore Lanaiuohis 
Albertus Rofone qui dioittir Index x 
Veriui Rofone qui dicitur Notarili! 
Bezzolinus, 6V \ j e • » u 
lapus ,- / quondam Forns Baroli 



IlS MONUMENTI. 

Hindi» de Brtinellefchis 
Martellinus Ricchi 
Bartolus de Aglionibus 
Stephanus Tolcanelli 
Cambius Maiabocche 
Tuccius Ciapi 
Cimbius Cappellarius 
Andreas Spinelli 
Cenninus eius frater 
Lippus Bongie 

> de Medici! • '• 
Ardinghus J 

Bone Benfi qui di ci cut Notarili* 
laccbus de Marignolli? 

Dominicus Bencivicnis 
Praceie Beccarius 
Dinus Bencivenni 

«feroc ie», te y KaAi dcl N „ 0 p dc Amh[oriis 
SScWiì}Teb.iaid.U»^u, 

Iacobus Magnoli 

Iannes Puccii Magnolt 

Donatus, & Lapus Bcnci de Magnolia . 

DE SEXTU PORTAE' S. PETRI 

I 

Bcllincione de Donatis 
Lore Scolaris 
Donatus Gerii 

fZtfSlZ } ™»» - 

Sinibaldus Simonis 
Amcricus — — ■ 

Ioannes . & ^ quondam Curfi de Donstls 
Th< mafiu; — J 
MafilS de Donarli 
Utius Biccichccchii 



i 

\ 



\ 



MONUMENTI. i 2 r> 
Maruccìus — — , 

Donatus , Se Vjuondam Martelli de Donatis de Fiorenti* 
Lapus ì 

Donare qui dicitur Iudcx de Donatis 

Zurh * } fiIii Loris Sco, a r i» 
T rt ddeus Buofi de Donatis 
Lapus . 

Ioannes | fiJii Bellincionis de Donatis 
Scoiaio, & | de Fiorenti» 
Donzellus J 
U ndus.ot ì 

A bertus / q uon(Ia m P*P» de Adimaribus 
Alamannus , Se *> 

TaJanus / q a °ndam Boccaccii 

Cantinus,* ^quondam Guerrae de Cavicciuli» 
Carolus — J de Fiorenti* 
Gmdus Benfi 
DofFus, Sc\ 

Piganinus J ^ uonda, n L»pi Alamanni 
Guidus Bindaccii eorum nepos 
Ghcrardus Sgrana 
Pepus , Se "> „ 

Talanus — / Boc c»ccii de Cavicchilis de Florentia 
Ioannes Andrete. Se - 

Nenus Sghizzt(/»/.Chiu 2 2t) / de R iccis de Florentia 

Rufticus — — , n 

Ricciardus i 

Ardingus V Omncs de Riccis 

Bartolus qui dicitur Iudex,& I dc Florei " ia 

l cobus qui dicitur Iudex J 

Ioannes de Giugnis dc Florentia 

Falcus , & "> . „ 

Fatius —/ QUondim lambii de Giugnis 

Ugolinus & \ , _ 

Gerius / quondam Zampe dc Giugnis 

Nenus Clerici de Pazzis 
Simon eius filius 
lachinottus de Pazzis 
Clericus , Se \ . 
Antonius — / e,u » 



130 MONUMENTI. 

Francifcus quondam Pazzint 

Ghigus Iacobini de Pazzis 

Bettinus , & \ quondam Iacobini de Pazzis 

Accorri — — - J de Florencia 

LTbVus* } quondam Gerii Baleftrerit , 

Baldus de Agullione qui dicitur Iudex 
Tertius Bonegli 

NiSifL 

Truffa de Agullione \ 
Serto Rifiorì 

Arrigus Rocchi qui dicitur Notarius 
Cbellus Baldovini qui dicitur Notarius 
Baldovinus eius frater 
Bertus Baldovini pater pracdiEtorum 
Mazzeus quondam Miglioris Guadagni 
Megliorozzus quondam Zati Guadagni 
Pcrozzus olim Perozzi quondam Guadagni 
Lottus Miglioris Panze 
Bartolus quondam Benedici 

Nerius — 5 

Ghcrardus quondam Ubcrti — — — j 
Canciozzus quondam Tcrii 

Simon quondam Guidonis « v.Vn^m;*;. 

Tuccius quondam Terrict . do Vtcedommis 

Laurentius Banchi Terrtci j 
Albizzus qui dicitur Notarius ■■ J 
Lapus quondam Gioiae 
Nerius Bruchi 

Lottus quondam Bindi Allotti 
Naddus Tedicis de AUottis 
Pafla Zati Paflàvantis 
Simon. & ! CoUi p aflivant5f 
Zatus — J 
Beliottns Tornabelli 

Pannocchia Manni Riccomanni 
Lapus Rainaldi ,& \ n .. Mf(> , 

Salvinus GralTus / Drlttaf « de Du 



MONUMENT I. 13* 
Barante Bonfantini 

Duri ì Dnttafede 

Cioncttus Giovenchi de Baftariis 
Tommafinus ,& ì . OA 
Giacchetti» — / dc 
Guidus Orlandi Ruftichelli 

Lapus Davanzali 

Cambius Magiftri Salvi 
Lapus Covoni 
Lmus , Se \ ... 
Loteus - / v --migli 

Riccus de Albhzif 

Vannes Beninrendi de Àlbizzis 

F?anc?fcus~ } Ruft 'chini Bonifacii 

Aldobrandino .. 
Iacobus I 

Nwddus . & I quondam Spigliati de Filicaia 

Ioannesdi&ns NotariusJ 

Ptcrur* 11 * ! & } Bandini de Filicaia. 
Naqdus de Filicaia 
Cbiaramonrele — , 
Mafus eius filius I 

£»nus , ^ de Uccellinis 

Dominicu$,& | 
Bindus -J 

Rinaidus,& Scarpa Scarpae 
Johannes Aifani 




Beliotrus , & i <ju Forefis Alfani 

aandrus 



Pace } Bell0 «« 



Tcgghia della Vitella 
Durante Vinattcrius 



I » Tt- 



f # 



I3J MONUMENTI. 
Tomafius ■ | 

Hcnriguccius fiUi AgUon i s de Aglis 
Ugolottus,& I 
Maroccius — * 

Nerius,& T Ghinucc i Bonfantini 
Bencmus J 
Ciones Salimbeni 
Ghigus ■ " i 

Lapus , & > Ruggcrii Campanari! 
Francifcus — -J 

Lapus , & 1 Bonfantini 
Durante J 
Corbizus Mazzochi 
Bercius Arrighi 

Durtntuzzus , vel Durancozzus Bonfantini . 

DE SEXTU S. PLTRI SCARADII. 

i .• * • 

Cione 1 

Iannoftus, & > de Magnale 

Guidus « 

Duccìus Rilalìri 
Cione del Cannella 
Ioannes Ruftichelli 
Miglinus Magaldi 
Lapus Talenti 
Iannozzus Bucclli 

Rufticus de Sanao Apollinari diftus Notanus 
Bcllus Culacci — i 

Ciones, & V quondam Ghcrardi Notarli 

Pcrozaus — J . .> 

Duccius.S:-. M . . 
Ciones — J 
Lippus de Mancinis 

Lottu; , & 1 Guidehis Malsbocchc 
Duccìus J 

Nerius Marga de Mancinis 

Catellinus — i 

Calcina, & ?d: Raffacanis 

Ciegorius — — ' 

Lappus Zilla ( 



MONUMENTI. 135 

Goccius de Maneriis 1 1 

Ceffus de Mancriis 

Bartolinus Cenni Alberti 

Donatus dell' Ancella 

Ccnnìnus Orifex 

Lapus Arnolphi 

Iacobinus Morelli de Tebalduccis 
Lapus de Compiombenflbus 
Bertinus ( al, Bencinus ) de Rimbertinis 
Gailinus Cionis ,&\ , c 
Ubaldinus Tadocii / de Sacchc "'* 
Vanni lambert! de Cavalcantibus 

Giambeninus & } ***** Gerii de Cavalcantibus 
Laurencius Turagliae de Verrine 
Mcrtu, Bianchi de Pulcis 
Laius, & Ghinuccius cius filai 
Lainus n 

Fiorentini», & )» Puccii Corbioelli 

Albizinus 1 i i , 

Cantinus, & BerrUccius Sinibaldi 

Lotterius Ruggierii 

Bectus, j 

Baldus, & >quondam Guelfi de Pulcis 
Pulce — — J 

Francifcus quondam Ponzardi 

53£* 

Gqido Pieri 

Ruggieri de Pulcis 

Banchcllus , & \ , ,„ A . ' 1 

Joannes Lamberti/ del1 Antel,a 

Lambertus Mafii de Antella 

Guidus Betti del tiene populi Sancii Romuli . 



W Comitatiuorum Florentìnorum , qui dà 
predifiis publice inculpantur , dijfarnontur , c> 
contro quo* iam procejfum ejt, fun$ i]h iufrafcripti . 

Baldus ,&•> pw / 
Raynerus 5 

I 3 Schiat- 



U4 

Schiattimi* — 
Tile,& 
Scalza 



MONUMENTI. 



}De Benzis de Fighine Vallis Atni 
iupciioris 

} de PadmeriU 



Braccius Gentili* -- 
Pauius Ariighi qui dicirur Iud»x 
Mazioila Vitae • 
L»pus Ciuci 
B>g«zz« Cittadini 
Mazza Cituzzi . vr/Ciutuzii 
Binacela», & 1 Mo|Uf 
Ghiarruccius — J 
Turai Landi 
Àngelus Bocchi neri 
Magna Iuiii 
Gefta D. echi 

Doti . 

Guffa & S Vite 
Romanus— — ■ 

loannes Sartoris qui dicitur Notarius 

Ventura de Madricis 

Alhertinus . & Geruccius Baldefe 

Iacobus Raynerii Noe 

Vannes vocatus Aicianicus , vel 

Afcianus 
Tonu Landi 



Qui omnes funt de 
Cafcia Vallis Atni 
fuperioris 



Nicola, & Mazzuolus de Francelibus 
Franciicus Arrighi i de Manctti$ dc fighine 
Ioanocs Napoleone J 
Bindus i ' | 

Paoziera , & > Ughi de Ricafoli 
Bindaccius — -» 
Fagiolu* —i 

Bertus . & Y Ugonis de CacchianD 

Rof/us de Viella de Chianti -i 
Fannocchmus Rugcrii > de Broglia 

Iacobus Abbat» " J 
Ugohnus d** Vertine 
Nùccius i' 

U 1 " ^ti de U*« W 

Gucciuj — — « 
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MONUMENTI. 135 

Tucclus 
Tottns 

Bindu C s Cia, 1 Rinaldi de Panzano 

Ciampoli » Se 
Frcdi eius fiiius — J 
Vanncs — — j 

Tinghinus, & > Balduvinetti de Ghcrardinis 
Bettus —- i 

Duccius I Lotteringhi de Gherardinis 
Mi('us,& I de Monte CorboU 
Naldu* — ! 

\T |I||IM M^MMM 

N*ldus,cT> W™*™ Bernardini de Ghcrardinis 
Gerardus-J dc Montc CorboU 

M^fr r e d dT - } * aondam Be "» rdi ° rIandi 
Guidus Impaccia — —- 1 
Niccoluccius , & V eius fili! 

Forattus (ai Fonocchius ) — J 

^ erii>gc }filii Bernardi praediai 

Armalcus fiiius Bernardi praediai — ~i 

Corlinus Ughi Squ.tci.lupi I Q d 

Gerard u . Rogcrii della Fioraia——! 

Cione Ricchardi — -, 

Guarnerius Bengi , & } de Ciparello 

Benghm Righerei 1 

Braccius quondam Boniniegne de Avena 
Guenos 



ouerzos — — 1 
Orlandus i 



Orlandus 

Anfclmu . Comitis Anfelmi de Capraria 

Brandus dc Monte Rinaldi 

Bindus Tegghie 

Folinus ~i » 

M.ffus , & V eius filii 

Tcgghia-^J I f Guc- 



1 36 MONUMENTI. 

Ggccifll , Se "^quondam Thebaldi diéri 

Tribaldus d ftus Pauzera J Suole d Monte Rina. di 
Tribaidus diSus Guglìone quend. Tribaidi 

MTus — } Trib » Idi dc Stinchis 

Scoia us de Gangalandis 

B ruarduccius 1 

Sanga.'lus ! 

C»gi us ( 4/. ( iprianus ) Marucci ^ de Signa 

F-nu/Garulla ( Barulia i& I 

Br„ndus — — •* 

Roba de Rinaidis 
Bc-natdus — i 
Guccius, & }> cius filli 
Iaobùs — J 

■fiSS- 

GucciusGualterii. & \ D a : na i,i: 
0 i- > q Kamalut 

Francifcuk — — J ^ 

Omncs de Rainaldinis de Seni . , Comititini , & Civos 
Fiorentini. 

Data , lata , & pronunciata fair di£h fententii pei 
di&um Dominum Impcrarorem prò tribunali fedentem , 
& le&a , & publicata mandato , & in praefentia ipfiu» 
Domini Impcratorts per Paulum Ranuccii de Monte Im- 
periali Notarium , & eius Officialem , & in praeCrntia 
mei Leopardi Frenetti dc P»fis Norarii Camerae Impe- 
riali . , & Magiftri Ioannis de Urbino Notarii ipfius Do- 
mini Impcraroris, qu bus & mihi Norariis iupradi- 
&is idem Dominus Imperator praecepit * quod de prae> 
dittis omnibus, & fìngulis fiant & dentar, & faciamus 
& demus publica Inftrumenta . In Caftris apud Monterà 
Imperialem praedi&um Florentinae dioecefis l'up'er Flo- 
rcntiam . Et haec omnia ihtdem afra fucrunt % & convoca- 
ta ibidem ad audicndam diftam fentenriam legi Imperiali 
mandato multitudme copiofa tam Nt b'iium . quam Po- 
pularium de partibus ultramnn'anis , & Italiae , ac etìarrt 
aliunde . praefentibu* magnifici* , & potentibus virìs 
Domini* Amideo Comite Sabaudiae, Ioanne Comica Po- 
rcili, Manfredo de Ciaramonce Comico Mohac , Henri* 

cu 
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MONUMENTI. I37 

co de Flandria Marifcalco dicìi Domini Impcratoris , 
Tancredi Cernite de Mutigliana, Federico Comire Mon- 
ti* Feltri , Conte Comitc de Ilcio » Spinetta Marcatone 
Malafpmc , & Domino Egidio Thefauràtio Domini Im- 
pcratoris , Francifco Tani de Ubaldims , Nicolao de Z au- 
to de lamia . Baldinaccio de Adimaribus . Balchie- 
ra de Totinghis de Florcntia , Alcxandro de Oylii , Si- 
mone Phihipi de Piftorio. Nicolao de Donfigiionbus 
de Scnis , Ioannc Zeno de Pifis , Theobaldo de Beliòvifo, 
Baldovino de Munte Corneto » R-yiero de Caf.tis , Gia- 
no de Circuì is de Florcntia, Paulo de Faggiuola. & 
Ray ero Iannis Comitc de Donnoratico , & quampluribus 
ali»i fide dignis teftibus ad hacc vocatis . Dominicae Na- 
tivitatis am o millennio trecentefimo tertiodecimo , in- 
diftion. undecima, die xxitl. mentis Februarii; ac Regni 
iplias Domini Impcratoris anno quinto , Impera vero 
primo. 

Ego R*ynerius Filius quondam Leopardi Frcnetti 
Notarius & Pifanus Civis Imperatoria Maicftatc ludcx; 
Ordinanus , atquc Notarius publicus praedi&a omnia 
ut in a&is fupraferipti Leopardi olim Patris mei tunc 
temporis ut fupra Notarli Camerae fupradtfb Domini 
Imperatori* inveni , ita fcripfi óc publtcavt, ac meurri 
nomea ,& fignum appofui. 

„ Dalla data di quella fentenza, che non fu in Pifr, 
„ ma a Poggibonfi , come ivi li legge , lì chiarifee il lento 
», legittimo del noltro Autore in quella Rubrica , dove 
m dopo avere accennato V arrivo a Pifa dell' Imperatore 
il dì 10. di Marzo , torna indietro a raccontare il fatto 
,1 di quella condanna data certamente in Poggibonfi , 
„ colla fola diverfità di un giorno da quello , che fegna 
mi Marchionne; onde 11 ha da totre quella nnta pofta 
„ ivi da noi appiè di quella pagina. Con quello docu- 
„ mento fi corregge anche il Villani , /. ' 9. c. 46. ed 
tè altri , che traggono il luogo di detta fentenza a Pifa . „ 



Num. VI. 



13» 



Num. VI. per la Rubrica cecili, e fegg. 
Libro V. pag. 21. 



Serie de'Vicarj del Re Ruberto, che in quefti 
anni furono in Firenze , efìratta da* Libii 
delle Riformagioni, come appretto. 

-A ÌVno MCCCXIII. Iacobus Cantelmi Vicarius Regis 
Fiorentlle. Ex Imbrevi aturit Ser uolcebeni Chia- 
ritimi an. i;ao. dove li dice Dom. Iacobo de Cen- 
tellino Vicario olim R &c. Zib. A. a 148. ter. 
Anno MCCCXIV. vel XIII. ab Inearn. menfe Martio. 
D. Gentile de filiis Urfi Vicarius Regius Civitatis 
Florentiae . Lib. Conjil. 0. a 138. Zib. D. a 329. 
An. MCCCXV. menfe Ó&obris. Rayneriui Dom. Zac 
chariae de Urbevcteri Vicarius Regius Fiorentlle . 
Spogli di frumenti antichi di S. Felicita , lib. 78. 
Pif Zib. A. a 256*. 
An. MCCCXV. Dom. Beltramus de Balzo dicìus Comes 

Novellus. Dalla Storia , Rubrica 316. 
An. MCCCXVI. vel XV. ab Incarnatione , die 16. men- 
tis* Februarii. Dom. Rolandinus de Galluzzis de Bo» 
nonia Vicarius Civitatis Florentiae . Dom Petrus 
Dom. Ghifentii de Lugubio, & Dom. Ioannes Dom. 
Guidonis de Cortona Iodiccs Aflefs. Dom. Vicarii . 
Libro Conf.O a 149. e Zib. D. a 320. e Lib. Capita 13. 
a 1$. detto Zib. a 137. 
An. MCCCXVI. menfe Iulii. Dom. Guido de Battifolle 
Comes Palatinus Vicarius Gcncralis Civitatis , & 
Comitatus Florentiae. „ Trovafi tra le Scritture di 
,, Paflìgnano di queir anno , una fenrenza di nullità 
», data da quefto Vicario ad un lodo tra Mcfs. Galeri- 
„ zano , e Mefs. Neri di Mefs. Uguccione Bnondel- 
„ monti . Ztbald. B. a 98. ter. 
Doro. Albcfiguf de Albergottis de Aretio Iudex Af- 
fé f- 
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Vicarii Regii . Lib. C^nfi P. s t«M4- 
Zib.D a 331. Et ex Script uri s Pajftgnani , IaJIr. 
15 Oétobris i}!''./ . fi « 100. f<r 
. MCCCXVII. Idem Dom. Guido de Battifolle . £*& 
cit.CotiJil. P. a 6%.Zib. D. a 313. M nfe vero Iunii 
Di m. Amelius de Battio» ele&us ctiam Capitancus 
gucrrae Com. F orentiae. Eod. Lib. Loti/il a 97.^ 
/.tb. D. a 33$. ter. 
An. MCCCXVIII. velXVII ab Incarnatione . Dom De- 
gù De a Ratta Comes Cafertae Vicariùs Regius . 
Ltb ctt Con/il. P. a 1:8. Zib. D. a 340. „ E' quegli', 
„ ch'era avanti Malifctlco del Re. Rub. a8<f pag. 2. 
An. MCCCXVIlf. Al Lib. Q. delle Riformagiom fitto 
àueJP anno a 50. fi legge quefté Memoria , dalla qua- 
le può dedurJi t ove abit afferò or dinari amette iVi* 
carj Regj , %ipovtata mi 1 noflro Zib.C* 103. 
Si narra per B. nagu.da del Fabro Tolofìni , Se per 
Marco dei q. Iacopo dell' Alino , e per parte fi J 10 - 
rum & heredum Lapi q. Davanzali . come nel 1307. 
e 1308. Bartolus Benci Rifiorì , & fratres » & Dom. 
Lapus Davanzati , & prù altri furono aftretti ven> 
dcre al Comune di Firenze più loro cafe , e terre- 
no appretto ilio. a allo Palazzo del P. retti , (opra 
il qual terreno è (laro fabbricato il nuovo Palazzo 
dove abita Mcfs. lo Vicario della Citta di Firenze; 
& il prezzo fu lire 66 75. & in ricompenfa hebbono 
certe cafe , e botteghe , e certo terreno del Comu- 
ne , e le botteghe erano pofte parte nel popolo , e nel 
borgo di S. Lucia d' Ogniflanti , alle quali a i.°via, 
a 1. via del Gualtoto, 3. 0 Fiume d* Arno. 4 0 l'E- 
rede di Piero Guardi , e dua botteghe nel pi polo 
di S Stefano a Ponte* dove allora davano Salim- 
bene , & Signotino Bicchierai , e vi confinava la 
Chiefa di S Stefano, & 1» Amidei , e certa cafa 
poft* nel popolo di S. Pulinari , ovvero di S Simo- 
ne , alla quale confinava C eco del L*voran:e , & 
Neri EarrvJmi, & una Cafa porta dalla piazza di 
S. Croce nel popolo di S Simone* alla quale con- 
finavano l'Uberti,e Cocco Donato Item c r rto ter- 
reno preflb alla porta Albertinelli nel popolo di 
S. Michele Bildomini, ba conGoo i Bifdomini , 8c 

Fai- 
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Falconieri. Quelli beni pervennero in detti cfpo» 



fori di beni del Comune , poiché non erano più del 
Comune, & in eflt ermo trasferiti con giufto titolo. 
An. MCCCXIX. vel XVIII. ab Incarnar, menlc Ianuario . 
Dom. Iacobinus Dom. Fiorini de Pontecaralii de 
Brixia Vicarius Regìus. Liù. cit. Confi/. Q^a i. Ziù. 
D. a 341. ter. 
An. MCCCXX. vel XIX ab Incarnar, menfc Martio. 
Dom. Gherardus q. Dom. Guidonis de Trippolis òc 
Robcrtis de Regio Milite Vicarius Rcgius Florentiae . 
Lib. a 3. Capit. Reform. a 1. Ziù. D. a 13$. ter. 
Menfe Iulio . Dom. Ioannes Dom. Brodarit de Saxofer» 
rato Vicarius Regius . Dom. Thomafius de Charta* 
nis, vel Cha&anis, De Regio, & Dom. Martinus 
de Oxcllcttis de Mutina Iudices Aflcfs. D. Vicarii. 
Lib. cit. Cap. a $. & Lib. Confi!. B. a 1. Zib. D. 
a 348 ter. 

An. MCCCXX. primo Tulii. Dom. Iacobus de Cavalcan- 
tibus de Cremona Vitali. Marchio, cle&us in Vi- 
carium Regium Civit. Fior. & nifi officium acce- 
ptaverit eliguntur alii quatuor . Lib. Cap. Reform. 
ail a 2. Ziù. D. a t%6. e ivi a 3. 
Nerius Iacomini populi S. Felicitati* Civis Florcnt. 
fegnato Sindicus Communis ad prefentandam ele- 
érioncm di&im Dom. lacobo cle&o Vicario Regio 
per fex menfes . E ivi a a. e a a8. Ziù. detto a 137. 
li leggono ancora, 



nenti : Otte 




non Meno 




XIIII. Ele&ionarii Vicarii Regi!, videi. 



Lc&us Ser Rinerii prò fcxtu Uitrarnt 

Dom. Bancus Caftellani prò fcxtu S. Pancratii 

Azzarellus Lapi Gherardini prò fextu Por. $. Petri 

Rinucci Boncianì 

Bandini Siminetti 

Alberti Bordoni 

Manetti 

De Magnale ....... 
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Num. VII. per la Rubrica cccv:. Libro V. 

pagina 24. 

— — — mbm ^^^™ b 

Cagione dell' accrefeimento del numero de i 
Priori in quefl* anno , e nel feg, Scipione Ani* 
mirato IJlor.Fior* lib. 5. pag. 258. che così dice : 

„ T Fiorentini veggendo le cofe mutarli incominciava» 
„ 1 no ad eflTcr circondati da molti penfierì » accresciuti 
„ oltre i fofpctti della guerra per qualche inganno che 
ti temevano de' lor fuorufcfti per le difeordie domefti- 
„ che tornate a rideftarfi per le vecchie pretendenze , le 
„ quali èrano trai grandi e il popolo; conciofiachè aven- 
» do i grandi in tutto il tempo , che era durato I* aflc- 
„ dìo j & mentre V Imperadore era (lato a San Calciano 
„ e a Poggibonzi , & prima & dopo concorfo a tutti t 
„ pefi della guerra Così con le perfone , come con le 
„ facoltà , non poteano patire di non cfTere ammetti al 
Gonfalonicrato , e al Priorato, & che foflc fatta dif- 
M ferenza da efli al popolo, comi foflero inutili alli 
„ loro Repubblica. Onde mormoravano & fi querelava- 
„ no e gai giorno , dicendo che fe il popolo per tenerli 
baffi non fi enrava di mettere a rifehio il prefente 
(laro della città , che alla perfine nè meno fe ne fa- 
„ rebbono e(fi curati , ma che farebbono ogni loro sfor- 
11 zo di vincere a quefta volta la pugna , che che av- 
„ venir fe ne potette. La qual domanda parendo fatta 
„ molto fuor di tempo, fece rifolver quelli che gover* 
„ navano a ricorrere a quel partito, a cui altre volte 
„ in fimili contralti erano ricorfi. Ciò fu il creare alla 
>( prima elezione de' Magiftrati , che dovea fard a' quin- 
„ dici d'Aprile maggior numero di Priori, i quali ac- 
„ crebbono infino a dodici contandoci il Gonfaloniere » 
„ il quale fu Franccfco di Corfo, acciocché accreffciuti 
„ di numero fodero tanto più arditi a contraltare e a 
1, riparare col fenno alle importune petizioni de' grandi . „ 

Num. Vili. 
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Num. Vili, per la Rubrica cccvu. Libro V, 

pagina 27. 



§. I. Lettera circolare del Redimento Fiorenti- 
no a diverfe Comunità, e popoli fot top fti , 
• per le opportune provvifioni nel paflaggio del 
Principe D. Pietro fratello del Re Ruberto, 
c dclU fua comitiva per venire a Firenze. 
Dal Libro di Lettere fcritte al Comune di Tog- 
gibonfi defili anni mcccx v. e mcccxv. ielV Ar~ 
cbivio delle Ri formazioni di detta Terra . 

GEnrilh de fili ts Urfì Vicarius $?reniffimi Domini 
Domini Roberti lerufacm, & Siciliae Regis in 
Civitate & dilìo&u Florentiae » Priores Arrium , & 
Vexilltfer Iuftitiae di&ae Civitatis univerfis , & (ingulit 
Comumbus & Uoiveifitaribus « 8t Populis , Re&oribus, 
Se Otfic ^hhiii , & fpcciahbus perlonis Ccmitatus,& di- 
£tr:&us Florentiae, ad quo* lire ac praefentes advene- 
rint, falutem finctram . Pro adiremo Ulufrris Domini 
Domini Petti fr^tris Sercniffimj Regis Roberti praedi- 
lì- , & fuae Comitivae. quem pracltolamur in brevi In 
Civitate Florentiae, pn>curavimus providere , quod in 
difta Civitate visual ium copia , grani . annonae , & biadi 
pò ottime penitus habeatur , & quod ad alias partes ex- 
tra Comiratum , Se diftncìum Florentiae nullatenus. 
Quapropret pnvidum virum Scr Cambium. Michaclis 
Notarium latorem praefentium de noftra intcntionc in. 
formatum plenarie ad partes veftras dux mus tranfmit. 
teidum; vobis 6V cuilibet vefttum diftn&e praccipien» 
do rr. iruh mus , quod eidem Ser Cambio in omnibu pa- 
rcatis quaecumque vrb s duxerit iniungenda , ìplumquo 
fequamini. Se ad cum trahatis de die, Se de no&e <mì- 
n-s , & perfonas univerforum » iecundum quod mandave- 
rit , Se de ipfius proceflene voluntate , iub poena lib. 1000. 
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cuilibet Comuni „ lib. 500. cuilibet populo, & lib. 109. 
cuilibct Speciali peribnae vobis, & cuilibet veftrum , fi 
fecus feceritis, auferenda. Haec noftra , & fra ieitur 
mandata taliter adtmplere curetis, quod inde pofhmus 
veftram obcdientiam commendare » nullamque contra vos 
habeamus materiam procedendi • Et has fecimus ad me- 
moriam regiftrari, de ipfarum ex ibi rione ipfi Ser Cam- 
bio credituri. Data FJorentiae die la. mentis Augufti 
13 14. zìi. Indici. 

■ 1 

§. II. Stratto del partito fatto per V abitazione 
in Firenze di detto Principe . Rifornì. Lib. Ca* 
fit. 30. a 528. & 32. a 42. &u. a 183, &/uu 
a 583. ZihalLD. a 132. 

Anno MCCCXIV. Ind. xiij. die ap. Scttembt is . M. II- 
luftr. Dom. Petrus frater Dom. Roberti Regis Hi*, 
rufalcm Vicarius ditti Regis in Tufcia, morabatur 
in domo de Mozzis . Tcftes R. Dom. Antonius E- 
pifeopus Fiorentinus . R. Dom. Tedicius Epifcopus 
Fefulanus. Dom. Roggerius Abbas Vallis Umbro- 
fae . Dom. Gerius Dom. Manetti de Spinis . Dom*. 
Iacobus de Rubcis. Dom. Lapus de Bardis. Dom. 
Ioannes de Gherardinis. Dom. Raincrius de Bon- 
delmontibus, omnes Militcs. Ser Rufticus Morali* 
' ducei ffondonis de Florentia rogat. 



> 
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Num. IX. per la Rubrica cccvm. Libro V. 

pagina 28. 



§. I. Pace con gli Aretini. Rifornì. Lib.Cap. 20. 
a 528. Zibald. D. a 132. 

.Al*. MCCCXIV. Ind. xiij. die ap. Stprcmbris. Pax 
cum Arccints & capitula pacis 1). ni. Rainerius del 
Forefc lurifperitus Sindicus Fior. Ser Vcrius Noe. 
MiniCivi Arctinus Sindicus Arecii . Non vi k altro. 
„ Da quello Arto però fi corregge lo sbaglio dell' Ali- 
„ tore nel fognare il giorno , che e il ao. e non già 
„ il ao\ di Settembre, com' egli fogna. 



»» 

1 



§. IT. Convenzioni fra 'I Comune di Firenze, e 
quello di Siena ^tratte dall' Archivio dello Spe- 
dale di S. Maria della Scala di Siena dentro 
la Sacchetta contrajjegnata VB. 1. fitto il num. 45. 
copiate dalCod.g. xxvi. F. della Libreria della 
Sapienza di Siena, a 38. 

)N Dei nomine Amen . Anno fue falutifere Incarna- 
rioni) miUefimq tieccntefimo quartodecimo , Indtftio- 
ne tcrtiadccima , die penultimo mentis Oftobris . Con* 
(ilio centum vin rum ac etiam confìlio fueciali , & ge- 
nerati Dom Capiranei, & Populi , & Capitudinum xn. 
m-iorum A.ttum Ov tati Florentie mandato Magnifi- 
car um viturum 'Jomin. rum Guillelmi Guindaccii de 
Ne-p li , & Thodini de Aquila Vicariorum Civitatis & 
ditti idus Fiorenrie, preccnia convocatone , campane- 
qiif fonitu in Palatio popu!i,in quo Priorcs Artium Se 
Vexillifec Iultftie prò Communi Florcntie morancur 
m< re fnlito tongregatis ibidemque prefentibus vplcn- 
ribus & confentientibns Dominis Prioribus Artium & 
VcxìtHfrro luftine ditti popuh , & Communi* per fa- 

pien- 
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ftentcm vìrum Dom. Lcuziufli de Benrccordari* de 
rato Iudicem , Se Affefforcm dift rum Dominorum Vi- 
canorum , primo in iam ditto confìlio c-ntum vir rt:m 
ab una parte d»fti Palttn congregato, Se ab alits fupra* 
diftis confìliis (cparato fupcr infrafcripra provifìone , Se 
contenti 1 in ca , propalinone praemifTa , & fatta . Ec 
poftoa fupcr ipfìs provinone Se propofitione ìnter Con- 
riliarios in ipfo condilo aftante* , prem flb fatto, & ob* 
tento partito, Se fecreto fcruprinio fecundum form.m 
ordìnamentorum canoniztatorum ce ft itutoi u m ditti po- 
puli & Communis ad pifìides & pallorta* . Et in hits , 
& fuper htis omnibus & «ingulis ipfo confìlio refrrmato . 
Ec fubfequenter in pred.tto confìtto fpecia'i D ni. Ca- 
piranci & Populi, & Cipitudinum A-mitn pr-diftarum 
iìmul ab una parte ditti Palmi congregato . Se ab alili 
fupradittis confìliis feparato per iam d»ttum Dom. Leu* 
lium Iudicem fuper jpfa infrafcripta provi fione & con* 
centis in ea propofìtione premiti*, Se faeV» , Se poftea 
fuper ipfìs provi fione, & propofìtione ìnter Confìliarioa 
Se Capìiudines in ipfo conhlio generali , & fp-ciali Dom. 
Capitane!. & Populi. & Capirudinum Arrium prcditta- 
rum a ditto condito centum vircrum divifo . & ab una 
parte ditti Paiatir -populi fe parato , & ibidem firmi! con- 
gregato per prcdittum D< >m Lenxium Iudicem fupcr 
ipfa infrafcripra provinone & in ea contentis prcpofitio- 
ne prcmifTa Se fatta, & pnftea fuper ipfìs provifìone Se 
propofìcior.e ìnter Confìliarics Se Capitudines in ditto 
confido exiftentes fecundum formam dittorum (hruto- 
tum, & ordinamene rum fatto» revoluto, Se obrento 
partito ad fedendum , & levandum , & in hi s, Se fuper 
hii> omnibus & fìngulis ipfo confìlio reformato . Et de* 
munì & ultimo in iifdem anno & die confìlio generali 
CCC. & fpeciali LXXXX virorum & Capitudinum XII. 
maiorum Artium predittarum mandato ditt« rum Domi- 
norum Vicariorum in ipfìus Communis Palatio precona 
convocatione campancque fonitu in numero fufTkienti 
more folito congregato , ibidemque volunrate & exprefìb. 
confenfu dittorum Dominor. Priorum & Vexflliferi ibi 
p efentìom in iam ditto confìlio, & coram Confìliàriis 
& Capitudinibtis per luprafcriptum Dom. Leuzium Iu* 
«Uccm Se AfTeflbrem Dominor. Vicariorum predittorum 
Tom. XI. K fuper 
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fuper ipfa infrafcripu provifionc & conccntìf in ea prò- 
polmone premifia, & fatta , & poitea fuper ipfis provi- 
none & propofitionc inter Confiliarios & Capitudines in 
ipio con (il io aftantes , fatto revoluto» & obtento partito 
ad fedendum &levandum ,& in hi oc fuper hìis omnibus 
& fingulis ipfo confiSio reformato per ipfa iam ditta conli- 
lia ut fupn dicitur congregata , & iuxta formam ordina- 
mcntorum canonizzatorum & ftatutorum ditti populi & 
Communir fucceflive, & debito modo celebrata, f.&a , 
& reformata, Provifum , ordinatum , obtentum , & fir- 
matum fai t quod infraferipta provifio per predittes Dom. 
Friores & Vexilliferum cum diligenti deliberationc co» 
rum officu auttoritate , & vigore fuper infraferiptis edi- 
ta, & fatta, & omnia & fingula que in ipfa infeaicripta 
provifionc & quolibet ipfius articolo , membro , & parte 
continetur , & fupra fcripta funt , predittorum confiìio- 
rum auttoritate, & vigore prò i-m ditto Capirulo & 
Communi totaliter approbata , acceptata, & admifT» (ìnt , 
& valeant , & tcneant,& plenam* & inrevocabilem ha* 
beant, & obtincant firmitatem, & quod in hiis,& fuper 
hiis omnibus & fingulis procedatur , obfervetur, & fìat 
ih omnibus & per omnia fecundum ipfius provifionis , 
& etiam preditte propofitionis fuper ea ut predicitur 
fatte continentiam', & tenorem. In predittis , feu infra- 
feriptis vel eorum aliquo non obfhnte Capitulo confti- 
tuti Dom.Capitanei & populi pofiro fub Rubrica de ar- 
duis negociis faciendis, & incipit: Quia magna & ardua , 
& cetera. Ac etiam non obftantibus infraferiptis Capi- 
tulis Conftituti Communis Florentie, quorum primum 
pofitum cft fub Rubrica de confilio congregando , & in- 
cipit; Poffit Poteftas & cererà. Secundum eft fub Ru- 
brica de elettrone Notarii , qui deHet fcribcre reforma- 
tiones confilicrum, & incipit: Poteftas infra ternani 
diem, 6; cetera. Tertium cft fub Rubrica de cxpenlls 
que non funt detcrminate per conftitutum , & incipit: 
Si contingat,& cetera. Que quidem (ratina & capì tuia 
in ea parte , feu partibus quibus in predittis feu infra- 
feriptis contradiccrc videbantur fpecialitcr letta fuerunc 
in confiiiis antcdittis , ac etiam non obftantibus aiiquibus 
aliis capitulis , ftaturis , ordinamenti* • provi lìonibus , fqu 
ccnliiicium reformationibus populi .& Communis Flo- 
cco- 
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rentie quomodolibet in predt&ts , feu infrafcrìptis con» 
tradicentibus , voi rcpugnantibus tacite vel expreiTe. 
Sed eis omnibus quoad predi&a & infrafcripra & eorum 
©ccafione« & in quantum in bill contiadiccient , vel 
obftarent abfclutis , corrc&is, & i'ublaris ita & taiitcr. 
qu« d ab eifdem Se eorum rbfervantia & ejfcurìonc di» 
£Fi D mmi Vicarii , eorumque Iudices, & Officiale*, 
Pnores Artium & Vexillifer Iu(titie,& ceteri ahi Of» 
finales diftì populi & Communis tam prefentes , qu m 
futuri, nec non omncs alii qui ad ea in aliquo tene- 
rentur, ve^ aftriftì eflTent , intelUgantur rfle, & fint li» 
bere & ntaliter abbimi prout, & fecundum qued in 
Spfis lam dièsis confitti* populi , & Communis Florentie , 
& in eorum propofitionibus , & refbrmationibu in fettit 
diftì Communis mtnu Ser Bonfegnoris ol»m Gnezzi No- 
tarli diftorum confilic rum prò difto Communi fcr-be ili 
rVmam publicam fcriptis hec & alia p enius & latius, 
& magis diftinfte Se ordinate contm.ntur . & (cripta 
funt. Cuius qmdcm provifionis tcnor talis eft . 

Ad hoc ut ca omnia , & lìngula que prò evidenti 
utilitate commodo & bono ftatu Mcrcatorum & me: can- 
ne & populi & Communis Flore» tie cum folepuibus 
pa&ionibus «mventionibus promiflion bus obligationibus 
& penarum appciìtionibus inter Sindicum C» mmunis Se- 
fiarum prò ipfo Communi ex una parte , & Sindicum 
Communis Florentie prò ipfo Communi ex alia parte 
noviter edita ordinata Se firmata iunt cum pieno tir ftu 
adimpleantur , & inviolabiliter obfervcntur » fuprad ; £H 
Dom. Priore! Artium, & Vexillifer Iuftitie, prius fu- 
pec ìnfra<criptis Jeliberatione prchabita diligenti; Et 
demum inter eos fecuodum formam (tatutorum populi 
Se Communi* Florentie de eorum officio loquentium , 
prcmifTo fa&o & obrento partito fcruptinio ad pidìdes 
& pallottas eorum offìrii auftorìtate , & vigore, Se cmni 
medo & iure quibus melius poruerunt iuxra formam Se 
fcquendo formam di&orum ordinamentorum , p*£turum , 
crnventionum , premiffionum , Se obligaticnum inter di- 
cVs Sindicos Communis Senarum & Florentie , ut fu- 
prrius dicitur edirorum novitcr , & f»£torum ; infraferi- 
prum crdinamentum & legem municipalem prò iam 
difto populo, & Communi Florentie ftatuentes & fa* 
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cicntcs, providcrunt , ordinaverunt , Se fhcuerunt ,quoi 
Julius de Civitate vel diftrictu Florentie impofterum 
ufque ad guerram tinitam inter Civitatem Pifanam Se 
Lucanam Se Communia Florentie , & Scnarum polfit vcl 
debcat , audcac vcl prefumae ire, vcl era rifu e per ditta* 
vel ad di&as Givitaces Luce & Pifarum, vel ad Tcrram , 
feu per alcorani earum, auc ad » vel per ipfarum, vel 
alicuius ipfarum Tcrritcnum , ver diftricxum cum ali- 
quibus, vel line aliquibus mercantiis , mercibus, falmis , 
feu quibufeumque rebus, vel aliquas mcrcantias » mcr- 
ces • falmas » aut res faccre porcari, deferri, vei con- 
duci ad diftas Civitates Pifarum & Luce , vel earum 
alreram , vel alicuius earumTerricorium • iurifdictionem 
vel diftri&um , feu in ipljs , vel de ipfts Civitatibu* vel 
aliqua earum, feu alicuius earum tenitorio & diftrictu 
aliquas mercanti a* , merces, res, feu falmas extrahere , 
vel esonerare , leu extrahi , vel exonerari facere , auc 
in dictis Civitatibus , vel earum altera, feu in alicuius 
earum diftri&u quolibec Ìlare vcl morari donec dicìa 
guerra erit finita, Et quod quicumque de Civitate vel 
diftrictu Florcntie ad prefens cft, vel moratur in aliqua 
dictarum Civitatum feu in alicuius ipfarum diftri&u de- 
beat tcneatur , & pofTtt inde difeederc » Se ad propria 
remeare , line aliquibus falmis , mercibus vel mercantiis» 
libere, & fine pena huius ordinamenti infra unum men- 
fem poft publicationem huiufmodi ordinamenti proxime 
fubfequcntcm , Se quod contrafaciens fi huiuimodi accu- 
fatus quomodohbct , vel denunciatus extìterit , condcpne» 
tur per regimina Florcntiae pena capitis Se fuorum pu« 
blicatione bonorum . Salvo quod ire , Se (rare pò flit in ter- 
ris Se locis rebellibus ìplis Civitatibus Pifarum &Luce, 
vcl alccrius earum, etiam fi de diftn&u Se territorio ipfa- 
;um , vel alicuius ipfarum exirtant , & quod quilibet fu* 
propria au&ontatc libere, licite, & impune, & fine fuo 
preiuù*icio pudic,& f»bi piene liceat de perfoois, rebus, 
falmis , bonis , Bcftiis . & mercantiis , que «outr* huiufmo- 
di orditiamcutum , cV legem poft celcbratioiem huiufmodi 
ordinamenti ircnr vcl ftarent , vel mitterciitur , aut extra- 
herentur ad diftas Civitates, vel earum alteram , vel di- 
ftri&us alicuius canini , Ica in ipfis vel de ipfis, vel al- 
tera ipfatum Civitatum , vel diiVriftu alicuius earum tam 
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Luce quam Pifarwn adprchendere ubicumque ac cape- 
re , haberc .tenere, vendere, ac in eius proprios ufus 
convergere , & inde tacere rea I iter , & perfcnaliter quid- 
quid de fua proc e iTer ic " voi untate . Salvo quód quicum- 
que vellet ire ad dittas Civitates vel earum alterarti, 
icu ad alicuius ipfarum òiùt i&um , vel in eis, feu al- 
tera earum (tare prò recuperandis aliquibus bonis fuis 
non prò faciendo vel portando feu extrahendo alias mer. 
Cintias vel merces poflit ire & (tare , & di&a bona fua 
cxrrahere abfque pena dicti Ordinamenti , duro tamen 
primo de hiis habeat liccntiam a Dom. Prioribus Ar- 
tium , & Vexillifero Iuftitie Civitatis fiorenti ac , Se a 
Dom Novem Gubernatoribus & Dcfenforibgs Civitatis 
Sr Populi Senarum,.de quibus licentiis apparcat pu- 
bJictim Initrumenium , ve) Inftrumenta, & ctism, pri- 
mo ydonee fatisfiat de non faciendo in ipfìs , vel altera 
earum Civitatum feu diftri&u earum aliquas mercan- 
tias , & de non mittendo . portando » vel extrahendo in 
eis , vel ex eis , feu altera earum , vel alicuius earum 
diftrictu aliquas mercantias, vel merces. Quam fatif- 
dationem prefret in Communi unde eflct, que licentie 
durent & valeant per tempus & tcrminum per ditto» 
Dom Priores & Vexilliferum Florentie , & Dom. No* 
vcm Senarum ad predica concordirer itatuendum . Icem 
quod prò Communi Flerentie iam dtfto apprtbentur & 
confirmcntur , & approbata, & confirmata intelligantuc 
eflTe & finr, & effV&ualiter obferventur, & executiont 
mandentur omnia ordinamenti edita. Se facra in Terra 
S. Miniatis per Àmbaxiatores Communis Florentie & Se* 
narum & Luce circa matcrias fupradi&as . Et prò ordi- 
namenti* Se legibus difti Communis FJorentie ponantar , 
Se pofita intclligantur effe, & fine In predifiis vel eo- 
ruro aliquo non obftantibus aliquibus Capitulis, Statuti s » 
Ordinamenti*, provi fi o n ibus , sur reformationibus Confi- 
liorum Populi» & Communis Florentie, quae hùie pre- 
fenti prnvifioni Se ordinamento in quocumque cafu , ar- 
ticulo , & membro in eo contento contraùiccrent , vel 
cbftarent . Non derogando propter predilla , vel aliquod 
predi&orum ordinamentis & provifionibus de menfe Se- 
ptembris proximr preterir! editis Se fàftis per magnificum 
VirumDom. Petrum Comirem Eboli in pattibus Tufcie 
/ K 3 prò 
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prò Sereniflìroo Principe Dom Roberto Ierufalem Se Si- 
cilie Rege Iliuftre Vicanum Ccner.lem , aut banno prò 
ìpfius parte p r Civitatem Florencie miflb fuper predittis , 
& circa pred'&a conerà Cives & Comitati 101 Fiorrncie. 

Ego Grarii lus olim Dom. Corradi Imperia i a ufVo ri- 
tare N *« Mut rie, Óc nunc ad fenbendum Confida Po- 
puli & Communi! Florencie elettus, & deputatus . fublcri- 
pra ( così ) omnia Se fingala in aftts confiliortxm ditti ( otn* 
manis Florentie per Ser Bonfcgnorem ohm Guczzi Noe. 
Mutine d«<ft< rum Confi liorum prò ipfo Communi Scribam 
pub. fcrtpris, ex attis prcdittis ex ce mmi (Tiene per eum 
tn me fatta lumm^tim , Se lub brevirare fecundum mo- 
dum pred»ftum non mutata quoad iff.ttum ventate, vel 
negotii fubfta-uia fideliter fcripfì, Se exemplavi , & in 
h» ìc fummanam fi rmam pubhcam redegi , idco^uc iub- 
fcriplì , Se pubhcavi . 
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§. T. Detenzione di Montecatini , tratta da un 
MS. preflb V Illuftrifs. e Clarifs. Sig. Senatore 
Gio. Batilta Clemente Nelli, come appreflb. 

Del Cavaliere di Franeefco Adelgagi fiorentino . De» 
frizione della Terra di Montecatini , e fuo Comune 
fatta nel tempo , che fono rifeduto Influente i» detto 
luogo di V aldi ni evo le t e Cuoi annej/i , dal dì 2. Apri» 
le i686. per mefi fi, ti tutto tu ordine a quello , 
che b* veduto . > 

AL principio dell' Appennino dalla parte di Mezzo- 
giorno , nel miglior recinto della Tofcana , fi vede 
inalzata la vaga e bella Terra di Montecatini , degna 
di edere ammirata come teatro dì maraviglia , e di glo- 
ria , luogo antichiflimo ,e già libero, prefe dipoi dall'ar- 
mi Franccfi fotto la condótta di Piero Strozzi ribelle 
de' Fiorentini • tra non tenuta gran tempo . mentre dalle 
milizie di Cofimo Medici il primo, fu riac qui (tata , con- 
fermando ancora nel prefente fo colo 1' obbedienza do- 
vuta alla Cafa Medicea ; onde per non dar motivo, o 
rendere volontà ad altri Monarchi di goderla , avendo 
quella oltre alle muraglie di non ordinaria grofleZza ,0 
con belliflima induftria compofte, che la circondavano, 
ancora i fuoi antemurali forti Ili mi , e difficili ad ripu- 
gnarli , fu da detto Cofimo ordinato , che redatte fman- 
tellata -, ma dal Comandante a ciò desinato , (upcrati gli 
ordini commeflìgli, fatta fcelta de' più cfpertt Uomini 
di Marceana Cali Ilo contiguo, non folo fmintellarono 
tutte le mura , e le fortificazioni di efTà , quanto tutto 
il Borgo , e la maggior parte delle Tri re , che allora ti 
contavano al numero di ventitré. Non fazio di ciò il 
Comandante di cai definizione , con penfiero inumano , 
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raunate nella pubblica piana della detta Terta tutte- le 
fcrittare pubbliche dell'Archivio della Cancelleria , in- 
lìcme colle capitolazioni , privilegi , e memorie di quel 
]u<gu,ic fece rurte bruciare , e co») incenerite refrarono 
preda delvenco Venuta indi a poco volontà ai gran Colt- 
mo d> veibria , andnvvi , ed «biro ir» cafa de' Quarantotti , 
ini g ;i de' Finocchi , in piazza , allato al palazzo delia Giu- 
ili zia, trattenendo ifi un mefe e mezzo , quale vedutala! 
così maltrattata, e fuori dell'ordine dato, fe ne dolfo 
am«r>menrc con quel Comandante a ciò deputato , ag- 
giugnendogli il meritato gafrigo. 

Viene dunque quefta anrichiflìma Terra, benché 
così abbattuta, lìtuata nella parte della Tofcana, detta 
dalla fua fertilità Erruria Annonaria , nella via Claudia, 
ai principio dell' Appennino contigua a] li pianura» che 
da quella inalzandoli , pare che tutta feftofa faccia non 
meno apparato della fua grandezza , quanto confolazicne 
a v viandanti in rimirarla risedendole attorno un numero 
di ventitré Cartelli e Terre murate » eh? la vagheg- 
giano, fra* quali Monfummano , il borgo di Monfumma- 
no , Monte Vettorino , Cecina , Larcia o , Lamporecchio , 
Cenerò , Terra di Fucecchio , 1* Alu pafeio, Monte Car- 
lo . Terra di Pefcia , lizzano , la Gita Stigliano, B< rgo 
«Baggiano, Bugg'ano, Celle, M II- , Ce zzile» Mar- 
liana. Cafcle, Cartellina, e Scravalle, per il che for- 
mandole sì nume r» fa cotona, paté la riconofeano pec 
loro regina, che appunto regia di Venere dire la vor- 
rei , vantandoli in cfTa amabili vaghezze nel fedo fem- 
minino . Vcd c fi dì più i che la natura , e 1' arre fono 
egualmente concorfe a render vaga detra Terra , mentro 
il gran pianeta Febo tramanda dall'orizzonte i fuor rag. 
gi , che le trafmetre di primo lancio ad indorarne le 
fpcnde i acciò i mortali pofTano con più candore rimi- 
rare così bell'opera nè da quella fi ritira, che necefli* 
tato a andarfene all' occafo , e nella di lui partenza pare » 
che acceleri il fuo corfo, dubitando » che contrattare 
con lui pretenda 

Ui.\k parte Settentrionale è circondata da vaghili 
{ime montagne vcftirc di ogni forte di frutte , che al 
vivere umano poflbno bramarti, formandole vago tea* 
tro, dalle quali featurifee il fiume Nievole , che dalla 
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parrt di Levante a Mezzogiorno la circonda , e falcando 
per la di lei pianura fino al Lago di Fucecchio > in 
Quello fi fommerge *, dal qual fiume prende il nomò 
quefta Valle , che la rende cofpicaa tra le principili 
della Tcfcana : e mentre la Terra rifedendo fopra duo 
monti , nel mezzo de* quali formando a fimi 1 inuline di 
un Catino , ne trae il lignificato di Montecatini di Val- 
dinievolc capo di tutte ì altre . che nel d tto territorio 
eflcre fi vantano , facendo quefta per flemma fei monti 
con un catino , <**• ide* dieitur Mont Catini Vallis Ne- 
bulae , diverfa totalmente dall' opinione di mi In , che 
venga il nome da Catilina , t dalle nebbie » che fre« 
quentemenre fi veggono per la pianura. 

Dalle parti di Levante in ciftanza di miglia fei è 
firuara la ncb»liflìma, ed antichiflima Città di Piftoia, 
da Mezzogiorno in lontananza dì 14. miglia la Cirri di 
San Miniato, e dall'Occidente a miglia 15. la Città, O 
Repubblica di Lucca . 

Nel piano ancora di detta Valle ,e nel recinro de* luo» 
ghi.e Gattelli già nominati , fi trovano afeendere al nu- 
mero di fedici le Fattorie principali , che fei della Caf» 
Sereni (lima, cioè, I* A Ito pale io, il Ponte alle Cali» , Stab- 
bia » il Terzo, Calte 1 Martini» e T Altopafcio di Pe- 
feia ferve per i Carcerati, e luoghi pii di Pefcia , Bel- 
lavifta de» MarChefe Feroni , alle Cale del M?rchrfo 
BartolOmmei , altra a Monte Vetturini della Marchefo 
Bagnefi , ed una della Marchefé Capponi Bargellini , con 
altre di Santa Maria Nuova in detto luogo , San Piero 
del Cavaliere Piero Capponi, Bracciari del Cav. Mar* 
zichi , Fattoria del Capitolo del Duomo , al Borgo a Bug» 

Siano Fartoria de' Monaci di Badia a Buggiano.c quella 
el Sig. Giovanni Talenti di Firenze, e quelte oltro 
all'infinità di Ville di più particolari, sì Fiorentini , 
Piftolcfi , e Pefciatini , che paefani . Vi fono ancora vicino 1 
a detta Terra due gran Laghi cioè di Bientina , e di Fu-' 
Occhio , i quali per 1* abbondanza, e quantità del pHc- , 
rendono copiofa pefea , e a fufficienza agli abitanti di 
tutta la Valdinievole , oltre a quello , che fi dilata nella 
Città Metropoli , e per lo Stato fei io (Emo di S A. S. 4 v 

Gode fimilmente la campagna uh tirrèno ameno , 
fertile, ed abbondante, che produce in copia tutte le 
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forte di grafce , sì di granelli da macine , che minate , 
quantità di caftagne, olj delicati, vini prcziofi , e carne 
faporita, e grata, quanto di ogni genere di frutte, di 
un numero infinito eli gel fi , iuperiore a qualsivoglia luogo 
dello Stato Sereniamo della Tofcana , i quali fono di 
follievo non ordinario a quei popoli per la moltiplica* 
delle fete, che efeono dal detto territorio, venendo 
quella Terra provvida fino di falc. che per ultimo con- 
dimento è neceffario, diftribuendoft a dodici quattrini 
la libbra» privilegio non concedo ad altri in detto di- 
fi retto , benché uni ver Talmente godano di efiere efentt 
dalle gabelle decontratti di fette, e tre quarti per 
cento , follievo , ed avventizio non ordinario a quei po- 
poli. Ma che mi diffondo ne' particolari degli uomini . 
fe fino il Supremo Monarca a' piedi appunto del Monte 
dalla parte dell' Occidente le ha concedo un te foro 
dove lcaturifcono quattro bagni d'acqua minerale fata- 
ta , che con poca arte potrebbe fovvenire al Xoftenta» 
mento neceflario ? Dei quali il primo è il Lagno del 
Tettuccio , che per la virtù , che contiene queir acqua 
in fe» tutto il mondo corre a provvedetene > quindi è , 
che da' Medici e molto frequentata , per dare agli in* 
fermi di diverfe malattie , e particolarmente per levare 
dallo ffomaco le frigidezze » per le diflenterie , o fletti , 
per dolori colici , e per altri innumcrabili mali» in guifa 
tale, che i contadini di quefto paefe, come fi fentono 
un poco indifpofti , fenza cercare ordini de' Medici , né 
altro, bevono di queft' acqua la mattina a digiuno, che 
in quefto modo deve pigliarli , e fa operazioni così ec- 
cellenti , che paiono ( dirò così ) miracoli evidenti .Vieri 
detto quefto bagno acqua del Tettuccio , perchè cflen- 
do fatto ad ufo di vafca in fertangolo, a due parti di 
detti lati effondo una loggia a tetto retta da pi ladri , 
dove fi ritirano quelli » che la vanno a pigliare , ed a 
bevere il mefe di Agofto , perciò* ne forma il lignifi- 
cato di acqua del Tettuccio . Per dì dentro a detta 
Vafca vi è una pattinata di muro da potervi patteggiare , 
ed è di circonferenza braccia cento, vi fuole ftarc pec 
ordinario braccia tre di acqua di altezta ; nel mezzo 
featurifee , e per una doccia , che da fuori , fi piglia a 
Xiio btneplacito. Dicono effere perfectiffiau nel mefe 
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di Agofto 1 nel qua! tempo dovrebbe ciafeuno provve- 
detene , perchè pigliandone in altro tempo è buona # 
ma non opera così perfctranienre ; onde non è mara- 
viglia fc ad alcuni non opera , perchè la pigliano di 
tutti i tempi , e forfè gii Speziali la falfifi-ano . 

D* più quando la mattina deveft p gliare queft' acqua* 
fa di bi fogno oflcrvare, che la mattina sntecedente noia 
ila piovuto; che però quando la pigliano per gli noftri 
Sercniflimi Granduchi, e Princìpi di Firenze, la notto 
vi pongt.no fopra una tenda, acciò non vi vada dentro v 
uè pure la rugiada, e la mattina la cavano poi avanti vi 
vada fopra il iole, pigliando l'acqua, che loro fa di bi- 
fogno. Abbiano l'avvertenza quegli, ché la bevono al 
proprio bagno , di beveria avanti . che il fole vi dia , e 
rilpienda co' fuoi raggi, e in quefto modo ufata opera 
mirabilmente; lì riguardi però di pigliare queft* acqua 
chi patilce di morbo gaUigc , o quando vi veniflero 
piogge improvvife, ficci.me per le gran guazze, o ru- 
giade, che cadono nel circuito di detto bagno. Io però 
mi fono trovato a vedere da dugento in trecento pedo- 
ne la mattina dell' Aflunta de' 15. d' Ag< fto di tutta 
forte generazione, sì mafcuìina , che femminina, arri- 
vare chi avanti a giorno , e chi all' alba a detto bagno , 
accendervi . più fuochi lotto il portico, ed appunto a 
giorno principiare ognuno il fuo medicamento , con pi* 
g.'iatne Boccalini , aflifrcndcvi i miniftri dell' Appalratoro 
per farti pagare da* forestieri tre crazie per una volta 
tanto; ì paviani, cioè del Comune di Montecatini , fona 
eie n ti , e gli altri non pagando non fono ammodi. Prin- 
cipiata con tal' ordine qutfta funzione, e in tal matti- 
na per la divozione rende curiofita vedere coloro, chi 
patteggiare , chi gettarla per di fopra , altri per di fot- 
Co, e taluni non avendole dato euro, fi rivoltano pec 
terra, chi al fuoco, e chi fi lamenta, e molti altri 
fenza calzoni, pafTandogli con franchezza, la gettano 
ne IT ift-fTo tempo, che la bevono; così continovano da 
dieci in dodici giorni, fervendo loro di qua lfi ve glia gran 
purga . e fanirà , al contrario di quegli che non trovano 
il modo di gettarla . i quali in breve tempo muoiono . 

Vi fono oltre al Jopraddetto altri bagni poco diftan* 
ti l'uno dall' alerò, che uno coi, mali il Bagno tondo y 
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«letto cosi per la rotondità del vafo ; è quella è acqtui 
buoniflìma per rinfrcfcarc il fegato, che però quegli, 
che hanno prcfa l'acqua del Tettuccio , la quale rilcal- 
da , l'ultima mattina ne prendono un boccale, ovvero 
un fìafco di quefta per rinfrefcare il fegato, ed è di- 
(tante dal Tettuccio braccia 400. ful)a irrada , che da 
Montecatini va a Buggiano ; quefto vafo è fatto con 
muraglia in novangolo di circonferenza braccia 20. con 
belle pietre , e polla afTai gagliarda. Gli altri due con- 
tigui a quello del Tettuccio, uno viene intitolato il 
bagno de' Merli , e con tal nome era chiamato, perchè 
aveva attorno alte mura con merli» ad ufo di rocca- an- 
tica, ed era tramezzato dalle muraglie più balìe, ed 
intorno circondato di fcalinate , quale era un belliflìmo 
ed i il 7 io , fatto con ogni architettura, e tutti i popoli 
della Valdinievole nel tempo di (late venivano a lavar- 
li,- effondo detta acqua buoniflìma per la rogna, dove 
con tale cccafìone imparavano molti a notare , ed era di 
gran giovamento all'occorrenze. Si dice, che quefto 
bagno lo facefTc fabbricare la Regina Matilda ContefTa 
di Tofcanà, il quale in oggi è del turto diroccato, e 
fu fatto demolire, perchè (tante il concorfo grande, 
che vi era sì di uomini , ette di donne , non ottante , 
che quefti fletterò a lavarli da una parte del bagno Vi- 
vilo con muraglia , e dall' altra quelle , fenza poterli 
vedere P un© coli* altro, fuccedevano molti fcandoli ,ed 
erano fatte molte inrolenze , mediante la varietà de^ po- 
poli , che vi concorrevano -, è ben vero però , che 1* acqua 
fino a quefto prefenté giorno vi fcaturilce , che è una 
polla, che tramanda grandiflìma quantità di acqua . L'al- 
tro è chiamato il bagno de* Cavalli, quale ferve per 
medicare tutte le fotte di beftie, che averterò guida- 
l'efebi , o altri mali citeriori ; quefto è murato iti qua- 
dro con due entrature per dette beftie , ed in un prato 
anncfTo cfTendovi un gran vafo fatto a forza di (carpello 
nel corpo della terra • di circonferenza fopra brac. 2.5*. 
piceli , vi fofTe altro bagno ora afeiutto , reftatevi le folo 
vefligie dei vafo . Ma per non mi diffondere viepiù in 
quefti bagni , e fuei effetti tanto maravigliofi , trovan- 
dofi ftampati più libri, che discorrono dt Unlmth , me 
ne rimetto ai mcdefimi pcs la più vera cognizione , 
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quanto alla contino» pratica dì tutta 1* arte Efculapia ; mi 
riflririgerò lolo col dire , che avendone afTaporate turco 
1' acque » riclcono tiepide , non calde , alquanto falmailre, 
non lui tu ree i con 1* opinione » che provengano da miniere 
di argento, e d'oro. Infine radunando» quelle acque 
de* d erri quattro bagni, che ciafeheduno di c Ili potrebbe 
fervire per fare andare un mulino, compongono un fiu- 
micello , detto il Salfaro, il quale giunto al fiume Ni c- 
volc , s' uniicc al medelimo , e quello produce pefee» 
ed anguille deli catiflìme , cagionate dalla Tua falfedine ; 
moltiplicando non folo a' detti bagni , quanto lungo a 
detto fiumicello molta Tamcrigia , frutto medicinale. 

Sono quelli bagni ficuati nel Comune di Monte Ca- 
tino .* furono fempre delia mede li ma Terra , e ne aveva- 
no i Montecatinefi 1* all'educo dominio; ma quando la 
Sereniflìma Cafa de' Medici prefe il pofledb della To- 
fcana , i Rapprefentantì la Comunità di detto luogo gli 
donarono a S. A. S. per conformarli agli altri luoghi 
all' ifteflTa foggetti , i quali in fegno di gratitudine do- 
navano al Principe qualche parte di quegli effetti, che 
godevano le Comunità , riferendoli però quei di Mon- 
tecatini, e fuo diftretto di poter lene prevalere in tutte 
le loro occorrenze, purché non mandino le dette acque 
fuori della Comunità , e loro Comune. Ed acciò non fieno 
dette acque fallì ficate , fono ftate aggregate allo Scrittoio 
di Sua Altezza Sereniflìma, e vengono date in appalto 
per feudi ottanta l'anno, tenendolo di pr dente un tal 
Carlo Galloni dal Bagno alia Porretta, abitante al Borgo 
a Baggiano ; e quelli, che le vogliono eftrarre fuori 
di detta Comunità devono pagare z\ detto Appaltatore 
lire due la foma, cioè un (eldo per fiafeo; e dal me- 
defimo Appaltatore gli vien fatta una bulletta (lampara, 
acciocché quegli , che la portano non fieno moleila- 
ti dalle guardie ; che per altro incorrerebbe in gravi 
pene, e pregiudizi, chi ne eftraeiTe fenza bulletta ^ef- 
jendomi trovato edere venute genti di Francia , e d* In- 
ghilterra per efTa appofta, con fiafehi incafTati, i quali 
hanno voluto dalla Corte di Montecatini la fede auten- 
tica efTere di quella del bagno del Tettuccio, e figiltati 
i fiafehi con Parme dì detta Comunità inviati a Livor- 
no , e quivi poi imbarcati ai loro luoghi . Onde a me , 
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ficcome a tutti del piefe dovrebbe parere di e flora 

degni di gran bialimo gli antenati, che in vece di 
chiamarla acqua di Montecatini . di dove proprio lcatu- 
rifee, che dovrebbe eflTere proprio il fuo nome, le 
abbiano dato quello di Acqua del Tettuccio che fé 
ciò * veliero fitto, non sverebbero data occafìone a molti 
Storici , che fenvono le fiori e di Piftoia , e di Pefeia , 
di ufurpariene ralfamentc il nome, ed il deminio , aven- 
do fatto ftaoìpare ne* loro libri un gran farfallone, con 
aggrcgarfi detto attributo /perchè non è acqua di Piftoia , 
ma di Montecatini, che venendo invidiata da molti, 
che non la poflono materialmente levare, s* ingegnano 
efcurarle il m me con farla ne' loro territori , quando 
de fatto quella è nel Comune di Montecatini nella 
propria caia della mcdefima Terra , e fituata alle fal- 
de del proprio Monte , e folo inoggi i Montecatinefi 
fono efenti dal dazio delle tre crazie , quando la vanno 
a pigliare al bagno, che non feguc a niun altro, men- 
tre ci-Tcheduno , come ho detto di iòpra , paga tre 
crazie per tetta ali* Appaltatore . Ed acciò quegli , che 
leggeranno , poflano reftare certamente (incerati di quanto 
Ito detto . non mi è parfo male regi Orare quel tanto , 
che provvederemo i Montccatìnelì ne* loro Statuti , avanti 
che donatfero dcrti bagni alla Cafa Scrcniffima , nella Ru- 
brica 8. nel primo Capitolo , contro quelli , che atdif» 
ferodi farvi qUmto ;ppreflTo.fi) 

Chi ardifle gettare* immondizie in qualfifia de' noftri 
bagni, deve pagare alla Comunità quello, che doveflc. 
wo Ipendcre a farli ripulire, oltre a lire 15. di cattura 
agli efecutori di giufttzia. 

Non fi può ne' bagni lavare , o tuffare befrie di 
("erre alcuna , eccettuato nel b^gno de' Cavalli, fotto pe- 
na di lire 15. a chi trafgredirà a ciafeuno, e ciafchc- 
duna Tolta . 

Non 

(1) Veggafi per tuffo ciò quanto difFufamente ne dice 
l'Hruditifs. Sig. Dott. Govanni Targioni Tozzerti 
nel fuo dotto Rnginnament6 fipra le caufe % ed i 
rimedj dell tnj'a/uhrità ttelV aria della Valdinievo- 
le. e ne* luci Viaggi Tomo K pag. io*, t Jegg. é 
V t linimento , ed il tiauds dell' an. x j8j. qui apprctfb . 
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Non fi puoi pe&are dentro a' bagni con la rete» 
pena lire 5. per ciafcuna volta , che farà trovato . 

Chi vi gettale animali morti lire 5. per ciafeunt 
volta . 

Chi a reti (Te lavarti in detti bagni , eccetto in quello 
de' Merli, lire, a. 

Chi farà pitturare per le fotte di detti bagni , per 
ogni beftia grotta lire 10. e per le minute lire 4. 1' una • 

£ quando la Comunità ne era padrona venivano in* 
cantati dalla Cancelleria, con gli altri proventi , e ro- 
llavano al più efferente , ed il danaro andava* ad utilità 
del Comune . Sicché parmi avere dimoftrato a fufficien- 
za , che detto bagno del Tettuccio con gli altri cir- 
convicini fono di Montecatini , e gli Scrittori , che 
hanno detto diverfamente , fi fono ingannati • 

Poco difrante a' detti bagni verfo Montecatini a det- 
ta coda, cioè a mezzo» dove già era un Convento di 
Padri Carmelitani antico , rimafte le vcftigie della mu- 
raglia della Chiefa , e il campanile feparato in valle 
a dirimpetto, luogo detto Maone, fi trova un luogo 
chiamato la Buca delle Fate , dove avendolo voluto 
riconoscere , e mifurare mi trovai dentro con due tor- 
ce acce fé , e la lanterna, e condottomi avanti , e fotto 
la montagna fino a braccia 52. parte ritto, e parte chi- 
nato , conobbi edere quello principio luogo fatto dalla 
natura, ed in fondo pigi are due ilrade ; ma fpegnen- 
dofi le torce per mancanza dell' aria , fi riaccendevano 
con 1' aiuto della lanterna • veddi , che una di dette 
ir rade terminava a' detti paffi , e 1' altra con fempro 
feendere avanzava , ma caduta molta terra refta impra- 
ticabile, e quafi riferrata, dicendo alcuni, che andafle 
quefta molto avanti, e che vi fulTcro delle danze con 
de' colonnati di picrra. L'effetto è, che è fama, che 
quando i Papalini ebbero guerra co' Fiorentini , e che 
furono qucfti vicino a Piftoia , in tal caverna molti 
Catinefi vi nafeofero molti de' loro miglioramenti , con* 
traflegno , che fufle luogo capace , rimettendomene alla 
verità . 

Ritornando a Montecatini dirò , che il circuito an- 
tico della Terra è affai più di un miglio, e mezzo • a 
llmilitudine della Città di Corrona , godeva fette porte, 

cioè 
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cioè porca del Borgo , detto fino a quefto dì il Portone 
del Borgo , porta della Foretti , c portone di Santa Mar* 
ghcrita ; quelle erano quelle del borgo , e fai e n doli 
per entrare nella Terra s* incontrava nella porta (ime* 
ciarda folto lo Spedale , porta al Cozzo , e ferraglie che 
riguardava il piano , porta Segnorelli , e porta del Pra- 
tacCiO, oltre uno fportelietto fotto il palazzo di Giu- 
ftilta . Aveva quefta due belle fortezze, che per l'emi- 
nenza d i luogo fi rendevano inefpugnabiii ; una detta 

/ Cafrel nuovo, per elTere ft.»ta l'ultima a ccìificarfi , in 

•oggi del tutto demolita, e dalla Comunità fu donato iT 
fico a 1 Padri Carmelitani, che vi hanno edificato un 
Convento moderno , e Chiefa , fupeciore già a quello 
detto di Maone; l'altra fi vede ancora fituata nell'alta 
cima delta montagna , benché diroccata , e quali rovi- 
nata ; quefta ferviva ne' bi fogni per ritirata, dove non 
era puflibilc altre fi rze cercare, che V avellerò abbat- 
tuta, che per attedio, o tradimento. 

NeJ borgo di prefente vi. è un Convento di Mo- 
nache Agofliniane . dette Santa Maria a Ripa , in numero 
di trenta in circa , le più del luogo , con rendita di 
feudi 800. e l'Opera feudi.... Poco dittante, ed alla 
fine di fopra è fttuato il Convento di Santa Margherita 
de' Padri Agoft niani al numero di dieci, con rendita 
di feudi 500. e T Opera irò. e quello de' Carmelitani in 

N numero di 15: in feudi 800. di entrata, e feudi ìcc.di 

Opera ■ Incontro a quello del Carmine, dall'altro Monte 
vi è la 'Pieve con il titolo di S. Piero a Montecatini, 
e 1' Opera di S Michele; quefta afeenderà a feudi 1200. 
in oggi a feudi 700. ma in cafo di e ir m 7. ione della fa- 
miglia del Sig. Giovanni Talenti Nobil Fiorentino, ri- 
caderebbero alla and e fi ma molnflìmt effetti livellar; di 
altrettanta rendita. Tutte qùefte Chicle fono beniffimo 
uff ordine • civili, ed adornate, quanto con ogni devo* 
«ion~ ufiziatc . La Pieve prederra ha ancora 1' O. era di 
feudi 80. di futto, ed a benefizio della pianura, e 
di quei popoli tiene alle radici di Montecatini a Mezzo- 
giorno altra Cura annefTa, fotto il titolo della Pieve a 
Nievole , acciò polla affìttel e alla detta pianura, e quel* 
h di Monte Catini alla montagna, e cotta, ed il bat- 
ecfnno è folo a Montecatini. 

Quindi 
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Quindi è tonata in venerazione la Reliquia , e Teda 
di Santa Barbara con alcuni Captili fenza il Cranio di 
fotto, che dicono efiere a Venezia-, per la qual de- 
vozione il detto popolo, e Comune avendoci edificata 
un'onorevole Cappella con tutte pietre, e la folTitta 
intagliata, e dorata, gli hanno inttituito un'entrata 
da' proventali della Comunità di feudi 1 15. P anno , ftan- 
dovi Tempre fette lampade d'argento, fei candellieri, 
ed una Croce fintile d'argento, ed altri arncl: riguar- 
«Jevoii , ed occorrenti a qualfivoglia Celebrante graJuato , 
con più uno Oftcnforio grande, ed un Reliquiario tutto 
d'argento, afeendente alla valuta di feudi trecento» 
confervandofl in quello la Tetta predetta , eflendovi an- 
cora a detta Cappella l' Onera ; la quale argenteria fi 
giudica euere circa a feudi aooo. La detta Reliquia fi 
fcuopre due volte l'anno, il di 4. Dicembre fua fetta , 
ed il giorno immediate fatta la Pafqua di Rcfurrezio- 
ne a conducendon proccfllonalmente per tutta la Terra , 
precedendo quattro Compagnie con i loro Rapprcfen- 
tanti, dipoi due Fraterie, e ventidue Preti, de' quali 
però diciotto Sacerdoti , con il Pievano , che porta la 
Reliquia fotto nobilifllmo baldacchino di broccato d'oro, 
ip viene fuffeguentemente accompagnato dal Potetti con 
il Magittrato , ed altri Ufiziali con torce alla Venezia- 
na accefe » dove fra V altre rapprefentazìoni fatte da 
dette Confraternità , quella di San Battiano figura il me- 
de fimo Santo , quando fu frecciato da' Panici , ed in 
vece di frecce con il ferro, pongonvi fichi fecchi; de- 
vozione , che caufa a molti popoli venire a vedere det- 
ta fetta. y> 

Si vede ancora una magnifica torre avanti la Pieve 
per campanile , in cima della quale vi fono quattro 
campane, che due di fmifurata grandezza, e di tuba 
così fonora, che rendofi fenfibili , e vaghe per tutta 
fa Vatdinicvole ; vi ftanno a tale effetto ftipendiui i 
Campanari , ed il giorno di San Marco , mentre il Cle- 
ro proccfllonalmente feende alla fetta della Pieve a Nie- 
vole, come giorno dì libertà alla Terra, è permetto a 
tutte le donne di andarvi a fuonare le campane. Ho 
veduto ancora il cottume di portarli alcuna volta i morti 
dalle fanciulle, come la mattina di Pafqua "di Rcfurre- 
Tom. XL X L itont 



l6t MONUMENTI. 

lìone sì U Pieve , la Comunità , le Monache . ed altra 
Chietina fuori della porta del Borgo , dopo che il Ce- 
lebrante ha terminata la Mrfla , e fatta la bene dizione 
a più corbelli di pane in pezzi ed altrettanti pezzi di 
carne cotta, diftribuifcono reattivamente a ciafehe- 
duno, ed a chi va per erta, la benedizione di una fetta 
di pane afoi lunga, ed un pezzo di carne d'agnello 
cotto-, iimotì'ia alfai quà per quelli, eh.- non polfbno , 
nè hanno da guadare la quarefima, ed il Piovano facen- 
do poi la refezione a» «leti Preti , c la Comunirì al 
Pcteftà , ed a tutti gli Ufkiali di Comunità , può fer- 
vire di un buon delinarc; P iftefTo Pi vano per S Pie- 
tro , fetta titolare , dona al Pottftà , Ufiziali , Rspprcfcn- 
tanti ia Comunità , e Sacerdoti un tondino di (ragno 
nuovo di libbre una e mezzo per uno. ed il Priore del 
Carmine nella tornata generale della Madonna, che è 
la terza Domenica di Luglio, manda alP iftefTo Potcftà, 
• fuoi Magiftrati libbre otto di caftraio in un cofeetto 
per uno. 

Quefta Terra ha una belliflima piazza , dove dalla 
parte fuperiore vi è il pa'azzo dell' luidiccnte , e Po- 
terti prò tempore, il quale P invernate rifiede poi a 
Bugiano, come luogo più vicino alla pianura, e meno 
l'oggetto ai rigori de' venti; allato vi è una gran log- 
gia per ufo del Comune fatta rettaurare rutta a un tem- 
po , e imbiancare, come da Santi Nardi da Vellano di- 
pingere la mia arme a frefeo , con più Ilcriziooi virtuo- 
fe ; fopra di efTa vi è lo ftanzonc delle commedie collo 
Arenario; ferve fuori di tale occafionc per fcuola Co- 
munale . Per di dietro vi fono i granai della Comunità , 
e Luoghi pi-., per d'avanti la Cancelleria coli* Archi, 
vio, e abitazione furfìcientc per il Cancelliere; dalla 
parte inferiore in faccia della m: defima vi è in mezzo 
un pozio grande Comunale d'acqua di vena deliziofa 
per l'altezza del fito , ed è fatto a forza di fcarpello, 
che è di non poca comodità a chi non ha la conferva 
in cafa, edendovi folo due altri pozzi Comunali, che 
uno unito alla cafa de' Broecardi , P altro fra' Calzolari 
del B. rgo rovinato a mezza cotta, ed allato a quello 
di piazza vi f no due Macellerie , poco fopra verfo il 
Carmine un Fornaio, un Magnano, più abitanti, e 

Cia- 
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Ciabattini i ed un Sarto Francefe ; vi fi fa ogni merco- 
ledì della fettimana il mercato di grano , ed il circuito 
di detta Comunità fari circa a miglia quindici . nel 
quale fono anime *347- facendo la Terra da 80. fuochi 
lolamcnte , non compcefi i Clauftrali ; attorno attorno 
gode detta Terra un paleggio civile, che fcuopre da 
per tutto molto paele, come altresì per diporto degli 
abitanti della medefima , trovandofi fuori della porta del 
Borgo, la detta Chietina, intitolata S Giovanni, Cora- 
menda de' Cavalieri di Malta, già Galilei dipoi dal 
Ricafoli , in oggi dal ZcfFerini per un Cavaliere di Malta 
Napoletano. Da quefto luogo per un viale affai fpaziofo 
e vago, fino alla fonte di Gagliano, affai perfetta, fi 
parteggia fempre a piano; quefta ha due lavatoi di pietra 
con cannella di bronzo , buoniflima acqua da bere , e quivi 
nell' efrate la fera ciascheduno la gode in parteggiarvi , 
quanto di radunarfi al frefeo , e perfone più Civili, delle 
quali come degne, ed originarie di detta Terra non 
tralafccrò di nominarle, ed in fpccie una de' Broccardi , 
quale % benché fieno tre in quattro famiglie, hanno da 
ventitré poderi ; di poi Scivoni • Nut.i , Finocchi , Ta- 
lenti, ed un ramo di quefti abitanti, e godenti la no- 
biltà Fiorentina, Pini , Chelli , Livi , Lemmi , Quaran- 
totti , oggi abitanti, e nobili Pifani , Giccvannini , Cafa 
Montecatini , e Lombardi , oggi nobili di Lucca , tenendo 
carrozze , e Mafi abitanti in Firenze in via de'Ginori . 

Onde parmi non avere tralasciato in fine di deferì- 
vcre quella antichi (lima Terra, d* eflfere un luogo tutto 
deliziofo, nel miglioro recinto della Tofcana , e fupe- 
riore a qualfivoglia luogo ne' feliciflimi Stari di 5. A. S. 
perchè oltre averla Sua Divina Maeftà provveduta di 
tutte le cpfe attenenti al mantenimento del proprio in- 
dividuo, è graziata d'un favore così (Ingoiare di dette 
acque minerali, che non folo fervono per ufo de* pro- 
pri abitatori, ma per falute univerfale di tutto il mon- 
do , attenente però alla falute corporale V ha fimilmen- 
te ancora dotata di tutte 1' erbe falubri ; che dir portia- 
mo , fia il vero Giardino della Tofcana > e tra' luoghi 
dell'Italia de' più cofpicui ; e quanto alla falute fpiri- 
tuale , adendovi (tata trafportata miracolofamente l' in- 
lìgnc Reliquia, e Tefta della Vergine Santa Barbara, 
/ La Av- 



Digitized by Google 



- 



It$4 MONUMENTI. 

Avvocata , e Protettrice di detta Comunità » per mezz* 
di e(Ta, e con foie preghiere di vera fede confcguifco- 
fio ciafeheduno ciò, che fanno bramare apprelTo Tinti* 
nita bontà del gran Motore. 

Compatifcano frattanto i Lettori, fe col deferivere 
la pura verità, ed onorcvolezza di quefto luogo con 
rozza penna, non ho potuto efprimerii come merita- 
no i conchiudendo , che Montecatini , fia quel vero 
Monte, di cui ditte il Profeta David.* Moni Dei , Mous 
ffinguit , Moni coagulatiti . 

Nota . „ 1/ Autnte avea cominciato qui a deferi ve- 
„ re ancora V altre Terre, e Cartella delia Valdinievole , 
,, che fanno corona a Montecatini ; ma o fi fu perduto 
„ V originale , o egli veramente non avefTe tempo di 
u compierne la detenzione , la copia fuddetta di cui ci 
„ ferviamo , dopo breve prologo di tale profeguimenco 
non va più innanzi . Al noftro intendimento però 
bafta l'addotto fin qui ; potendoli da chi più defidcra 
>» leggere le due Opere citate -dell' infigne noftro Sig. 
„ Dottore Targioni Tozzetti. 

§. IL Iltrumento di donazione de' Bagni di Mon- 
tecatini , fatta P an. 1583. al Granduca Fran- 
cefeo I. citato di fopra, e già pubblicato dal 
Sig. Dottor Targioni ne* Tuoi Viaggi Tom. V> 

tv* l 99- ? Ab* 

• • * • * 

Sirbnissimo Granduca. 

... . • * • - * 

Jt^Rancefco di Lodovico Finochi , 
Antonio di Francefco Parti, 
Chimcnti di Simone Simoni ^ 
Gio. di Antonio Pini, e 
Ser Gio. di Domenico Materazzi , 

tutti di Monre Catino di Valdinievole • fidcliffimi fervi 
di y. A. S. mandati da quella Comnnità per Ambafcia- 

dori 
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dori t Quella , per farlK dono libero del (Irò de' Bagni 
di quella Comunità , quando ali' A. V. S. Ha grato l'ac« 
cetrargli , havendo prcfentiro che l'intenzione fua,faria 
farli ridurre in miglior' eflere , che di prefente non fi 
trovano ; per tanto come obhedientiflima , gli ne fa , come 
è detto > Ubero dono, con dargliene Inltrumento in for- 
ma : & quando V A. V. S. deiideraHl hivere ragguaglio 
alcuno di elfi, & in che modo la Comunità li teneflì 
ed allogarti , brevemente» lattando (rare la perfeziono 
loro, le li dice, eh? ogn'anno per tutto Maggio il al- 
logano per un anno al più offerente, che ha ve va l'ob- 
bligo nella principale feda di S. Barbera noftra Advo- 
cata alli 4. di Dicembre, dare d' offerta libbre quattro 
di cera biancha & uno Drappellone di (oidi 18. & al 
Comune ogn' anno rendeva dalli 40. alli co. feudi . Il 
Conduttore rifeoteva per ogni fotna d'acqua, che an- 
dava fuori del Comune, lire una & mezzo» & tutti 11 
foreftieri che bevevano delle dette acque alle fonti, 
pagavano in tutto al Conduttore foldi cinque » e tutti 11 
della Comunità , & in quella habitanti , potevano fenz* 
paghare cofa alcuna , adoperare dette acque per bere & 
bagnarli Vi fono li Bagni del Tettuccio , per bere prin- 
cipalmente » & non per altro, buoni a molte infermiti. 
Il Bagnuolo Umilmente per bere, appropriato a diverfe 
infermità, per uomini, Se beftie. 11 Bagno de' Merli 
Umilmente per bagnarli » & mondarli da diverfe infer- 
mità : & quello è quanto li può dire ■ per breve rag» 
guaglio fopra di ciò a V. A S. Che noftro Signore Id- 
dio fcliciffìma la confervi. 

Niccolaus de Gcntilibus Cane, de Mand. 

S. A. accetta molto volentieri la loro offerta, & 
aggradifee loro molto queita liberalità ; la quale S. A. 
difegna , per benefitio publico » di tenerne conto , & 
dimtftrare a quella Comunità quanto li fi a fiato grato 
il prefente. 

I» eft • F» 

Gio. Battifta Co. 13. di Nov. t|. 

' l 3 $• ni. 
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§. III. Bando fopra Tacque del Tettuccio, e 
de' Ba^nuoJi eintenti nella Corte di Monte 
Catini di Valdinievolc. 

IL Serenifiìmo Gran Due» di Tofcana 8c per S. A. S. 
li Spettabili SS. Confoli dell* Arce de* Medici & Spe- 
ttali dcAst Città di Fiorenza, & Tuo felicifTimo De mi- 
nio» volendo provvedere, che l'acque del Tettuccio & 
de Bagnuoli efiftenti nella Corte & Territorio della Com- 
muniti di Monte Catini di Valdinicvole fi lievino fin- 
ccr'.* & buone dalle proprie fonti d'onde e fc a no, & tali 
il portino alli luoghi . alii qua!i faranno desinate por* 
tar fi, & parimente volendo p.ovedere, che il proven- 
to , & gabella di dette Acque dovuta alia prefata Com- 
muni tÀ di Monte Catini non fia defraudata. 

Imperò in efecutione di quanto n'è irato commeflb . 
da S. A. S. per fuo benigno Refcritto à piè delle preci 
delli quattro rapprefentanti il detto Commune di Monte 
Catini fotto di io. di Maggio proffimo pattato 158;. & 
per un altro Rcfcritto della prefata S. A. S. à piedi 
d' una informatione di detti SS. Confoli fattali per conto 
di tali acque fotto dì 9. di Giugno frante 1583. che per 
tutta dua n'ha commeflb, che fi ripari à quanto di fo- 
pra s' è detto, & di fotto fi diri, fanno pubblicamente 
bandire, notificare, & efprcflamcnte comandare, che 
per V avvenire nell'uno vetturale, ò altri pollino levare, 
& portare le dette acque del Tettuccio , & de' Bagnuoli 
della presta Communttà di Monte Catini di Valdinie- 
volc fenza la poliza del conduttore & gabellieri delle 
dette Acque , fe faprà fcrivere , e non fapendo il gabellieri 
Se conduttore fcrivere , con la poliza di qualunche altro 
che fappia fcrivere » la quale poliza contenga il nome 
del vetturale , ò altri che la Jeva e porta , & il numero 
de barili , il dì , il mefe , e 1' anno , che detta acqua 
fi leva ', & che tal poliza , ò bulletta , come di fopra 
fcritta in qualfivoglia de duci modi fia figillata con il 
fuggello della Communiti presta di Monte Catini dal 

Sabellieri di dette acque; al quale s'impone carico, e 
ève ùàtQ alle fonti di dette Acque tutto il giorno 

dalla 
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dalla mattina alla fera; e non badi tal balletta più che 
tre giorai ; lotto pena ali i vetturali , & altri che contra 
la forma predetta 1 leveranno e porteranno dette acquo 

5er la prima volta di feudi 5. per foma , per la feconda 
i feudi 10. per foma , per la terza di le udì 10. per 
foma e della perdita delle beftie , e che li fpetiali , 6 , 
altri non pollino accettare le dette Acque dalli vettu- 
rali fenza vedere e riceverne la detta poliza fatta e fi- 
gli lata come di fopra del figlilo della Communità di 
Monte Catini fotto le medefime pene pecuniarie da ap- 
plicarli le dette pene in cialcuno delli cafi predetti , 
il quarto al notificatore fegreto , ò palefe , il quarto al 
Fifco e Camera di S. A. S il quarto all' Arte de Medici 
e Spetiah predetta , il quart< alle Monache di San Ber* 
naba di Fiorenza collocate O tto il patrocinio di detta 
Arte .* Notificando , acciocché ognuno porta facilmente 
riccgncfc^re il Ciglilo da porfi in detta bulletta, comò 
tale figlilo è di lei Monti l'uno fopra l'altro con un 
Catino fopra detti Monti, & uno Giglio fopra detto 
Catino ; e dua Cani rampanti fopra detti Monri , uno da 
Una banda , e V altro dall' altra con il capo inverfo & 
fopra detto Catino , Comandando di tutto 1) di fopra à 
ciafeheduno 1* inviolabile onervanza . fotto le peno 
predette, e di più dell'Arbitrio di detti SS. Confoli, 
Mandantcs &c. 

Sebaftianus Sanleolinus Cancellar! us diftae Àrttf do 
inandato fubfcripfit. 

* 

Bandito per me Matteo di Domenico Barlacchi qucfto 
dì primo di Luglio 1583. 

• • • 

In Fiorenza nella Stamperia di Giorgio Marefcottt . 
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» 

§. IV. Defcendcnza, e detenzione della Nobile 
Famiglia Montecatini di Lucca dimoftrativa 
dell' Albero genealogico porto appiè di que- 
lle notizie , raunate per la maggior parte 
dal Chiarillimo Sig. Canonico Giufeppc Vin- 
cenzio Baroni Nobile Lucchcfe . 

Quantunque non prima dell'anno 1354.. fofl*e ammetta 
alla Cittadinanza di Lucca quella Famiglia nella 
pei luna di Giovanni di Set Niccolao de' Lambardi da 
Montecatino Proconfole di Giovanni Acut Capitano di 
cento cavalli Inglefi." conturtociò vanta nobiltà, e ric- 
chezze » e fignoria da più fccoli innanzi , come da' fe- 
guenti documenti» che brevemente citerò: principiando 
]' Albero da Ildebrando figliuolo di Guido de' Signori di 
Montecatino Cartello nella Valdinievole . 

Nura. li 1. An. mlxxiv. 

Ildebrando del quondam Guido de* Lambardi (fa 
Montecatino per 1* anima del quondam Balduino Tuo fi- 
gliuolo , o di Mingarda Tua moglie » e di detto Guido Tua 
padre, offerifee al Vefcovado di S. Martino di Lucca 
la fetta parte del Caftello, e Borgo di Montecatino, e 
la fefta parte della Chiefa di S. Angelo con alcuni patti „ 
Ser Paolo Notaio Imperiale regifìrato in Libro Jegna» 
to ff. 5.* uum. 7$. in Archivio dell' Arcivefcovado di 
Lucca all' anno 1074. 

^ Num. i. An. mlxxv. 

Nella Città di Firenze avanti Beatrice ConteflV, e 
Matilda figliuola , che rifedevano in giudizio , compatì* An* 
Telmo Vefcovo di Lucca per una caufa, che aveva per 
porzione del Caftcilo di Montecatino , avuto da Ilde- 
brando di Maona figliuolo di Guido, e fu giudicato, che 
nefluno lo perturbale nel pofTeflb, come dall' appretto 
Iftrumento, riportato già dal Muratori Antiqui t. JtaL 

Tom. 
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Tom, h pag» 969, e riprodotto più emendato dal fue 
Originale» che fi ferba nell' Archivio dell' Arcivefcova- 
do dL Lucca *i< F. 77. da Monti g Gio. Domenico Manli 
ne* Documenti concernenti Matilda pag. 116*. come 
feguc. > . . 

Dum in Dei nomine in Civitate Fiorenti* in via 
prope Ecclefia Sancii Salvatoris iuxta Palatio de Domui 
Sancii Battifta in iudicio refediflet Domina Beatrix glo- 
rìofiffima Comirifla , atque Matilda diletta Alia eios ad 
iuftitia faciendam hac deliberandam , adertene cum ea 
Wido, & Tegrimo, & Emoritto(i) Iudicibus , Ubertus 
Legifdofctor . & Pagano de Cortina . (a) & Bollando filio 
fuo , & [Tado filio bone memorie Villani » & Willielmo 
fììio bone memorie VVilliclmi , & Herigo (3)bone memo- 
rie Lamberti , & Bernemgarius filio bone memorie Par* 
di, ÓV Emmo filio b. m. Marrini, & Villano, qui dicicur 
de Abate , & Faralmi filio b. m. Morirti , & Gerardo 
filio b. m. Vidi , & Saracino filio Cici , & Pio filio Bo- 
nichi , & Gerardo filio Roci » & alii plures ibique in 
eorum predi&orum prefentiis Anfelmus Epifcopus Ec- 
clefie Epifcopatus Sancii Martini fita infra Civitatem 
Luca , una cum Ildebrando (4) filio bone memorie Widi 
Avocato fuo , cepit dicere adverfus predi&as Comitiffà, 
quod ipfe abebat • & tenebat ad parte predicìe Ecclcfie, 
& Epifcopato S. Martini medietatem ex integra de tee* 
tiam porttonem de Monte» & Pojo, feo Cartello ilio, 
quod dicitur Montecatini , una cum medietatem de 
Cerriam portionem de Cune , & Ecclefia de eodem loco, 
cum omnibus fuorum pcrtinentiii» & jicentiis , ficut Il- 
debrando de Maone filius bone memorie Widi per car- 
tulam dedic predifte Ecclefie & Eoifcopatu Sancii Mar- 
tini » prò anime fue & remedio (uorumque parentum . 
Et fi eflet aliquis homo» qui de fupraferiptis rebus cen- 
tra eum 1 vel contra predi&am Ecclefiam agerc » aut 
caufare voluiflct » paratus erat cum eo exinde ad rat io- 
ne ftandum,*& legitime finiendum. Et cum nemo fe 
ibidem adprefentauec , qui de fupraferiptas res agore , 
■Ut caufare ve 1 u i iTcc , cepit dicerc ipfo Epifcopo una 

cum 



(1) Murat. Morino. (a) lvì,Ar/tua. 

U) Ivi , Hewrigo &c. & *Hì • (*) Ivi » Udii rondo . 
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eum predi&o Avocato fuo adverfu* predicras ComitifTa, 
proprcr Deum, <k anime Domai R-»gis mei cede mififfet 
bannum fuper fe & tupra iam di&as reti & nullu» eum 
vel prcdi&<*m Ecclcfia & Epiftoparus de predicr's rebus 
(ine legale ludicio deveftire and - ..d : & ipfe Cmitifle 
per fufttf quam fuorum detimbac ma .ibus , mil- rune 
bannum fup.r prediftum Epifcopum , & Avtcatc tuo, 
& fuper pred et** res in Mancutos aurct>s duerni ilia; uc 
nullus quislibet homo , magna parvauuc perfona de pre- 
di£t*s re» audeant ipio Ep feopacum , 8c Eccleda deve* 
itirc fine legale ìudicio. Quos vero fecerit , predici! 
duemiilia manculos aureos componar , medieratem pars 
Plubice , & alia medieratem pam Epifcopio & Ecclefìa, 
& iam dicti Epifcopi voi a iuos fuccefibres . In eo modo 
finita cft caufa ; unde arie noti nani prò fecuritatem de 
fupraferipto Epifcopio, & futura oftenfione fieri amo* 
nueruuc. 

Quidem & ego Rodulfus Notarius per iuffionem 
iupraferipre Comitive ,& Iudicum ammonitionem fcripfi 
anno ab Incarnatone Domini notivi I fu Chriiti feptua* 
gelimo quinto poti mille, Nunas Madii , Indizione xtu. 

Wido Iudex Sacri Palati interfui . 
Theodigrimus Iudcx Sacri Palatii interfui. 
Scnioiccìus Iudcx Sacri Palatii interfui 

Num. 1. An. mlxxxiv. 

Rolando di Saracino > che abitò in Lombardia • ora 
indifpofto a Pefcia, alla pretensa di Bardo Primicerio, 
e di Lombardo Arciprete Canonici di S. Martino 1 rom- 
itamente etilisti • fece dichiarata ne pet prrzione del 
Cartello di Montecatino , cin beni, che off. ri il quon» 
dam Ildebrando dei quondam Guido fuo zio da canro di 
Madre alia Chiefa di S. Martino di Lucca, e fi dichiarò 
non aver potetti in detro luegr , e volerlo tenere fola- 
mente per benefizio dì detta Chiefa . Rog. Ser lldtbran* 
do Not. Imperiale in Pergatu. fegn. * K. a*, in detta 
Art bivio ,oa, 1084. 

Num. a. 
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Num. 2. An. mclxxxii. 

Tìgnofo di Borgognone di Montecatini di Valdi- 
nievole fu mandato infieme con altri V anno li Sa. a trat- 
tare la pace per parte de' Luce he li co* Pifani . Cav» 
Rohcìouì Storie della Tofcan* MSS. Apparifce di più 
Confolo , e mediatore di una pace tra i Lucchefi , e i 
Fiorentini , come afferma 1' Ammirato il giovane nella 
fua Storia Fiorentina all'an. 1184. e come fi vede dall' I- 
ftrumento di detta pace efiftente nell'Archivio dell© 
Riformagioni di Firenze Lib.Capitulor. 26. a Bl.fr HI. 
ao. a 86". del quale cccone V eftratto , come fi legge 
nel Zibaldone Li, che fi conferva nella Libreria di San 
Paolino di Firenze a 156". 

An. 1184. a' ai. di Luglio. Giuramento di Tignofo 
Cau fi d icu da Montccatino Confule di Lucca in nome i'uo , 
e de' compagni quivi nominati , e della Città di Lucca 
di difendere per venti anni tuVte le perfone della Città 
di Firenze, e Borghi di cjfa, di aiutare il popolo Fio* 
rcntino in tutte le guerre , e particolarmente contro i 
Piftolefi con 150. cavalli, e 500. fanti a fpef» de' Fio- 
rentini pagando foldi 3. il dì di danari Lucchefi a ogni 
cavallo , danari dodici a ogni fante o arciere che darà 
la metà del guadagno del metallo , che i Fiorentini por- 
teranno a Lucca per difenderli , e farne moneta a' Lue- 
cheli , perchè 1' altra metà s' afpettava a' Pifani . Si di- 
chiara che i Lucchefi non fieno tenuti in virtù di quello 
giuramento , e promefTa far contro all' Imperadore , o a 
Enrico fuo figliuolo , nè conerà' Pifani , ne a* Genovefi , 
nò a' Signori di Corvaia , nè a' figliuoli di Raimondo , 
nè a* figliuoli di Guido da Montemagno , nè contro gli 
uomini della Corfagnana, nè a' Signori di Porcari, nè a 
Tru ita Mezzolombardo , nè a Guido Borgognone . Fatto 
detto giuramento nella Chiefa di S. Piero da Puteole ; 
Teftimonj Bertaldo Confule di Prato , e di alcuni aluì 
quivi nominati . 

Confoli di Lucca 
Tiniofus Caufidichus de Monte Catini 
Lambertus Advocati 
Ugicio Ordilaffi 

Gui* . 



Digitized by Google 



I7S MONUMENT I. 

Guidottui Partiva ntis 
Bullionus quond. Gurifrcdi & 
Francus quond. Sacelli Se 
Gucrinus quond. Ceri. 

Tcftimorti 
Bertaldus Conful de Prato 
Ughottus Bolluccioli 
Turchius Malarte 
Lambertus Surnichi 

Num. i. 2. 3. e 4. An. mclxxxii. 

Tignofo , e Guido figliuoli di Borgognone d* Ildebrando 
da Montecatino, e Sanguigno figi. di detto Guido , eoa 
moki altri di detto Cartello , come padroni de) medefimo 
giurano fedeltà a Lucca . Atti publici della Cancelleria 
della Signoria di Lucca, 

Num. 3. An. mccviii. 

V anno 1108. a' ai. Aprile. Roberto Vefcovo di 
Lucca richiefe Guido da Montecatino figliuolo del quond. 
Borgognone , che abitava in detto Cartello , a comparire 
nella Corte di Monte Vettolino, per alcune vertenzo 
inforte a Monfummano. Pergamena fcritta da Ser Bo- 
nifazio Notaio Imperiale, ed efem fiata da Ser Alberto 
ferranti da S. Maria in Monte Notaio del Vcfcovado 
di Zucca fegnata ff. num. 77. im detto Arcbiv. Arciv. 
an. 1208. 

Num. 4. An. mcciii. 

Ridolfo» e Anfelmo del quondam D. Guido di Bor- 
gognone da Montecatino giurano fedeltà al Comune di 
Lucca per eflere flato quel Carrello ricuperato da' Luc- 
chefi. Storia MS. di Lucca del Sig. Alefandro Baccella 
nella Libreria de' Padri delia Madre di Dio . 

Num. 4. 4. 4. An. mccxxxih. 

D. Sanguigno, Anfelmo, e Ridotft di D. Guido de 

Lam- 



1 j 
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Lambardi di Montecatino fratelli , e figliuoli di detto D. 
Guido , fanno convenzione col Reverendo in Crifto Pa- 
dre O. Guercio Vcfcovo di Lucca • rogata da Ser Ar- 
manno Portanti vi. Idu» Martii 1 233. che comincia : Cum 
ìis , difcordia verterti inter Reverendum in Cbrifto 
Pattern D. Quercium Epifcopum Lucanum , & D San» 
gutneum, Anje/mutn , & Ridtlphum fratres , fiHot 
Dom, Guidi de Lamé ardii de Montecatino de tee Ufo. 
de Montecatino Vaili s Nebule : e detti fratelli retroce- 
dono dalla prefentazione di detta Chiefa : e fe ne fot- 
toferive A nlc!mo figliuolo di detto D. Armanno Portanti 
di Montecatino. Copia sppreffb il Nobile Sig. Nìccolao 
Montecatini . Dipoi i medelìmi fratelli per Iftrumcnto 
di detto Ser Armanno da Montecatino a' 22. Aprile di 
detto anno giurano fedeltà al detto Vcfcovo di Lucca, 
per la porzione del Caftello di Montecatino, che ten- 
gono dal mede fimo Vefcovado. Pergamena ferina da 
detto Ser Portante ntW Archivio dell' Arci vefcovado di 
Lucca fognata ff. num, 107. 

Num. 5. An. mccxxxv. 

Da Anfelmo ne difeende Arrigo , il quale fi trova 
V anno 1*35. Confole delia Città di Lucca: come appa- 
risce io un Libro di carta bambacina fcritto da Ser Cia- 
batto, il di cui originale fi trova nell'Archivio de* Si- 
gnori Canonici della Cattedrale di Lucca , dove fi legge 
così : Hoc anno die 20. Iunii 1235. Co nfu le Communi- 
tati s Lucenfis Dom. Arrigo quondam Anjslmi dt Lam* 
bardi s de Mantecati no . 

Num. 6. An. mcclxiv. 

Dal detto Arrigo ne difeendono Dino, e D. Rnfti- 
chelio; il qual Ruftichello fu l'anno 1264. Capitano del 
Popolo , e Comune di Lucca , come fcrive il celebre 
Daniello de' Nobili nelle fue Memorie della Città di 
Lucca , che originali fi confervano nell' Archivio del 
Nobile Sig. Giufeppe Guinigi Gentiluomo di Lucca. 



Num. 7. 
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Num. 7. An. mccxcvi. 

Di D. Dino de' Lambardi di Montecattno ne ab- 
biamo memoria in un Libro intitolato dì varj Iftra- 
mcnti , e fcritto da Ser Alluminato lacobi , efiftente 
nell'Archivio pubblico della Città di Lucca, dove fi 
legge: Die xi. Februarii i»j>6\ D. Dinas quondam D. 
Arrigi Anfelmi de Montecattno ex iure fibi ceffo a D. 
Nicolao quondam D. Sanguinei de Lambardis de Moh- 
tecatino eius Patrueie cejjit , & vendidit omnia fum 
tura % éf ncJiones , qttac » cb* quas babet fuper una do- 
mo l ucie pofitam Dom. Aldibrandino quondam G*/- 
diccionis Civi Lucenti prò pretto libr. 1$. denariorum 
Lucenfium , quns recepit in denariit groffis Lucani Co- 
ntunis. Da qucfto Dino difecndono i Sigg. Montecatini 
di Ferrara. 

Num. 8. 

Dal detto D. Sanguigno Cugino del detto D. Dino 
d' Arrigo de' Lambardi da Montecatino ne nacque Ser 
Niccolao , primo di quefto nome , come fi prova dal fo- 
praferitto Documento , e dall' antichi Ili ma Iscrizione fé* 
polcralc cfiftente nella Chiefa di S. Romano di Lucca, 
de" Padri Predicatori , nella Cappella gentilizia de' Signori 
Montecatini , gii focto il titolo di S. Bartolommeo , e 
ori di S. Agnefe da Montepulciano , che dice così : 

HOC EST SEPVLCRVM SER NICOLAI DOMINI SANGVINEl 
DE LAMBARDIS DE MONTECATINO NOTARII LVCANAB 
CIVITATIS ET IOHANNIS E1VSDEM FILI! ET SVORVM 
DESCEN DENTI VM . QV'I SER NICOLAVS OBllT 
A. D. MCCCLXVIIl. 

Num. 9. An. mcccliv. 

Giovanni di Ser Niccolao de' Lambardi da Monte* 
catino , eflendo Proconfole di Giovanni d' Acut Capitano 
di 100. cavalli Inglefi, fu ammetto agli onori della Città 
di Lucca a' 2 a. di Marzo 1354* come abbiamo dalle Sto- 
rie 
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rie MSS della Città di Lucca , che fi confervano negli 
Archivj delle Nobili Famiglie Buonvifì , e Talenti. Il 
mcdtfimo vien nominato in un Iftrumcnto rogato da 
Ser Bartolommeo del quondam Bonotello da Villa Ball- 
lica a* dì ay. d* Agofto 13^ che fi conferva nell'Ar- 
chivio della Repubblica di Lucca: dove dice , che Ser 
Niccolao del quondam D Sanguigno da Montecatino di 
Valdinievole , che dimora in Lucca infieme con Gio- 
vanni iuo figlio » promettono a Sergi ulto da P 11 tic ci ano 
Cittadino di Lucca la reftituzione di Dote di Coluccina 
figliuola di detto Sergiufto, e futura fpofa di detto Gio- 
vanni in Fiorini 173. d'oro. 

Il detto Giovanni del quond. Ser Niccolao da Mon- 
tecatino fu Tempre Capitano al fervizio della Repubbli- 
ca , e l'anno 1376. lì fcgnalò nella difefa delia Citta» 
come fece più altre volte fino alla morte, che l'uccelli» 
circa Panno 1399. come fenvono tutti gli Scrittori Luc- 
chefi di quei tempi, ed in particolare il ccLbre Anti- 
quario Bartolommeo Maufi , e Giovanni Sercambi • 

An. 1439 a' 15. di Ottobre. Teftamenro di D. Co- 
luccina , che fu moglie di detto Giovanni di Ser Nic- 
colao da Montecatino , e dice così : D. Coluccina filiti 
quondam Seriufti de Puticciano Civis Lucenfis fenio 
gravata condidit fuum Tefiumentum , àr intcr cetcra 
tura legevit loanni , Nj calao , lacobo , & Bartbìlomeo 
fratrihus , filtìs , in puerili aetate conflitutis. 
Balda ffaris quondam hannis de Montecatino Civ Lue, 
tona in Comuni F ar e/fa nae Domi ni i Lucenjis , £r bere' 
dem inflituit Dora. Baldajfarem Juum filium . Rogato 
Ser Francrjbo da Muffa di Lunigiana. In Libro, ebe 
fi conferva UilF Archivio della Repubblica . 

Num. 10. An. mccccli. 

Di Giovanni di Ser Niccolao nafee Baldaftarre , rie! 
quale fi trova un fuo primo Tcftamcnto rogato per detto 
Notaio de* u.di Marzo dell' an. 1451. la cui imbreviatura 
dice così ; Balda far quon loannis de Montecatino Ctvis 
Lucenfis condidit fuum Teftamentum , beredes univer* 
fales inftituit loannem , Nicolaum , ìacobum , Bartbolo» 
mettm , Petrum fuot filios. Rogat. Ser Franctfco de 

Majfa. 
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Malfa praedifto. In dicJo Libro a f*g. 30". Sìmilmenta» 
per Iftrumento di Ser Ambrogio Narducci 18. Gen- 
naio 1456". detto Baldaffarrc del q. Giovanni di Ser Nic- 
colo da Montccatino uno de' Padroni della Cappella, c 
Altare di S. Acconcio nella Chiefa Collegiata di S.Pao- 
lino di Lucca, compra beni 'per compimento della dote 
della medefima. Inftrum. in Arcbiv. pubblico della Re* 
pubblica . 

Notiti , che fino al prefente fi gode da quella No- 
Mie Famiglia il padronato di quella pingue Cappellania 
infieme con gli Operai di detta Collegiata. 

Finalmente per mano dell'Egregio Ser Niccolao VeN 
lutclli a' 28. Gennaio 1462. il medcfimo Baldaflarre fa 
altro Tcftamcnto , che fi legge nel Tuo Protocollo a 
fog, p. nelT Archivio pubblico di Lucca , dorè fa varj 
Jegati alla Compagnia della Mifericordia di Locca , alla 
Fabbrica del Volto Santo, e alla Chiefa di S. Maria di 
Fregionaia: lafcia ufufrqttuaria D Caterina fua moglie 
Gentildonna Lucchcfe , e figlia" di Ser Taddeo da Ghi- 
vizzano: lafcia efTer fepolto nel fuo fcpolcro nella Chiefa 
di S. Romano, alla qual Chiefa lafcia im groffo lega- 
to, e finalmente lafcia eredi Niccolao , Iacopo , Bartolom- 
meo, e Piero funi figliuoli legittimi , e naturali. 

Quefto BaldafTarre dopo 1* efpulfìone dalla Signorra 
della Cittì di Lucca di Paolo Guinigi a* dì il. Ottobre 
1430. intervenne fempre in Governo fino alla fua mor- 
te , che fucccfTe a' dì primo Febbraio 146:. e fu ir. volte 
de' Magnifici Sigg. Anziani della Repubblica di Lucca , 
come al Lib. pubblico degli Ecc.Col/egj degli Anzi+ni^ 

Num. 11. An. mccccxvii. 

Il detto BaldafTarre ebbe per fratello maggiore Nic- 
colao, che fattofi Ecclefiaftico , fu l'anno 1417. eletto 
Pievano della Chiefa di S. Felicita di Val di Cartello 
nel Capitanato di Pietrafanta , come da un Libro antico 
fcritto da Ser Antonio da Puticciano , nell* Archivio 
dell' Arche/cova do di Lucca . Poi fu eletto Canonico della 
Chiefa Cattedrale di Lucci, e fe ne morì molto gio- 
vine a' dì 11. di Settembre 141S. come da un antico 
Manuale fienaio G. G. a* a fog. a$. ter» /tritìo da Ser 

Gio- 
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Giovanni Thieri da Fucecchio nelP Archivio de' Signori 
Canonici di detta Cattedrale . , 

Num. 12. 

Niccolao figlinolo maggiore del quondam BaldafTarre 
Montecatini , e che noi diremo N-ccoUo II. fi trova in 
prima nominato, nel fuddetto Te fta mento del padre , poi 
nella nomini» che fa al Benefizio di S Acconcio nella 
Ghiefa de' Santi Antonio , e Paolino padronato fuo per 
una voce , come dal Libro delle Collazioni in Archivia 
delt Arciv. di Lucca , fcritto da Ser Bmolommeo da Maf- 
farofa $. Maggio 1470. a fog 11. ter, al fuo Libro efi- 
flente in detto Archivia, Poi in più compre di beni, 
che fa per varj contratti rogati da Ser Benedetto Fran- 
ciotti 16 Ottobre 1475. 25. Marzo 1479 primo Dicem- 
bre 1485. a f. 1 oa. ter. e 26*. Marzo 1400. Il detto Nic- 
colao di BaldafTarre fposò D Chiara di Ser Benedetto di 
Gio. Piero Franciotti Gentildonna Lucchefe , e rogò la 
fua Dote Ser Bartolommeo del Gaarguaglia, 9. Maggio 
1472. al fuo Protocollo in Archivio pubblico a fog. 28. 

Il detto Ser Benedetto Franciotti nel fuo Teftamento , 
che fi legge in Ser Pietro da Pifcilla in Archivio pubblico 
a* 17. Maggio 15 il. a fog. 379. fa legato alia detra Chura 
fua figliuola vedova rimafta di Niccolao del quondam Bal- 
dafTarre da Montecatino Cittadino Lucchefe. 

Il mede fimo Niccolao intervenne \n governo poco 
«lopo la morte del padre, cioè T anno 1468. tino all'an- 
no 1490. nel quale fe ne morì : e fu in varj tempi dieci 
yolte ano de* Sigg. Anziani della Repubblica di Lucca . 

Num. 13. 

Iacopo fecondo figliuolo di BaldafTarre fu prima Eccle- 
fiaftico , elTcndo fiato provvido della Chi e fi» Parrocchiale 
di S. Maria di Loppeglia, come apparifee dal feguente 
Documento, che autentico fi conferva nell'Archivio 
de' Signori Montecatini: Ven. v'ir lacobut quondam UaU 
t ha fj ari s de Mantecati fio Clerica s , & Civis l.ucenfit , & 
Recior Parrocchialis Ecclefiae S. Marine de Loppegha^ 
Irte. Dioecefi* confenfu Reverendi in Chr/Jh Patris D. 

Tom. XI. M Ni» 
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Nicolai Epifcopi Lucenfis * permutavit ùoua,&c. Rogò 
Ser Lucenzo Migliori a' 5. Maggio 1490. L'anno foglien- 
te, lafciaro P abito Ecclefiaiìico , intervenne in governo » 
e fi trova nominato fino all'anno 1493. a' Kcgiftri della 
Cancelleria della Repubblica. 

Num. 14. e 15. 

Di Bartolcmmeo terzo figliuolo di BaldatTarre, che 
fe ne morì afTai giovine, non fi trovano memorie, come 
pure di Giovanni, che anch' eflb morì giovine. 

Num. 16. An. mcccclxviii. 

Pietro quarto figlio di BaldafTarre , fi fece dopo la 
morte del padre Frate dell'Ordine di S Domenico. Di 
Ini abbiamo, prima che facefTe profVfilone , la fua difpo- 
fizione , fcritta da Ser Niccolao Vellutclli 21. Novembre 
146*8. al fao Protocolli in Archivio pubblico afog.^%. 
dove dice: Frater Bajliauus primo, c> antequam effj 
Fratcr* vocatus Petrus olir» filius Baldaffarrs loanuis 
de Montecatino Uvis Lue e ufi s , nondum prof-flit s Or di» 
ris S. Dominici, cupiens antequam prafeffionem faciat 
de fuis Louis difponere : in primis reliquit D. Catbaii- 
ttae eius matri , viduue relìfìae /apra/cripti quon» 
dam Balda/fari s , e)r olim filiae Ser laddei deGoiviz- 
za no Qvis Lucenfis f beredes univerfales injlituit 
Nicolaum, acobum , & Bartbolomaeum ipfius Te/latori s 
fratres germanos . Quefto Padre Fra Sebaftiano fu due 
volte Ptiore del fuo Convento di S. Romano di Lucca, 
cioè Panno 14U0. e Panno 1487. Dipoi Panno 1491. 
avendo rinunziato Iacopo fuo fratello la Chicfa di Lop» 
peglin, per Breve fpeciale di McfTandroVI. Papa, fuc- 
cefTe Rettore della medefima Chiefa . Morì da ottimo 
Religiofo li 8. di Maggio e volle cflcre fepolto 

eppic dell' Altare della fua Cappella della Mifericordia » 
ove fece fcolpire la fua arme coli' Ifcrizione feguentc . 

FR. SEBASTIANVS DE LAMBARDIS DE MONTE /TaTINO 
C. LV. CRD. PR AEDIC ATCRVM • AC REGTOR BCCLESIAE 
S. MAP-1AE DB LOPPEGLI A IBI ADHVC V1VKNS PCJVIT 

A N. ». ' D X X l li Nel 
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Nelle Colonne poi di detto Altare fi leggono le feguti- 
ti parole : 

P. SEB. DE MONT. 
ORD. PR A I O. MDXT. 

In un' antica Cronica dello fteflb Convento incominciala 
a fetiverfi nell'anno 1515. a tergo della pag. 14.fi lcg« 
ge : Fr. Sebaftianus de Lambardis de Montecatini* Lu. 
eenfit fuit Prior 1480. ttfque ad annum 1487. In di- 
vedi altri luoghi è detto femplicemente Fr. Sebaftianut 
de Montecatini* . Ma nel Necrologio inferito nella {tetta 
Cronica , così fi legge .• Frater Sebajìianus de Lambar- 
dis de Montecatino Luceufis , de quo pluries fupra , obii$ 
inkoc Conventi* 8. Maii 1525. Sepultus eft in fepulef 
quo d fibi fidi iujferat ante Cappellani fuam . 

Prima di morire , in vigore di Breve Pontificio , 
fjce il Tuo Codicillo a* 3. di Maggio \%%%% che fi legge 
in Archivio pubblico della Città di Lucca a! Protocolli 
di Ser Giufeppe da Pifcilla a fog. 334. nel quale fa varj 
legati a due fuoi nipoti di fratello , cioè Tommafo , e 
Baldaflarre del quondam Niccolao Montecatini fuo fra- 
tello , e lafcia erede il detto Convento di S. Romano . 



Num. 17. 17. 

Da Niccolao II. fuddetto nafeono Baldaflarre IL in 
linea dritta , e Tommafo , come fi prova per un Iftru- 
mento fatto per mano di Ser Benedetto Franciotti del 
dì a. Aprile 1494. al tao Protocollo in Archivio pubblico 
a fog. 34. dove Metter Iacopo figliuolo del quondam 
Baldaflarre da Montecatino per fe, e per Baldaflarre ,0 
Tommafo fuoi nipoti , e figliuoli del quondam Niccolao 
dì detto Baldaflarre allivella molti beni nel Comune di 
Piano j ed inoltre per una confeflìone , che fa detto Mefa. 
Iacopo per fe , ed in nome de' fuoi nipoti a Benedetto 
del quondam Lorenzo Buonvifi , per Iftrumento pure di 
Ser Benedetto Franciotti la. Gennaio 1496*. a fog. 100, 

In una pergamena elidente appretto i Sigg. Monte- 
catini , fcritta dal detto Ser Benedetto Franciotti a' ay. 
Gennaio 1492. abbiamo il Teftamento di Giovanni del 
quondam Viviano da Loppcglia Mercante, e Cittadino 

Ma di 
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di Lucca , nel quale dopo aver fatti pingui legati a varie 
Chiefe della Città di Lucca , ed in particolare al Monte 
di Pietà, ed a Filippa fua moglie figliuola del quondam 
Antonio Pardint Cittadino di Lucca , lafcia eredi due 
fue figliuole i una nominata Gammi I la , e Lucrezia 1' al- 
tra , con condizione, che le medefime non pollano ma- 
ritarti fenza il confenfo di D. Iacopo del quondam Bai- 
daffare da Montecatino, e di Filippa loro madre. Le 
quali donne poi , cioè Cammilla , fu maritata a Tommafo 
di Niccolao Montecatini*, e Lucrezia fu maritata a Bal- 
dafTarre di Niccolao Montecatini , come apparifee per 
un contratto rogato da Ser Benedetto Franciotti n. Ot- 
tobre 1503. af-jg 99. nel quale detto BaldaflTarre di Nic- 
colao da Montecatino Cittadino di Lucca, per fe e per 
Donna Lucrezia fua moglie , figliuola , ed erede per 
«na metà del quondam D. Giovanni da Loppeglia Mer- 
cante, e Citt. Lucchcfe* e invece, e nome di Tommafo 
fuo fratello per ogni ragione, ed in nome di Cammilla 
fua moglie , figliuola , ed erede per l' altra metà del 
«quondam Giovanni da Loppeglia Mercante , e Cittadino 
lacchete , allivella molti beni delle medefime donne . 
Si prova ancora . che detti fratelli (uno figliuoli del 
quondam Niccolao Montecatini per altro contratto ro- 
gato da Ser Benedetto Franciotti 27. Maggio 1509. nel 
quale il Comune , ed uomini diFiano concedono a Tom* 
mafo, e Baldafiarre fratelli, e figliuoli del quondam 
Niccolao Montecatini la facoltà di condurre V acqua alla 
lor villa di Loppeglia. Nel 1539. a' di a», di Luglio 
erto BaldafTarre per fe , ed in nome di Tommafo fuo 
fratello, prefenta al vacante benefizio di S. Acconcio in 
S. Paolino; cerne al Ut. delle Collazioni in Arcbiv.Ar» 
civ. di Lucca fegaaìo V, ».° 



tecatini , feruta a* 17. Febbraio dell' anno 1535. da Ser 
Mariano Bantici da Piombino,- fi legge, che Iacopo 
Quinto d'Aragona de Appiano Signore di Piombino, e 
dell'Elba ha venduto allo Sp. Uomo Baldaflarre del qu. 
Niccolao Montecatini Mercante, e Citt. Luce hefe com- 
prante per fe , e in nome di Tommafo fuo fratello le 
vene del Ferro deli' Ifola dell'Elba per il corfo di an- 
ni S. per il prezzo di ducati 145*0. d'oro. Detto Bai- 




fio i Signori Mon- 



daf- 
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dafTarre II. intervenne Tempre in governo dall' ili* i $ 04. 
fino alla fua morte , che avvenne a' dì 10. Ottobre del 1545. 
e fu fepolro in S. Romano nel Tuo fcpolcro . Fu quattro 
volte Gonfaloniere , e Capo della Repubblica , e lafciò 
dopo (e dì tre figliuoli mafebi vivente il fulo Nicco- 
lao III. de* quali appretto parleremo. 

Il fuddetto Tommafo fratello di BaldafTarre II. fece 
il Tuo teftamento per mano di Ser Giuleppe da Pifcilla 
6. Febbraio 15)7. al fuo Protocollo in Archivio pubblico 
a fog. 291. dove dice così . Sob. vir Thomas quondam 
Nicolai de Mantecati no Mercator , & C. L. fa il fuo 
Teftamento , nel quale lafcia efler fepolro in S Romano 
nel fepolcro de* fuoi Antenati» fa molti legati pii , la- 
fcia a Gabbriello , e Benedetto fuoi nipoti , fratelli , e 
figliuoli di Gio. Batifta di Gabbriello Samminiati, e di 
Caterina Tua figliuola premorta ducati 500. d'oro per 
ciafeheduno » e lafcia erede BaldafTarre fuo fratello ger- 
mano , fe farà vivo, altrimenti Niccolao, e Giovanni 
figliuoli legittimi , e naturali di detto BaldafTarre . Ini 
un Libro del Convento di S. Romano appartenente alla 
Sagreftia , incominciato a feriverfi neli* anno 1538. inti- 
tolato Ricordi, Anniverfarj , Fefte • • Sepolture, a pag, 1 8 r. 
fi legge: A* dì ij. Ottobre 1579. f u fipolto nella noftrm 
Cbiefa Tommafo da Montecatini) nella fep ottura de* Mon- 
tecatini a ore 24. Andarono tutti i Frati , * venne quafi 
tutto il Clero di Lucca . 

Intervenne in governo dall' anno 1501. fino alla Tua 
morte . Fu Gonfaloniere , e Capo della Repubblica quat- 
tro volte , e 1 3 . volte Anziano . 

* 

* . 

Num. 18. 

Tommafo non ebbe , che una fola figliuola nomi- 
nata Caterina» che a' 13. Gennaio 1516". elette per ma- 
rito lo Spettabile Gio. Batifta di Gabbriello Samminiati , 
come appare per lo contratto dotale rogato da Ser Giù* 
feppe da Pifcilla 13. Gennaio 1516*. ef.ftcnte in Archivio 
pubblico . 



M % Num. 1$. 
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Num. 19. 19. 19. 19. 

Tre furono i figliuoli rmfchi , ed uni fola femmi- 
na , che fi f*ppia, nati del fuddetto Baldaffarre li. cioè» 
Niccolao III Giufeppe, Giovanni, e Filippa. Qucfta 
fu maritata allo Spettabile uomo Timoteo Baibani,come 
dal fuo contratto dotale , rogato Ser Giufeppe da Pifcil- 
la 6. Gennaio 1 516". 

Di Giufeppe fì trova la nafeita alla Bacchetta 
gnatà H. num. 8. de* Battezzati nella Chiefa de' Santi 
Giovanni , e Reparata di Lucca , così : A* ap. Agofio 15x5. 
fa battezzato Giufeppe figli» di BMaffare da Monte- 
catino della Parrocchia di S Maffeo. (1) Di quello poi 
non fe ne ha altra memoria , e ti crede , che monde 
fanciullo . 

Giovanni fi legge alla fopraferitta Bacchetta , bat* 
cezzato a' 30. d'Aprile 1517. Quefti acqui fi 6 molti be- 
ni in Aiifciano vicinanza di Camaiore . come per con- 
tratto rogato da Ser Bartolommeo da MafTarofa ìa. Ago* 
fto 1540. apprelTo i Signori Montecatini: nel quale il 
legge » cne Michele del quondam Giovanni Bcnuccelli 
veudidit Sob. viro lo anni fi/io Spefiab. Baldajjaris Mon* 
tee at ini C. L. bòna . &c. Il medefimo Ce ne morì aiTai 
giovine a* ao. Agofto«54i. e fu fepolto in S. Romano; 
e non intervenne in governo per non clTere in età pre- 
feruta dalle leggi della Repubblica . 

Niccolao III. figliuolo di BaldafTarre II. fi vede in 
primo luogo nominato nel Teftamenro diTommafo Mon- 
tecatini fuo zio, già enunciato. Poi comparifee in una 
compra di beni, che fa nel Comune di Camaiore , luogo 
detto a Montebello, da Vincenzio Vcllutelli, per con- 
tratto rogato da Ser Michele Serantoni 13. di Novembre 
1544. afog. 702. efift ente in Archivio pubblico; di più 

noli» 

• • • 

(1) Notiti, che non fi fono enunciate primi le nafeitedi 
quelli Signori per V ^bruciamento feguitodeli Ar- 
chivio della Chiefa di S. Giovanni dell' anno 1501. • 
di quello della Chiefa di S Frediano di Lucca , altri 
Chiefa Batte firn* le dell' anno 1590. non effondo re* 
fiate immuni» che pgchc Bacchette antiche. 
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fieli' acquifto , che fa da'Sigg. Arnolfini di beni,e.cafa 
nel Comune di Vicopelago per Donna Elifabetta fua 
moglie t e figliuola dello Spettabile Gio. Lorenzo Mal- 
pigli . per contrarto rogato da Ser Antonio Santini 34. 
Agofto 1545. elìdente in Archivio pubblico-, ed in più 
altri contratti rogati da Ser Giovanni CiufFarini 13. Ago* 
fio 1540. e 2. Luglio 1545. elidenti in Archivio pubbli- 
co. Mori di buona età a' 31. Marzo 1550. c fu le poi co 
il dì primo Aprile neila Chiefa di S. Romano nel Tuo 
lepolcro. La fua immatura morte fu univerfalmente 
compianta, come fi rileva da una lettera confolatorìa , 
o piuttofto Orazione (rampata, lenza nome di Autore» 
ma certo di eloquenriflìma penna, con quello titolo r 
Lettera ConfoUtoria in morte, del NobiliJJimo , e genti* 
lijfimo M. Niccolao Montecatino Luce he fi , alla onorata f 
a virtuoja Madonna Ifabetta Mantecati na di Malpigli 
fua conforte . Stampata l'anno MDL. 

Egli godè una loia volta della dignità del Gonfa- 
loniere , e lafciò dopo di le Vincenzio . Gio. Badila, e 
Tcmmafo, come fi ricava da) fuo Te flamenco, che in 
pergamena fi conferva appretto i Sigg. Montecatini , 
dove dice : Nobilìs , & Sp. vir Nìeolaus quondam boti, 
tnem. Baldaffarts ohm Nicolai Montecatini M C. L. 
nel quale dopo molti legati pii , laici» credi 1 detti tre 
figliuoli, ed ufufruttuana la Sig. Elrfabetra figliuola 
delio Spett. Gio. Lorenzo Malpigli lua moglie. 

Num. xx. e xxviii. 

Gio. Batifta figliuolo maggiore di Niccolao di Bil- 
dalTarre Montecatini fu battezzato nella Chiefa de* Santi 
Giovanni, e Reparata a' 16. Settembre 1535. come dalla 
Bacchetta de* battezzati di detta Cbtefa %fig. M. XI l. 

Il Nobile Gio. Lorenzo del quondam Spettabile Gio. 
Batifta Malpigli Cittadino di Lucca, lece il fuo tefta- 
mento per mano di Ser Michele Serantoni de* 4 Marzo 
IC41. e fuo Codicillo 17. Maggio 1543. nel quale di- 
chiara avere adottati per fu« i figliuoli Vincenzio , e Gio. 
Batifta fuoi nipoti, nati dall'unica fua figliuola Elifabet- 
ta moglie del fuddetto Niccolao Montecatini , e perciò 
li lafcia eredi fiocco fedecommiflb , codi: al Protocollo 

M 4 di 
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di detto Ncraio a fog. 580. in Archivio pubblico. E 
quindi per Iftrumcnto di Scr Antonio Santini 8. Dicem«* 
bre 1543- a fog. 86 7. appanfee, che effondo morto it 
detto G10. Lorenzo, i Tutori de' detti figliuoli adottivi i 
ed cr^di incominciano l'inventario. 

Al Protocollo di Scr Lodovico Otti aa. Dicembre 
1580. a fog. 184. esente in Archivio pubblico » fi trovai 
il corame uro del Nobil uomo Gio. Baùtta Montecatini , 
che co>ì comincia: Nobili s , ac Sp. vir lo. Baptijla olita 
Nobili s Nicolai de Montecatini de Luca fili ut adoptivut 
di'ti Noù. ac Sp. quondam loaums Laureutii de Mal* 
pigiti fa il Tuo te flamenco, nel quale lafcia elTcr fé-, 
polto nella Chiefa di S. Maria de* Servi , nel fepolcro dì 
cafa Malpigli : lafcia eredi Tooimafo » Baldaffarre , e Nic - 
coiao luci figliuoli , natigli da Donna Lui fa Pinitefi dì 
Samminiaro al Tedefco , già fua moglie , e lafcia per 
Tutori lo Spctt. Vincenzio Malpigli fuo fratello ger- 
mano , la nobil Donni Francefchina forclla di detto Tc- 
ftatore * e moglie dello Spett. Silveftro Arnolfini » e tx 
nobil Donna Cammtlta fuocera di detto Tettato re , e 
moglie dello Sp. Lodovico Pinitefi . Dipoi per mano di 
quello Notaio 19. Gennaro ic8a fa Codicillo , nel quale 
lafcia alla Nobil Donna Caterina figliuola dello Spetr. 
Romano Garzoni , e fua feconda moglie , dando co' fi- 
glinoli di detto Tentatore , natigli dalla fua prima mo- 
glie , l'ufufrurto di tutti i fuoi beni. 

Se ne morì effondo uno de* Magnifici Sigg. Anziani 
a' a). Gennaio 1582. e fu f. -polio nella Chiefa di S. Maria 
de' Servi in età di anni 47. jn circa. £ prima era (tato 
due volte Gonfaloniere» cioè negli anni 1573 e r'579» 
Dipoi per mano di detto Scr Lodovico Orfi 17. Marzo 
158: in Archivio pubblico fi trova , che e (Tendo morto 
il detto Gio. Banfi* , ed avendo falciati in età minore 
detti fuoi figliuoli , perciò i fopran nominati loro Tutor \ 
fanno ¥ Inventario 4 

Num. 20. 

Vincenzio fratello di detto Gio Bacili», e figliuolo 
di Niccolao III. fi trova deferitto alla detta Bacchette 
de' iatUiiati fegnata M.XlL WÙiA a+. Ottobre rf3$*' 
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fa battezzato Vincenzio di Ni eco/ 10 di Baldaffarre da 
Montecatini* della Parrocchia di S. Maffeo Anch' eflb 
fu «dormo da Gio. Lorenzo Malpigli ; come fi vide . Nel 
cimo Protocollo di Ser Lodovico Orfi , ai- Novemb. i$8y. 
a fog. 199. fi legge il fuo teftamento, nel quale la fa a 
r fi ere fepolco nella Chiefa di S Maria de' Servi nel 
lcpolcro della Famiglia Malpigli , dichiara le doti della 
Nobil Donna Linfa figliuola del Nob, uomo Benedetto 
Buon vili fua moglie, ricevute per mano di Ser Antonio 
Santini} nomina Baldaffarre, e Niccolao figliuoli minori 
dello Spett. Gio. Banda Montecatini fuo fratello, e la- 
feia erede univerfale Gio. Lorenzo fuo unico figliuolo. 
Egli fabbricò il bclliffimo Palazzo di Loppeglia fopra uri 
monte con grandilTìma fpefa , per alloggiarvi Alfonfo 
Duca di Ferrara, u innato Tanno 1592. e v' imgiegò ì 
più accreditati Pittori del fuo fecolo ; il qual palazzo fi 
gode anche oggidì da* prefenti Sigg. Montecatini , e vi 
fi legge fopra il portone principale: Lami ardi Nobile* 
de Montecatini antiqui tus etigebant . Abitò molto a 
Ferrara graditiflimo a quel Duca, e tutte le volte, che 
fu a Lucca godè de' fupremi onori della Repubblica , e 
quattro volte quello del Gon faloni erato . Lafciò di vivere 
a 1 la. Febbraio 1600. a Ferrara , in età di anni fopra 6*3. 
Il fuo corpo fu portato a Lucca , e fu fepolto nel fuo 
fepolcro nella Chiefa de' Padri Serviti; come apparifee 
da una Bacchetta antica di detta Chiefa dei morti fi- 
folti nella medejtma . 

Num. ii, e il. 

Quefto Vincenzio hfcìò dopo di fe Gio. Lorenzo» 
Che era fiato battezzato nella Chiefa de' Santi Giovanni » 
e Reparata a* te Maggio t$66. come alla Barchetta di 
detta Chiefa fegnata T. 10. ed Elifabetta , che fu bat- 
teizata in detta Chiefa a' 13. Agoftp 1570. come alla 
Bacchetta fegnata Y. a a. Quefta in prime nozze fposò » 
Cefare di Giufeppe Bernardini , ed in feconde nozze il 
celebre Avvocato Bernardino Bernardini Nobili Lucchefi . 

Gio Lorenzo del detto Vincenzio fposò al princi- 
pio dell' anno ijytf la nobile Donna Caterina figliuola 
unica del nobile nomo Pellegrino Garzoni , «he gli morì . 
/ »' « a. 
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a* 224 di Novembre 1603. e fu fcpol» nella Chicfa di 
S Maria C rtelandim nel fepolcro di Tuo padre, avanci 
V Altare della Santi Alma Vergine della Neve . Fu il detto 
GiO. Lorenzo più volte de' Magnifici Sigg. Anziani , ed 
una volta fola godè del Gcnfalonicrato , per eflere morto 
in età di anni 42. a* 13. Ottobre ió"o&. in Firenze, tro- 
vandoci in qualità di Ambafciadore della Tua Repubbli- 
ca al Screniifimo Ferdinando Granduca di Tofcana . Fts 
il Aio corpo porcaro a Lucca, e fepolto nella Cincia 
de' Padri Servici a* 15 di detto mele nel Tuo fepolcro 
gentilizio Fu egli » che poco prima di morire ottenne 
dall' Imperadore Ridolfo il feguente Diploma di pocere 
congiugnere le armi gentilizie delle due Cafc Monte- 
catini, e Malpigli. 

RODULPHUS 

tioflr* & Sacri Imperii fidett diletto hanni Laurent* 
Ma/pi Ho, gratiam uojtram Ca e/dream, & omne bouum . - 

ET fi nos prò innata ncbis benignitate , clementiaque , 
fummi , & immortalis Dei qui cocleftis fuae libe- 
ralitatis thefauros in untverfum hominum genus largiffi- 
me difFundit, exemplo, pofltquam ab iplius Divina Ma* 
iettate ad Maieltatcm fune humanam, & Caefaream di- 
gnitari* fublimitatem vocati , acque eve&i fumus» hoc ia 
primis cura habeamus, ut quo inclytus, & excctfus thro- 
nus notte r magis cofpicuu* reddi , & d<?corari folec mu- 
nificentia nottra in quofeumque homines , quorum id vir- 
cus mcretur , ampliUìme excendatur exerceaturque , dece* 
re tamen omnino exiftimamus,' utfingularis , acdiligens 
corum ratio habeatur , qui praeter inugne natalium de- 
cus , ac viiae raorumque integricacem , egregiis in Rem- 
publicam mericic , finccram , ac obfervantiae fuae devotio- 
nem prae caetcris luculentius funt concettaci. 

Cum igitur Iohannes Laurenti fide dignu multorunt 
teftimonio ecccperimus progenit<res tuos a longa tem- 
porum lerie ex antiquiflìma Lambardorum de Monteca- 
tino profabia orros fuifle rito* uti primaria epud Lucen- 
fes nobilitate cofpicuos, fic eximia quoque integritate , 
infignique rerum uù & f marna in iis g crei idi* dcxter iu- 
te 
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te claros, nec mtnus celebrem Malpiliorum familiam , 
unde materna patrts tui lineam originem traxit » ( quo 
cognomi ne etiamnum tu ex proavi tui materni difpofi- 
tipne teftamentaria utarìs.) ob res pracclare , ac forti- 
ter domi militiaquo geftas ab aliquot faeculis fior ni ile ; 
Te vero maiorum tuorum veftigiis gnavìter infittendo id 
ab ineunte actate cuoi primis cura habuifle, ut ab illis 
in te derivatum decus domefticum non modo fartum tc- 
£umque confervares , verum etitm quoad eius fieri pel- 
let , magis magifque excultum ad pofteritatem tuam tranf- 
mittcres . Quod uique adeo confecutus fis , ut ob in- 
fignes cum animi tum fortuna* tuae dotes, nec non fin- 
gulàrem in rebus publicis adminiftrandis prudentiam in 
Repubblica Lu sentì fupremis honoribus aliquoties fum- 
ma cum laude defunttus , eiusdem Reipublicae nomino 
ad Illuftriflimum Magnum Hetruriac Ductm Affincm , 
Se Principem noftrum charidìmum ablegari mcrueris . Hii 
aliif que de caufis dignum te iudicavimns cui vi c 1 film prò* 
penfam animi noftri voluntatem Ungulati aliqtio coque 
tali liberalitatis ac munificentiae noftrae fy mbolo , quod 
tibi , totique pofte ritati tuae legitimae perpetuo honori» 
& ornamento cflTet , cognitum atque teftatum relin^ue- 
remus . Motu itaque proprio , ex certa feientia , animo 
bene deliberato, fano & maturo accedente confilio, ac 
de Caefarea poteftatis noftrae plenitudine , tibi praedi- 
fto Iohanni Laurentio , ac omnibus item liberis , haere- 
dibus, & pofteris ex lumbis ruis legitime defeendenti* 
bus , aeterna ferie tam mafculis , quam foeminis non fo- 
toni avita gentis , ac familiae tuae Lambardorum de MoA- 
teeatino infignia clementer laudavimus , approbavimus , ra- 
tificavirnus , & confirmavimus , verum etiam auximus, 
ampli fìcavimus , locupletavimus, Se cum Armis Gentili- 
tiis Malpiliorum coniunximus prò ut eadem vigore prae- 
Tenti um Iaudamus > approbamus ra t i fi camus confirmamus , 
augemus, amplificamus locupletamus , conittngimui , & rn 
hunc qui fequitur modum pofthac habenda , geftanda , ac 
defe renda gratiofe concedimus& clargimur . Scutum vide- 
lìcet in quatuor areolas aequales , quarum inferior dextra & 
fuperior Anidra , partim croceo live aureo » partim rubeo 
colore fit confpicua : reliquae vero duae ruorae in falcia 
candida per medietatem tranfverfim interi e eia binos Leo- 
ne! 
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nes eoe ni le 07 fibi invicem oppofitos anteriori pede de- 
xtro rofam purpurei coloris, coniuncrim clevanres exhi- 
beanc diftin&um . Galeas porro duas aperta* 1 cu clathra- 
tas, quarum una dexero laceri, phaieris intrmfecus can- 
didis exrrinfecus coerulcis mixtim ?c robeis . altera fini- 
xrro exrrinfecus icidem rubeis tnrrinfecus vero croceii 
Uve aurers curcumrolirancibus ; utraque vero corona au- 
rea luperimpofìta ornata incumbat , ÓV e vertice quidem 
huius Draco alatus viridi colore confpicuus a-nterioribus 
pedibus propcnfis & lingua rubea exerta finiftrorfum fpe- 
ftans emineat medio corfore emìntat : in fummo vero il- 
lius Leo cocrulcus fivc azureus , cauda in altum rcflexa , 
& rofam utroque pede anteriori iunfto continens ingui- 
ne tenus appareat . Pro ut haec omnia in medio huius no- 
ftri Diplomatis coloribus fuis accUratius depila. & ob 
oculos polita confpiciuntur . Volentes Se hoc nofrro Cae- 
fareo editto fìrmitcr ftatuentc* > quod tu praedi eie Johan- 
nes Laurcntt , tuique liberi , haeredes oc pofteri legiti- 
mi ucrìufque fcxus in infioicum praememoraca armorum 
infignia fic a nobis au&a & locupletata deioceps in om- 
nibus Se fingulis honeftis & decentibus a&ibus , exerct- 
tiif Se expeditionibus libere pacittee & abfque omni pror- 
fu s mole fra rione deterre & gettare» iisdemque prò vo- 
hintatis veftrae arbitrio quovis modo uti portiti* Se valea* 
tis, non obftantibus in contraritìmfacientibus quibufeum- 
otìc . Quo circa mandamus unrverfis & fingulis Elecro- 
ribus , aliifque Sacri Imperii Principibus Ecclefiafticis Se 
fecularibus, Archiepiscopi , Epifcoois , Ducibus . Mar- 
chionibus, Comitibos , Baronibus, Miiitibus, Nobilibus , 
Clientibus» Capitaneis, Viceó^minis , Praefe&is, Caftel- 
lanis , Locumtcnentibns Officialibus, Heroaldis, & Cadu- 
ceatoribus , Burgrmagiftris , Iudìcibus, ConfuJibus, Ci- 
vibus , & generaliter omnibus Se fingulis noftris & Sacri 
Romani Imperii Regnorumque & PrOvinciarum noftrarum 
haeredrtariarum fubditis ac fidelibus dileetiscuiufeumqu© 
dignitari*! gradus* ordinis vel condicionis exiftant , uc 
Te fa epe nominatum Iohannem Laurent ium omnefquo li- 
bero* haeredes & pofteros tuos legitimos utriufque fc- 
xus in infini rum praeferiptis Armorum Infignibus , vigor© 
noftri huius Diplomatis benigne conceflls , libere, quie- 
te , òx abfque ullo impedimento uti , frui , gaudcre , Se 
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potiti fina ne , ac ab aliis pariter ìd fieri Ceduto curent . 
In quantum indignationem noftram , & Sacri Impcrii gra- 
vi ili mam , & poenam quinquaginta Marcharum auri puri , 
prò dimidia Fifco , feu Erario noftro Imperiali , & prò 
reliqua parte iniurìam paffb feu paflis, totiens quotiens 
contra hai;c noftrae creationis» conceffìonis libertatis & 
gratiae paginam fafrum fuerir , i r rem ìffibil iter folvendam 
meurrere noluerint. Harum te (limonio ) iterar um rnanu 
noftra rubfcriptarum , & figlili nofhi Caefarei appendo - 
ne munitarum ficc. 
Datum Pragae. 

= Forti . ss Pro coorTrmarione coniunftionis Ar- 
morum Lambardorum , & Malpìliorum cum augmenta- 
tióne Laurentii Malpilii . 

Taxa eft 200. florcnorum , falvis iuribus Cancellariae . 

„ Quefto Diploma fu accordato dall' Imperadore Ri- 
„ dolfo Tanno 1608. e per ottenerlo fi prc Tentò alla 
»» Cancelleria Imperiale un procedo fatto in Lucca a' 13. 
,» d'Ottobre del 1607. per Ser Tommafo Granucci , in 
,. comprovazione della nobiltà .antichità , e luftro dello 
„ due Famiglie , Montecatini , e Malpigli. 

Num. 23. 24. 25. e 16. 

Della Nobile Caterina Garzoni adunque ebbe Gio. 
Lorenzo due figliuoli mafehi , e due femmine . Il primo 
fu Gio. Vincenzio, battezzato a' dì 31. di Ottobre 1597. 
come dalla Bacchetta de* battezzati della Cbiefa de* Santi 
Gio. e Reparata fegnata KK. 34. e gli fu compare Monfig. 
AlefTandro Guidiccioni il vecchio» Vefcovo di Lucca» 
e comare Donna Margherita moglie di Vifconte di Pog- 
gio Gentildonna di Lucca. L* altro mafehio battezzato in 
detta Chiefa a» 13. di Novembre bell'anno 1603. come 
alla Bacchetta fegnata MM. 36. ebbe nome Raimondo » 
nel parto -del quale lafciò di vivere dopo pochi giorni 
]a fuddetta fua nobile genitrice . Le due femmine na- 
cquero ad un medefimo parto, e furono infteme bat- 
tezzate nella detta Chiefa a' dì primo d' Aprile del 1601. 
come da detta Bacchetta MM, 3$. co' nomi , 1* una di 
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Cammilla, e l'altro di Maria. La prima fu poi maritata 
al Nobile Federigo Lucchefini , che fu per più anni Am- 
balciadore al Granduca di Tofcana Cofìmo III. L'altra 
fu lprfata al Nob. Caftruccio del quond. Vincenzio Ca- 
lli ucci nipote del Cardinale Gio. Batifta Caitrucci. 

Gio. Vincenzio figliuolo maggiore del detti) Gio. Lo- 
renzo fposò Donna Maddalena figliuola del Marchcfe 
Claudio Pallavicini di Parma, come li deduce dal terta- 
menro di eflb Gio. Vincenzio , rogato per mano di Ser 
Antonio Carelli, Protoc. 4. Giugno 1631. a fog. 113. • 
di quello di detta Donna > fatto per mano di Ser Lodovico 
di Ser Paolo Garzoni 6. Giugno t66o. a fog. 2834. alfuo 
Protoc. in Archivio pubblica. Morì a* 3. di Marzo del 
1659. in età di anni 6*i. e fu fepolto nella Cbicfa di 
S. Maria de' Servi nel fuo fepolcro gentilizio, non aven- 
do lafciata prole alcuna di le : onde i beni JìcicccmmclTì 
pafTarono al fuddetto Gio. Batifta di Niccolao HI. Cinque 
volte in varj tempi ebbe V onore fupremo del Gonfa- 
lonieraco . 

Nella detta Chiefa de' Servi di Maria, preflb all'Ai- . 
fare della Prefcntazione , padronato della famiglia , fi 
legge in muro la feguente Iicrizione, 

D. O. M. 

IOANNES VIKCENTIVS MALPILIVS 
.IOANNIS LAVRENTII 1VNIORIS FILIVS 
ANNOS AETERNOS H AC IN VITA LABILI 
IN MENTE HABENS 
ARAM HANC 

tlON PROCVL A MAIORVM SVORVM SEPVLCHRO ERBXIT 
AC VT IN EA QVOTIDIB SACRVM 
PRO DEFVNCTORVM REQVIE 
IT IN PESTO PRAESENTATIONIS DEIPARA! VTRGIN1S 
CV1 D1C ATA EST SOLEMNI RITV QVOT ANNlS 
TOTO AEVI TEMPORE CELEBRBTVR 
DOTE CONSTITVTA 
SER ANTON1I CARELLI TABVLIS CAV1T 
VI. C AL. FBBRVARU MDCIIL. 

Raimondo fratello di detto Gio, Vincemio non fi 
accaaò, e morì , bfeiando in tronco quella laterale di- 
ra* 
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ramazione di Vincenzio quali nel fuo n?fcere » a* a*, di 
Luglio del 1666. in età d'anni 6*3. in circa, e fu fepol- 
to nella Chiefa di S. Maria de' Servi nel fcpolcro gen- 
tilizio . Fece teftamento per mano di Ser Lodovico Gar- 
zoni 5. Gennaio 165 5. a fcg. 1217. nel quale lafciò erede 
Cammilla fuaforella, e moglie di Federigo Lucchefint, 
e le figliuole di Donna Maria altra fua forella prede* 
fonca , moglie di Caffeuccio Caffeucci . 

Num. 27. 

Per ricornare a Tommafo terzo figliuolo di Kiccolae 
di fialdafTarrc Montecatini: quelli dovea mantenere il 
cognome Montecatini , effendo , come fi difle , Vincenzio , 
e Gio. Battila Tuoi fratelli maggiori adottati da Gio. Lo- 
renzo Malpigli loro avo materno per fuoi figliuoli , con 
Prendere il cognome Malpigli -, ma egli fui fiore della 
lua gioventù laiciò di vivere a' 14. di Luglio del 1564. 
in età di anni 22. e fu fepolto nel fuo Sepolcro nella 
Chiefa di S. Romano. Onde a' 12. Gennaio del 1565. fu 
prefent-ta al Gonfidio Generale della Repubblica di Luc- 
ca una fupplica di Donna Z, berrà vedova rimafra di 
Niccolao Montecatini • e di Gio. Batifta loro vero figliuo- 
lo , e figliuolo adottivo di detto Malpigli , ed efpongono 
ede re morto Tommafo figliuolo di detta Zabetta , e fra- 
tello di detto Gio. Batiila » onde reftare fpenta la Cafata 
Montecatini, dovendoli in vigore del Teftamento Mal- 
pigli eh amarli di tal cognome : perciò il Configlio Ec- 
ceilentiffimo lo graziò, che detto Gio. Batifta feguiti a 
chiamarti de* Montecatini. 

Num. 28. 

Quello Gio. Batifta del quondam Niccolao III. avea 
avuti più figliuoli dalla fopraddetta Donna Luifa di Lo- 
dovico Pinirell da Samminiaro ; cioè uno , cui pofe nome 
Tommafo, in riguardo di Tommafo fuo fratello morto 
due anni prima . c fu battezzato a* 14. di Luglio del 1560'. 
come dalla Bacchetta de' battezzati nella Cbtefa de* Santi 
Gio. e Reparata Jegnata T. 19. Quelli fi accasò con Don- 
ala Caterina figliuola del Nob. Girolamo Micheli di Lue- 
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ca: c appreflb i Sigg. Micheli viventi fi trova la ferite» 
matrimoniale fotto il dì 12. Febbraio 1590. ma ancora 
elfo fui fiore de* Cuoi anni lafciò di vivere poco dopo 
contratti gli fponfali con detta Donna Caterina Micheli . 
« Ebbe Gio. Batifta altro figliuolo mafehio , che fa 
battezzato in S. Giovanni a' dì 16. d' A getto del 1J67. 
col nome di Niccolao * come dalla Bacchetta de y battei* 
zati in detta Qbiefa ,feg*ata V. ao. e fe ne morì gio- 
vinetto • 

Num. xxix. / 

Altro figlinolo di Gio. Batifta fu Baldauarre , nato, 
e battezzato a* dì 6. d' Octobre del 570. come alla Bac» 
ebetta fegnata V. ai. de* battezzati nella fuddetta Cbiefa. 
Quelli fi fece Cappuccino a Ferrara coi nome di Fra 
Girolamo; ed avendo fatto prima di vcftirfi il fuo te* 
(lamento, lafciò credi Tommafo , e Niccolao fuoi fra- 
telli germani , a* quali foftituifee lo Spettab. Vincenzio 
Malpigli fuo zio, e fe ne rogò Ser Francefco del qu. 
Gio. Batifta Rondoni Notaio 1 di Ferrara a* lo. d' Aprile 
del 1 5 8 P Dipoi a' 30. Aprile del 1590. per mano di Ser 
Andrea del quondam Scipione Martini di Ravenna , pri- 
ma di profetare fece il fuo Codicillo . 

Num. 29. 

Il quarto figliuolo del fuddetto Gio. Batifta fu Nic- 
colao IV. di quefto nome in linea dritta, nato, e bat- 
tezzato a' dì a. di Agolio del 1574. in S. Giovanni, e 
Riparata , Come dalla Bacchetta fegnata ET. 14. dei bat- 
tezzati di detta Chi e fa . Egli lui principio dell' anno 1 598. 
fposò la Nob. Donna Laura figliuola di Bernardino Or- 
fucci, e d' Iiabella di Galeotto Franciotti , e foreila del 
B. Fra Angelo Or fucci , che fu abbruciato a fuoco vivo 
nel Giappone per la fanta fede a* 10. di Settembre dell' an- 
no itfai. ed erano amendue le dette famiglie Orfucci, 
e Franciotti fra le primarie della Città di Lucca . Da 
quefto matrimonio nacquero a Niccolao quattro figliuoli 
mifehi , ed una femmina; due de' quali nati, l'uno ai 
iQ. di Gennaio del 1599. e l'altro, che fu il quarto i* 
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ordine» a* ». di Maggio del 1604. amenduc col nome dì 
Gio. Bautta , fe ne morirono pargoletti. Degli altri qui 
nppreflo diremo. Godè il noftro Niccolao tre volte del' 
fu premo onore dei Gonfalonieraro , e fu uomo di gran 
nome , e riputazione nella fua Repubblica , che 1' impie- 
gòfempre ne' più difficili, ed crrevoli affari ; e più an- 
che fi afpettava da lui, fc la morte non aveffe troppo 
prcfto fpezzato il filo delle fue glorie , effondo morto in 
eri di anni 57. circa, a' 17. di Gennaio dell* anno 1630. 
dopo aver fatto il dì 15. del detto mefe il fuo tefbmen- 
to , per mano di Ser Raffaello Gambarini , come al fuo 
Protocol/o ìh Archivio pubblico* a fog. 6pi. nel quale 
lafcia un legato a Cammilla fua figliuola, e ufufruttuaria 
Donna Laura Tua moglie , ed erede univerfalc il fuo uni- 
co figliuolo fopravvivente , Gio. Batifta . Fu fepolto nella 
Chicfa de* Servi di Maria oel fepolcro della famiglia 
Malpigli . Donna Laura fuddetta fopravvifTe a lui molti 
anni , e morì nella fomma vecchiaia , a* a. di Novem- 
bre dell'anno 1656. e fu fcpolta nella Chiefa di S. Ro- 
mano nella fepoltura gentilizia. Gli altri figliuoli dun- 
que di quefto Niccolao , che ad età matura pervenne- 
ro , furono quefti ; 

Num. 30. 

Cammilla, che fu battezzata nella Chiefa de' San ; 
Giovanni, e Reparata a' dì primo Aprile del 1601. come 
fi ricava dalla Sacchetta ftgnata LL mum. de* bat- 
tezzati in detta Chiefa , e dalla Bacchetta fegnata MM. 
num. 36* della ftefTa Chiefa. Ella fu fpofata ai nobile 
uomo Francefco Marchiò di Lucca, famiglia molto 
illuftre . 

Num. 31. 

Girolamo fu 1* altro figliuolo di Niccolao IV, nato 
a' dì 29. di Aprile dell anno ió"oi. e battezzalo il dì fe- 
guente 30. detto nella Chiefa de' Santi Giovanni, e Re- 
parata , come appartfee dalla Bacchetti fuddetta MM. 
num. 36. Egli veiìì l'abito Religiofo nell'Ordine de' Do- 
menicani , nel Convento di S. Romano dr Lucca; ed in 
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memoria del celebre Fra Scbaftiano Montecatini Tao agni* 
to , Frate della (teda Religione , denominoflì Fra Seba- 
stiano . Ma fu ben predo rapito dalla morte , cioè nella 
età Tua di foli anni 24. circa. 



Num. 32. 

G io. Bari da dunque ultimo figliuolo di Niccolao IV. 
fu qutgli , che profeguì la profapia » che perciò fi appel- 
lerà Gio. Batifta li. Nacque a' if. di Luglio del 1606*. 
e il dì 27. di detto mefe fu levato al facro fonte nella 
Chiefa de' Santi Giovanni, e Riparata» come apparisce 
alla Bacchetta fegn.QO. num. 38. de* Battezzati in det- 
ta Chiefa . L' anno 16*20. fposò la nobil Donna Maria Ca- 
terina figliuola di Martino Gigli, uno de' primarj nella 
Repubblica di Lucca per nobiltà , per ricchezze , e per 
1* iufpadronato l'opra il Decanato, e Canonicati della Ba- 
filica di S. Michele in piazza della detta Città . Nacque- 
ro da quello matrimonio molti figliuoli , che piccoli 
fanciullini pafTarono a miglior vita; come due Niccolai , 
Y uno a' 25. Febbraio del 16*30. e V altro a' 22. di Marzo 
del 1631. ed un Girolamo 8*24. Novembre del 16*33. 
Degli altri, che fopravviflTcro , cioè altro Niccolao, Gi- 
rolamo , BaldalTarre , Tommafo , ed Ortenzia , parleremo 
appretto. Fu più volte Gio. Batifta Gonfaloniere della 
Repubblica» e prima di morire fece il fuo tettarne nco 
per mano di Scr Urbano Parenzi a' dì 2. di Dicembre 
del 1670. come al fuo Protocol/o iu Archivio pubblico 
a fog. ... nel quale nomina i fuoi figliuoli Baldaflarre , 
Tommafo, e Girolamo Canonico della Bafilica di S. Mi- 
chele in piazza , crede univerfale Niccolao V. fuo figliuolo 
maggiore , e fa un legato a Donna Luifa fua nuora . 
Non fa menzione della moglie , perchè era morta fino 
da* dì 2. di Giugno dell' an. 166$. Finalmente egli laici ò 
df vivere a' dì 24. di Ottobre del 1684. e fu fepolto 
nella Chiefa de' Servi nel fepolcro della famiglia Mal* 
pigli. Lafciò dunque tra' molti fuoi figliuoli, fopravvi- 
venti quelli, che qui feguonc \ cioè 1 

Nnm. 33. 
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Num. 33. 

Niccolio. nato 1' anno 1630. e battezzato a' 2*. <K 
Settembre dello (tetto anno nella Chiefa 3e* Santi Gio- 
vanni . e Rcparata , come (1 vede alla Bacchetta de* bat- 
Uzzati in detta Chiefa figliata R 3. 0 num. 65. del quale 
parleremo qui luteo . 

• 

Num. 34. 

Girolamo, nato a' dì te. di Febbraio dell' anno 16*43. 
come alla detta Bacchetta df Battezzati nella fuddetta 
Chiefa de* Santi Giovanni, e Reparata , fegnat a T. }.* 
num 67. Quelli fu Ecclefiaftico di molta esemplarità, 
e pe' fuoi mariti ottenne uno de' Canonicati nella fud- 
detta Bafilica di S. Michele in piazza *, e farebbe anche 
afcefu alla dignità di Decano nella medefima Chiefa , fe 
non folle flato prevenuto dalla morte, che feguì nell'età 
fua di anni 48, Fu fepolto nella predetta Chiefa di 
S. Michele . 

• Num. 35. 

Calda (Taire , che nacque a' dì 1$. di Maggio dell'an- 
no 1651. come colta dalla Bacchetta de' Battezzati nells 
Cbieja de 1 Santi Giovanni, e Reparata , fegnat a X. 3. 0 
num. 60. Quefti abbracciò lo flato Religiolo tra* Padri 
della Compagnia di Gesù . 

Num. 36. 

Tommafo , nato agli 8. di Maggio del 16*53. che-il 
giorno figliente fu levato al facto Fonte nella Chr fa 
de' Santi Giovanni, e Reparata, come alla detta Bacchet- 
ta Qucfti fi portò alTai giovine alla Corte di Roma , dove 
fece riiplendere la fua dottrina , particolarmente nelle 
Leggi Civili, e Canoniche. Egli fu tra' primi macftri , che 
race (le apprendere quefte facoltà a Benedetto XIV che 
fempre anche da Papa ne confervò eterna la memoria 
ne' S:gg. Baldaflarre > e Gio. Lorenzo 1 nipoti degnitfimi 
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di Unco celtbrt Avvocato. Se ne morì in Roma a' \ 6. 
d'Aprile del 1720. in tempo, che quella Città fperava 
avanzamenti a quefto si degno, e qualificato Soggetto . 
Fa fepolto nella Chiefa della Nazione Lucchefc, e in 
mezzo a quefta in Ifcrizione fepolcralt fi leggono le 
fue Angolari virtù . 

. Num. 37. 

Ortensia fu Tunica femmina era le altre figliuole , 
lafciata da Gio. Batifta li. nata l'anno 16*38. e battez- 
zata nella Chiefa fuddetta a' di a. d' Agofto dello (tetto 
anno, come alla detta Bacchetta figmsta £K num. 64. 
Ella fu collocata io matrimonio a Gio. Iacopo Vanni 
Gentiluomo di Lucca , e fu madre del pio. e dotto D. 
Pietro Vanni Priore della Collegiata di S. Pietro Mag. 
giore della Città di Lucca , celebre per tutto il mondo 
per le tante Opere afeetiche date alla luce . 

Num. 38. 38. 

Nìccolao adunque , che per ordine di diritta ge- 
nerazione fi dirà V. di quello nome , figliuolo , ed erede 
del detto Gio. Batifta II. fposò la nobile Donna Lui fa 
figliuola del Nobile Uomo Scipione Lucchefini , e ro- 
tella germana di Federigo Lucchefini Refidente alla Cor* 
ce di Tofcana fotto il governo del Granduca Cofimo III. 
Dal qual matrimonio ne nacquero Gio. Baùtta, che G 
fece Religiofo Barnabita , e 



Num. 39. 39. 39. 39. 

BaldafTarre , battezzato in S. Giovanni a' a 5. Luglio 
del 1670. che fposò la Nobil Donna Anna Luìfa del 
Nobile Uomo Paolo Buonvifi , dalla quale non ebbe prole . 
Godè di tutti i fupremi onori della Repubblica, e fa 
Ambafciadore a Milano a complimentare la Maeftà di 
Carlo VI. allora che tornando dalle Spagne pafsò d' Ita- 
lia, per andare a prendere U-poflefTo della Corona lui* 
penale, l'anno 171 1. 

An- 
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Angelo, che fi fece parimente Religiofo Barnabita. 
Maria Caterina » che fi mancò al Nobile Sig. Cur- 
zio Franciotti. 

Num. 40. 

Gio- Lorenzo altro figliuolo di Niccolao V. nacque 
3. di F.bbraiodel 10*82. Sposò la Nobil donna Giulia 
Maria del N bile uomo Barrol^mmeo Federigo di Pog- 
gio : godè ancor egli di tutti 1 fu premi onori di il. Re- 
pubblica • c fu impiegato nell' Ambafcrria mandata a 
Vienna d-lla R pubblica Tanno 1715. al Suddetto Im- 
peradore Carlo VI. Morì a' dì 11. di Maggio del 1761. 
Dal fopraferitto matrimonio ne nacquero 

■ 

Num. 41. 

La Sig. Maria Caterina, nata a* 21 Agoftodel ?73o. 
fpofara al Sig Marchcfe Francefco del fu Marchcle Gi- 
rolamo Lucchefim , al prcfente Maggiordonna Maggiore 
della Sereniflima Principe»*!! Eredicaria di Modena , Du- 
chcfTa di MalTa, e di Carrara. 

Num. 42. 

Il Sig. Conte Senatore Niccolao di tal nome VI. 
nato a' 4. di Marzo del 1736. Cavaliere di rare qualità, 
c di mento , e sì dentro, e il fuori la patria conofeiu- 
ti (lìmo. Sposò a' dì 30 di Gennaio del 176*9. la Nobile 
Sig Mana Caterina del Nob. Sig. Francefco Buonvifi . 
Egli fu fpedito Ambafciadorc alla' Corte di Vienna a 
complimentare la Madri del Regnante Imperadoie Giù- 
Teppe II. a nome della Repubblica, per la fua b (Fun- 
zione al Trono Imperiale , e dipoi alla Corte di Mila* 
no, indi a qaella di Torino, e prefentemente è im- 
piegato dalla fua Repubblica nelle principali cariche 
della medefima, e gode de* fupremi onori. Di elfo nati 
fono finora felicemente i Signori 

Gio. Lorenzo a' 19 di Maggio del 1772. e 
Francefco BaldalTarrc a' io*, di Luglio del 1 77 c. 

N 3 Num. 43. % 
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Num. 43. 



Del fu diletto Gio Lorenzo fi ini I mente fon figli il 
Chiariamo Sig. Senatore Gio. Ranfia , Cavaliere difom- 
ma probità, e dottrina, impiegato femprc . nelle prima* 
rie cariche delia fu a Repubblica. Di effb abbiamo alla 
pubblica luce P elegante, ed erudita Orazione funebre 
da lui detta nelle Jolenni Efequie dell* Auguft.ffitno Im- 
perador de* Romani Francejco /. celebrate dulia Sereni fs* 
Repubblica di Lucca il di \ 4. d' Ottobre >?6$. (rampata in 
Lucca lo ftefTo anno; alla fine della quale fi leggono 
ancora le Latine Intenzioni dal medefimo felicemente 
compofte , che fervìrono di ornato alla detta pompa fu- 
nerali • 

Num. 44. 

E la Signora Laura nata a* dì 1 S*. Gennaio del 17)3» 
pi i (Ti ma Dama , che vive con grande esemplarità Cu- 
(liana nella fua cafa paterna. 



§ . V. 



Digitized by Google 



MONUMENT I. IO? 

§. V. Preparativi alla guerra di Montecatini . 



i 

« • 



t. Modo di formare V efercito. Da carte traf- 
ittele fenz* anno in un Quaderno delle Riforma* 
rioni delV anno 1285. e 1286. Che può efler 
iervito di norma alla prefente guerra. Preffò 
il Borghini , Spogli delle Riformag. Cod. 43. 
Clajìe xxvr. della Magliabecbiana a 237. 

ÌN Dei nomine Amen. Hic ed modus faciendi exer« 
citum ' per Commune Florencie conerà Pifanos, in- 
ventus per Mercatorcs Florentie, prò meliori & utiliori 
ftatu & commodo Civkatis Florentie, & Artiftcum, & 
Arcium ac totius Mercantie civitatis predi&e Florentie r 
im primis videlieet. Quod placcar vobis facer© firmar© 
cmnes & fingulas apothecas & fundum Mercatorum Se 
omnium artificum civitatis Florentie fine mori donec 
movettur exercitus» & facere rimari per familiares te- 
gimen civitatis preditte per apothecam apectam . 

Item quod pulfetur quotidie campana Comunis prò 
exercitu fecundum morem comrauniter obfcrvatum . 

Item quod quotidie banniatur per civitatem ut quo» 
tidic quilibct de civitate & comitatu Florentie genera* 
liter fe preparpt de opportunis ad exercitum . Amen . 

Item quod eligantur quatuor homines in qualibet 
Canonica , & duo in qualibet Capella civitatis Floren- 
tie qui faciant cinquantinas hominum a xv. annis fupra 
& a lxx. infra per civitatem burgos & fuburgos Floren- 
tie in quibus non mitrane abfentes , fe J eos divifim ab 
aliis reducant in fcriptis . 

Item quod faètis & habitis cinquantinis predittis 
cruantur ex qualibet cinquantina , qui de ipfis cinquan- 
tinis remanere debeant in ciyitate prò cuftodibus feu 
cuftodia facicnda & qui ire debeant in exercitum. Item 
& illis qui remanere debucrint prò cuftodibus impona- 
tur illa quantitas pecunie , quo vobis foro decens vide- 
bitur imponenda; & etiam abfe.ntibus imponatur illa 
fumma pecuoit iut vobis videbicur convenire . 

N 4 Icem 
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Item quod il li qui ire debuerine, feu clecìi fuerint 
ex iplìs cinquantini; adeundi in exercirum vadane» & 
ire debeant & morari in co fumptibus & expenfis co- 
rum (Ine aliquibus ftipendiis Communis predici. 

Icein quod in comitati! Florcntie remaneant prò cu* 
ilodibus in quolibet Plebatu , caftro , villa , & popolo 
iila quantitas hominum que vobis videbitur convenire» 
& re li qui general iter vadant fic mcrentur in di ciò exer* 
citu expenfis & foldo illorum qui remanebunt ad culto* 
diam cerni taf us- . 

Item quod di&us Poteitat Florentic moveat adeun- 
dos in diftum exercirum die 13. huius menfisìunii cuoi 
omnibus foldatis civiratis predi&e & cum ae8. militibus 
civibus civitatis Fiorentine per vos elìgendis , & omnibus 
vexillis & infignrs militum & peditum civitatis prediche» 
ad hoc ut iì nt in terris ioimicorum in medio ditti mentis . 

Item placeat vobis quod impelino ftatim fiat fine 
mora & exigatur a cuftodibus & abfcntibus ftatim, & 
perveniat in communi prò expenfis exercitus faciendis, 

Item placeat vobis cogerc Capitaneum , & alios of- 
fici a Ics exercitus, & quotidie, & continue fuperfinc of- 
ficili corumdem. 

Item placeat vobis tenere confina opportuna fuper 
predicìis > & aliis celeriter cVc. illis potiuimun» que vo- 
bis videbuntur magis uciles prò prediccis fine dilatione 
■liquando exequendis. 

2. Soldati mandati a Piftoia nel mcccxiii. per 
munire il Cartello di Montecatini. Da' Pro- 
tocolli di Ser Gherardo RoJJì 9 riportati nel no* 
ftro Zibald. A. ter. e fegg* 

MCCCXIII. di* 4. & 5* menfis Fcbruirii . 

ISti funi milites Cavallatarum civitatis Fiorenti©, qui 
frettine ad civiratem Pi (tori i ©ccafione fulciendi Ca- 
lìrum Montis Catini , qui foluti fuerunt in ditta civi- 
tate ner Simoncm Firenzi Sangallini prò Comuni Fio* 
rentie ad rationem librar um unius prò quohbet die, 
quorum ali us Attic diri duoi » aitar pec -ics ajuatnor . 
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DE SEXTU ULTRARNI. 

Lapaccius Dom. Gualcerocti de Bardis prò duobui die* 
bus prò ditto Dom. Gualt erotto lib. 2. 

Bindellus de Bardis 
Arrigus Saffi 

Palla Mafìni prò Mafino eius patre 
Sander Dom. Ioannis prò diQo fuo pitto 

Francifcus Bindi 
Leone Guicciardini 
Rcba Manerci 

UindacciiiN Banchi prò fé Se Coppo 
Beninus Srorionis prò fc Se Giono Gnidi 
Neri Tanucci Conofci 
Gioninus Gione Aliionis • , 

Inghillefe Fey oro fe Se Lofto Ser Rioieri 
Bartolos Noffi Guidi 

Bindus Domini Teghie de Frcfcobaldis prò *>. diebus lab. * 

Andreas Tanucci de Minucolis 

Cecchus Vantugii de Nerlij 

Iacobus Cini prò patre fuo Cino 

Ioannes Mannucci prò fe & Bartolo Guadagni 

Ser Fredi de Panzano prò fe Se Renerio della Fonti 

Manertus del Bene prò fe Se Lapuccio Franzctù 

Francifcus BuonHgliuoli 

Ghinus Taddei prò fe Se Donato Bellandt 

Zuccherus Beccuccii Bellincionii 

Lapus Iunte de Bonazxa 

Ser Gherardus ArdingheHi 

Lapus Benini 

Vante Lanfredini 

Nuccios Palarcioni 

Lapus Ricchi 

Filippus Malabrinze 

Matteus Fi notti 

Ioannes Lapi Lanifex 

Riccus Gerì prò fe Se Gherardo Gianni 

Niccola Baccherini prò 1 Baccherino patre fuo 

Alexander Totti de Uzzano 

Binduccius Bernardi 

Van- 
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Vannes Ore Canigiani 

Pcrcellus Domini Baronis 

Bernardus Carduccii prò Cortefino de Bardis 

Giannozzus Cocchi prò Bcncino Sanne 

Nerius Cocchi prò Fuccio Amadorì 

GUchcttus Banchi Deti 

Monte Albi7.zini prò Augurino Mofcardi 

Bate Giannuzzi prò Bengni Cini , 

Cccchus de la Sala prò Ioanne Domini Iacobi 

Cionellinus Cccchi prò Bocchino Rimbaldcfi 

Branca Domini Sgualze 

Ioannes Lapi Agnolini 

Bartolus Domini Frefchi prò Filippo cius fratre 
Simon Domini Betti de Frefcobaldis 
Gherardus Fiorentini prò Tuccio Compagni 
Bertus Bertini prò Rccco del Cappone 
Ferinottus Frincigeoa prò Filippo Faìdi 
(iuido Cccchi prò Tuccio & Bindo Ferrucci 
Arrigus Córfi prò Domino Geppo Iudicc 
Cione Falconi 

Simon Barducci prò Lotto Bindi Guineldi 

Tefta Filippi prò Tuccio Pcronis 

Deus Neri prò Perone & heredibus Politure 

Scòlaius Fenci prò Dominico Barducci 

Cenni Chiari prò Nofo & Bertuccio Taddei — 

Ioannes Dom. Bernardi prò Stefano Benintendi 

Bartolus Belli prò Benino Bergoli \ 

Andreas Petrini prò Perlo Ubaldint 

Martinus Balducci prò Cafella Ammannatt 

Cione del Boccaccia prò Lapo Baldi 

Simon Sangallini prò Loro Strade 

Bancus Dom. B^ernaidi prò Romeo Ballotti 

Borgus Guidi prò Bate & conforiibus 

Sander Baldini prò Iacopo 

Pietus del Cappone 

Bonifatius Dom. Alcampi prò Albizino de Nerlis 

Lippus Tilis Be]fradeM 

Cccchus Nicolai prò Berto Schiatte 

Boccaccius Dom. Tcghìe prò Nerio & Beccuccio Manni 

Duccius Marifcalcus prò Michele de*Lifchia 

Pcrus del Bene prò Belluccio Albizi 

Ftaa« 
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Francifcus della Stadera prò Ghingo Aldobrandinì 
Francifcus Dom. Stoldi prò Manettuzzo del Buono " 
Bartolus Conofci prò Berto & Mazza Mazzetti 
^-Gherardus Nucai prò Cernite de Certaido 
Grafia Che!is prò Iacobo Tani 
Niccoluci-iu* Cini prò Calino Alamanni 
Duccius Goccied* Ncrlis prò Giano Benzi Scloanne Maef. 
Nellus Corfi prò Nuccio Parigi 
Frefcus Ioannìs prò Doni. Naftagio de Bardis 
Ioanrtes Bragonieri de Cerraldo 
Guicciardus Domini Neri de Prato 
Ioannes Boninfegne Angioli 
Michael Bettini prò Geno Puccino 
Lapus Leonis prò Faftello de Petribonis 
' Chele Spinelli prò Ser Francisco Se Bindo 
Chele Nelli prò Spinello Ferraiuolo 
Francifcus Maiinetti prò Caccia Dietaiuti 
Georgius Lm <* ne felli prò Ioanne delio Salto 
Gerì us Benuccii prò Ser Donato & Lapo Benci 
Arrigus Cianghi 
Bindus Lazzerini 

Vanncs Dom. Lapi Mannelli prò Gualtieri de Bardis 

Strcghia de Mannellis prò Dom. Lapo de Mannelli» 

Dominicus Bartoli prò DcfFo fratre luo 

Ventura Benuccii prò Ne rio de Quarata 

Iunta Bianciardi prò Domino Bate 

Nutus Bardi prò film Ser Berti Nuti de Trifanti 

Dominicus Iunfte prò Ncrio Corfìnt 

Fofcus Bernardi Lottieri 

Sander Salvucci prò Cambio Guidi 

Oddus Gentilis Altoviti prò patre fuo 

Ficcardus Alroviti 

Guillielmus Altoviti 

Alexander Lapi Dònnini prò Vanne eius fratre 
Pepus Dom. Ardovini prò Dom. Ardovino patre fuo 
Roflellinus Vanni $e Gianfigliazzis 
Nicolaus Telli Gianflgliazzì 

Gianni Spine prò Spina de Spinis & Dom. Filippo 

Dominus Andreas Bruni 

Conte Rodi prò Francifco de Scalis 

iapuccius Lippi pto Pazzo & focili 

Bue- 
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Buofus Tuccii prò Donato Buofi & fratribus \ 
Simon Benocci 
Pierus B-trtr-li 
Vannes Falchi 
Lapus Pacis 

Tcrzanus Guccii prò Guillo Arrighi & fociis 
Lapuccius Guiduccii prò Feo Girolami & fociis 
Niccolans Marcovaldi 
Vannes D mini Rofli 
Malignus Domìni Sozzi de Iandonarts 
Carfa Carfagnini de Bufricis 
Àfarucciu< Gherardini de Cavalcantibus 
Cantinns Domini Tcghie de Cavalcantibus 
Matthcus Malatefte de Cavalcantibus - 
Rmerius Scale prò Verio de Scalis 
Brunus Domini Filippi de Spinis 
Lippus Guccii prò Gerio & D<fFo fratribus 
Roffus Zati prò Cucrado & RofTdlino de GianfigUazzis 
Vann,*s de Leccio prò Tello de GianfigUazzis 
Filippus Mannini da Acciaiuolis 
Dominiéus Mafini Bonciani 
_Guido Lapi Guaue 
Cinus Tani 

Tcghia Domini Binrli de Buondelmontibus 

Nicolau* Bartoli % Bcrtaldi 

Curradu* Domini .Simonis Angioletti 

Francia. Lapi Marrinuzzi 

Mente Domini Gei\tU" de Buondelmontibus 

Ioannes Alexandri prò loanne D. Gherardt de Boflicis 

Nicolaus P perellì pw> Caute Domini Manetti 

Filippus Domini Scolai de Iandonatis 

Leone Tinghi de Acciainoli! ( 

Bartolomrus Seefani prò Brandaglia 

Vames Scr Martelli pr.o Francisco Benci Bencivenni 

NìccoIus Pieri Spine prò Di-m Gerio & Piero 

Borracchus Durantis prò Vanne & Simone Granfigliazzi 

Valorinus Lapi Valoris 

Cerra Simonis prò Domino Gentile > 
Firenze Ferratcr prò Scr Medico Aliotti 
Lemmo de Cincona 
Pierus Alcgi v . 

Ne- 
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Nemius Meii 
Meglius Fagiuoli 

Monte Cionis prò patrc Tuo , & Dom. Biodo . 

DB SEXTU S. PANCRATII. 

Nozzinus Domini Foglie Amieri 

Iacobus Domini Filippi Amerì 

Nicolaus Domini Iacobi Ameri 

Mannuccius Nardi Iunfte 

Andreas Pagni de Srrozzis 

Dom. Dinus Carincionis prò Lapo de Strozzi» 

Iacobus Rufli de Strozzis 

Bindus Bingeri de Tornaquincis 

Lippus Puccii 

Albertus Lapi Girolami 

Batinus Farina prò Lotto Ardinghi 

Pierus Grandoms 

Simon Simonis de Bcccanugis N 

Bartolomei» Din,i prò Lippozzo Gherardini Gianni 

Guccius Domini Tediois de Adimaribus 

Lapus Domini Durelli 

Cinus Baldefis prò Naldo Pieri 

Donatus Valoris 

Aldobrandino Mai! 

Ser Pagnus Scr Buonaffedis 

Lottus Domini Dindi prò Bindo Ammannati 

Lecchone Michelis 

Bindus Gherardini prò Gianne Domini Tcfte 
Tieri Bertelli prò Pag no dello Strozza 
Albtzzus Nardi prò fe & fratribus 
Bcrtus Brunetti 
Vannes Fcy 

Lorenzus Ser Guidonis Cencie Cardinali* 
Bartolus Lapi Benci 

Cambinus Dantis prò Dante & Tenghino x 
Minus Pari prò Ubertino Rodi 
Bartolus della Morotta prò fé & Peduccio 
Dinus Tafoni prò Tano Tinghi 
Riccolinus Vannis prò Lippo Ricchi 
Nutinus Nati prò le ipfo & Cartello Tacchi 

l Che» 
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Gherardus Tucci prò Ser Fino 

Durante Torelli de Piglis prò Bonelda de Piglìs 

Bartolinus Iacobi prò Lupo & Spinello Primcrani de Mo- 

feiano 
Biagius Tornaquinci 
Nicclaus Teghie 

Giachinottus Domini Neri de Tornaquincis 

Filippus Girolami prò fe & Magiftro Puccio 

Ghigus Pagai Bordoni 

Lapus Malacode de Mazinghis 

Marfìiius Vanni Domini Marfìlii 

Bonagraria Lippi Bonagratie 

Lapus Ferri 

Dragonettuf Guccii prò Guccio Doni. Dragonetti 
Ioannes Bertint prò Paloca 
Lapus Azzi de Mazzinghis 
Dominus Albertus Ameri miles 
Dominus Gatanus de Pigli* 
Ioannes Palota prò Palota eitts fratte 
CacciaJoftc Trinciavelli 
Vannes Aibertinì 

Simon Pacis prò Lippo Aldobrandino 
Lapus Zarini 

Pierus Bernardi Tornaquinci 

Simon Firenzi Sangalli™ habuit caufam folvendi fupra- 
Jcriptos milites a Patnbus Antonio & Andrea de 
Ordine Humiliatorum Camerati^ Comunis Florentie . 

3. Impofizione a Gherardo Bovcrelli per una 
cavallari. Luogo eh. a 138. 

An. MCCCXIV. 

OxHcrardo & fratribus futs fnis qu. Boverelli populi 
S. Felicis in Piazza impofìta fuit prò Communi Floren- 
rie unum cquum ( così ) ad confìgnandum prò Communi 
Florentie ad cavallatam unam cum Balduccio & Petro 
fratribus & filiis di&i Bartoli & cum Tofcano filio Bar- 
roli prò tenia parte umeuique ipforum ut di&us Ghe- 
rardus Aio nomine proprio ,& prò predici* promifit re- 
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cìpere prò tempore quod predi&e cavallaro durabunt , 
& promifit non contrafacere fub pena 'librarum centum. 
Tcftes, Bencius famulus di&i Gherardi Boverelli , Bar- 
tolus Bardi populi S. Felicis in Piazza. Tinghus fil. q. 
Boverelli fecit finem Gherardo fil. q.di&i Boverelli . 

i 

4. Lettere fcritte, ed altri ordini dati dalla Si- 
gnoria Fiorentina a diverfi Comuni , e popoli 
per difpofizione alla detta guerra . Memorie di 
Vogglbonfi cavate dalV Archivio delle Riforma- 
gioni di quella Terra . 

Adì 10. Giugno. Convocato, ec, 

I^U propello in configlio t. come certi Ufiziali del 
Comune di Firenze erano nella Terra di ^Poggibonzi , 
e chiedevano al Comune 60. fanti bene armati , e Guelfi; 
a. che fi facefle il Sindaco per denunziare i malefizj 
commetti, e che foflero per eflbr commetti in avvenire 
nel diftretto di Poggibonzi. 

Cìonc di Bene Alefli ditte fopra la 1. che i Signori 
Cap. e Sei liberamente provvedettero, ed eleggeflero 
con piena balia del Configlio la richic fra fanteria , e fen- 
dettero, e facettero in ciò tutto quello, che conveniva; 
fopra la feconda , che i Sigg. Cap. e Sei nomìnaffero il 
Sindaco, e potettero anche per tal motivo mandar nun* 
zj , e ambafeiadori a fpefe del Comune ; e così fu rifoluto . 

PRicres Artium & Vcxillifer Iuftiric Civitatii Florentie 
Probis Viri, Confa lo n eri is, Peri no neri is , Sindicis » 
Re&oribus , & Hominibus Plebatuum , Comunium , & Lo* 
corum , videlicet Vichi , Linari , Podiibonizi , Sanfti Ap- 
piani , falutcm , & dilecìionem . Mandamus vobis , & cui- 
libct veftrum fub pena honorum , & perfonarum , quod 
incontinenti prefenti intellecìa omnes & fingulos Guel- 
fos pedites de locis veftris paretis, & par ari faciatis » 
& ftarc in continuo apparatu» & anotu , ita quod prò- . 
cedentibus gcntibus noftris , vel cum fueritis minti is » 
vel litteris requiiitif fequamini Capicaneum carumdem 

ai \ 
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4. à eas partes , ad quas provider ine procedendo , & cavete 
vobis» ne defechi veltro intentio noftra recipcret tardi- 
ctrem. , r 

D*taFlorentie die a. Augufti 13 14. Ind. xu. 

5. Serie de' Feditori a detta guerra di Monte* 
catini , deferirti per fefti , cavata per Ferd. Leo- 
pcido del Migliore da un libro antico di Me- 
morie , che (erbavafi in Cafa de* Sigg. Maz» 
zinghi, a 40. che ora forfè più non efifte . 
Migliore Zibaldoni Cod. 413. Clafs. xxv. nella, 
blu uabecbiana a 1. 

DE SEXTU ULTRARNI. 

Dom. Atbizzos Boftichì 

Dom. Guata rotti de Bardis 

Dom. Simon de Bardis 

Dom. Bardus de Bardis 

Ceccus de Bardis 

Coltus Buonagutde de Bardis 

Datuccius de Canigianis 

Dom. Pìnus de Rubeis 

Dom. Iacobus de Ruben • 

Dom. Guazza de Rubeis 

Roflellinus de Rubeis 

Bandinus de Lifcio de Rubeis 

Stoldus Coppi de Rubeis 

Tuccius de Santo de Rubeis 

Lapus de Rubeis 

Dom. Sozzus Guicciardini 

Bindus Firenze Malcl.iavelli 

Dom. Tcgna de Frefcobaidis 

Conte Dom. Guidi de Frefcobaldis 

Frefcobaldus Dom. Lapi Frefcobaldi 

Gerì Dom. Bardi de Frelcobaldis 

Bollore Aglionis 

Coppus Dora. Ncrli de Nerlis 

JMdinus Bertucci de Nerlis 

Ar- 
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SEXTUS S. PETRI SCHERADU» 

Dom. Niccoli de Franzef.bui 
D-m. Ponzardus de Pulcis 
Pulce Guelfi de Pulci* 

Dom. Iohannes Dom. Filippi de Gherardiaìs 

Dom. Lapus de Q-iona 

Dom. Ridolfus d^* Guidalottis 

Dom. Teglia Toéaldi 

Nerone Dom. Bindi de Cavalcantibus 

Giannozzus Dom. Uberti de Cavalcantibus 

Barcolomeus Dom. Guidi de Cavalcantibus 

Cccctonus de Maneriis 

Lapaccinus Benghj de Adimaribus 

Duccinus Mancini 

Neri- Mancini 

Beilus Lapi Mancini 

Lapus Talenti 

Dom. Bernardu* de Monte Renaldi 

Bindus de Ricafoli 

Arrigus Dom Gentilis de Bagnefibu? 
Neri Dom. Montis de Bagncfibus 
Lepre de Peruzzis 
Catellirius de Raffacanit 
^ Bindacchera de Forabofchis 
Bartoliuus Cenni Alberti 
Miglinus Magaldi 
Banchclius Lapi de Infangati» 
BeHus Alberti 
Fummaiuolus Dom. Alberti 
Guiduccius Dom. Alberti 
Nuccius Dom Alberti 
Cianus de Caftcllo.- 
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DE SEXTU BURGI. 

Dom. Geri Spine 

Picrus Spine 

Minus Spine 

Doffus Spine 

Dom. Dante de Scatti 

Vanni Rotti Gianfìgliazzi 

Cafaggius de Gianngliazzis 

Dom. Neri Peftadus Buondelmontibus ( vf/Pefte de Bon- 

dclmontibas ) 
Dom. Buondelmonte Novellus de Buondelmontibus 
Dom. Raynerius de Buondelmontibus 
Bindus Dom. Gentilis de Buondelmontibus 
Gherarduccius Dom. Buondelmontis de Buondelmontibus 
Lottus Dom. Buondelmontis de Buondelmontibus 
Ghcrardus Dom. Rodi de Buondclmontibu* 
Raynerius Dom. Marignant de Buondelmontibus 
Cione Dom. Gentilis 
Monte Mannini de Aeciaiuolis 
Leonettus de Aeciaiuolis 
Dom. Scolaius de Giandonatis 
Nozzus Dom. Rodi de Giandonatis 1 
Dom. Ghcrardus de Boftichis 
Spinellus Dom. Pazzi de Boftichis 
Alexander D. Fortebracci de Boftichis 
Ubertus Corticcionis de Boftichis 
Andreas de Boftichis 
Gherardus Dom. Lapi de Cavalcantibus 

DB SEXTU S. PANCRATII. 

Dom. Ugolinus de Tornaquincis 
Giovanni Dom. Tefte de Tornaquincis 
Biagius Lapi Tornaquincii 

Iohanncs Bingeri Tornaquincis , 
Neri Chini Marabottini de TornaquincU 
Dom. Guatanus de Pillis 
Dom. Albertus A mi ni 
Vanni Amerii 

la- 
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Jacebm Dom. Filippi do Ameriis 1 N 

Gherardus Pagni Bordonis 

Ghingus Bordoni* 

Bindciius de Bèccanugia 

Ser Duti de Monte Murlo 

Dom. Gianni Buiamontis 

Faze Acciaiuoli 

Lconcinus Dom. Alberti Leonis 
Bernarducciui de Mazzin^his 

DE SEXTU PORTE DOMUS. 

\ 

Dom. Roflellinus della Tofa 

Dom Odaidus della Tofa 

Pinuccius della Tofa 

Chericus Dom. Fatrelli della Tofa 

Simone Domini - Rodi della Tofa 

Gotufredo Domini K< fìi della Tofa 

Dcnatus Bindi Traiani della Tofa 

Di m. Bruneilelcus de Brunellefchis 

Dom. Attavianus de B;unelleicbis 

Mannus de Alleis 

Nicolatis de Alleis 

Aglius Cbari de Alleis 

Aidingus de Medicis 

Guccius de Medicis 

Lapus di Riboono de* Medici 

Arrtgus Lippi de Medicis 

Geri Dom. Uberei Rodi de Adimaribus 

Iacomus Marignolli 

Lcttus Delli 

Teghia de Caftagnuolo 

Tuccius Gemella 

Pieraccius Fiorentini. 

DE SEXTU PORTE S. PETRI 

Dom. Gherardus Ser Grana de Adimaribus 

Dom. Bmdus Pepi de Adimaribus 
Guido Benzi de Adimaribus 
Bertus Dom. Pepi de Adimaribus 

O a 
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Boccaccius Dom. Talani 

Talanus Dom. Boccacci 

Cantinus Dom. Guerre 

Gerardus Dom. Guerre 

Dom. Manettus de Donatis 

Dom. Corfus de Donatis 

Simbaldus Dom. Simonis 

Ponatus Dom. Martelli 

Chericus Dom. Martelli 

Lapus Dom. Martelli 

Furlus Lore Caloris 

Dom. Iachinottus de Pazzis 

Chericus Dora. Iachinotti 

Simon Neri Dom. Cherichi 

Francifcus Dom. Pazzini 

Guidetrus Giani de Pazzis 

Varlinus de Pazzis Vallifarni 

Bettinaccius de Pazzis Vallifarni * 

Pierus Dom. Gale de Bifdominis 

Ghinus de Bifdominis 

Ardingus de Riccis 

Matheus Guadagni 

JVfeglioruccius Guadagni 

Mugavcrus Cadì 

Bertus Landi Albizi 

Torfus Bonelie. 

M Si noti , che i fuddetti Feditoti , nel Libro di Cafa 
t , Mazzinghi , fono trafcritti avanti alla fconfitta di Mon- 
„ tecatini, e perciò fi credono appartenere a queir i 
„ guerra, benché non vi fia fegnato il proprio anno j 
fl ed i nomi ccrrifpondono al tempo. 
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§. VI. Serie oV Fiorentini morti, prefi, e per* 
duci in detta guerra di Montecatini, dal detto 
Libro già di Cafa Mazzinghi 443. riportato 
dal Migliore ne' Tuoi Spogli, Cori, detto a 5. 
che fa di più a tal Serie il feguentc breve 
Prologo . 

« m 

MCCCXV. 

"V^Enerdì 29. de! mefe d* Agofto il dr" di S. Giovanni 
decollato , fuc quello dì la feonfitta da Montecatino r che 
ricevettono i Fiorentini , e loro amifHfe Mefs. Filippo 
Prcnze da Otranto da' Pifani , e loro sforzò recò foldatiTc- 
defebi 1 e Fiamminghi , che avevano in loro compagnia. 
Veduta que fta fcrittura originale anche dall' Ammirato , 
come egli dice , nel Lib. delle Famiglie a 00. D. 

La lettera m. vuol dire , morto ,n.nonfi ritrova , p. frtfi . 

Quelli fono i Fiorentini a cavallo, che vi rimafon morti, 
e prefi, e che non fe ne fa novelle. 

DEL SESTO D* OLTRARNO. 

Mefs. Stoldo Giacoppi Rodi, non fi ritrova 
JWefs. Giovanni Arrighi del Boccaccio Roffi , prefo 
Stoldo di Mefs. Bandinò Rodi , morta 
Albizzo di Mefs. Berlinghieri Roffi , m. 

Giovanni di Mi Roffi fornaio , n. 

Pellegrino di Rinaldo Avarizia Roffi, m. 

Simone di Rodo M effe re Roffi ,n. 

Il Corteccia di Lapo de* Benghi Roffi, n. 

Totto di Mettere Ifgualza Roffi , non tornò 

Vanni di Mefser Lapo Mannelli, n. 

Lippo Bcnini Angiolini . p. 

Cecco di Vantugio de' Ncrli , m. 

Sor Picrn di Scr Bono da Ognano, n. 

Coppo, di Metto Belliotti , n. • 

Guido di Mefs. Paniccia Frefcobaldi, in. 

O J Fri- 
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I - [ obfldo di Mefs. Lapo Frefcobaldi» n. 

M< v/nte dj Mefs. Guido Frefcobaldi , p. torni 
Guide di Lapo del Barone , n. i 
Gra-dro di G opi Ag ii ne. n. 
Brancalcone di Vcgna Davanzi , p. 
F«l ppo Maiabrinza , n. 

II Gugliata de' Bardi p. 

Silfide di Corfo, di Landò della Fiore de* Bardi 

Mozzino de' Mozzi, ra. 

Mafc Cenerini , n. 

Bindaccio da Pan za no , n. 

Mefs Manfredi Squarciaiupi , p. 

DEL SESTO DI S. PIERO SCHERAGCIO . 

Mefs. Giovanni Filippi de* Gherardini 
Mefs. Rinaldo Spiovanaro de' Gherardini , p. 
Vanni Bernardini de' Gh-rardini , n. 
Rene di 'B.'tto Agiaci de* Ghtrardini , n. 
Filippo j^n|elottJ di Vacchereccia . non tornfc 



one di Uiaiini Amien , n. 
Lapo Guarente D> menichi , n. 
Andrea di Duccio Angeli >tti , n. 
Guidoccio Mancini, n. 
Grigoro Raff-.cani , m. 
Piero del M-ffaio R <- fra cani. ri. 
Giannozzo Bucdli , m. 

Mefs. Tale »to dt Lapo Talenti p. ricompro (Ti 
Simone di Ducvio del M*cch», n 
Bindacchcra di \f?fs. Ormanno Fo; -ab« fchi , n. 

ece di Meis. Ormanno ForabnftUi > a, 
Cipriano di Lapo degli Alberti , n. 
Vanni di Bertolino degli Alberti • n. 
Picraccu* Teda di, p 
Canroccio di Dolcifin Tcdaldi , ttì. 
Barolo di Calmo Candcgh'e, p. ricomproflì 
Guccr ltno Alerti da Monteficalli , a. 
Bono Burci , n. 

Iacopo Guardi Vinartìere , p. . . 

Granaiuolo Tintore, m. 
Ben intendi di Riiroro, p. — 

Bettino di Riftvr», p. _ DEL 
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DEL SESTO DI BORGO. 

Mcfs. Cione delle Ma (Te Buondelmonti , m. 

Mefs. Rinieri Marignani Buondelmonti, n. 

Mefs.- Manente Rnffì Buondelmonti, m. 

Mefs. Monte di Mefs. Gentile Buondelmonti » fi. 

Monte Man ni ni Acciainoli , n. 

Bcllincione dì Neri Aldobrandino, n. 

Pegolotfo Altoviti, n. v 

Valorino di Lapo di Valore, p. riccmprofli 

Bugliazza Fantoni , n. 

Mefs. Guglielmino Spine Spini, n. 

Piero Spina Spini , m. 

Do fio di Lapo Spina Spini , p. 

Lapo di Spina Spini , n. 

Mefs. Scoiaio Giandonati, n. 

Nozzo di Mefs. Rodo Giandonati » il. 

Mefs. Alderotto de' Bollichi, n. 

Eerrino Guadagnuol i , n. 

Battolino da Giogole , n. 

DEL SESTO DI S. PANCRAZIO. , 

Mefs. Gianni di Mefs. Teda Tornaquincì , m. 

Giovanni di Bingeri Tornaquincì , p. 

Iacopo del Teghia Tornaquincì, n. 

Cecco del Palota Tornaqutnci , n. 

Ugo dell' Aggeggia Tornaquincì, n. ' 

Cardinale di Mefs. Ugolino Cardinale Tornaquincì , p, 

Mefs. Alberto Amieri Amieri , m. 

Mefs. Iacopo Amieri Amieri , p. ricompero flì 

Mefs. Guatano Bone) li Pigli , n. 

Mcfs. Guatano Odarighi Pigli, n. 

Bartolo delia Morot ta , n 

Dino di Ser Rinuccio Stracciabende, n, 

Ser Fino Tucci da Gangalaadi , n. 

Donato Valori, tu 

Piero Valori, n. 

Alberto Giroltmi, n. 

Bercili© del Farina , n. 

Of ; Mefs. 
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Mefs. Andrea di Pagno Strozzi , n. 
Iacopo del Rolli. Strozzi * i>. 
' Franccfco di Pimccio Strozzi , n. 
Ser Neri de* Vecchietti , n. 
Ser Domenico Morelli, n. 
Lipuccio Incontri, p. ricomprofiì . 



DEL SESTO DI PORTA DI DUOMO* 

Mefs. Pino 4ei1a Tofa Tofinghi , p. 
» Mefs. Gotrifrrdi R« (fi Tofinghi, m. ; 
Mefs. Paolo Nepi Tofinghi , m. 
Niccolò di Scoiaio Tofinghi , n. 
Filippo di Mefs. Berto Brunellefcht , n. 
Befo di Mefs. Berto Brunellefchi» n. 
Mefs. Teglia degli Agli, m. 
Bartolo di Borgo Rinaldi, n. 
Davanzino del Ricco, m. 
Tuccio GomcIU , n. 
Gore di Berardo ManifcaTco , n. 
Vante< di Grazia di Mcftolmi , n. 

Furonvi morti in quelU fconfitti Signori nominati 

Mefs. Piero Fratello del Re Roberto, che non fi ritrova 

Mefs. Carlo fratello del Preme 

Carlo Gonte da BatcifoUe 

Mefs. Caroccio 

Mefs. Bhfco 

Picto Mira monte 

Catello da Collegati! • 



Niccolò de' Donati, n. 
Mefs. Gherardo de* Bifdomìnì , il. 
Metto di Mefs. Neri Gioia de* BifdorTrini » 11»' 
Lotto di Lapo di Mefs. Neri Gioia de' Bifdomii 
Talano di Mefs. Boccaccio Adimart , m> 



DEL SESTO DI PORTA S. PIERO. 
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Biodo di Mefs. Guerra Adimari > p. 
Palla di Mefs. Lotticri Adimari, p. tornò 
Mefs. Giovanni di Mefs Niccola de* Cerchi , nu 



Doffo di Corda Arnolfi , m. 
Grifo Grifi Ferrantini , p. 
Puccino del Caccia . m. 
Baldovino Ubcrti Baldovini , p. ricomprofli . 



Qfiefti fono certi prigioni, che rima Po no prefi nella det- 
ta (confitta , e che li dice , che fono nella Torre 
della fame di Pifa. 



Mefs. Bertoldo Malpigli da S. Miniato 

Mefs. Manfredi Squarcialupi 

Mefs. Giovanni Arrighi del Boccaccio de'Rofi 

Il Gugliata de 1 Bardi 

Latinuccio de' Rodi da Siena 

Bindo di Mefs. Guerra degli Adimari 

Pieraccio Tedaldi ^ — 

^Grifo Grifi Ferrantini 
Doffo Spini . 

Ktracea de* Salimbeni di Siena 
Brancaleone di Vegna Davanzi 

Cardinalino di Mefs. Ugolino Cardinale Tcrnaquinci 
Mefs. Niccola Condito di Napoli 
Valorino di Lapo Valore, ricomprofli 
Bolgaruccio Conte da Marciano 
Mefs. Guglielmo Belardo Marifcalco del Preme 
Mefs. Rinaldo Spiovanato de' Gherardini 
Pannocchia da Broilo 
Mefs. Roberto dal Neto 
Mefs. Niccola Medico del Pren2e 
Pellole Ugoccio Nelli da Perugia 



Iacopo del Dolce de' Pazzi, m. 
Lapo di Neri Ricci, n. 
Piero d'Andrea Ricci, n. 
Ardingo Ricci , p. ricomprofli 




Mefs. Pino della Tofa 




Ri- 
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Rìnicri Ai Rjigona di Provenza 
Giovanni Tirfelli da Naldo 
Jvtaftro Niccola Medico di Mefs. Piero 
Piero da Siena» c un fanciullo. 

è 

„ Nota. Nel Lih. 41. de 1 Cap. delle Riform. a 119. 
sfotto V anno 1317 fi trova la fegucnre partita così 
1. riportata nel noftro Ziù. D. a 133. e feg. » 

An. MCCCXVII. Ind. xiiij. die iij. Maii . 

finis fafta Communi Florentie per Dom. Petrum Co- 
mitem Ebeli fratrem Dom. Roberti Regis Hicrufa- 
lem , &c. Dom. Andreas de Camerino I. C Iudcx 
aopell. Curiae diai Regis eiua procurator. Tcftes 
Dom. Bettinus de Ghianzuolo, Dom. Gerius de Ca- 
rtello Iudices , Dom. Ioannes Benini ludex , Tanus • 
Baroncelli , & Cerra Iamboni. Set Ioannes Ser Li pi 
Bonamichi Noe rogit. 

s „ Ma fe il Principe D. Piero Conte di Gravina rimafe 
„ per quefto conflitto , ed in detto anno , c giorno , fora- 
„ merfo nella palude, ed eftintoper modo , che nè pur» 
„ il fuo corpo potè mai ritrovarli , come affermano co* 
„ (lanterne me tutti i noftri Storici , non potè certamente 

far quitanza alla Repubblica del fuo onorario fotto 
,i detto anno 1 3 1 7. come porta quella pubblica ricordai*» 
„ za. Forfè quello ftipendio fu da' noftri sborfato alla 

Corte di Napoli per mezzo di detto Procuratore, per 
„ lo fervizio predato da D. Pietro nel fuo governo di 
„ Firenze, e nella guerra di Montecatini? Overoèsba- 

glio feorfo nel numero di quell'annui o nel tetto, o 
„ nella copia? Cerne che (tea la cofa , altri più di noi 
», accorti fe'l veggano. Solamente avvertirò di più , ef. 
„ fer qui detto Prmcipe chiamato ancora Co h te d 1 Evali m 



Num. XL 
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Num. XI. per illuftrazione della Rubrica cccxv. 
Libro pagina 36. 



§. I. Dal Lib. Confil. P. an. mcccxvhi. 227. e 
Zìbald. D. a 342. apparifcc 

IlJomm de Anghiano, feù de Domo de Anchiano, & 
aliorum grana, & abfolutio . Ed am.ivi . 

Capitane! Caftrt Vincii . 

Vanne* Doni. Guccii de Rubeis 
Noffus Dom. Gcncilis de Bondclmontibus 
Marabottinus Bernardi de Tornaquincis , & 
Tucciu* Ferruccii. 

§. IT. Memorie appartenenti alla Famiglia degli 
Àdimari , raccolte da Alcflandro di Bernardo 
Adimari V anno mdcxiii. dirette a'fuoi Paren- 
ti . Dal Zib. MS. £. di S. Paolino a 214. c fcgg. 

PÀrri forfè curiofa , e vane oftentazione quella , che 
ora intraprendo , o Parenti , e Conforti amatiffimi , 
dopo 1' aver petto in difegno le difeendenze della nc ftra 
famiglia degli Adimari , di volere fcrivere, ancora i prin- 
cipi , gli onori 1 le dignità » e tutto quelJo , che di no- 
tabile in eflTa è fucceduto , fendo pur vero , che non do- 
vremmo della nobiltà del genere gforiarfi , fapendo ,come 
dice Seneca a Lucilio ( Se» Epift. ) che Conditot Uh /arte 
bit ma ni , non natalibut nos , nec regtminnrn ci ari tate di' 
ftinxit, ma che Dio (non accecatore di perirne) fole 
gli animi, e non le condizioni degli uomini riguarda , 
e che ficcome la vita corporale a tutti in una medefima 
maniera perviene , cosi tutti la morte con «guai piede 
percuote j ma egli è pur anche veniamo , che in tutte 
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le cofe create s* è compiaciuto V iftcflo Dio d'ftinguer© 
Je fpecic, i tempi, gli ordini, e le condizioni » accioc- 
ché i* cfTere, ed il valore di ci'fcuna di effe più fi com- 
prenda. Non fia dunque giudicato , che qucfta mia breve 
fatica riguardi ad alcuna forte di vanagloria , ma che 
fegua folo per quefH due fchietriflìmi fini , 1* uno per 
difenderla in parte dall'ingiurie del tempio, che pur 
troppo ora mai l'hanno oppre/Ta , acciò rimanga almeno 
memoria di quello , in che dai cemun volgo fia fiata di- 
lli nta ; l'altro por dettare zelo in quei- pochi, che ver- 
ticano ancora lopra il fuo vecchio tronco, ed in quelli» 
che da' fuo i verdi rami germogliar poteflèro , di avan- 
zarli nella ftrs»da della virtù, che fola può dar vita, e 
fama alla paitata chiarezza, e nobiltà loro . Perche dalle 
immagini d'antica gloria fippiamo, che gli animi uma- 
ni fogliono all' onorate imprefe incamminarfi , onde Ci- 
cerone difTe: Habet hoc optimum generoftts animus , quod 
concitatur ad bone fi a ; ed un altro : DalV immagine de i 
pafjati onori > fono i tubili per una certa quafi necejjità 
corretti a non degenerare dalla botiti degli antichi. 
Ala non per quello voglio io già dar fentenza, fc oggi 
nobile fia la noftra famiglia, poiché molte fono le con- 
dizioni ,chc ad una vera nobiltà fi ricercano , che ridotte 
a tre gradi poffiamo chiamarle , antichità di fangùe, co- 
pia di ricchezze , e abbondanza di continovata virtù; ma 
dove ho detto di fbpra , paffata chiarezza, e nobiltà, in- 
tendo quella cognizione , che i noftri antenati cercarono 
di dare di loro mede li mi , onde perciò alle volte mobile 
, è prefo per eccellente, e degno di notizia; benché fe 
riguardiamo come in tutte le Repubbliche di rado , e a 
pochi tocchi ad cflere nominati per qualche notabil fatto , 
trovando»* molti menzionati dalla noftra famiglia in varjf 
tempi , ed ih varie cccafioni da fcrittori diverfi, non 
faria forfè temerario fra quelle, che fono ftate nobili , 
della noftra patria riporJa, tanto più, che ciò vien fa* 
vorko dalla dilaninone, che dì Ariftotile della nobiltà , 
dicendo, che ella è una chiarezza de* maggiori . Ma 
reftine il giudizio all' univcrfale , ed a noi folo , Conforti 
amariflìmi, fi appartengale nulla avìamo di nobiltà, di 
tenderne a Dio grazie, e come dono della fua liberale \ 
mano cuftoditlo , e per mezzo dell' opere lodevoli di ac- 
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crefccrlo, cfTendo molto meglio fiorire ne'proprj farri, 
che r inalidirli nelle glorie degli antenati , c come ditte 
Tullio» (inOrat. cont. Sniufl.) vivere in manierarne 
fi amo a' pofteri principio di nobiltà , ed efempio di virtù -, 
onde ben ditte Dante parlando della nobiltà , Farad. xC. 

Ben fi tu manto , che tojlo rat core e • 
Sì eòe fi non s* appon di die in die , 
La tempo và d' intorno con le force . 

E forfè perciò coftumavano i Romani , che non fi refar- 
cifTero le fpoglie tolte a' nemici, ed appefe ne" Templi , 
(P/ffr. in quaejjt. num. 37- ) acciocché gli uomini s' in- 
gegnato™ d' aggiugner fempre qualcofa di nuovo a' loro 
fatti generofi, vitto andar mancando gli antichi monu- 
menti della gloria • 

Io verrò pertanto a raccontare- femplieemente quel- 
lo, che dal mio poco ftudio, e debile ingegno fi è pof- 
futo ritrovare ,e.non terrò altro ordine, che quello della 
natura ftefla , cominciando da quelle cofe , che fono 
inprima dell' altre , lafciando , come ho detto , all' altrui 
penderò il riporre fotto quei tre nominati capi di no- 
biltà quello, che riporvin pote/Te,e per apportare con 
le maggiori autorità potàbili quello, che' io fono per 
dire , noterò molte volte i luoghi , c le parole frette 
degli Autori . 

Confetto bene , che nel mettermi a quella imprefa , 
trovo cesi difficile il principio, che come po Ito in una 
ofeurità grande, non fo in qual parte volgere il patto, 
perchè in vero nella Città noftra , chi cerca provare con 
autentiche fcritture cofe oltre all'anno di noftra falute 
1260. intraprende cofa difficili (lima , cfTendo che febbene 
la Città di Firenze fu edificata da i Romani compagni 
di Catilina negli anni d?l mondo 51 10. che fu nella 173. 
Olimpiade, regnante Tolomeo X. in Egitto, ed Ianneo 
nella Giudea, Marco, e Siila in Roma, anni 88. innanzi 
l'avvenimento del Salvator noftro Gesù Chrilro , fecon- 
do Eufcbto , ed il Palmieri, nondimeno per l'inonda- 
zione de* Barbari in Italia ha patito dipoi tanti travagli, 
e mutanze , che fi è perduta la memoria non folo dello 
cofe particolari , e private, ma delle pubbliche, ed im« 
portamittimc ancora . Poiché Ridagafio Re de* Goti negli 

anni 
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•nni del Signore 405. 1' attediò , (1) Totila Re do* Goti nel 
548. 1' ari - 1 o la disfece , o almeno 1' opprefTe ( per non 
contrappormi al difcorfo di Don Vincenzio Borghini ) 
Desiderio Re de' Long- b<»rdi nel 775. infettò la Tofcana 
di nuovo • con tutta l'Italia di modo , che Fitenze non 
tornò in eflTcre fino all'anno 801. che per opera di Leo- 
ne III. e di Carlo Magno fu «edificata , e fattoci rimpa- 
triare i nobili» ed antichi fut cittadini , che erano frarfi 
per i contorni , e dipoi , colpa della guerra . pafsò con Enri* 
ci* IV. nel 1084. e malgrado delle varie vicende perfevcrò 
ncll' obbedienza 1 e fede veifo il Pontefice Romano; e per 
gli duoi incendj feguiti negli anni 1 176 ove rcftò in gran 
parte defolata , per varie , e diverfe fommerfiom » per man- 
canza di Scrittori , e per altre turbolente, come la pelle 
del 1340 nella quale morfero fedicimila perfone , e del 
1384. Ja del 1401. nella quale morfero più di trentami- 
la, la del 1418. ed altre più moderne, fon cosi raro 
le memorie , che non è maraviglia il trovar dubbio il 
principio di una famiglia, mentre non è chiaro quello 
ni una tanta Patria . Pure è approvato per vero , che 
dalle fparfe ville richiamale il fopraddetto Carlo gli ahi* 
tatori di Firenze, e che dalle ceneri dell'antica Fiefole , 
quali da r» gr> di onorata Fenice ella fi rinnovafle , fcri« 
vcndolo Matteo Pal mieri nella Cronologia, che feguitt 
la Cronica di Eusebio , con quelle p»role: Carolus re* 
cepto Imperatorio nomine , cum in Gailiam reverteretur 
per htruriam tranjiens , in memori a m acceptae d'igni* 
tati! , Fiorenti am urbetn magnttm ex parte defolatam 
reparavit , urbanamque nobthtatem varie per vicina 
appida diffufa reduxit , nova infufer circumducere 
moenia mature ambitu procuravi t . Di qui forfè prefo 
a fcrivere Ugolino Verino Poeta, che fiorì nel 1490, 
nel fuo Libro III. de Wuftratione Urbis Fhrentiae , che 
il primo degli Adiman venilTe in quella Città da Fie* 
fole , così dicendo . 

Duin & vicini Fefulano è vertice monti s 
Venit fanguineis notus btllator in armis 
Animar i unde genut clari duxere nepotes; 

Cum 

(l) Goti Irai iam Hilarìco, or Rh»daga!io Ducibui ingrefli 
anno 401. In Cbronico Projpet i Aquitamci. 
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Cum Longobardo! viéfor Pipinius beros 
Dir ui t , noftram mahrem reddidit tir Lem t 
In multo t ramos » mutato nomine , prò Ics 
Scindi tur, & plurts complexa nepotibut urbti • 
Ex bac illttjiris profluxit Trotta propago , 
Qua nume attollit fe fe Alexandria pubet , 
Armipotens genus , & facris memorabile ebartit . 
Mi io non io con qua! fondamento ei lo fcrivefle , 
m lafcio quefta autorità nel grado che altri la dima , noia 
difluonando fimile opinione dalla verità » che molta Cìc« 
tadinanza di Fiefole patta (Te ad abitare Firenze al tempo» 
che ci fu Carlo Magno • Mi ricordo bene 4ver letto 

nelle Storie di , e per antica tradizione 

de' noftri udito , che gli Adimari difcende/Tero antica- 
mente di Francia , e può c/fere , che di Francia , ficco me 
fi fermarono in Genova, così follerò pafTati a Fiefo e, 
e che c (Tendo Carlo in Italia , e reftaurando Firenze » (i 
connentafTero ancora loro d' impattarli in quefta Città , 
come quelli, che in Francia ebbero gran fervi tù con la 
Cafa Imperiale» ficcome fa menzione Fra Iacopo Filippo 
Bergamafco nel fuo fupplimento delle Cronache univer- 
fali , così fcrivendo di uno Adimaro Conte Franzefe , e 
fono le fue proprie parole.* Adimaro Conte Franzefe 
familiari/limo di Carlo Magno , e di Pipino fuo figliuola» 
per le fue eccellenti virtù , ejfeudo da loro molto amato , 
fu fatto Vanno 8it. Duca di Genova \ fu uomo ma* 
gn animo , e neW armi eccellente per mare , e per terra , > 
perchè ejfendo ve/fata quella Città da Rotar io Re de i 
Longobardi , e dagli altri faot fuccejfori , fu dififa , e 
prefa da Carlo , dal quale fu fimpre governata , e retta 
con umanità , e giuftizia grand/ffima , e jsmilmente da» 
gli altri fuoi fucceffbri, da* quali fu retta cento anni , 
e da loro furo conceffe alla prefata Città tutte V altre 
Terre , e Città di Liguria » e T Ifola di Corfica : e fin» 
tendo quefto Adimaro la predetta Ifola eff'er molefiats 
da* Turchi , congregò un gran numero di gente , ed andò 
loro incautro, e combattendo con loro in brevi giorni 
prefe 14. navi delle loro, ed aunegolle , dipoi ne fica 
morire infiniti , intanto che liberò queir Ifola , e benché 
wimanejfi morto, rimafe a* fuoi fuccejfori . Fin qui Fra 
Iacopo Filippo, ed ia cotroborazioqc , che gli Adimati 

fieno 
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fieno flati in Francia (oltre alle cofe fuddccte ) fi legge 
nelle Storie del conquido di Terra fanta , fatto fotto 
Urbano II. che un Ademaro Vefcovo di Anicio fi trovò 
al Concilio di Chiaramente nel 1094. e che mentre il 
Pontefice proponeva la guerra per il gloriofo acquifto 
del Tanto Sepolcro , egli fu il primo , che s 1 inginoc- 
chiò , e chiefe grazia di andare a quella imprefa ; il 
Papa glie lo concefle , c lo fegnò di una Croce rofia 
fulla inaila , c fecelo fuo Legato . Morì nella pefte di 
Antiochia , e fcrivono alcuni , che quando Goffredo en- 
trò in Gerufalcmme, fu vifto detto Vefcovo entrare fo- 
pra le mura vcftito pontificalmente; alcuni dicono fu 
di Biturgia , popoli oggi detti Fofci , e Ubici in Aqui- 
la aia , oggi detta Guascogna , e benché di cofa cosi an- 
tica non fi abbia autorità perfetta a comprovare» che 
fufTe de* noftri Adimari , tuttavia la conformità del nome » 
(Quod in re obfcuri/ftma agere conitftur* licet) e Pop- 
pinone, che quefta famiglia difeenda di Francia ne fono 
venfimile argumento; contuttociò io non fondo ancora 
i principi della noftra Cafa in quella Patria, della quale» 
per tagionare con cofe di maggior foftanza , tralafciato 
le il disfacimento di Firenze nacque da Totila, o dalle 
continue guerre, che pattarono con i Fieiolani i Fio- 
rentini, o F'uentini, o con altre nationi circonvicine, 
tralafciato fe gli Adimari vennero da Fiefole, o di Fran- 
cia, apporterò 1* autorità di Ricordano Malcfpini croni- 
ca , che fcrifle fino all' anno 1281. e fu fe non elo- 
quente, almeno diligente in quei -tempi, e di quefto 
non referirò per provare la noftra antichità , come egli 
nei descrivere la dileendenza di Catelina , dice , che di 
Siitene Romano compagno di Catelina » e di una figliuola 
di Ub?rtb nacquero 1 Ravignani, che da altri Autori 
fon tenuti efTer conforti*' ed uno de* rami degli Adima- 
ri . dal qual Bilione ferfe deriva il nome di Bellincione, 
sì frequente in cafa n< ftra ; ma dirò lolo , che detto Ri- 
cordano ftfferma, che la Cmì rinnovata da Carlo Ma- 
gno fu piccola, e fi (tendeva dentro a quei confini, che 
ancora, fon chiamati il orimo cerchio , dentro al quale 
primo cerchio nel T anno 1078. fi trova la noftra fami- 
glia fra 1' altre nob'li , ficcome chiaramente lo dice in 
quefte parole; Prima che la Città fi crcfccjfc , e quefto 

t* 
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fa nel 1078. erano nobili nel quartiere di Ports San 
Pietro » Vi f domini , Alberi gbi , Adi mari . Ravignani , Ga» 
ligan , Cbiaramoutef f Ardingbi , Giuochi , Elifei , Ci- 
ponfaccbi , Donati > ovvero Calfucci , e quei della Bella ec. 
Anzi di più il mcdefimo a 35. dico. / Coji , r£r f/i 
/gru* «** progenie con gli Adimari , fecero fare Santa 
Maria Nipote , eòe ancora ritiene il nome , e fu nel 1010 . 

AmmcflV quella verità polliamo ben* ori credere , 
che gli Adimari , da qual parte fi voglia veni Aero , co- 
minciaflcro ad abitar la Città molto prima dell'anno 
mille» poiché fe nel x. avevano i Coli per conforti» che 
edificavano Chicle, e nel 78. erano chiamati Nobili» 
non potevano avere ottenuto fimil grado fenza corfo di 
tempo . Da alcune fcritrure » che mi fono pervenuto 
■elle mani , raccolte già dal Molto Reverendo Mefs. Guu 
dimenio di Girolamo Adimari , che fu Canonico del 
Duomo, ed ebbe concetto di mettere inficine l'Albero 
di noftra famiglia, ho villo come ei trovò nell' Archi- 
vio del Capitolo di Firenze » ove credo che fieno le 

Sin antiche fcritture pubbliche, che in quella Città 
trovino , più nomi di uomini di cafa noftra , da i 
quali io poi col rifeontro di altre fcritture fono an- 
dato fabbricando V Albero , che ho meflb in difegno » 
che principia da uno Adi maro, che viveva avanti al 
mille in circa, credo bene, come ho detto di fepra , 
che molto prima gii Adimari fullero in Firenze; ma non 
mi clTendo. fta:o poilibile trovarne le continovate discen- 
denze » l' ho volfuto cominciare dalle più chiare memo- 
rie , che io abbia potuto vedere • Mettiamo dunque per 
li curo , che avanti all'anno mille gli Adimari fulTeroin 
Firenze , e feguicando il prefuppofto ordine di infinuare 
qui la copta delle proprie fcritture , che ho villo , veg* 
guiamo quello, che nel fuddetto Capitolo Fiorentino li è 
trovato» che è quello. 

MLXXVII. Adimarius filiut Bernardi Adìm* 
Gafdia fil. b. m. Cici , que fuit cogniux Uùaldi in pre» 
Jlatia duorum Caflaldiorum Domine Matilde Comitiva 
dederunt Canonica bona polita a Rovezzano . 

MCVHL Adimarius, & Ildebrando germani f Hi 
Ubaldi Adim. 

Bernardus flint Adimari 

Tomo XL ? Qa* 
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Qufdio cogniux Adimsri 
Gbullia cogniux lldebràndi - 
MCL. ^r/-r/«« Adtman uxor Guidoni, 
MCCLV. Adi man fil.q.lacab* Nafi , recepii a Cs- 

tìtuh Fiorentino prò Decima impofita 

F MCCLV. Aldobrandino de Adimsrtts Canomcut 

Florentinus _ _ - 

MCCLVH.. Damimma Z.'*»» Dottor fihu, 

atim Domini Gierardi Mimati, recepì* ,n folut.anem 
fr»8u, de homi pop» ' Campi, ,n fr.Sanfi, lujh 
ter Ut. 17°. prò Dami- Manne F.p,fc,po Pia- 

V„ti»o de mandato pra Stipendia M.Utnm rem, forum . 

MCCLVII. Adimariu, , & Berhngbertu, ohm Do. 
mini latobi Nafi abfoiveruut Canonica» da M. J4- 4»<" 
mutuo dedernmt. • 

Dalle fin qui «giftrate fcricture fi può vedere, che 
ai ficuro alt Adiowi erano in Firenze mtorno ti mille , 
e che avanti la cacciata de' Guelfi, della quale fazione 
era la noftra «afa , fi trovavano abbondanti di numero , 
m fccoltà. poiché , oltre alle fuddette cofe , nell'anno 
' J„ in cjrca. quando i Guelfi tornarono in Firenze, 
volendo\ nere' ?Ca.ic.ni di Parte Guelfa il danno che 
bevano ricevuto i ncudini di quefta fazione ne; loro 
beni immobili, fi trova, che i noftn avevano gl infra- 
ferità beni danneggiati, cioè.- 

MCCLX. Extimationes damnornm datorum in boni, 
imrnobilibus Guelforum de fextu Porte S. retri 

dedvitate. 

« • ■ 

Uvenerunt quartam partem unint domus Dom.Bo- 
natcarfii li Mine ioni* in poputo S. Marie Nepo tee ofi ,* 
primo Ecclcfia predica . via , 3 * 
* km uanm PalacJium vetus omnium filiorum Adi. 
ammriùrum in Pop. Sa M. Nepotecofe , a primo . & a. via • 
TCi^/A^/b.». Adimari. a 4° Gianni Bor fe lini . 
yC tem uZm palaHium . fé *#* 
Scarlattina filiorum Adimariorum . cut 
uribus %4if& fiL Dominomi» Bonaccurfi , & Btndt , 

confartum. , 
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Uem unam domum Philipp» Dom'. Bernardi de A. 
di mariti in populo S Marie Nepotecofi , cui a primo 
via , pVé curfus , Gianni Borfetlini +.°ftlio- 
rum ol Dom. Alemanni de Cavi ci oli s . 

Item medietaìem cuiuJHam turrit nove , & domar um 
prò indivi/o in populo SMsrie Nepotecojè Dom. Biadi 
a. Dom. Lofi q. Bernardi Dom Pepi . & Mari D. Iaconi 
Na/ì & uepotum b-redum Dom. Tediarti Aldobran- 
dini, et htredum Dom Oberar dt Al Grandini . 

Item duo (stadia ipfiut Dom Bonaccurfii in pò* 
fulo S. AmùroAi extra civitatent a primo via , a a. # via, 
a }° &+>° ipjtus Dom Bonaccurfii. 

Item mnam domum ipfiut Dom. Bonaccurfii in po- 
pulo S Laurenzi, ^» infixtu Porte Domus , a primo, 
& i.° vis , u % 'filior. Rat neri i de Fefylis , Adim. 

Qe Comi tatù de Por tu S. Petti. 

ìnvtuitunt unum paloélinm io populo S. Andrei de 
Candegiie Or ance ohm Binduccii , Bindelli oh m Ta- 
glio zìi de A dt marn cui a primo, %.° jy |. # vie , a 4* 
Domini Biadi . 

Item unum domum in populo S. Jacobi de Simiglia- 
ne ad Saiam Domini Bernardi 0 km D Giani Bernardi , 
&fret. de Adi marti s . 

Uem unam turrim in populo do S Laureutio de 
Sesto Dom. Bernardi ohm Dom. Adimarii , & eius ne» 
potuta fi li or um olim Doni. Manfredi fra tris fui. 

item duas demos in populo Plebi s de Sexto Dom. 
Uberei de Adi mar ri s , 

Item /ex domos , ir unum palarli um ad Torricbie 
Dom. Bonaccurfii Belli nei onis de Adimarii s, cui a 1° 
ciuf dom Dom. Bonaccurfi, %.* Abb. de Fuceccbio , 1 }• 
filior. 

Uem unam domum in populo S. Panta/ei ad Vinci 
ipfius Dom. Bonaccurfii . 

Uem duo pula Sia , cum quatuor domos ùofitas al 
Cafle Ilare de • & altam domum ali \ Jota . 

Uem unam domum in populo S Ilari s ad Colognole . 

Uem unam domum Dom. Bonaccurfii in Villa Fa» 
brice prope Monte Saffi. 

P a Uem 
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Item nuartam partem domut in pop. S. Miniatis ad 
Moutem Dom. Bonaccurfii . 

Cafiri partem Monti Saffi Dom. Bernardi olim Dom. 
AUobr andini de AMmaris, & filioruw olim Domini 
Filigni fuorum nep^tum . 

tt p alati a m difiinclum a disio Caftro , cai Caflro , 
pa latto , a primo Piò Maggiore, a a.° Monte Agu* 
toh a Querceto, a 3. 0 fabbrica , a 4/ flumen Sevi s 

Item tres domos in populo Plebis de Remolo ipfi::s 
Dom Bernardi, filiorum Dom. Filigni , cui pruno 
Uomui , s primo via, & flumen Arni, a a* Due ci i , 
a 3. 0 Gbiui de Palanuolo : fines aliarum domorum hi 
funt a primo flumen Seve, a i.°via , a 3. 0 filiorum Due» 
c: , a 4. via. v 

Uem unam domum ad Petriolo Cerreti al Colle de Un 
Pietra filiorum olim Dom. Filigni de Adimariis , a primo 
Mat. a a.° Or. ........ a 3. * Ecclefi a de Petriolo , 

s 4. 0 via . 

Item unam domum apnd Montem Murlnm Goccie 
olim Dom. Filigni, cui tr prime > Citr aria , a a\* platea 
Cajlri , a 3. 0 mar ut Caflri , a 4. 0 Flacalie • 

Item unam domum in pop uh S. Petri curtit Motf 
tifmurti Incobini olim D BelttncUnit de Adimariis. 

Item meMetatem uhius domus ipjiu sin pop uh San- 
cii Miniatis ad Montem , cui a primo xia , a a.° diga 
Ecclefia, 3.°i> 4* vh . 

Item unam capannam in pop u lo de Can degli e Dom. 
Lapi Alamanni , cui ab'omni Intere ipjius. 

Item unam tur+inf cdfk tres domos cum" capanna 
in pop. Plebis Antelle Dom. Bindi Alamanni . 

Item quinque domos in Villa de Cor It ano in Greti 
in popuh S. Stepbani Plebatut Bipoli . in popuh 
Tl.be de Or reto , <&* de Cortola no olim Dé Belli adoni s . 

Item uuam domum cum capanna in pop. Pleb. de 
Se/lo, Mari Dom.lacobi Nafi , & beredum Benghi olim 
firatTis fui . 

> Item domum cum curte , capanna in pop Sancii 
Petri ad Oututoiem PUbatus Remoli Fagne Dom. Pepi 
Alamanni. ' * \ 

Se adunque gli Adimari poflcdevino avanti Tanno 
x -.$:>. tanti b.ni ffabili, quanti fi veggono pcc la fopra- 

icritta 

l 
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fcritta cftimatione , e fe. tanti uomini erano in cafa no* 
ftr* ut quei tempi , quanti fe ne Temono nominati in 
fienili fcritture » non ci refterà dubbio , che molto pi ima 
fi dovevano cfTer fondati in quefta Città » moltiplican- 
dovi di perfonc , facoltà, ed onori; e che ciò fia vero, 
e che in altre conforterie fi fufTcro molro prima fpar- 
titi , fi cava , oltre a quello, che di fopra fi è detto de i 
Co fi, da quanto ferivo de* Ravignani Criftofano Landinì 
nel fuo Comento fonra Dante , dal aguale fi vede, come 
appretti» diremo, che i Ravignani erano noftri conforti, 
e pretto alle noftre cafe di Porta S. Pietro ebbero le 
loro ancora, e di quefti Ravignani fu quel Bellincione 
Berti, die da un Uberto Adimari difeefe , della figliuola 
del quafé , nominata Gualdrada , ne fa menzione Dante 
nel 16*. dell' I ;frrno, mentre Iacopo Rufticucci gli dà 
nocitia di Guido Guerra, e dice: 

Quefli forme di cui pefiar mi vedt 
lutto che nudo , e difpelato vada , 
Fu di gradò maggior , che tu non credi: 
Nipote fu della buona Gualdrada 9 

Guido Guerra ebbe nome , ed in fu a vita 
Fece coljenno affai , e con la fpada . 
E venendo a quello, che dice il Landino, che Io * 
cava da Gio. Villani lib* y. cap. io*, fo penfiero addurre 
non folo quanto fa al noftro propofito di moftrare, che 
i Ravignani erano noftri contorti, ma tutto quello, che 
racconta della fuddetta Gualdrada , per dimoiti are alle 
onorate donne, che di cafa notòri nate fono, e n-ice- 
ranno , quanto la pudica modeftia , e la gentile accor» 
tezza .'ìa bene fperfb di gran benefizj cagione . Dice adun- 
que il Landini fopra il fuddetto lu«go, parlando di 
Gualdrada : Fu quejla fanciulla tetlijfima figliuola di 
Mefs. Bellincione Berti de y Ravignani antiebiffima fami- 
glia Fiorentina , ed uno de* rami degti Adi mari , ed 
effendi Ottone IV. Imptradore in Firenze nel conjejfo 
delle donne, il quale fi celebra per la fefta del Battrfta* 
Jlupefatto della bellezza della fanciulla , domandò chi 
ella fuffe ; era Mefs. Bellincione apprejft air Imperatore , 
ed innanzi agli altri rifpofe , tjfer figliuola di tsle uo* 
tno , che a lui darebbe V animo di potergliene far ba- 
ciare . Udì le parole del padre la fanciulla , e punta 

P 3 di 
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di onefla vergogna , levata fi in piedi di fé : Padte mio 
non fiate casi libera promettitore di me, perete »om 
mi bacerà mai , chi non farà mio legittimo Jpolb Stupì 

V Imperatore d ita cafta , e prudente nfpofla arila fan» 
dulia, e di fubitn chiamò a fe uno de* fuoi Baroni 
nominato Guido , ed in quel punto glie ne fece fpofre , 
ed in dote gli ditte il Cafntino , e parte delia Roma* 
gna, e fecelo Conte. E auejlo fegut nel ino* 

Veggai* dunque v che ne! rito, gli Adimart quali 
crefciuta repubblica avevano fparfe domeniche colonie , 
e che erano in fiato cale, che non foto fi trovavano 
ricchezze» ma uomini degni di ricordanza» e non- fola 
ve ne avevano capaci di tcmporal maneggio, ma niolco 
prima ne ebbero di quelli, che meritarono cariche, e 
dignità fpirituali , ficcome apparifee nel Catalogo de* Ve- 
feovi dell'antica, e nobil Città di Volterra, ed e fiere 
fìnto Vefcovo di eflà nel 1138, un Adimaro di Ubaldo 
Adimari , la qual dignità era allora in Italia di grandi f- 
fimi confiderazione , poiché qoei Vefcovi avevano giù* 
rifdizione fpirituale , e temporale , e dalla Sede Apofto- 
)ica avevano titolo dt 'Comet Palatinus , Priuceps im 
He tr uri a, è da amico degno di fede me ne fu mandati 

Y appreflb memoria. 

Reverendi jjimur Dominug Adimarut de Adimaribtts 
nobili t Fiorenti nus Dei, & Apojìolice Sedis gratis Epi. 
feopus Volaterranut , Sacri Imperii Priuceps , Comes 
Palatinus • Anno Domini mi Ile fimo centejimo trìgefimu 
e flavo , fedit annos fex . Hic emit a Dom. Rai neri o Pan* 
nocchia Corniti , a Domina Sibilla eitts uxore illam 
partem EpifcopatusVolaterraui in temporali bus , & fpi- 
rituali bus, videi a Caftra Panarti ufque ad finnien 
Flujcii , eY ficus fiamen Flufcii mittit in Cecina V 
Cecina mittit in mare , & Pofiew redeundo ad di Bum 
Caftrum Pi guani ufque ad fiume u El fa, ficut tifa 
mittit in Arnum , £r Arnnm mittit in* mare . Inftru» 
mentum fa cium fuit anno Domini ri?©, de menfe Fe- 
menarti in Caftro Travati s , fune comi tatù t Volaterra* 
rum , bodie Senarum . Dono etiam babuit idem Reve- 
rendìffimus D. Adimarus Caftrum vetut in curia Sancii 
Gcminiani al Alberto Gotti, Falia eius uxore, cum 
tota carte dilli Cafiri anno ultimo di Hi eius Epifiopa- 

tus . 
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tus . Ex quihus omnibus plurìmum eidem debet Eccù/t+ 
Volaterrana . 

£ cornando al foprannominato Bcllincione, chiara 
cofa è ! che egli doveva eiTere aflai reputato Cittadino , 
non folo perchè egli non era indegno del confpetto 
dell' Imperadore , ma perchè da Dance fteflb è citato co- 
me e Tempio di modello ,e coftumaco uomo , che portento 
di facoltà non ufafte di quella grandezza ", che avrebbe 
poiTuto, mentre nel 14. del: Paradifo fa; dire a Mefs. Cac* 
ciaguida fuo contemporaneo quelle parole; 

Belli nei 011 Berti vidi io smdar cinto- 

Di cuoio, e d* oflb , e venir dallo /Peccò io 
Ld moglie fui /enza il vi/o dipinta . 

E poiché mi è occorfo nominar Dance , che nacque 
nel ri 66. e morì nei tjal. par mi a propofico avanti» 
che io patti più: oltre» dichiarare in quefto luògo un 
fuo paltò » nel quale pare, che egli tenga, che avanci 
al fuddetto Meis. Cacciaguida fuo proavo» gli- Adi mari 
non fu Aero nobili, tutto per tor dubbio ove cader po- 
tette , e fai vare quanto ho detto, e moftrare , eira il Poeta 
non è. contrario a fe fteiTo , nè ci ha voi fu ci avvilire» 
come pocria credere alcuno * Dice egli adunque menare 
fa racconcare a Mefs. Cacciaguida It famiglie , che erano 
in Firenze nobili a fuo tempo, parlando della famiglia 
degli Adimari .quelle parole 1 accolte ne! 16. del Paradifo . 

V oltracotata /chiatta , che s* ìndraca 
Dietro a chi fugge % t a chi moflra*l dente , 
Q ver la ùorja , come agnel fi placa. 

Già venia /u , ma di piccola gente , 

Si che non piacque ad Ubertin Donato' 
Còe'l /noceto il fatefft lor parente. 
Nelle quali parole febbene pare che il Poeta voglia di- 
re , che gli Adimari al tempo di Mefs. Cacciaguida ve- 
ni fiero fu di piccola gente , non è però da ioterpetrare • 
che egli di vii profapia là dica difeendere, poiché la 
voce , piccola , non è mai fiata dà autore Buono , per 
quanto in abbia avvertito, prefa in figni fi c azione di cofa 
vile, poiché Tacite nei v. dell' Morie num. 6. dice del- 
la pianta del Balfamo modica arbor , non perché fu vile, 
ma perchè è piccola piànta con pòchi rami , che lignifica 
quantità, ed il Petrarca dìflTe, picco l borgo , ed il Boc- 
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caccio v piccai legno {picelo? fanciullo , picciola Cùfa , e 
picchia nazione ; dal che fi .comprende , che iure ride- 
vano in numero, e quantità » e tanto volle inferire Dan- 
te , benché poi ri fenicamente parla di loro dannandogli 
per avari . 

Nel qual luogo è da avvertire quello , che gran 
parte de* Cementatori notano , cioè . che il Poeta fu 
molto fdegnato contro alla noftra famiglia per cagione, 
che Boccaccio di Baldinaccio Adimari gli fu Tempre 
contrario , e gli occupò nel fuo eiilio molti beni , ovvero 
fu caufa , gli fuflero da altri occupati , pcichè non fi trova 
che i beni di Dante veniflero in cafa Adimari^ nè volle 
mai permettere, o acconfentire al fuo ritorno , nel che? 
fece male , e ne doviamo fentir dolore noi » poiché uno 
de' no fi ri con refe con particolare orinazione di non la- 
feiar rimpatriare un tanto uomo > ma tutto fu volontà: 
di Dio, e fra quelli travagli la virtù di Dante forfè 
come V oro nel fuoco , fi fece più rifplendente , e bella , 
nè altro poflb dire in difefa del noftro conforte , fe non 
che come uomo fenfuivo non feppe raffrenare la parti- 
colare paflione d'averli Dante mandato /in efilio Baldi- 
naccio fuo padre al tempo delle parti bianche, e nere , 
e forfè il Poeta parla qui de* Caviccioli noftri conforti» 
che fpuntavano in quel tempo dal ceppo antico degli 
Adimari , ed erano pochi in numero , perchè nuovamen- 
te avevano prefo quefto cognome ; Ed Iacopo Laneo an- 
tico cementatore di Dante nel 1477. fponendo quefto 
luogo dice fpeci fidatamente , che per V oltracotata felli at- 
ta s' intendono i Caviccioli , che fe altrimenti Dante 
volerti inferire, troppo farebbe contrario a fe ftelTb , 
•vendo alcuni altri de' ncftri menzionati con onorato 
ricordo, fic^ome parlando de* Ravignani » uno de' rami 
degli Adimari nel topraddetto luogo fa dire al detto 
Mefs. Cacciaguida : 

Erano i Ravignani , ond*c difiefa 
Il Conte Guido , e qualunque del nome 
Del V alto Belli ncio ne ha pojcia prefo. 
E prima nel 6 dell* Inferno domanda a Cacco dì alcuni » 
che nella fila patria furono valcrofi cittadini , dice : 

Farinata, e Tegbiaio % che fur st degni. 
Ed intende qui- dal naftro primo Teghiaio Adimari , del 

quale 
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quale più oltre nel 16. dell' Inferno fa dire a Iacope 
Rufticucci : 

V altro , eh* apprtffa me la terra trita 
E* Teggbiato Aldohrandi , la cut voce 
Nel mondo fa dovriu ejfer gradita . 
E poco di fotto foggiugne , 

Git tato mi farei con lor di fitto, 
a denotare quanto la famigliarità di uomini virtuofi . 
come erano quefti , gli fuffc grata; anzi chiaramente 
più abbaffb inoltrando , che fcmpre gli ebbe in confiderà* 
rione d'uomini onorati, dice: 1 
Di voftra terra fono ; e fempre mai 
V ovra di voi, e gli onorati nomi 
Con affezión ritrajfi, et afcoltai . 
Ed avrebbe inoltrato di non faperc , ficcome dovca fa- 
per beniflimo , che gli Adimari erano avanti a quel tempo 
flati sì numerofi , che fi erano divifi in più rami, l'uno 
de' quali , cioè i Coti avevano fondato Chiefe > 1' altro 
cioè i Ravignani , avuto una figliuola ContefTa, e di più 
gli Adimari ftefli donato beni al Capitolo Fiorentino 
fino nell'anno 1077. al tempo della ContefTa Matelda , 
avuta Dottori , e Canonici , e di più un Vefcovo della 
qualità, che aviemo detto di fopra. Ma fe egli aggra- 
va in qualche cofa la mano contro alla noftra famiglia , 
non crederò fuffe impertinenza il dire , che il fopraddetto 
fdcgno ne fuffe flato in qualche parte cagione* che i 
Poeti armarono molte volte con medi gentiliflìmi la penna 
▼indicatrice contro chi gli orTcfe . Quindi fi vede , che 
talvolta» che di alcuno de' noftri gli occorfe far me- 
moria, fempre lo rìpofe nell' Inferno» come fece di 
Filippo Adimari, detto Argenti, Cavaliero,di cui dice 
Gio. Boccaccio, che viveva nel 1250. ed era delle no- 
bili famiglie de' Caviccioli , uno de' rami degli Adimari f 
di cui Criflofano Landino nel Comento dice , effere per 
ciò detto Argenti, perchè era così ricco, che tifava 
ferrare i fuoi cavalli d'argento, eccello in quei tempi 
(ficcome farebbe ancora) di fuperba grandezza, il qua! 
Filippo fu uomo di grande datura, membruto, di ma* 
ravigliofe forze, e brutto' colore , ed a(Tai iracondo, il 
che fi conofee in quello, che ne racconta V iftcflb Boc- 
caccio nella Novella di ....... con torto che per 

ah: e 
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•hrc pirte ruffe perfona lodevole , e fuffe flato in più 
ambascerie, e maneggi , Dance lo mecce nell* 8. dell' In- 
ferno fra i fuperbi , ed iracondi ; ed il fopraddetto Mefs. 
Teghiaio tanto (limato, quanto più avanti vedremo a 
fuo luogo, nel itf. fra' violenti ; ma io non voglio ere* 
dere, che fufTe tal fatirico fine in cosi gloriofo Poeta» 
e (lied il fatto come fi voglia, affai ci ha egli onorati , 
mentre tante volte ci ha nominati nel luo divino coni- 
poni mento , e podi tra* nobili di Firenze al tempo del 
natale di Mefs, Cacciaguida, che fu nel n6o. e conclu- 
diamo , che la parola Venta fu di piccola gente , voglia 
dire , che la famiglia degli Adimari avanti al detto na- 
tale , non aveffe quella abbondanza di uomini, che ebbe 
in proceffo di tempo, ma bene veniva fu, cioè aveva 
di gii principiato ad e (Ter nobile; e tornando a raccon- 
tare di quelli, che per qualche cofa notabile fi trovano 
nominati nell'Iftorie, feguicerò a regi Orarli qui abballò, 
fecondo che di loro è fatta menzione. 

In verfo Mercato vecchio fi pofonó gli Adimari, 
più oltre gli Ellfei. Ricadano Male/pini m io. 

Da alcune fcritture de' Monaci di Badia ho vitto, 
che nel 1173.' Adi maro di ..... . Adimari fu Confole 

di Firenze , dignità per cui fi rette la noftra Citta un 
tempo, a fi mili tudi ne de' Romani , e V ifteffo fu nel 1 1 76". ed 
, K Un Bernardo di .... . Adimari fu nel noi. ben- 

che la Cronica di Matteo Palmieri dica , che i Fioren- 
tini cominciarono ad eleggere il Confolo nel 1 1$6. però 
fu fi come fi voglia , è ben chiaro, che due Confo li fono 
fiati di da fa Adimari • 

Net 1214. H L'ili ne ione di Uberto di Bernardo Adi- 
mari vendè al Vcfcovo di Firenze tutte le terre , pof- 
fe trioni , ed* uomini, e coloni attenenti a lui nel Cartello 
di Monfeacutolo nell' alpe di Vitigliano ; ciò racconta 
Don Vincenzio Borghini . 

Mefir. Ubertino dì ...... . Adimari fu prigione 

dell' Imperadore Federigo IL In quefto tempo gli Adi- 
mari avevano la loggia, i veftigj della quale apparirono 
ancora fui canto della Nighittofa nel Corib degli Adi- 
mari con le noftr c arme , e di piò avevano tre totri in 
Firenze , una da S Cfiftofano , una dirimpetto a detta 
loggia, che fu disfatta nel la**- ed era alta braccia no* 
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ed unt da S. Maria de* Ricci . Di che nobiltà Fuflero 
le famiglie di Torre, e Loggia, e quello per cui fer- 
vifTero è noto, però non ne dirò altro. Fa menzione 
della Loggia degli Adimari il Boccaccio ,Nov. Fra Lena* 
dro Alberti nelV Itati* ,p*g. 47. 

I Ra vignani » che furono molto grandi , abitavano 
folla porta di S. Pietro , che furono poi It Jor cafe de' Con- 
ti Guidi, per retaggio della Gualdrada , che fu figliuola 
di Bellincione Berti Ravignini. moglie al primo Conte 
Guido . Rie or H. a 10. Gio. Vi itami s ar. 

1255. Mefs. Teghiaio di Aldobrandino Adimari fu 
de' Fiorentini primo R*ttt re d* Arezzo , ii che fu grado » 
e dignità onorati filma . Lionardo Aretino libro a. 

If «letto Mefs Tcghiaio di Aldobrandino fu prode 
e valorofo Cavaliere, contraddice 1» imprefa di Monte 
Aperti , quando i capi della Signoria di Firenze infu- 
petbiti per le vittorie avute gli anni avanti , ed incon» 
lideratamente commoffi dalle perfuafiom di alcuni man* 
dati da' Sancii, per opera . e ftrattagemm* di Farinata 
liberti capo della fazione Ghibellina 4 fi deliberarono di 
mandate V efercito a danni di detti Ghibellini , ma non 
fu udito il fuo conirglio , da che nacque , che full 9 Ar. 
bia furono tagliati a pezzi più di 4000. Fiorentini, e 
tutti i Guelfi , che (camparono deliberarono abbandonare 
la Città , e fe n* andarono chi in quà , e chi in là . Queto 
è quello di cui fa menzione Dante come fopra , Ricorda 
a 0 Gio. Villani a 57. Lionardo d* Arezzo lib. a. Ama. 
ne ir Ijìor. In quelli tempi , che molti de' noftri Adimari 
andarono fparfi, credo che principia fiero da loro i Trotti 
di Alexandria delle Paglia, che poi fon cresciuti ini 
Ferrara , e ritengono la medefima arme, che noi, cioè 
lo feudo divifò per traverfo, colorito fopr* d*ofo, o 
Cotto turchino, e che svenerò principio in altri luoghi 
alcune famiglie degli Adimari , che fin' oggi fi trovano , 
come in Riami, in Roflàno Città della Puglia,- ed in 
Inghilterra , ove mi ha detto ultimamente il Sig. Andrea 
Cioli flato là Segretario del Granduca di Torcane » di 
aver parlato ad un Giulio Cefare Adimari • che è molte 
familiare del Re, ed afTerifce i fuoi eflTerc per iinme- 
morabil tempo in quel regno, e tenere di difeendere 
da Fiorenza.) 
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iio*a. Mefs. Bonaccorfo di Bellincione Adimtri in 
compagnia di Mefs Simone Donati fu mandato da' Guelfi 
Fiorentini Ambafciadore in A emagna a Curradino nipote 
del Re Federigo, per fommuoverlo contro al Kc Man* 
fiedi figliuolo di detto Re Federigo, e fautore de' Ghi- 
bellini . Gio. Vili. J9. Lion d* Arezzo li», a. 

Mefs. Forefe Adimari fu Cap.tano de' Guelfi Fio- 
rentini t> che erano in Modana, ed audarono in favore 
de* Guelfi di Reggio, combattè valorofiiTìmamcnce , ejl 
ammazzò di fua mano un uomo ferri Aimo , e granJiflìme 
di ftatura quali giganre , detto il Cacca , che infettava 
tutto 1* efercito , onde Criftofano Landino nell'Apologia 
fopra Dante , dice : Cbt liberò i Rcggefi? i Fiorentini t 
quando per opra del noftro Capitano Forefe Adimari 



gigante f ca . A qutfto Mefs. Forefe nel n6y data 
poi per moglie una figliuola del Conte Guido Signore 
di Ravenna , Vicario generale di Tofcana in quel tempo 
per il Re Manfredi , come narra Orlando Malavolti /. i. 
fart.z. per (tabilirc ccn vincolo di parentado pace fra i 
grandi Guelfi , e Ghibellini, e Mefs. Bindo fuo zio tolfe 
una degli Ubaldini . Lionaxdo Arretino , Landino mei 
principio dell* ejpofizione di Dante . 

Nel 1270 Buonaccorfo di Mefs. Bellincione fu man- 
dato Ambafciadore a Carlo primo Re di Napoli . 

Nel 1278. gli Adimari erano così grandi, e poten- 
ti, che tenevano inimicizia loro foli contro a quene tre 
caie principali (lime , cioè Donati , Tofi, e Pazzi , ed in 
quello tempo fecero pace infieme . Ricord, a 17. Gio Vili* 
76. Fu mediatore di quefta pace San Filippo Benizi 
dell' Ordine de' Servi , e fu conctufa dal Cardinale Latino 
Vefcovo d' Oftia « e di Velletri . 

Nel raflo. furono dati per mallevadori per la parte 
Guelfa quelli della cafa Adimari tutti Cavalieri . 

Mels. Boccaccio di Mefs. Iacopo Naia Adimari 

Mefs. Mari 

Mefs. Biondello Teghiozza Adimari 

Mefs. Forefe di Buonaccorfo Adimari , e quefto fu 
fmdaco , e procuratore degli altri Adimari a ratificare 
la pace fra' Guelfi , e Ghibellini , e feguì folto il dì ao. 
Febbraio 1180. 
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Mefs. Ruberto Adimari 

Mefs. Talano di Mefs. Pepo Adimari > 
* Mefs. Gherardo di Sgrane Adimari 

Mefs. Ruggieri di Corfo Adimari . 

Nel 1280. uno degli Adimari di fazione Ghibelli- 
na, uomo di grande datura, e di licenziofa vita con- 
vertito dalla predicazione di $. Filippo Benizi , prefe 
l'abito della lacra Religione de' Servi di Maria, e fi 
nominò Fra Ubaldo; ville dipoi fantamentc nel Monte 
Scnario , e fo compagno di detto Santo , e numeratp 
fra' Beati , la cui vita é d fcritta nelle Croniche di detto 
Ordine .benché i primi fcritrori non facciano menzione 
della famiglia, ma ben dicono, che era nobile; dipoi 
altri più diligenti Padri hanno trovato , che egli era degli 
Adimari , e ne hanno convenienti rìfeontri , ed a me è 
(lato promeflb di darmi il compendio di detta vita , ef- 
fendo regiftrato nel numero de' loro Beati ; è ben vero , 
che alcuni Scrittori lo nominano degli Uberti , ma i detti 
Padri tengono fia errore , e perchè fpcro in Dio trovarmi 
V intera verità , e mi riferbo a farne memoria a fuo luogo 
ccn più copiofa deferizione ; frattanto bafti averlo petto 
qui in nota. Mori a' dì 9. d' Aprile 1 315. ed il tuo corpo 
è feppellito nella Chiefa del Monte Senario, ed' è da 
que' Padri tenuto in gran venerazione . Dalle Croniche . 
della Religione di Servi . 

Nel 1283. Mefs. Forefc Adimari fu Governatore 
<T Imola , Città principale di Romagna . 

Nel 1 286". Mefs. Bernardo di Mefs. Manfredi fu de i 
Signori, Magistrato fupremo della Repubblica Fiorenti- 
na, che fi chiamavano Priori, e cominciò 1* annoiaci. 
■ e fe ne faceva due per quartiere ogni due meli , ed egli 
fu il primo , che di cafa noftra avefTe limile dignità . 

Nel 1289. il medcfimo Mefs. Bernardo fu un'altra 
volta de' Signori . 

Item nel ia$2. fu il medefimo un'altra volta de i 
Signori . 

Nel detto anno fra gli Adimari, e Tofinghi era 
guerra , e fi pacificarono infìeme. 

Mefs. Forefe Adimari ebbe la bandiera degli Adi* 
mari , 0 de* Tofinghi , e Mefs. Vanni de' Mozzi l'ebbe 
de* fuoi, e fi levarono contro al popolo, per l'ordine, 

che 
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eli» detto popolo aveva facto» che l'un confort© fuffc 
tenuto per l'altro in disfavore de' Grandi. dio. Vili. 99. 

1294.. Cri Ito fa no Landino nell' Apologia dice» per 
cofa mirabile » die alla Coronazione di Papa Bonifazio 
Ottavo fi trovarono dodici Ambafciadori tutti Fiorentini » 
mandati da la. Principi Crjftiam , fra quali fu Manno 
Ad iman , mandato dal Re di Puglia. 

Nel 1295. Mefs. Forefe Adimari fu capo di un tu* 
multo . 

Nel 1296. Mefs. Forefe di Mefs. Bonaceorfo fu man- 
dato Ambafciadote in Lombardia per la pace . 

1197. In uno frumento di cartapecora fono te (Ti mo- 
ni di quanto in quello fi contiene » Berto di Mefs- Pepo » 
e Baldinaccio di Mefs. Biodo Adimari» rogato nel popolo 
di S. Pietro Celorum » dove è oggi la Libreria di S. Macia 
del Fiore in Canonica . (1) 

Nel 1 300. gli Adimari» falvo il lato de* Cavicelo! i , 
tennero tutti con parte bianca. Caporali di parte bianca 
erano in detto tempo Baldinaccio Adimari » Baleniera 
della T» fa , e Cerchi , e quelli fi trovarono a menare le 
mani in compagnia forfè di crema il di di Calen di Mag- 
gio fulla piazza di S. Trinità ad un ballo , contro a' Do- 
nati, dove a Ricoverino de' Cerchi fu tagliato il' nafo . 
do. Villani 16. }, cap 38. 

1 Nel 1301. Baldinaccio» e Corfo Adimari con quali 
tutto il lato de* Bellincioni furono cacciati da Mefs. Carlo 
de Valois, uno de' Reali di Francia» che fa mandata 
a Firenze da Bonifazio Vili, per accomodare le dilcor» 
die della Cuti » ed andarono a' confi li inficine con tutti 
quefti di Cafa Adunari. 

Mpf>. Baldinaccio di Mefs. Ci n do 

Uberto di Corfo di Mefs. Tonimi fo 

Ottaviano di Bonaceorfo di Baldinaccio 

Francefco di Mefs. Forefe 

Lippo di Filippo di Mefs. Goccia 

Gherardo 

Mari 

(1) In queir' anno 1778. trasferita dall' Archivio dell' Ope- 
ra di detta Chiefa , ove da molto tempo era (tata 
riporta, nella Regia Libreria Mediceo Lauremiana* 
Vedi le Novelle Letterarie di quelV anno . 
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Mari di Mefs. Giovanni Piozzafiera. Don Vincenzio 
Borghi™ s 108. Gio. Vili, a 106. lib. S.cop.+p. 

1302. Mefs. Neri Ad ima ri fu fatto pigliare da quelli 
di parte Nera » che temevano della potenza de' Bianchi » 
al tempo di Mefs. Fulcieri de' Calvoli . // Landino /opra 
Da fife nel 14. del Purg-Gio. Vili. lib. S,cap. 60. 

"Nel 1304. Talano di Mefi.' Boccaccio Caviccioli 
Adimari fu cavato di Palagio per forza dagli Adi mari , 
ed in particolare da Baldinaccio , e Corfo , che affalta« 
rono la giudizi a , e liberarono detto Talano, mentre 
flava per efler condannato. Gio. Vi/la ni lib. 8. cap. 7 3. 

Boccaccio Caviccioli nel 1308. ammazzò Gherardo 
Bordoni a S. Salvi , mentre era con Mefs. ' Corfo Do- 
nati , e tagliatagli la mano l'attaccò alia porta di Mefs. 
Tedice Adimari , che (Uva nel Corfo degli Adimari » • 
ciò fece per nemiftì avuta con loro. Gio. Vili, a 124* 
lib. 8. c. 9$. Don Vincenzo a 57. 

1 309. Don Vincenzio Borghi ni nell' Moria de' Pi. 
ftolefi racconti . che Gherardo di Mefa. Guerra Adimari 
fu morto in una fcaramuccia , che fi fece a San Salvi 
contro Arrigo Imperadore, nel qual tempo , che fu l' an- 
no 1309. in circa, Gio. Villani nel lìb. 3. cap. 46*. non dice 
qucfto particolare, ma racconta, che 1' Imperadore Ar- 
rigo venne quivi l'anno 1311. a* dì 19. di Settembre . (1) 

Nel 1310. in Venezia fi feoperfe una congiura fatta 
da quelli da Ca' Quirino, ed altri contro al Doge da Ca' 
Gradenigo* complici vi furono due Gentiluomini Fio- 
rentini , uno degli Adimari , non fo il nome . Giovanni 
Villani m 1 27. 

Adi 26. Aprile 131 1. fu fatta una provvifìone per 
la tornata dagli ufeiti , e perchè erano gran moltitudine 
deliberarono revocare coloro , che non erano molto ni- 
ni ic i al reggimento , e non era la tornata loro perico- 

(1) Vedi anche qui fopra Rnb. 294. e fegg. ed i Monu- 
menti . Di q u erta ftoria particolare de' Piftolefi ferie- 
te dal Borghini non ne abbiamo notizia . Saranno forfè 
alcune Memorie tra' fuoi Spogli , e Zibaldoni MSS. 
o quanto fi dice da etto ne' i'uoi Difcorfi della To* 
fcana ,e fue Città ì Ma ivi non fi legge cofa alcuna 
ali quello Gherardo. 
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lofi, e tu data l'ancorici a' Priori . e a dodici cittadini 
■ poterli rimettere, pagando certa piccola taflTa ; nondi- 
meno fu fatta detta legge con malizia , perchè più fa- 
miglie Guelfe rimafero inedita, e chi aveva inimicizie 
private, per fagacità di Mefs. Baldo di Aguglione ; i 
chiamati di cafa noftra furono , 

I figliuoli di Bontccorfo Bellincioni degli Adimari 
del fello di Porta di Duomo. 

1 figliuoli di Mefs. Tedice del fedo di Porta S. Piera* 
I figliuoli di Mefs. Gio. Piozzafiera degli Adimari . 

1312. Arrigo Imperadorc per una lentenza data dai 
fuoi Agenti in Genova , condannò gì' infrafcritti di cafa 
noftra, che furono undici, ma non uoyo i nomi fc non 
di quelli/ 

Biodo , ed Alberto di Pepo Adimari 
Alamanno, e Tal a no di Boccaccio- Adimari 
Cantino, e Carlo Caviccioli . ■ ó .. 
Pepo, c Talano di Boccaccio Caviccioli . (1) 
Nel 13 13. fu polla un 1 trme piccola in marmo di 
Corfo di Mefs* Foiefe Adimari fopra la porta di S. Fran- 
cefeo di San Miniato al Tedefco , con quelle parole ? 
* MCCCXIII. prima die meufis Ih It i E. S. Curjts ( forft 
Ser Curft) Dom. Firtjis, de Adimaribus de Fiore ut U . 

Nel 1315. Baldiriaccio di Boccaccio Adimari Cavic- 
cioli fece ribellaci, e prefe Cerreto Guidi , c lo tenne 
lino a tanto, che U Comune di Firenze con fua ver- 
gogna lo rimeiTe nella Città , fenza il qual patto non 
volle renderlo. Quello Cadetta era flato prima degli 
Adimari : fì tiene l' avcfTero da' Conti Guidi in dote della 
moglie di Forefe. 

Nel 1321. MefTcr Tcghiaio IL fu Capitano de' Fio- 
tentini contro a Galeazzo Vifconti . 

La nobii Terra di Prato in Tofcani fu molti anni 

fotto il governo de ed in detto tempo 

per gli detti Signori vi furono Governatori gli appref* 
So di cafa noftra , i quali ficcome fi vede ancora nella 
fala del Palazzo pubblico, polero alcuni concralfegni 

nel-- 

• » 

*, ... » • 

(1) Vedi fopra a iso. ov' è di più un Pepo di Boe» 
coccio . Ma avvertali , che quella è la feucenza del 

1313. darà ui Poggibcaii. 
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nell'arme loro, credo per privilegio di quei Principi, 
o per darfegli in grazia. V Intenzioni fotto alle dette 
Armi dicono cosi: 

Nobili* Miles Aureatut Dom. Ala ma nn ut de Adi* 
manorum prole Poteftat anno 1314. 

Sirenuus Eques aureatut Dom. Rugerius ex anttquip. 

• nobilijftma Adimariorum prole Potefias anno 
Cbriflt 13.$. 4 

Nobilit Miles Aureatut Dom Petrut de A di mari bus 
Vicartus Terrae Prati pr* Principe D. Carolo Regit Ro- 
btrtt primogenito* anno 1327. 

„ Pofero queft, nell'arme loro, il primo nel campo 
azzurro un' aquila gialla . r 
Il fecondo nel campo giallo un' annetta piccola con 
raftre lo roflb, e gigtì d'oro in campo turchino. 

Il terzo nel campo giallo pofevi la detta arme de i 
Cigli d oro, e nei campo turchino l' aquila gialla , e ciò 
fecero, come dico di fopra, o per privilegio di quei 
Principi , o per apparire neutrali fra' Guelfi , e Ghibellini » 
che altro non ho trovato di loro. 

Nel 13 it, Mefs. Giovanni Adimari fu CommifTario 
contro a Caftruccio Caftracani , intieme con Mefs. Neri 
di Mefs Pazzino de' Pazzi, ed erano dentro a Monte 
Murlo quando fi arrefe a Caftruccio, perchè i Fioren- 
tini non gii mandarono foccorfo . Gio Vili lib. 9 c. 1,4. 

«il H3: G r aIt,CrÌ . DuCi d ' Atene melT * un eftimo 

Adimari m *Zét m *TT^ § ° e t0CCÒ Cif,degU 

fc.fi.slS!! ,3a8 * ftf* * Prt Adim " ri fu mand "° Am. 
bafciadore per 1 Fiorentini al Re Uberto. 

Nel detto anno Ugolino di Adimari fu 

feSSS* dcll ' ef " cito Fio " ntino ~ » 

dato Amb.fciadore t' Sancii, e Perugini. 

A m u N r e ! i }4 ' - F r D * nc ^' C0 di U P° deiTrittafa mudato 
Amljifcudcre al Re Roberto. 

S. Chì unto*™ "° ge " e "' e del1 ' efe , rcÌto Floren,i ' 

jK° ' 343 ' ,uind0 o popoI ° fi Ievò contro 1 

" Gran- 
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Grandi, ed arre, e rubò le cafe de' Bardi . ferire Gio. 
Villani nel lib. la. della fua Cronica, che V affatto co- 
minciò prima da quella parce degli Adimari, detta Ca- 
v ice ioli, i quali dopo avere combattuto vigorofamente 
furono coft recti , mediante al non avere, nemmeno fpe- 
rare aiuto, ad arrenderfi a patti, falvo le loro pedone , 
e beni. E poco più Cotto foggiugne: Vmtofi per il detti 
popolo la prima pugna , ed affatto /òpra i Caviccioli, 
eòe erano i più virili, arditi , e pòjfenti Grandi di Fi* 
teme , prefero i popolani molto ardire , e vigore . 

Nel detto anno non potendo più il popolo Fioren- 
tino fopportare la tirannide di Gualtieri , detto Duca 
d' Atene , di nazione Franzefe , e Conte di Brenna , eletto 
già Capitano, e Confervadore del popolo, con il qual 
carico era fubentrato ad opprimere la Repubblica, tira 
le congiure , che fé gli ordirono contro , fu capo della 
terza , e più polente , in compagnia de* Medici , Ber* 
doni , Rucellai , ed Aldobrandini , Antonio di Baldinaccio 
Adirimi, eftendo anco entrato in un'altra Tìle Benzi 
de* Cavìccioli . Quefto f Antonio fu difeoperto da alcuni, 
che Capevano il trattato, e richiedo dal Duca, comparì 
•Ha fua prefenza , (icurato , come dice Giovanni Villani , 
nella grandezza di fua perfona . Il Duca lo foitenne in 
palazzo, e ftette coofufo a rifolvere quello dovefle fare *, 
c temendo della potenza de' congiurati , per conciliar- 
fegli deliberò di far Cavaliere dettò Antonio , ficcome 
fece folennemente di fua mano , ancorché egli malvo- 
lentieri voleAV ricevere da lui fimile onore , ed in quel 
mezzo gli altri degli Adimari levarono a romore il po- 
polo , e correndo armata mano alla piazza , furono ca- 
gione di cacciare il Tiranno dalla Città , il quale con 
tutto ciò , oltre alla morte , ed oppreflìone de' cittadini , 
portò via più di 400000. feudi. Gio. Vili, lib. la- c. 16". 

Nel detto anno Mef$. Francefco di Lapo del Tritra 
fa de' Signori de' primi per Grande , dopo la cacciata 
del Duca. 

In detto tempo Mefs. Talano di Boccaccio Cavie* 
cioli fu uno de* 14. eletto al governo della Città, dopo 
la cacciata di detto Duca. 

Nel 1344. Mefs. Pepo di Boccaccio fu Ambafciado- 
re in Romagna. 

Nel 
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Nel detto inno Antonio di Baldinaccio Adimari fu 
Ambafoadore agli Arretim . 

Nel 1J4J. Antonio di Baldinaccio fa Ambafciadoré 
*' Sancii . 

Nel 13^5. P iftcflu fu Ambafciadorè a Papa Clemen- 
te Vi. 

Nel 1347- fenrendo i Fiorentini la venuta di Lodo* 
vico Re d'Ungheria» diregnarono di mandargli incontro 
Un* ambafeena , e perciò fpedirono dicci Gentiluomini , 
fra' quali fu il fopraddecro Mels. Antonio di Baldinaccio • 
£ Gio. Villani dice , che quefta fu la più Colonne am- 
bafeena , che averterò fpedita fino allora i Fiorentini» 
e di Antonio di Baldinaccio dice, che con rutto f . Te 
de' più grandi , e nobili » per grazia era me(Tu ti a il 
popolo . 

Nel 1355. il detto Anronto di Baldinaccio fu man- 
dato Ambalciadore a Carlo IV. Imperadore ■ 

Gli A'Jinwi l'anno 1357. Calvo nel lato de' Belin- 
cioni* furono tutti ammoniti , Vi ne -nzàn Borghi ni a 9$. 

Nel 1358. il derto Antonio di Baldinaccio fa un fuo 
Ceftamento , e lafoa fuo erede universe Bmdo, ed ua 
altro fuo fratello Frare dell'Ordine de' Predicatori , chia- 
mato Fra Angelo, e vuole efler feppcllito nelP arca, 
che allora era in S. Maria del Fiore: dice effere ftara 
di Bonaccorfo fuo bifavolo , la quale arca è oggi dalla 
Canonica vedo il Campanile . E nota , che Gio. Villani 
al cap. del lib. dice , che torta la buona gente , che 
motiva, fi feppelliva in S Giovanni. 

Nel 1377. Bartolpmmeo di Iacopo Gio. Bernardi A- 
dimari fu ammonito dalla parre Guelfa . 

Nel 137H. fi levò a romore il popolo minuto, ed 
arfe , e disfece la cafa a Mefs. Vieri di Pepo Caviccioli , 
e per quitrare il popolo furono fatti grandi , e privati 
degli uWi) molti cittadini, fra' quali fu derto Metter. 
V.eri dichiarato fopraggrande . e Pigello Caviccioli pri- 
vato degli ufizj . In detto Francefco di Lapo Adimari 
fu fatro di popolo , Vieri confinato a Faenza , e Pigello 
a Padova . 

Nel 1379- la plebe cominciò a pretendere gli onori 
nella Città; dalla quale fedizione variamente agitati, Fi- 
renze mancò dello fplcndore de' nobili, e diede il reg- 

Q * gi. 
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gi mento «Ila gente mercenaria , ed inferma , come nella 

Cronici di Matteo Palmieri , c da quello tempo gli A- 

m- ■ _u_ or .; a: -:-..u ...... _ j: r. i.s 



che erano portenti di ricchezze, e di facoltà, 
cominciarono a declinare, perchè non 11 unftono con 
detto popolo. 

Nel 1381. Bernardo dì Duccio Adimari comprò il 
Cartello di Strozzagolpe , la metà come beni confifeati, 
che furono di Mefs. Luca di Totto da Panzano , rogato 
per Ser Michele di Ser Tegna Bonlì da Cartel Fioren- 
tino , e nel detto anno Mefs. Luca di Totto fa general 
fine a detto Bernardo di Duccio , e per lui ricevè Duc- 
cio di Meft. Donato Adimari. In quello contorno di 
Strozzagolpe , e di Poggibonfi gli Adimari ci avevano 
una volta cento poderi , ed il fuddetto Gattello ufcì di cafa 
noftra per eredità di un Gio. Baci (la Adimari , che eb- 
be una fola figliuola , la quale fu maritata in cafa i Ri- 
miccini, e per fimil via molte facoltà fono ufette di 
cafa Adimari. 

Nel 1387. Mefs. Filippo di Meft. Alemanno fu man- 
dato Ambafciadorc a Siena, ed a Venezia per fervi 7 j 
della Repubblica. 

Nel 139». Mefs. Filippo fifddetto in compagnia di 
Lodovico d' Arezzo, e di Guido di Mefs. Toromafo fu 
Ambafciadore a trattare la pace con il Duca di Milano, 
la quale fi conclufe onoratamente per mezzo di Arbitri , 
che furono Ricciardo Caraccio!! Gran Mallro di Rodi, 
e Andrea Adorno Doge di Genova . In detto tempo fu 
ancora Ambafciadore a Bologna , ed a Padova . Dottar . 
Aret. iib. x. 

1 jpi. Pacchio d' Andrea di Pacchio Adimati compa- 
gno della ragione del Banco d' Antonio degli Alberti . 

Nel 130?. Veri di Mefs. Pepo Adimari fu Ambafcia- 
dore al Re <T Inghilterra , e nel dettò anno a* Bolognefi . 

Nel detto tempo Simone di Mefs. Pepo Adimari 
Caviccioli fu Ambafciad. a Napoli al Conte di Sticciano . 

Nel 1396*. Mefs. Filippo di Mefs. Alemanno Adi- 
mari fu de' Signori . 

Nel 1397- Pichino di Simone di Mefs. Pepo Cavie- 
cieli fi trovò con otto giovani di famiglie nobili Fioren- 
tine , fdegnati per ciTere llati ammoniti , e aggravati » 
fra' quali fu Benedetto Spini , Baftardino de 1 Medici , Ba. 

ro- 
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rone Giroltrni » e Mirtino de* Ricci » ad un trattato in 
Bologna di far novità in Firenze , ove venendo con più 
ardire, che fenno, riportarono mal fucceflb del loro 
troppo inconfiderato penderò . Lio», d* Arezzo lib. ri. 

In quefto tempo Mefs. Filippo di Mefs. Alemanno 
fu Àmbafciadore a Venezia . 

Mefs. Filippo di Mefs. Alamanno Caviccioli Adi- 
mari dcfinò colla Signoria in compagnia di tre Amba- 
feiadori Pifani, a r dì. 14. di Luglio 1 3 9O. Sa/fitti a 144. 

Nel fppraddetto cafo eli richino, o Pichio Adimari 
furono banditi della tefta gli infraferitti di cafa noftra : 

Pigolio di Mefs. Luigi Adimari 

Talano di Mefs. Luigi Adimari 

Antonio di Pepo Cav ice ioli 

Gio. di Boccaccio di Mefs. Alamanno. 
E gli approdo furono confinati per il fopraddetto cafo 

Mefs. Alemanno di Mefs. Filippo Adimari Cavicelo- 
li , che fu poi Cardinale 

Sai veltro di Mefs. Filippo Adimari Cavi c eie! i 

Nanni di Boccaccio 

Bernardo d' Andrea di Pacchio 

Baldo di Impaccio Adimari « 

In quelli tempi fi trova eflere fiato Cavaliere Ce* 
rofolimitano Bernardo d'Andrea di Pacchio Adimari. 

Nel 1400. Salvefiro di Mefs. Filippo , che era (taro 
mandato a confino , fendoglida Samminiato de* Ricci con- 
fidato un trattato contro alla Repubblica, ambiguo» e 
fofpefo nel!' animo , lo di/Te a Bartolommeo Valori »' il 
quale Io manifeftÒ » e fu provvido al difordiné . 

Nel I40d. Mefs. Alamanno di Adimari 

fu Commi ilari o a cigliare la tenuta di Pifa per i Fio- 
rentini» 13. d' A gotto 1405. fecondo alcuni , la qual Cittì 
il noftro Comune aveva compra da Óabbricl Maria fi- 
gliuolo del Duca di Milano per dugentomila fiorini . 

Nel 141 1. fu crearo Cardinale il noftro Mefs. Ala- 
manno di Filippo Adimari, nella perfona del nuate cl- 
ic ndo occorfo più cofe notabili , fo penderò di feri ver ne 
qui la vita in compendio » tratta di più luoghi » in par- 
ticolare da un quadernuccio di Mefi. Rinaldo degli Al- 
bizzi, e da alcuni fcritri di Mefs. Giuliano de' Ricci» 
oftre a quello che nell' Morie pubbliche fi vede. 



1+6 MONUMENTI. 
Breve Raccolto dell* vita dei Cardinale Adi muti . 

■ 

Mefs. Filippo di Mcf$. Àlaminno di Boccaccio Adi* 
mari fu ne* fuoi tempi in.quefta noftn Città gentiluo- 
mo di non piccola (lima , poiché fu impiegato in varie 
e divcrfc imbafcerie , e fìccome fi legge nell' Iftoria 
d' O. laudo Malevolti, fu V anno 1387. mandato Amba* 
fciadore a Siena in compagnia di Meis. Rinaldo Giàn- 
figliazzi,e di Lionardo Frefcobaldi «per caufa deh' acqui* f 
ito clu* fecero i Fiorentini di Montepulciano ; fu an- 
cora a Venezia , ficcome altrove fi è detto, e nell* anno 
1 30S. fu de' Priori , Magilhato fuptemo della noftra Città . 
E nel 1398. come perfona principale tenne compagnia 
•gli Ambafciadori Pifani » che definavano colla Signoria. 
Di qu fto AL-fs. Filippo , e di Madonna N. Forteguerri (1) 
nacque l'anno 1362. Alamanno il quale nella fua pri- 
mi età fu fotto buoni (Time difcipline ammaeftrato nelle 
buone lettere, e per la vivezza del fuo ingegno in efTe 
fecejrandiflimo profitto , talché fu nell'una e nell'altra 
facilità, dottorato . Viflc appretto al padre fino all'anno 
I3pf. trattenendoli ne' civili affari , e ne'fuoi frudj,nel 
qual tempo, perchè alcune famiglie nobili malamente 
comportavano efiere ftare ammonite , trovandoli alcuni 
giovani in efilio a Bologna, cioè Benedetto Spini , e Ba- 
ftardino de' Medici , furono pregati da Barone G rotami 
a venire fegretamente nella Città , e procacciare forfè 
con più alto difegno le vendette de* loro nemici. In 
quella congiura furono tirati ancora molti altri , fra i 
quali fu Mattino de' Ricci, e Picchino Adimari ; ma 
fecondo il difegno non riufeì loro l'effetto, perchè en- 
traci in Firenze , e prefe l' armi non ebbero il fegnito 
del popolo, come credevano, ficchè sbigottiti fi ritira* 
reno in S. Maria del Fiore, ove furono prefi , e fatta 
di loro espirale efecuzione. Per quefto notabile tumulto 
molti cittadini per dubbio delle confeflioni de' delin- 
quenti fi tolfero di Firenze, e molti furono corno paren- 
ti de' congiurati , e lofpetti mandati a' confini , fra' quali 

(1) Forfè può fuppli-fi così quefto cognome, c 1 ' Ughclli 
in Arcò. Pijan. Ma vedafi appretto fag. ay6\ l'oppi»- 
nicnt dello Storie», 
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furono degli Adimari Nanni di Boccaccio , Bernardo di 
Andrea di Pacchio , Baldo di Lapaccio , ed il no (Irò Mefs. 
Alamanno , il quale portò pericolo di maggior fupplicio , 
perchè in quella caldezza, e turbolenza di cofe vi era 
chi gravemente lo querelava , dicendo riaverlo vifto inalbc* 
rare un' infegna del popolo , per ufeir fuori , e rare mag- 
giore follevamenro ; ma perchè egli avea già gli ordini 
l'acri , come quello .che s'incamminava ad effe re prete» 
fopraftettero a pigliarne deliberazione . In quello tempo 
tornò da Venezia Mefs. Filippo Tuo padre , e giunto in Fi- 
renze ,efentcndo quefte novità, e V imminente pericolo » 
che fopraftava al fuo figliuolo, corfe fubitamente avanti 
a* Signori , e congiugnendo col paterno affetto la caldezza 
de* preghi , e l'efficacia de' Tuoi meriti ( poiché fecondo 
fcrive Gio. di Paolo Morelli, Mefs* Filippo era, (rato 
fempre buono e leale cittadino ) fece tanto » che gli im- 
petrò perdono , ma non' però che non dovette andare in 
eftlio. NccelTicato adunque Mefs. Alamanno a partirti di 
Firenze, fe ne andò a Roma, dove fattoli conofeere per 
uomo , ficcome era , dottiflimo , fu in breve tempo fatto 
Protonotario A poftol ico , e venendo occaiione di vacan- 
za del Vefcovado della fu a patria per la morte di Iacopo 
da Taragno, (r) fu da Bonifazio IX. Sommo Pontefice eletto 
Vefcovo di Firenze ; ma quelli che allora rifedevano 
de' Signori non lo vollero accettare , «(Tendo forfè troppo 
recente la memoria del fol levamento di Fichi no , o v «- 

(1) Cioè , Da Teramo : ma quefti , fecondo tutti i Cata» 
loghi de' noftri Vefcovi , fu fuccefTore , non ante- 
ceflbre ad Alamanno . V. le Note del Chiarifs. Sig. 
Domenico Maria Manni al Bórghini , Ughèlli ,Ccr- 
racchini , e Lami . Ma è qui da notare di più , che 
prima di efTere eletto Vefcovo di Firenze , era Ala- 
manno Piovano dell' infigne Pieve di S. Stefano a 
Modigliana, e Propofto eletto , od inftallato di San 
Gimignano; come fi ricava da una Bolla , efiftente 
nel noftro Archivio generale di Bonifazio IX. citata 
dal Ccrracchini , e dal Libro, Provi fio net Pre/attr. 
a 151. e da un Breve del mede fimo Pontefice a Bai- 
dada n e Cofcia, riportato interamente dall' Ughelli. 
Jf. Sac. in Arcbicp. Fior. num. un. 
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«mente perchè non parve loro a proposto , che uno di 
famiglia allora sì numerofa t e che non era di popolo» 
ere fcefle in fimile dignità , benché egli più tempo Hello 
in oppinione di ottenerla, sì per il merito del padre» 
come per edere (tato Salveftro foo fratello cagione di 
un notabile fervi zio in prò della Signoria. Ma finalmente 
vifto, che in vano fperava, e continuando il Pontefice, 
nella buona volontà verfo di lui, fi levò dall' imprefa» 
ed applicò l'animo all' Arcivefcovado di Taranto, del 
quale ottenne f* inveir itura l'anno 14*2. In quefta digni- 
tà • con particolar penderò della cura commettagli , fi 
efercitò per Io fpazio di quattro anni • e fopraggiugnen- 
do poi la vacanza della Metropolitana di Pifa , fu dì 
quella creato Arcivefcovo a 1 dì aa. d'Ottobre 1406. ben- 
ché alcuni veglino , che egli non vi rifcdefTc giammai , 
contuttociò ne* Regi (tri di queir Arcivefcovado vi fi 
trova deferito) , e Don Vincenzio Borghini fcrive aver 
veduto un'arme di detto Monfignore molto acconcia, 
che nella divifa del campo d' oro aveva la croce bianca: 
di Pifa alzata da lui mentre fu Arcivefeovo di quella, 
Città ; contuttociò può cflere, che egli non vi rifededb 
perfonalmente , poiché in quei tempi fu fempre occu* 
paro in varj maneggi , e legazioni , che perfiftendo al- 
lora il vigefìmoquinto feifma , ove in Francia flava 1' An- 
tipapa Pietro di Luna , nominato Benedetto XIII. fu da 
Papa Bonifazio IX. Tomacello, e poi da Papa Innoceiw 
zio VII. di Sulmona mandato più volte Legato a latero 
contro detto Pietro , per rimuoverlo dalla Sede AporVo- 
lica ! che indebitamente occupava , nella quale legazio- 
ne per la concordia della Chiefa, nel primo Concilici 
Pifano, che fegul l'anno 1410. fi affaticò mirabilmente? 
con animo intrepido fino all' ultima concitinone . Così 
crefeendo di merito, ed avanzandoti degnamente ne! 
fervizio di Dio , fa da Papa Giovanni Cofcia Napoletano 
•'dìo. di Giugno 141 1. mentre ancora Ci ritrovava Le- 
gato in Francia, onorato della dignità Cardinalizia, fotto 
il titolo di S. Eufebio, e dopo intervenne alla celcbca- 
2icne del Concilio di Coftania ,che feguì dall'anno 141 <. 
al 141-S. Ritornato a Roma Cardinale, ed avendo il filli- 
detto Papa Giovanni nella feconda feflione del detto 
Concilio, o Papa Gregorio XU. nella decimaquarta t*> 

non* 
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fiiinziato il Papato, ancorché Benedetto Luna rinunziare 
non lo volefle (era allora fcifma tale, che regnavano 
quattro Papi ad un tempo ) fu eletto per vero Papa Mar- 
tino V. l'anno 141 1. il quale confermò nel Cardinalato 
il noftro Mefs. Alamanno , e feco lo cendufTe a Firenzo 
l'anno 1419. Nel qual tempo Salveftro di Mefs. Filippo 
Adimari Tuo fratello rinunziò un Canonicato , e prefe 
per moglie Madonna Ifa Ricafoli Baroni , nella quale 
occafione li fecero grandi, e fontuofe nozze fecondo 
Scrivono alcuni , con belli apparati , e tende fulla piazza 
di S. Giovanni . Ritprnato finalmente il noftro Cardinale 
con il Pontefice a Roma , e eoo bontà , e dottrina ree- , 
gendo onoratamente il fuo carico» moti di pelle a Ti- 
voli l'anno 1424. ed il fuo corpo fu feppellito nobil- 
mente in Roma in S. Maria Nuova in un bene acco- 
modato fepolcro 1 con quello Epitaffio , che ancora vi li 
legge intagliato in marmo : 

CÒRPVS ALAMANNI CARD. PISANI 

PLORENTI AE EX AD1MARIORVM ANTIQUA NOB1LIQVB FAMILIA 
ORTVS VTRIVSQVB IVRIS DOCTOR ET OMNI LITTER ARVM 
CENERE ERVD1TTS PRIMV'M PROT HONOTARIVS DB1NDB 
TARENTINVS POST PISANVS ARCH1PRAESVL AD CARDINALATI 
APICEM PROVECTVS EST DVM PRO ROMANA ECCLESIA 
LEGATIONB FVNGERBTVR IN GALLI I S DOCTORVM VIRORVM 
AMATOR BT CVLTOR VIR IPSB DOCTISSIMVS ZELATO* 
1VSTITIAE ET COMMVNIJ REIPVBLICAB BONI Qyi PRO 
BCCLBSIAE VNIONB APVD PISANVM (CONSTANTI ENSEQ^ CONCILIA 
V5QV E AD OPTATAM CONCLVSIONEM NBMINEM VER1TVS 
LABORAVIT INTREPIDE . OBIIT EX PESTE ANNO AETATIS 
SVAB LX. MENSIS SEPTBMBRIS X VII, ( I j DIE MCCCCXXII. 

E Don Valentino Monaco nel Catalogo de* Cardinali 
Fiorentini , cosi ne fa menzione: Alamanna t Adimarius 
tlorenùnus Arcbiepifcofns Tarentinus , pojfea Pifanus 
abfeut md Regem Francorum Nuntius anno 141 1. die 6. 
lunii a lobanne XXIL iieet XXW. appellaretur , cr tatua 
fuit Presbiter Cardinali s ti tuli S Eujèbii , fitii Legatus 
fuù eodrm Pontifici, fuù Martino V. in Regni t Ara* 

go- 

(1) 11 Ciacconio legge mtn/e Settembri 17. 
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tojìae, ir Navarrae contra Pttrum h Luna, obiti ex 
(pelle Tiburi anno 1412. die 17. Septembrit , cai ut cu* 
daver Roman delatum , in Diacouiam S. Mari/te 
Novae in ^onorabili fiuterò prope principalem portar* 
Ecclefiae pofitum efl , nane vero quia Ecclefis reftaura» 
ta ejt % fepttìerum trauslatum e(r ad fiuìftram viatori $ 
Arac y&c Raffaello Volaterran'o ne' Commentar) , e Le- 
andro Alberti nell* lralia , Descrizione de 1 luoghi di To* 
fcana, ne fa menzione. 

. * Dalle fuddetee Ifcrizioni fi può chiaramente cono- 
fccre il merito di quell'uomo; ma per fondarlo fopra 
qualche altra autorità , mi piace 1' addurre in quello luo- 
go quello, che ne fcrive il Platina nella Vita di Mar* 
tino V. sì perchè non ci redi dubbio della verità , come 
per levare la confufione , che han fatto di queflo Car- 
dinale quelli» che hanno tradotto le Vite de* Ponrefici , 
poiché Scambiando imprudentemente il nome col cafato, 
ora dicono , Adimaro Cardinale Alemanno , ficcome in 
tal maniera è regiftrato nel Catalogo de' Cardinali , e Pon- 
tefici , ora il Cardinale Alamanna fepolto in S. Maria 
Nuova di Firenze , che fon tutte trafeuraggini de' tra- 
duttori , e di qui polliamo avvertire quanto poco ci pof- 
riamo fidare delle traduzioni . Dice adunque il Platina 
nella Vita di detto Pontefice, parlando del fopraddetto 
feifma: Adeptus itaque tantum Magiftratum cum re» 
fiare adbuc caput renafeentis bidrae cerneret » Petrum 
Lunam , cum aliquot Cardinalibus , ir Ptaelatit, Penifi 
cbolae tamquam in arce fcbifmat'n fe continenUm t qui* 
bufdam Aragoniae populis in utrsm partem inclina* 
reni adbuc titubariiibus , approbante Concilio , Alaman* 
num Adimarium vi rum dotti jfimum , cui ut fèpulcram in 
& Maria Nova adbuc cernitur, patria Fiorenti num , 
S. Eufebii Presbyterum Cardinalem Legatum e latere fuo 
in Ar agoni am inittit , qui fu b poenis, <*r etnfuris Ec- 
clefiafiicit Petrum ttdmoncret , ut fe Pontificatu abdica* 

ret , ère • 

Quefto è quanto ho potuto raccorre di tal Cardina- 
le , il quale fi vede, che fu perfona di valore, ma in 
quelli tempi non prova maggior fortuna della noftra ca- 
dente famiglia . poiché oltre all' efTerfi quali già fpenta 
tir memoria de' iuoi fatti , dimodoché a gran pena n' ho 

ri- 
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ritrovato quefto poco, porta in queft'anno del 16*12. 
pericolo dì perderfì la memoria del Aio fepolcro , fendo 
«he ì Padri di Monte Oliveto , che tengono la Chiefa 
di Santa Maria Nuova ' hanno disfatto , con occafìone 
di reftautare una cappella in onore di S Francefca Ro- 
mana , lìcchè fé alcuno de' noftri non fe ne piglia cura » 
Dio fa , che non redi preda del tempo. Io per mia da- 
bil fortuna altro non poflo , che quanto ho fatto in 
quefte carte , e vo confolando quefta miferia con un So- 
netto , che in fegno dell* ofTervanza , ch'io porto a così 
gloriofa memoria, piglio ardire di feri vere qui abballo: 

Sacre ceneri Hluftri , onde fovente 
Sotto il veltro di morte egro pallore 

- A nt 1 tardi nepoti accefe il core 
L' afeoio di virtù foco lucente , 

Se degli avi il tefor giro repente 
Non filile , oimè , delle noftre arche fuore , 
Altri contro all' cblio freg j d' onore 
N' avrìa ia Tomba voftra oggi cadente. 

Ma non vi dolgan no quefte ruine , 
Trofei del tempo, ove han mi IT altri ancora 
Memorande reliquie entro alle fpine • 

Quel ch'in terra * negletto in Ciel t'onora. 
Il chiaro fol delle beli' opre al fine 
Non trova occafo* e mai non perde aurora. 

1432V Alamanno di Giovarmelo Adimari fuggi la 
moda a Cattigliene Aretino, e da quefto forfè difen- 
dono gli Adimari , che ancora al tempo d' oggi vivono 
in detto luogo. 

Nel 1414. a' di ai. d'Ottobre gli Adimari, e Ca- 
vicelo J i , che erano de' Grandi , furono lefHtuiti , e fatti 
tatti di popolo . ✓ 

Nel 14)4. fu Vefcovo di Volterra Roberto degli 
Adimari , fìccome ho cavato da una memoria mandatami 
da amico degno «di fede da Volterra , il renore della 
quale è quefto : Reverendiffimut Dom. Rabrrtus de Adi» 
mari bus nobili: Fiorenti *Uì r, Dei & Apojloiicae Sedis 
gratta Epifcopkt Volaterrattms Sacri lmperit Princeps , 
& Cornei Palafittai. Anna Uomini 1434. fedit attuot 
iuinaut . Dop* 
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Dopo d'aver notata quella memori» , fono (tato io 
Aleflandro Adimari Commiflario di Volterra l'in. ió*ai. 
ed ho trovato , che qucfto Roberto fu Vefcovo di detta 
Città» e frali' altre cofe apparifce negli Statuti dello 
Spedale di S. Maria Maddalena di detto luogo , un Iftru* 
mento rogato per mano di Ser Accettante di Giudo 
a* }t. di Marzo 1437* nel quale detto Vefcovo fa dona* 
zione a' Priori della detta Comunità , di detto Spedale , 
acciocché in perpetuo ne abbian cura . 

Nel 1439. Boccaccio di Salveftro di Mefs. Alamanno 
fu de' Signori , che era ftata la cafa noftra fenza aver- 
ne 57. anni, perchè 1 Grandi non avevano ufìzj. 

Nel 1444. Il detto Boccaccio fu un'altra volta de i 
Signori . 

Nel 1451. Lorenzo dì Pigello fu de' Signori» il 
qual Lorenzo fu prima nel 1439. P° tc ^ì di Foiano, e 
di fua mano ho una lettera fcritta alla Balia di Siena . 

Nel 1456. Lorenzo detto fu de' Signori . 

Nel 1458. Boccaccio di Salveftro di Mefs. Alamanno 
fu de' Signori . 

Nel 1459. Agnolo di Pigello fu de' Signori • 

Nel 1466. il detto fu per Arroto in una Balia per 
Quart. San Giovanni . 

Nel 1469. Pacchio di Bernardo di Pacchio fu de i 
Signori. 

Nel 1473. Alamanno di Boccaccio di Salveftro fa 
de' Signori . ' 

Nel 1478. Giovanni di Donato di Matteo fu de' Si* 
gnori, . 

Nel 1488. Bernardo di Pacchio di Bernardo fu dei 
Signori . , 

Nel ijoo. Piero di Bernardo di Guglielmo fu de 1 
Signori • 

Nel IJ05. Piero derto fu de' Signori. 

Nel 1509. Bernardo di Pacchio fu de' Signori . 

Nel 1511. fu Mefs. Matteo Adimari Cavaliere au- 
reato fepolto in San £ rancefeo del Monte con qucfto 
epitaffio : 

MATTEO ADI MARIO LEONIS X. FONT. MAX. BENBFICIO 
BQVlTI A V REATO PIA CQNlVX GIN SV A PQSVIT MDXII. 

' E f* 



/ 
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E fopn 

SEPVLCHRVM MATTII ANTONII DB ADI MARIBV" • 

» 

La moglie ebbe nome Ginevra Monaldi. 

In qutft' anno nella tornata- de' Medici , quando il 
Comune dette autorità a %$$• Cittadini, quanto a tutto 
il popolo Fiorentino , ci fu Bernardo di Pacchio Adimari 
per S. Maria Novella . 

Nel 1514- Andrea di Gio. di Donato fu de' Signori • 
In quefti tempi Mefs. Lodovico di Giovanni Adi- 
mari fu Arciprete • e Vicario di Monfig. Arcivefcovo 
di Firenze. 

Nel 1517. Ruberto di Frane efeo Alamanne fc hi fa 
de' Signori .' 

Nel 1511. il detto fu de* Signori. 

Nel 1526. il medefimo fu de' Signori. 

1535. Abbiamo avuto ancora un Vefcovo di Nazaret 
' nominato Monfi gnor Filippo di Mi inardo A di ma ti , di cui 
ho trovato quella memoria : Monfignor Filippo Adimari 
Vefcovo di Nazaret fece Teflatntnto /otto di 8. di No- 
vembre 1536". rogato Ser Francefco Micbeletti Notaio 
Apoflolico in Roma, L. C. a 45. ed t fepoltoin S.Ono* 
frio di Roma , ove fece un Palazzo , eòe è oggi dei 
Marcbefe Salvi, iti . 

irti. Mefs. Gio. Batifta di Bernardo di Tommafo 
Adimari fu Abate dell' Abbazia di S. Giovanni in Per* 
gulis Aprutinae Dioc. nel contado di Montorio ncll' A- 
bruzzo , e Rettore della Chicfa di S. Ilario a Colombaia 
fopra le fonti di S. Piero Gattolini, e delle Chiefc di 
S. Stefano a Codiano , e di S. Martino a Petriolo , e 
della Cappella di S. Biagio nella Pieve di Cerreto Guidi , 
e Rettore della Cappella di S. Leonardo nella Chiefa di 
S. Criltofano nel Corfo degli Adimari, e delle Chiefc 
di S. Pietro, S. Andrea, 5. Brigida, e S. Giudo, tutte 
unite infieme, e potte in Val di Sieve, in luogo detto 
Colognole, le quali ebbe nel 15?$. a' dì 10. d' Agofto . 
Godeva pendone ancora fopra S. Maria a Montici , e fo- 
pra la Cappella di S. Gio. Grifoftomo di Pifa . 

Nel ijffc. viveva Mefs. Guidantonio di Donato Adi* 
mari Canonico del Duomo» il quale fu letterati Aimo , 

c ve- 
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p venerabile Prelato , fìccomt fa menzione Michel» 
Poccianti nel Aio libro intitolato Cataloga s Scriptorum 
Fiorenti norum , così dicendo: Guida Antoni us Adi m i- 
riut Ecclefiae Florentinae Cauonicus venerabilis vir in 
divini s fertpturit erudit us , Ariflatelicae Pbilojopbiae 
non ignarut, ac p oliti ori s lidernturne vai de petit us , 
Inter multa ingemi fui opera edidtt tratfatum de Ut** 
nio* quem babuit apud Mmiales facras S. luliani , 

?uarum tutor , <£r cuflos extiterat , exordium eft : 
e nel governo temporale del Mo n Itero , ec. Obiit Fio* 
Tentine in Cathedra li Fiorentina eius offa con. 

qu'ufcunt. Compofe dipoi un trattato l'opra il Pater 
nofler , ed un difcorfo per mantener ballo il Ietto del 
fiume Arno» che fi trova lercio in penna appretto di 
me; fu Priore di S. Michele Borre di, e per rinunzia , 
che ne fece in mano a Pipa Giulio III, pervenne in 
mano de* Monaci di Monte Oliveto , i quali dettero a detto 
Adimari una pendone di feudi i?o. per Breve di Papa 
Pio IV* ( i'ggi anzi, detto Giulio III. ) Oggi detta Chic* 
fa è in mano de' Chcrici Regolari , detti Tcacjni . 

Nel 1969 Antonio di Tommafo Adirmi i fu fatto 
Cavaliere di S Stefano ne' primi anni , quando il Gran 
Duca Cofimo fondò la Religione, a' dì 10. Dicem. 1 $6*9, 
L'ilreflo nel 1577. fu Teforiere generale di detta 
Religione di S Stefano . 

Nell'anno 1574. Bernardo di Tommafo di Bernardo 
Adimari padre di me lcrittore, fu eletto uomo d'arme 
di S. A. S. e Gentiluomo della SerenifOma GranduchefTa 
Giovanna, la quale gli fece aver per moglie O iella di 
AlefTandro di Iacopo di B«rtoli;mmeo Camerotti a' dì 16". 
d'Agofto di detto anno, onefta fanciulla, ed erede fola 
di l'uà famiglia. Morì detto Bernardo a' di 1 1. di Novem- 
bre i$88. in Anghiari, ove era flato dal Granduca Fer. 
di nando mandato primo Vicario per un anno, ed è fe- 
polto nella Chiefa de' Frati di S Francefco in detto luo- 
go , con arme , ed epitaffio di quello tenore polio nel Coro • 

D O, M. 

BERNARDO ADIM ARIO CLEMENTI A M. D. FERDINAND! 
PRfMO ANNVA POTEtTATE VICARIO SEXTO SVI OFFICIt 
14ENSE DBFVNCTO . ANTONIVS BQVBS SVCCESSOR ET PRATER 
PAENTISS. VI* LVCRIMAR. FV^DENS . P. A. D. MDL.X* xviIL 

Nota 



t 



MONUMENTI. 255 

» 

Nota di Benefzj , Cappelle , e Cbiefe , ebe fino fiate cdi* 
peate, e dotate dalla famiglia degli Adi m ari , r 
/noi Conforti , alle date delle quali concorrono per 
la maggior parte detti Adimari . 

La Chiefi di S. Maria Nipoticofa nel Corfo degli Adi. 
mari fui canto del Giglio , fondata da* Cofi già no* 
(tri Conforti . 

La Chicfa di S. Criftofàno nel Corfo degli Adimari , che 
oggi è prebenda del Canonicato. 

La Chiefa di S. Margherita dal canto de' Pazzi » a co* 
mane colla famiglia de* Cerchi , e Donati . 

Un Canonicato nella Cattedrale di S. Maria del Fiore» 
il quale fu eretto 1* arino 1404. come nel Capitolo 
Fiorentino apparifee al libro rotto coperto d'atte, 
e di cuoio a 59. e 60. a' dì 6. di Giugno , che poi 
V anno 1 5 10. ad iftanza di Mefs. Lodovica di Giovanni 
Adimari , gli fu annetto per prebenda la detta Chiefa 
di S. Criftofàno , e la Chiefa , e benefizio di S. Ia« 
copo a Monteferrato , dico , Montauto . 

La Badia di S. Maria a Bovino in Mugello» benefizio, 
che rende feudi aoo. Tanno. 

La Chiefa di S. Donato a Villa di Mugello, e 

La Chiefa di S. Margherita a Campi in Mugello 

Benefit) unici da 15. anni in qui infieme, e ren- 
dono da feudi 100. Panno. 

La Chiefa di S. Iacopo a Montauto in Mugello , benefi- 
zio dato per prebenda al noftro Canonicato . 

La Chiefa di S. Piero in Colognole, benefizio dotato . 

La Chiefa di S. Ilario in Colognole» volgarmente detta 
S. Ellero, benefizio dotato. 

La Chiefa di S. Stefano a Corliano nel Comune di Cer- 
reto Guidi , benefizio dotato , che rende da fetidi 100. 
In quefta non ci ha che fare altri , che ì difenden- 
ti di Domenico di Bernardo Adimari , come per 
referto dell' A fletto re de' Capitani di Parte dell' an- 
no 1583. fotto il di 4. di Luglio» approvato fotto dì 6*. 

La Chiefa di S. Martino a Petriolo in detto Comune . 

La Chiefa di S. Michele a Pianezzoli nel piano d' 1 ■in- 
poli, benefizio dotato • 
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Li Chicft di S. Pantaleo t Vinci . benefìzio clorato . 
La Chiefa di S Giudo a Montefafli . 
Li Chiefa dì S. Bartolornmeo in Gavena ne! Comune 
di Cerreto . 

Li Cappella di S. Biagio nella Pieve di Cerreto Guidi . 

Li Cappelli di S. Francefco nella Chiefa di S. Criftofa- 1 
no di Firenze . 

La Cappella di S. Leonirdo in detti Chiefa . 

La Cappella della Votazione nella Pieve d' Empoli . 

La Cappella dì . . • • . nella Mifericordii di Firenze . 

Li Chiefa , e Convento di S. Marii a Empoli vecchio , 
data a* Frati di S. Francefco Zoccolanti. 

La Chiefa, o Oratorio della Madonm del Romuuizo 
fuori di Poggibonfi . 

La Cappella del Croci fi fio in S. Croce, cappella Templi^ 
ce fatta digli Atiminnefchi . 

Furono ancora benefattori dì molte iltre Chiefe , ficcome 
moftrano varie memorie di fepolture, ed altro, ed 
in particolare fopra li porti principale della Chiefa 
de' Frati Minori OtTervmti di S. Miniito il Tedefco 
vi è un irme di mirmo degli Ad ima ri , con epitaffio , 

Hanno V apprejfo Sepolture. 

In S. Maria del Fiore l'irci intici di marmo intagliato , 

porta oggi nel muro dell' Oratorio di S. Zanobi prciTo 

al Campanile del Duomo . 
In S. Criftofano in mezzo alla Chiefi . 
In S. Croce un Sepolcro iopn quattro colonne di pietra , 

con V arme de' Caviccioli , nel quale è fepolto Mei s. 

Alamanno di Caviccioli , con quefta 

Ifcrizione : 

»{« SEPVLCRVM EGREGI! MIL1TIS DOMINI ALAMANNI r>B 
CAVICCIVLIS ET E8EDVM QVI OBIIT DIE VI. MESSIS 
J AN V ARII MCCCXXXVII. QVOR. AIE REQVIESCANT IN PACE, (l) 

Io pcnfo, che quello Alamanno fuffe quello , che hcbbe 
per moglie una Gentildonna de* Forteguerri Senefe» 

e fune 

(i) Appiè di quefto fepotcro in antico vi erano due fepol- 
ture; in una delle quali fi leggeva — Dominorum ; = 
ncll' altri Dominarum . 



• 
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e futf? Tavolo del Cardinale Adimari , dal quale fi 
dcnominaflìùo poi gli Aiemannefchi . 
In detta Chiefa Hi S. Croce dilla banda dell'organo unz 
fepolcura in terra, fopra la quale è icritto .• 

HIC IACET CORPVS DOMINI FRANCISC1 LAPI DE ADIMARIBVJ 
QV| OBIIT A. D MCCCLI. DIB SCCVNOA 1ANVAJUI . 
CVIVS ANIMA REQVIBSCAT IN PACE • 

In detta Chiefa un'altra fepolcura ne* Cuioftri , circa al 
mezzo, coli' arme nel muro con Ifcrizione . 

In derta Chiefa la fepolcura degli Alamanaefchi Cotto il 
Coro, altre coli' arme degli Adimari , Covàccioli • 
ed Alemannefchi . 

In S. Maria Novella appretto alla Cappella de* Ricafcli , 
vi avevano un luogo a fepoltura , e v* »ppariicono 
ancora l'arme degli Adimari ^ e l' arme de' Frafcbi , 
eh» furono nodri Conforti , la quale arme èun'aqui* 
la bianca, coli' ali aperte in campo turchino; ma 

Jiuando fi fecero le Cappelle di nuovo in d«*rta Chie- 
a, perchè non ci fu alcuno degli Adtmari , che 
volcfle far la fpefa , furono corretti a cedere decco 
luogo a' Ricafoli . 
In detta Chitfa tre fepolcri di marmo fulle fcale lungo 
la facciata, che due fono i primi verfo la Chiela, 
e 1' altro è 1' ulr mo , che fa cantonata. 
Nella Chiefa di S. Franccfco al Poggio di S.mminiato 
una fepoltura coli' arme, in eh? è fepolto il Cav. 
Matteo Adimari , che fi è detto di fopra . 
Nella Chiefa di S. Marco di Firenze la fepoltura di 
Marcantonio di Guido Adimari, vicino alla porta 
della Cappella de' Franccfchi , e Sertagli , coli' arme , 
ed epitaffio. 

Fuor di Firenze in varie Chiefe della famiglia , ed al- 
tre hanno fepolture , come nella Pieve d' Empoli 9 
nella Pieve ai Cerreto» in S. Maria d 1 Empoli , in 
S. Francefco d'Anghiari, td altrove . Requit/caut 

n ni ma e covum in fmee . 

■ 

• • • •• ti 
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Fondatori di nlcuni de' fipraddetti BtneJSxj . 

Picchio di • 0 0 Adimari 

Di S. Margherita da' Saiviati . 
Di S. Margherita a Colombaia. 
Di S. Maria a Empoli • 
Di S. Piero io Colognole . 
Di S. Andrea. 
Di S. Ilario • 

• 

Smeraldo di Lorena© Adimari • 
Di S. Iacopo a Monteferaldi » 
Di S. Giulio a Montefafli. 
Di S. Brigida . 

Bernardo di Adimari. 

Di S. Stefano a Corliano . 
Di S. Martino a Petriolo. 
Di S. Pantaleo a Vinci. 
Di S. Maria a Bovino . 
Di S. Donato a Villa . . 
Di S. Margherita a Campi. 

Raccolto di' ttomi di quelli , che fino fisti de* Signori 
$ fitto quél cognome gli trovo defiritti. 

• » » 

Degli Adimari. 
Bernardo di Mcfs. Manfredi fu de' Signori — ia86*. 

Bernardo detto — — — — — 1 189. 

Bernardo detto nel — — — — — — — — 1 api. 

Mefs. Francefco di Lapo di Tfitta — — — 1343. 

Mefi. Filippo di Mefs. Alamanno — 1 396". 

Boccaccio di Salveftro di Mefs. Alamanno — 1439. 

Boccaccio detto — — — — — — 1444. 

Boccaccio detto — — — — — — — — — 145JJ. 

Pacchio di Bernardo di Pacchio — — — — 1460. 

Giovanni di Donato di Matteo — — — — 1478. 

Bernardo di Pacchio di Bernardo — — — — 1488. 

Piero di Bernardo di Guglielmo — — — — 1 joe. 

Piero detto wm — wm nm wm wm <nm — — 1— J5°5- 

Ber» 
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Bernardo di Pacchio per S. Maria Novella — . iyop. 
Andrea di Giovanni di Donato — — — — . — 1514. 

De* Cavicciuoli • 

Lorenzo di Pigello nel — - — — — . _ _ 

Lorenzo detto — • — — t+S<s'. 

Agnolo di Pigello nel — — — — _ _ _ i4y ^ 

Degli Alamannefchi . 

Alamanno di Boccaccio di Salveftro— — 1473* 

Ruberto di Francefco di Boccaccio — — — 1517. 

Ruberto detto — — . — — , j ^ Jf 

Ruberto detto 1 5 16. 

Qonforter'tt ufciu di Cafa Mimavi . 

Cofi. 

Ravignani . 

Trotti d* Alexandria della Paglia , t di Ferrava . 

Frale hi . 
Cavicciuoli . 
Alamannefchi . 

Giovanni d* Andrea Pelli in una Tua opera delle coft 
notabili delle famiglie Fiorentine, dice così: CU 
Adimari furono di fazione Guelfa , * parte Bianca , 
Conforti de'Bouciani, poi degli Alamanutjcbt , e 
Gavtcciuoli , e de* Trotti di Ferrara , e di Altfan- 
dria della Paglia da loro ufeiti \ ce »' e memoria 
del 1015. 

Fu nei 1440. in circa Fra Taddeo Adimari , che feri/Te 
un'opera molto elegante dell'origine della Reli- 
gione de' Servi in lingua latina, ed ancora compo- 
ne molte Ode , e verfi latini in onore di più Santi , 
talché da que' Padri è tenuto per dilìgente iftorico, 
buon Teologo , e graziofo Poeta . 

L* anno 1494. Mefs. Lodovico di Giovanni Adimari era 
Canonico foprannumerario , c gli venne voglia di 
• fa ' e un . Canonicato , che averte le diftribuzioni come 
gli altri, e reftafle in cafa gli Adimari. Proprie 
a Sua Santità di feorporare unti beni delia Chiefa 

* » di 
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di S. Criftofano ,che era di Padronato degli AdimirT , 
che fi facefTe il fondo di detta difrribuzicnc . Il Papa 
glielo conccfle, fe però vi confentivano i Padroni, 
i quali in quel tempo erano quelli , cioè; 

Antonio di Baldinaccio dt Bonaccorfo 

Guglielmo , e") di Bernardo di 

Piero ■ } Guglielmo 

Tommafo di Antonio dì Bonaccorfo 

Corfo di Lodovico di Corfo, e 

Bernardo di Pacchio 



Adimari 



che tutti teconfentirono a detta erezione , ed a loro, 
e loro poderi fu riferbato il padronato, ed altri 
della cafa degli Adimari non ci hanno che fare , 
come nell* Archivio dell' Arcivefcovaa'o num.30. Ere» 
(fionttm de Csnon. nttiotre. 
II Capitolo de' Canonici accettò detto fondo, che fa t 
notato al Libro roflb coperto di affé, e cnoio a 
• * 6*0. fotto dì 6. di Giugno 149*. ed il primo Ca- 
nonico fu Mefser Lodovico di Giovanni Adimari 
dall' anno 1494. al 1522. 
Mefs. Filippo Mannelli dal 1522. al 1535. 
Mcfs. Piero di Corfo Adimari dal 1555. al ij]?. 
Mefs. Puccio Ugolini dal 1539. al 1567. 
Mefs, Girolamo di Giovanni Adimari dal 156*7. a! 1575. 
Meft. Iacopo Cantucci dal 1575. al idi 3. 
E nel detto anno 1494. il derto Mefs. Lodovico annefTe 
per prebenda di detto Canonicato la detta Chicfa di 
S. Criftofano di Firenze, e la Chiefa di S. Iacopo 
a Monteacuto'o in Mngellb. 
SuccefTe a Mefs. Iacopo Cantucci Mcfs. Ridolfo di Ha- 
itiano Marucelll, che entrò in pofTefTo 8*24. di 
Luglio io"!?, e detto Mefs. Ridolfo fu prefentato da \ 
AlciTandro di Bernardo di Tommafo Adimari per 
una quarta parte padrone, dal Canonico Mefs. Vin- 
cenzio d' Antonio Rabarti in vece , e nome di Nic- 
colò di Niccolò di Corfo Adimari, per un'altra 
quarta parte padrone, e da Iacono di Gio. di Gi- 
rolamo Adimari , e Girolamo di Donato di Giovanni 
Adimari fuo nipote, ambidue padroni per un'altra 
quarta parte , e da S. A. S. e per lei da' Signori Ca- 
pitani di Parte padroni dell' altro quarto recante . 

JE nota , 
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E nota, che in qucfta prcfcnrazionc ci fu difputa, 
pretendendo docci Capitini di Parte averci maggiore 
interefle, rifpetco a più ribelli itati in cafa noftra. 
Difendemmo la caufa avanti all' Auditore Valerio 
Brugnofa.il quale vifta.e rivifta la caufa , le ferie- 
ture della fondazione, e quanto era da vederli , fece 
il fuo, referto, fopra il quale detti Signori Capitani 
di Parte recarono informati » che in detto Canonicato 
non ci hanno altra participazione , che di un quar- 
to , procedente dalla voce , che ci aveva Gherardo 
di Corfo Adimari , che fu ribello nel 15. E di que- 
ito ne fecero ricordo a' loro libri, ove fono regi- 
irrati detti ribelli , fotto nome di Adimari a* di 4. 
di Luglio lui 3. acciocché in avvenire non et ab- 
bia ad e fior più difputa, e così retta cfprcflo, che 
quattro fono i padroni di detto Canonicato, corno 
fopra . 

AlciTandro Adimari ali' Albero di fm famiglia . 

Oh Pianta di quegli a vi, onci* io rimiro 
In beli* ordine accolti i primi fiori , 
£ qual tronco mi diè 1' aura , eh* io fpiro , 
E qual ramo apportò frutti migliori , 

Mentre ofFefa dal tempo io ti folpiro 
Povera di fortuna, e di tefori , 
E con pena maggior dolente miro 
Aridi farfi i tuoi gii verdi onori, 

Rimanti in querce carte immago almeno 
Di quel che furti , ond' altri abbia deiiO 
11 fuo nome illuftrar nel tuo fereno . 

Ma fe pur cieca notte , e folco oblio 
S' afeonderan le tue memorie in fene , 
Mortai nafccfti, e folo eterno e Dio . 

Supplì memi di memorie trovste dopo r aver fatto 

fare quefii copia. 

Nel 1144. cominciarono fe guerre civili fra' Guel- 
fi . e Ghibellini , e Giovanni Villani al cap. 48. del lib. f. 
dice, che contro le famiglie Ghibelline di Por S. Piero, 

R 3 tcnc^ 
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tenevano li puntaglia Donati, Vifdomini , Pazzi, e Adi» 
mari , e foggiugne in detto luogo, che i Ghibellini era- 
no tanto mal' animati contro a' Guelfi , che accorgendoli, 
che la maggior parte de' Guelfi fi ragunava in S. Gio- 
vanni , fecero furtivamente tagliare dappiè una torre 
all' entrare del Corto degli Adimari , che fi chiamava 
la torre di Guardamorto , e tentarono di farla rovinare 
Copra il tempio di S. Giovanni , ma per divina provvi- 
denza non gli fuccefle il maligno penfiero, perchè cad- 
de fulla piazza . 

Leonardo di Neri , o Rinieri Àdimari fu Vicario di 
Pefcia Fanno 136*1. Vedcfi un veftigio della noftra arme 
entrando nel cortile 1 man ritta fotto una lunetta del 
corridore dipinta nel muro, con alcune lettere attorno, 
che dall'antichità fcancellate , non s'intendono; ho bene 
avvertito , che detta arme è doppia, cioè due feudi al* 
lato l r uno ali' altro, nella maniera che di contro ap- 
parifee ; il primo a man ritta è turchino» e dorè;!' al- 
tro nel mede fimo campo ci ha un leone rampante , che 
nel campo d* oro di fopra è turchino , e nel campo di 
fotto turchino, e dorè? nè per ancora ho trovato le ag- 
giunfero ali* arme talvolta quello leone, ma ben ne du- 
bito , poiché mi fovviene, che iti un architrave antico 
della cafa del Rettore di S. Criffofano noftra Cbieb io 
Firenze v* è la medefima arme intagliata in pietra. 

Ho dipoi trovato, che fu PotelU di Pefcia Tom- 
mafo di Bonaccorfo Adimari Panno 1359. e dice l'in* 
titolazione di un fuo libro di Atti : Tempore mqùìIìs >fr 
potenti s viri Domivi Tbomafi de Adimariùut de Floren- 
tia bonorab. Potefl. Terme Pi/cine* anno McccLvm. 
pat ttm Mccclix. Ind. xij. tempore Sancii JJimi in Cbrifla, 
Patris Innocenti* Papae Sexti , ère 

Fra le Cale nobili, che diventarono Guelfe l'an- 
no me. è regilfrata come principale quella degli Adi- 
mari per il fefto di Por S. Piero . Gio* Vili. Ub. 5. r. 3*. 

In Campo Santo di Pifa. dalla banda di verfo le pit- 
ture del Bonozzi vi è una fepoltura con due arme» un» 
a man dritta degli Adimari , 9 V alt» da' •> 
con quelle parole: 
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SEP. NOBTLIS DOMINAE DOMINAE LAPAB DI ADI M ARIS 

DB PLORENTIA VXOR OLIM NOBILIS VIRI NICCOLAI 
riLII BGREGII MILITIS DOMINI IACOBI DB PBTRIGNANO 

et svorvm . z=zfe*z* milUJìmo =z 

Nella quii fepoltura l f inno \6%i. trovandomi ConfoTt 
di mare la feconda volta , t f di a. di Dicembre ; vi feci 
fotterrire Maria Maddalena mia figliuola , nata di cinque 
giorni, e vi feci intagliare quello Epitaffio Copra I* ifteffa 
Lapida , e fotto le dette parole : 

AGNATAE SBPVLCHRVM 
ALEXANDER ADIMARIVS PISIS II. M ARIS CÒNSVL 
MARIA MAGD ALENA FI LIA QVAE IN IPSO LI MIN B LVCIS 
MORTEM OBI IT CONTVMVLATA HBV NIMIO DVLCt PIGNORI 
AD AV1TVM SALVERE 1VSSIT • A. D. M. D. C. XXII. 

• • e ► e • * 

L'anno io*a». facendoli in S. Maria del Fiore il pa- 
vimento di marmo della navata verfo il Campanile fra 
la porta del fianco» e la porta piccola dove s'entra in 
Chiefa a man ritta, fu trovata fotto terra coperta dal 
vecchio ammattonato » che v' era prima , una fepoltura, 
con una lapida di marmo bianco fopra , intorno alla 
quale erano intagliate le feguenti parole; 

HTC IACET STRENVAl NOBILITATI S VIE ACTAVI ANVS 
QVONDAM B ALDI SACCI DB ADIMARIBVS Qyi OB1IT ANNO 
UOMINI MCCCLI1. DB MENSE FEBRVARII ET HOC SEPVLCHRVM 
EST PRATRVM ET SVORVM DE S CANDENTI VM CV1VS ANIMA 

REQV1ESCAT IN PACE . 

Per il che il Cleri Aimo Sig. Guido Adimari fece 
allora i danza' a vanti all' Opera , che detta lapida fi ri net- 
tette a fuo luogo : fu deferitto il cafo , e fu decretato , 
che detta memoria coli' arme s' accomodane , come par- 
ticolarmente apparife e per partito di detti Operai * 100. 
fotto di ip di Febbraio del ila a. Ma perchè detto Si* 
gnor Guido fi mori, e di noi fin qui non ci è fiato chi 
fe ne fia prefo penftero / non fe n' è per ancora fatto 
fiero ; però ho lcritto quello ricordo » acciocché un gior- 

* • 
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no» o io, o chi verrà poflfa voleido rinnovar quefta 
memoria , a gloria dì Dio e falute dell' anima del ho- 
ftro Antenato, eh? fu fratello d* Antonio di Baldinaccie, 
che fcacciò di Firenze il Duca d' Atene, (i) 

» 

IACOBI CADDI I. 

Forefes Ademarius Guel forum efulam Iavenis lm~ 
ferttor, Guidoni s Novelli Mutilianae , <£• Claufentini 
Camiti s Pilotiti, Manfredi Regi, in Etruria Vicari* * 
& Imperatori! Guebellinorum getter , qui Cacam Rt- 
gbiemfem immani mole, ac viribus formidabilità Gue- 
kell.norum dactm proftravit . 

Inclita nobilitai Porefem iìluftrat, & Enfis 

(ìhria virtutis Jìegmata darà Ducem • 
Gutlforum Principi dextro Mavorto caterva* 

Dtixit, bo/liles precipitavi t Opti . 
Stt avit formidatum immani mole gigantem , 

Herculeaque potens mtjfuit arte caput . 
GuebtlUni ùojles caffi duce > conflernutt 

Precipites turpem corripuere fugam . 
Plaude Flora tuo Givi , Tyrinttus alter 

Perdoni utt forti monjira fuperba matta. 

E\U9- 

( i) Riporta con piccola varietà quella Ifcrizione ancora il 
P. Richa , Céiefe Fior. T.ó.pag no. narrando il rne- 
dcliino ricrovamenro ; e riferifee ancora una nuova* 
Ifcrizione , che detto Senatcr Guido , vi voleva porre 
in luogo della prima, la quale diceva così: Tumw* 
luta bunc ubi ioCet Jirenuae Nobilitati! Vir Ac~la- 
vìattMt q. Baldimacci de Adimarìbus , qui obiit 
A>t. D. 1)52. ex edacibus fatnae latebris deRtefcen» 
tem , ex eifdem Gentilibus Senator Guidus oculit 
reftituendum curavit an. i(Sia. Ma feggiugne il 
P. Ric&a, che per altra deliberazione degli Operai 
de'dì 13. d'Aprile dell'anno ieguenre 16*13. fu 
bilico, che non quella , ma P antica Ifcrizione vi ir 
poneffe. Forfè quella piccola dilcordia , o piurtofro 
la morte fegutta dindi a poco, cioè a' ac. di Luglio 
dello fteffo anno, del Senator Guido, fra (tornò cucty 
P effetto del primo» e del fecondo decreta. 
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E I U S D E M. 

Tegbiaiut Aldobrandi Adimarius , Eques prudenti* 
infignis , ac virtute , urbis Aretinae Reclor primus e Fio. 
reutiuit Aretinorum elezione \ qui gravi eloquenti* 
diffuadere conotut Antianis , tuuc nofìrae R et pub, fummo 
Magiftratiii , deliberationem du&andi exercitut . defen» 
dendi Moutis Ale ini t vel alia cuufa , cladem imminen* 
rem Reipub. praedixit , Vatis poti tu , quam Oratoris 
munus adeptus. 

Confìtto dextràque potè ut Aretina togatus 

Frsenavit primus Moenia confitto , 
Pro patria expofuit Alarti praenobile peSus , 

Primaque doélus bqttes munera militine. 
Eloquio flore ns , Civis moderatut honoris 

E virtute fatis , perpetuum cupedus 
Urbis praefidibus bellum populoque feroci 

Diffuafit , Vates verior ille quidem . 
lllius, ò utinam audiviffet curia voces , 

Provida quae tempfit di 8 a ferox periit . 

DE ALDIMARIS , SEU DE ALDEM ARIS . 

Ex Archivio Siclae Regni Neapolis ex Archtt 
' jignata littera A, 

m * 

Lottus de Aldemariis de Florentia Iuftitiarius (i) Provin- 
ciao Aprueii citn 1317. Fafciculo ,five Mazzo io. & 
Fafc, 74. Et in Fa/c. 41. idem Lottus ru mina tur de 
Ademariis de Florentia cuoi eodem offitio . 

Cantinus de Ademariis Domini Philipp! de Ademariis 
de Fiorenti» miles , & familiari* Rcgis Roberti 1326. 
Fafc. 47. 

Cintino* de Ademariis Domini Philipp! de Adimariis 
de Fiorenti» Iuftitiarius Provinciae Aprutii citn 
1317. Fafc. 14. Fafc. 41. 

Fran- 
ai) Hodie Iuftitiarius Ptofincia* dici cu r , Vioerer Pro* 
vinciac . 
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Francifcus de Aldimaris de Florentia Capitaneus lu- 

tonti 136*3. Fa/c. 3. 
Idem familiari* , & Cambellanus (i) Reginae Iohannae 

primae 13*3- Fajc. 54. 1374. Fa/c. 54. 

Ex Arcba B. 

Robertus Ademarii de Civitace Nocertae milei Iufticia- 
ri u$ Apuliae , Se Vicartus terra rum in Apulia Do- 
mini Raymundi Berengarii filii Regis Caroli fecun- 
di 1304. Fa/c. 6*3. 

Fbtlippus de Aldemariis de Florentia Iuftitiarius Aprutii 
cura 1327. Fa/c. 90. 

Ex Arcba C. 

Cantinus de Ademariis de Fiorenti» Iuftitiarius Aprutii 

citra 1326. Fa[c 39. 4.7. 
Philippus de A de ma ni s de Fiorenti a Iuftitiarius Aprutii 

atra 1327. Fa/e. 69. 
Francifcus de Ademariis de Flerentia Iuftitiarius Aprutii 

cicra fub Regina Iobanna prima , Fa/c, 1 2. & 2 7. 

Ex Arcba D. 

Philippus de Ademariis de Florentia, miles Iuftitiarius 
Aprutii citra 1316". Fa/c. 10. «b* 1327. Fa/c. yo. 

Caminus Domini Philippi de Ademariis de Fiorenti* 
Iuftitiarius Aprutii citra 1327. Fa/c. 15. 

Ex Arcba P. 

Cantinus Domini Philippi de Ademariis de Florentia 
Miles Capitaneus Civitatis Aquila» 1315. Fa/c. 31. 

Ex Arcba H. 

Lottus de Ademariis de Florentia Miles , & familiaris 
Iuftitiarius Aprutii citra 1337. Fa/c. 59. 

Ex Seri ft uri s eiuflem Are bivi i pofitit tu /afri culti , 

Ex /a/ci cu lo /t pùnto . 
Francifcus de Ademariis de Florentia Capitaneus Bitond 

1361-/0/. jS. ex Fa/c. 14. 
Rcbertus Ademarii de Nocerea fxc Iuftitiarius tcrrarum 

Raimundi Berengarii, filai Regis Caroli fecundi 

isoo*. /oi. 24 &i69j 

Ex 

(») Hoc officimi. Cambellani hodie ti ofTicium , qwod 
vulgo dicitur Camerino. 
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Ex fcripturis tiufdem Arcbivii pofitis im Regiftris 

Ex Regi [ito Caroli primi 1171. 15. In di St. Lèttera E. 
Carolus Domini Guerrae de Ademario Capitaneua Do- 
catus Amalfiac fot. 13*. 

V 

Ex Regiftro 1 aot. & 1 192. f. Inditi. Lift. C. fot. ja. 
JVlannus de Ademariis de Florentìa Miles » & familiaris 
habet in donum prò ferviti is Carolo primo , & nobii 
praeftiris Càfale A 1 Uni in Provincia Terrae Hidronti, 
, qucd f" ni r Comitis Afcrrani , & domum ipfms Ce* 
' micis in eadem terra. 

Ex Regiftro 1301. 14. ìndiH * Litt. D. fot. 23 j. 
Mannus de Aldemariis de Florentìa Miles» & familiaris 
habet in donum linciai quadraginta perpetua* ia 

feodis afllgnandis. 

Ex FLegiftro 1302. prima e ind. Litt. G. fot. 175. 
Mannus de Aldemariis de Florentìa , & Bartholotteus 
de Tocco de Capua Milites , & familìares habent 
in donum medietatem fifcalis Terrae ' - 
prò redditu unciarum ao. in feudum . 



Ex Regiftrit Regi* Roberti. 

Èx Regiftro 1316*. 10 Ind. Litt. C. fot. 347. 
Cantinus Philipp! de Aldemariis de Florentìa Iuftitiarioj 
Aprutii citra. 



Ex Regiftro 1326". 13 17. 10. Ind. Litt A. fot. a. 
Philippe de Ademariis de Florentìa Miles luftitiarius 
Provincia e Capitanatae . 

Ex Regiftro 132^. u.lmd. Litt. D. fot 234- 
Cantinus de Ademariis de Florentìa Miles luftitiarius 
Capitanatae . 

Ex Regiftro 1327. 1318. *j M. Litt. B.fil 202. 
Cantinus Pbilippi de Aldemariis de Florentìa luftitia- 
rius Aprncii citra . 

Sx 
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Ex Regiflro 1318. 11. Ind. Lift. B.fol. 211. 
Lottus de Ademariis de Fiorenti* Miics. & familiari* 
cu m cornicivi armigerorum equitum luorum fer- 
viebac fuprafcripto Regi Roberto. 

Ex Regtflro 1^6. 3. Imi. Lift. A. fot. 89. 
Lottus de Aldemariis de Fiorenti* Strangolili (1) Civi- 
tatis Salerai. 

Ex Regiflro 1336*. 1337. j.tmd. Ut. B.fol. 295. 
Lottus de Aldcmsriis de Fiorenti* Miles Sitratigotus 
Salerni • 

■ 

Ex Regtflro 1337. r> 1338. Ciad Litt. B.fol. 131. 
Lottus de Aldemariis de Fiorenti» Miles » & familiaris 
Capitancus Civitatis Adriae. 

Ex Regiflro Caroli Wuftris filli Regi s Roberti . 

. Ex Regi [Irò 1316". 1317. x. Ind. I itt. lì. fot. 194. 
Pepus do Ademariis da Fiorenti* Vicarili* (a) Terra» 
Prati. 

■ 

Ex Regiftro 1317. xi.Imd. Litt. A. fol.18. 
Cantinui Domini PhtJippi de Ademariis de Fiorenti* 
Juftitiarius Aprutii citra. 

^Ex Scripturis folutis , pofitis io fa/eie u li s. 

Ex fife 1 cui 3 fignato G.G. G. 
Cantinui Domini PhJJippi de Ademariis, Iuftitiarius A- 
prucii citra, fub Rege Roberto. (3) 

Num. Xtt 

(1) Hoc officium Stratigoti idem quod Gubcrnatoris . 

(a) HvQ nomen Vicarii dabatur Gubernatoribus Terra- 
rum Dominorum de lìirpe Regis. 

(3) Molte di quelle Notizie poflbno vederli inferite dal 
rinomato Autor* medefuno nella elegante fu* Clio m 
diftrtbuite per dichiarazioni» o, come egli le ap-. 
pctta , Atteflézìoui di ciafeuno de' cinquanta Sonetti, 
che la compongono; edizione di Firenze del 16*30. 
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Num. XII. per la Rubrica cccxMvnr. Libro V. 

pagina 51. 



Iftrumento della Pace de' Fiorentini co' Pifani, 
co' Lucchefi, e quafi con tutta là Tofcana, 
conchiufa in Napoli . Riformar. Lib. 25. Capit. 
a I. e Lib. 32. a 1. nel Zibala. D. a 132. ter. 
e riportato dal Lami , Mcmm. Ecclef. Florent. 
Voi. I. pag. 430. . 

IN nomine Patris, & Filii, & Spirirus Sancti , amen. 
Ad honorem, & gloriam orrinipotentis Dei, & glo- 
xiofe Virginis Marie , & omnium San die rum , & ad lau- 
dem & reverentiam S'acrofantte Remane Ecclcfie , ac Stim- 
mi Pontifici* Domini Ioannis Pape XXII. & ad honorem 
& laudem Sereninomi Principis Dom. Roberti Dei gra- 
fia Illuflris Ierufalcm , & Sicilie Regis , & ad exaltacio- 
ncm,bonum, & rranquillum Sratum infraferiptorum 
Communium , & Univ?rli:atum \ & fingularum perfona» 
rum,earumque dixtrictuum . Cum omnc Regnum,Civi- 
tattim , & populorum , & fingularum perfonarum , deccat 
r ranquillitatis , & pacis benefìcio cxultare , in quo reddec 
animarum falubritas» viger iucunditas corprrum , & prò- 
fìciunt omnes peculi , & Utilità! gentium cufìodirur ; ideo 
fapientes & dii'crcti Viri Salveftrus Manetri Bnnricoveri , 
Ser Marcus Ser Boni de Ugnano, Cives Fiorentini , Syn- 
dici , & Procurarores Communis & Popoli Civicatis Flo- 
Fentie , de quorum Syndicatu & procura patet publico 
Inftrumento manu Ser Gratioli Notarti Mutinenfìs Scribe 
Confiliorum , & Initrumenrorum Syndìcatus Populi & 
Communis Florentie , facto & celebrato Florentie fuban. 
no falutifere Incarnationis MCCCXVI. Indici, xr. die 
xviii. infrante menfe Mirti! fecundum confuetudincri 
Florentie; & nobilis & fapiens Vir Dominus Andreas 
Dom. Fortebracci deRubeis de Piftorie geftorio nomine 
prò Communi fiftorii fcquens frf hoc mandatum Dom. 

Re- 
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Regis ; oc difcretus Se fapiens Vir Ser Frontinu» Net. 
filini Salvucci Frontini de Prato geftorio nomine prò di- 
tto Communi de Prato fequens in hoc mandatum Domini 
Regis, & nobiles Viri Dominus Luti Malafpina de Opix- 
zonibus i Dominus Dinr.s de Salamoncellis , & Lottus Re- 
gragnanus Syndici & Procuratores Univerfìtatis & Ho- 1 
minum Partis Guelforum Forinficorum , leu exititicrum 
de Luca, ut pater publico Inftrumento manu Donati 
Ramborti de Luca Nor. fub annis Incarnationis Domini 
MCCCXVI. Indift xv. die xvnt. mentis Ottobris prò 
ipfis , & prò omnibus aliis Inftrumentis Syndicatu con- 
tentis, & geftorio nomine prò omnibus aliis de eorum 
parte, feu de diftis exititiis , tatn Civitatis , quam Comi- 
tatù* i & dixtrittus , & fortie cuiufeumque Communis » 
vel Status exiftant > eorum & cuiufeumque eorum vice 
& nomine. Et difcretus & fapiens Vir Ser Iacobus Ser 
Miniati de Santto Miniate Syndicus & Procurator Coni* 
numi s S. Miniatis i uc patet publico Inftrumento fcripto 
manu Ser Herrigi olim Ser Dindi de S. Miniate Not. fub 
annis Dominicc Incarnarionis MCCCXVII. Ind xv. die ivi. 
Marcii fecundum modum & confuetudinem Terre S Mi- 
niatis; & fapiens & difcretus Vir Ser Nardus olim la» 
cobi de Mafia Syndicus & Procurator Civitatis Vulterre » < 
prout de tuo Syndicatu & Procura conftat in carta fatta 
manu Ser Bardi Ciannelli Not. de Volterra anno Domini 
MCCCXVI. Indift xv. die xxii. mentis Martii fecundum 
confuetudinem Civitatis Vulterre ; oc ipfe Ser Nardus 
Syndicus & Procurator Communii & Populi Civitatii 
Ma (Te de Maritimat ut patet de Syndicatu publico In- 
ftrumento manu Ser Tore Nor. Magiftri Ardovini de 
Malia fub anno Domini MCCCXVI. Ind. xv. die x. mentis 
Septembris fecundum confuetudinem ditte Civitat s Maf- 
fe; & difcretus Se fapiens Vir Ser Corradus Not. filius 
olimloannisdeFicechio, & Ser Bartbalomeus olim Iun- 
cte Not. de S. Cruce , & difcretus Vir Meus olim Graccii 
de Caftro Franco, volentes oc intendentcs preditti Ser 
Corradus Ser Baribalomeus , & Meus infraferipeam pa- 
cera fcribt facere cum Communi Pifano geftorio nomine 
prò Communibus Caftrt Ficechii , & Cappiani u Irrari vii t 
oc Mafie Pifcatone ditti Communis Ficechii , S. Crucis , 
Caftn Franchi , S. Mixie ad Moncem , & Moncis Falconis , 
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Se prò quolibct eorum & cuiurque eorum dixtriftu ; Se 
Dominus Barone de Rubeis de Florentia Ambafciator Com- 
munis Florentie , & settario nomine prò Communibus » 
Se Univerfiratibus Collis Vali is Elfo , & S. Geminiani , & 
prò omnibus & fìngulis nobilibus de domo Panocchiert- 
lium, & prò eorum, & cuiufque eorum dixtn&ualibus » 
& ccnfualibus ex una parte . Et ncbilis Lemmus Domini 
Ranerii Buglie de Gualandi* Miles, & fapiens Vir Do- 
minus Ioannes Benigni de Vico Iurifperitus , Syndici , Se 
Procuratores Communis & Populi Ctvitatts Pifarum con* 
ftituti per publicum Inftrumentum fcriptum manu Fran« 
cifei Ioannis de Svxeco Civis Pifan. Se Scnbe Cancella* 
rie Pifani Communis fub annis Dominice Incarnationis 
MCCCXVII. India xv. die xi. Kal. Martii fecundum 
confuecudinem Civit. Pif. Se diferetus Vir Ser Borreddituf 
Baldinotti Ciyis Lucanus . Syndicus Se Procurator Com- 
munis & Populi Ci vitati* Lue* ne , ut patec de Syndicatu 
publico Inftrumento fcripto manu Ser Ioannis Nudi de 
Vtterbio Noe. Cancellarle Lucani Communis fub annis 
Dom. MCCCXVII Ind. xv. die 111. mentis Februarii fe- 
cundum morem Lucane Civit. Syndicatus & Procure no- 
mine, prò di&is Communibus, & eorum diftri&u , vi- 
delicet quilibet eorum prò eo Communi, cuiuseft Syn- 
dicus, & Procurator, ut dicium eft , ex parte altera, 
quorum omnium fyndicatuum, & procuratorum Indu- 
menti ego Bardus Not. infraferiptus vidi. Confituri in 
preferiti» predici Domini Rcgis, cuius confi lio & pru- 
dentia, ac mediante mini fieno , fatta , & firmata fuit 
ìnfraferipra pax , affiftenre gratia Dei Patris , fece rune 
& reddiderunt fibi ad invicem veram , Se purain pacem , 
concordiam, & booam voluntatem perpetue duraturam 
ofculo pacis interveniente ; Se remiffionem , Se iiberatio- 
nem de omnibus , & fìngulis guerris, iniuriii ,& offen- 
iionibus bine inde habitis, Se inlatis , & fatti* , Se de 
omnibus damnts datis occafione guerre, Se de omnibus 
obligationibus fattis, occafione alicuius pacis hattenus 
facte , Se de penis hinc inde commiflis, Se de omnibus 
obligationibus fattis Communi Pif. a quocumque, qui 
efTet de predittis Comraunitatibus , vel Nobilibus, auc 
eorum , vel alicuius eorum dixtrittu , qui hattenus fue- 
xit» vel fu care era cut Communis Pi f. Quim temiffionc m , 



% 



271 MONUMENTI. 

& libcrationem fecerunt predittis Satveftro , Se Ser Marco 
Noe. prò ipfis carcerati*, & eorum vice & nomine re- 
cipientibus . Quam quidem pacem, & concordimi fece- • 
runt remiffis hinc inde rancoribus , «Se iniuriis quibuf* 
cumqae rum infraferiptis paftis vidclicct. Quod predi- 
ce Partes tam in univerfo, quam in fingulari , debeane 
fe habere , tenere , Se trattare ad invicem prò amicis in 
bona , Se perft età pace , Cam in perfonis , quam in re- 
bus , & promiferune fibi ad invicem fe de cetero non 
offendere , vel offendi facere in perfonis , vel rebus per 
fe, vel alios publice , vel occulte , five dando •uxilium , 
vel favorem , vel alio modo . Icem quod quicumque of- 
fenderei in C ivi tate Pif vel Lucana auc eorum , vel ali- 
cuius eorum Comieatu, fortia, vel dixtrittu aiiquem de 
Civitate Fior, vel de predittis Civitatibus , Terris , No- 
bilibus, Se aliis in prefenti pace. Se conrra&u venien- 
tibus , & d e notiti s, ut eli dtetum » ut de dixtrittu , Se 
territorio cuiufqae ipforum, vel ipfarum , puniacur , fi- 
cue & per quos punireeur , fi offendid'cr aiiquem de ipià 
Civie. feu loco, in qua, vel quo fatta efTet offenfio . £t 
e converfo quicumque offenderei: aiiquem de Civie. Pif. 
velLucan. vel eorum, vel aleerius eorum Comieatu.feu 
dixtrittu , in quacumque dittarum Civieacum ,Tcrrarum. 
& locorum fupraferipeorum Nobilium, & aliorum, ut 
predicicur , in hanc pacem , & contrattimi venieneium , 
feu denotatorum , aut in dixtrittu , vel territorio cattai* 
eumque ipfarum , vel ipforum, puniatur» ficut, & per 
quos punireeur fi offendifTer aiiquem de ipfa Càvie. Ter- 
ra feu loco» in qua , vel quo off? n fio fatta cilet . Itcm quod 
omnes captivi, Se eorum obfidcs de predittis Civit. Fio- 
. rentie , Piftorii, Se aliis Civitatibus» Se Communibus» 
Terris , Univerfiraeibus , Se. Comieibus , Se Nebilibus , & 
■liis in hanc pacem, Se contrattura veuieneibus, feu de- 
notati* , aut aliqua ♦ feu aliquo ex eif , aue de dixtrictu» 
Ce foreia cuiufque earum » & eorum, & que in fervirio 
cuiufeumque eorum» vel earum capti fuiffent , & effcne 

per quofeumque . qui fnnt de parte ipforum , 

vel earum in ditta Civit. Pif. vel Lucana & earum, Se 
cuiufque earum dixerittu , Se fortia . Et e converfo omnes 
captivi , Se obfidet de predittis Civit. Pifcn. 6e Lucan. Se 
•arum, le cmufqMe earum dixttittu, Se fotti*, & qui 

in 
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in fervitio Min. & Lue™. Comr.mnij caoti fuiutnt . & 
ertene , per quofeumque , leu apud quofe umnee ,u! „,Ti 
fune de parte Pi., voi Lue. il 

Communium . Comitum . Nobiiium . , ut ,„ f orti . % 
ftnftu cuiufque ipforum. & iplirùn, otcUoné p ,c«è 
libere telaflentur prifline liberati per Comm ,? . Jfó o, 
p ed.Sos in h.nc p,ecm, & ccntriflum veniente.' fi,, 
ull. folutione vel gr.v.mine expenfirum. b.ne.duium 
menfcm proximum illi, qui fuor de Civ.f & il . T 
quibus Se prò quibu, fylcr.o SS^taiTi ' 
unum m.nfem , dieexib.te r.tific.tioni, 

nomine agitur. Item quod omnia & fi n »ul, barn- , "2 
eondemnauoner . d.t,^ & rafia q„ acU m Ce óc«fì; £ 
guerre, vel malefitii , feu qui in Civit plf \,l ? 
.ut e.rum . vel aiicuius earum fort . . & ML 1 U ""- 
tra dift, Communi*, C.vit.tes. Te". .7* 6J\2T 
munitates . & Nobiles , & alio. i„ orefenfem p.Vem ™," 
contraaum veniente, . vel .Iiquem ? coru m " ffu dTejf, 
vel ahquo eorum. aut contta (ineularei n.frnJ. ; r 
rum. vel alicuius eorum. feu uttó^^^L'^* 
Et e converfo omnia & fineula b>m„, "" cu,us fw »m . 
ne* d>r> f.n.. ? "nguia bamna , & condomnacio- 
rr, on „ /a occafione guerre, malefitii, feu qui in 
Jliquo predift-rum Communium , Civit. Terr.r.,m 2 
ocorum feu per aliquem diflorum ComTtum ?^b£ 

dXm eft &7n '."r PtC ' entem Pa " m v-nientium. u 
Qicrum elt, Se in alia quacumque parte diftriA-... *I 

ftLu/TeT 'fi"' ,'" ÌCUÌUS V"*" ~cSS-SSm 

Pif & Luc.n »*. " ^^fv 'P** 1 "" Communium 
ru. «c Lucan. vel eorum diftr ftus , aut Tcrras r, m 

munia. vel loca de diftriftu Pif. velLuc \Vi v i. 
eorum caflentur & irritentur in ex nuX,?. 

& irrita fine, ex beneficio prefentis nari. hn, ivf 
Intellcfto expreffe in prediàis ^ quo/ nulium D éd?À & 
rumComunium, Ciri atum Terr.r,,m ■ , p fto * 
Comitum & Nobilium'; & alior^nT Yn^^ZZ ' 
* contraftum venientium. utfupr. d.ftum éft fe "™ ' 
tur, & debeant rebamnire. vel de b.mni. *. " nc, " m 
tionibu, Hberare aHqucm 'fuum'ex Tm lum^et ccT 
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Communi» Ciyirafe , Terra, loco, diftri&u , & forti* , 
tonde rebamniri ■ vel liberarì peteret; nec aliquem , qui 
non fic ad mandata fui Communis, Civit. Se loci , diftri- - ju 
ftus, & fortie eorumdem, unde oriundus fuerit . Icem 
quod non receptentur in Civit. Comitaru > diftri&u , & 
fortia Civit. Pif. irei Lucan. aliqui Ioni , inftitorés , di* 
fcipuli , vel ftctores aliquorum Mercatorum Fior. Pifto- 
rienfium» MaflTanorum, vel aliorum Cìvitatum, Terra- 
rum, Se locorum» venienti um in pacem , & contra&uni x 
prcdietum, vel alicuius earum oriundus de aliquo pre- 
di&oram locorum ex utraque parte in rune pacem , Se 
contraerum venientium , qui ab eis aufugerinc cum re* 
bus Se pecunia eorum, aut cefTarent eis de geftis red- 
dcre rationem, Se fi reperirentur ibidem, capiantur in 
perfonis , & rebus , per Rc&orem loci , ubi venirent , ad 
petitionem Mercatoris petcntis , & fuis expenfis , & capti 
cradantur tali Mercatori» cum cuius rebus, & pecunia 
recederent, vel cui cefTarent de geftis reddere rationem, 
cui liceat eum,& eos ducere ad di&am Civit. & locum 
unde aufugifTent ; vel oriundi cfTent -, Se hec flint ad rc- 
quilìtionem legitimam cuiufeumque ipforum Comrau- 
nium, & de fugitivis, Se ceffantibus Mercatoribus cu in 
aliena pecunia idem fiat, & fieri debere intclligatur • 
Et e convetfo non receptentur in difta Civit. Florent. 
tut in aliqua diftarum Terrarum , Se locorum in hanc 
pacem , & contracium venientium, vel eorum , aut eo- 
rum, vel alicuius eorum, five alicuius earum , vel eo- 
rum fortia , & diftri&u aliqui focii , inftitorés , difcipuli , 
vel facìores aliquorum Pifanorum , vel Lucan. Mercatorum 
oriundorum de aliquo di&orum locorum ex utraque parte 
in hanc pacem venientium, qui ab eis , ut fupra dici- 
tur , aufugerint cum reDus , Se pecunia eorum , aut cef- 
farent eis de geftis reddere rationem ; Se fi reperirentur 
ibidem, capiantur in perfonis, Se rebus per Rc&orem 
loci , ubi tnvenirentur , ad petitionem Mercatoris petcn- 
tis, & fuis cxpenfts, & capti tradantur tali Mercatori» 
cum cuius pecunia Se rebus decederent, vel cui ceffo* 
rent de geftis reddere rationem , cui liceat eum , & eos. 
dncere ad diftas Civit. Pif. & Lucan. unde aufugifTent, 
vel oriundi efTent ; Se hec fiant ad requifitionem legiti- 
mam Communis Pif. & Lue. & cuiufque ipforum • Se 
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fimiliter He Pifanis , Se Lucani* Mercatoribu? eeflantibus» 
Se fugientibus cimi pecunia aliena , idem Pervertir , & 
flit, Se fieri debere finteli igatur • in quaiibet di&arum 
Civitatum, & lecorum, & fcu-c que in ptefenti Capitulo 
continentur locum habeant in commitrenubus raiia in 
futurum Item quod òmnci reprcfahe,& reprcfaliarurn 
licerne , & concefliones bine concefTe per dtàa Commu- 
nia, vel alios in hanc pacern Se contraérum veniente*, 

auc per qnameumque aliam perfonam ufque ad 

diem prefentis paets firmate, fufpendantur ^ & fufpenfo 
intelligantur effe, Se line ufque ad decem annos predi- 
rne venturo*, & per ipfam tempus, ita quod nulla de- 
curto poffit inde fieri in diftum tempus; & fi^c tamen 
nihilominat hinc inde ius fummarium conquerentibui 
fuper principali iure , Se poflìc qui libet un iure Aio , quod 
habebat ante conce ffionem reprcfaliarurn • Et quod intra 
quatuor menfes a die publicare pacis » & exhibite rati- 
ficationis , ut diftum cu , difta Communia convenianr in 
loco convenienti per folemnes Ambafciarorcs Se Syndicos, 
ad examinandum dìdas reprefalias » Se fupcr eis provi- 
dendum, Se componendum ficuc eis videbitur . £t quod 
regimina diftorum Communium in principio fuorum of« 
ficiorum iurent fummarium ius facer* habentibus ipfas 
reprefa'ias fuper principali iure. Ircm per d<£ra Commu- 
nia Pif. Se Lucan. vel eorum Rettore* » feu Officiale.» nul- 
lus procefTus , oc callo ne alicuius malefici i , vel del'&i 
fiat, yel fieri poffit contra iliquem de predi&is Civitatis 
fior. & Piftorit, Mafle , Se S. Miniatis,& de alili Com- 
manibus Terni, Comitatibus , Se Nobilibos , in hanc pa- 
cern venientibus, aut eorum, vel alicuius Comirarus, 
fcrric , vel dìxtriQus, nifi primo per literas iptìu* Civir. 
Pif. vel Lucan. ubi procetTus fi ree , feu fieri intende- 
retur legirìme denuntietur Communi, Civitati, Terre, 
vel loco, aut Comitibus,& Nobilibus, & aliis in hunc 
contracium venientibus, onde, feu de cuius diftri&u » 
etTet ille, in quem ipfe procefTus fierct, feu fieri in- 
cenderetur, exprimendo in ipfit literis nomen , & prò- 
notnen, malefifiura, vel deli&um illius, contra quem 
procederctur , afltgnando in eis cempetentem terminum 
ad comparendum , 6V ad fe defendendum , ab ipfo pro- 
ceffi! 5 Se c converto nullus procefTus oc cartone alicuius 
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malefici! t vel delibi fi .ir , vel fieri poflìt per dieta Com« 
n;unii Fior. Pifcorii , Ma(Te»S. Miniatis , vel alias de dì* 
&is Communibus , Terrij t Comlcacibus , & Ncbilibus in 
hanc piceni , & contrattimi venicntibus aut per eorum , 
vel alicuius eorum Rectores , vel Officiales conerà ali- 
quem de diCtis Civic. Pif. & Lucan. vel carum , vel ali* 
cuius earum , nifi primo fimilis denuntiario fìat per li- 
tcras ipli Communi Pif. & Lucan. unde eflec ille , con- 
tea quem procederecur , in quibas concineancur ea , quo 
lupertus fune exprefTa . Icem quod omnes & (iuguli Fior. 
Pi fior. Maflani, & omnes alii Civit. Terrarum , & loco- j 
rum , venientes in pacem , & contracrum prefentem , pof- 
fint , Se eis liceat libere deferra , Se conducere , or de» ; 
ferri, Se conduci faccre , undecumque Tua mercimoni», 
mercantias, pecunias , & res , & bona ad Civic. & in 
Civic. & dixtri&um , & forcias Communicacum Pif. Se Lu- 
ce, & cuiufque earum, cam per cerram , quam per ma- 
re» Se alias aquasf Se in ipfis Civic. Pif. & Lucan. Se 
earum > & cuiufque earum fortia , Se dixtrictu , & terris 
fubiettis ipfis Communibus Pif. Se Lucan. Se cuiufque 
eorum libere, & fecurc co» mora ri , Se mercimoni» > Se 
mercatancias exercere, habere, & tenere, vendere, & 
emere , & permutare , & de ipfis Civit. Pif. & Lucan. 
Se qualibct earum, & eorum, oc cuiufque earum Comi- 
tatù , fonia, Se diftrictu tam per terram , quam per ma- 
re, Se alias aquas libere extrahere , Se exerahi facero 
omnia, & fingula mercimoni», mercatantias , pecunias , 



bellas , Se pedagia , falvo quod victuatia, comeftibilia 
extrahere non poffint de dictis Ci? it. Pif. Se Lucan. vel 
aliqua earum, & eorum, & cuiufque earum dixtrictu, 
nifi ea, que deferrent de extra dictas Civit. Pif. & Lu- 
can. vel aliqua earum, & cuiufque earum dixtrictu, Se 
fortia, in ea , & quod ab ali quo, vel alìquibus de dieta 
Civit. Comiratu , Se dxtriftu Fior, predictis , vel aliquo 
predi&orum, aut eorum occafionc. nullum exigatur prò. 
ipìis Communibus Pif. vel Lue. vel eorum , aut alicuius 
eorum Communium auctorirate , pedagium , vel gabella »• 
nihilque dirette, vel per obliquum nomine alicuius ga- 
belle, diritture, curatone, ripe, vei modi , vectigalis, 
vel portoni» vel nomine, leu fub colore cuiufque al- 
te. 
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terlus exationis , vel retentionis prò fomis, mercantiis, 
bcftiis.aur rebus aliis quibufeumque , exigttur prò Com- 
muni Pif. ve] Lucan. vel eorum , vel alicuius corum 
Communium auttoritate, pedagium , vel gabella; nihil- 
que dirette , vel per obliquum nomine alicuius gabelle» 
diritture, curatone , ripe» vel modi» vcftigallS , Vel 
porroni , vel nomine» feu fub colore cuiufque alteriat 
exattionis , vel retentionis prò fomis , mercanriis . be- 
ttiis » aut rebus aliis quibufcnmque , exigatur prò Com- 
muni Pif. vel Lucan. vel eorum » vel alicuius eorum» 
auttoritate; & nihil fiat» vel ordinetor» aut fieri, vel 
ordinari permitrantur per Communc Pif. vel Lucan. ire 
fraudem predittorum • Ec e converfo omnes , & finguli 
de dittis Civit. Pif. & Lue. & earum » & cuiufque ea- 
rum Comitatu , Se dixtrittu poflint , Se eis liccat fua 
mercimonia, mercstanrias , pecuniàs, Se res, & bona 
quecumque , ad Civir. terras, Se loca preditta, Se ter- 
r%5, Se loca predittorum Communium, & Nobilinm, & 
u ioni m in hanc pacem , Se concrattum venienrium , & 
cujufque eorum, & ad eorum terras, & fortiam & di* 
XCrittum deferre , Se conducere , & deferri * Se conduci 
tacere undecumque tam per terram, quam per mare, 
Se alias aquas » ubique libere , Se fecure commorari , mer- 
cimonia , & mercantias exercere, habere, & tenere, ven- 
dete 1 emere , & permutare , & exinde extraerc , Se extrai 
facere omnia , & lingula mercimonia , mercantias , pecu- 
niàs , Se res , & bona , folvendo gabellas , Se pedagia excepto 
quam in Civit. & dixtrittu Fior. Salvo quod vittualia , co- 
rneftibilia exerahere non poflint de aliqua dittarum Civir. 
locorum » & terrarum , vel alicuius earum dixtrittu • nifi 
que deferrent de extra ipfara Civit. & locum , Se eius Co- 
miratum , & dixtrittum de quo , vel qua, extrahere vel - 
let, Se predittis, vel aliquo predittorum in ditta Civit. 
Fior. Se eius dixtrittu nullum ab ipfis Pif. vel Lucan. 
exigatur pedagium , vel gabella , nihilquc dirette vel 
per obliquum nomine alicuius gabelle , diritture , cu* 
ratorie, ripe, vel modi, vel nomine, feu fub colore 
cuinfeumque alterius exattionis, vel retentionis prò fo- 
mis. Se mercantiis» beftiis» aut rebus aliis quibufeum- 
que , exinde exigatur ; Se quod nihil fìat , vel ordinetur auc 
fieri, vtl ordinari psrmirtatur per dittum Communc Fior. 
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in fraudem prediftorum Item quod di&a Communla Pif. 
u Lucan. teneantur, & dtrbeant omnibus » qui lune de 
dictU Civit. terri» , oc locis . Comitibus, & Nibilibus in 
h< >c pacem , & contta&um vènientibus ,fe« conrordan* 
tibus , & carum, & eorum Comitato, & dixtriéru libere 
reftituere predia , dotnus , & po(Teu*ione> , & rcs , & iura 
eorum, & ea , que tenebant, Se po (Ti de ba nt , vel quali, 
tempere adventus Domini Enrigi de Loioinbnrgo , qui 
Ai.mannie le Regem gerebat in Italia » que cflent apud 
ina Ctmmunia Pif. & Lucan. infra menfem a die peri- 
te reftitutionis , & de aliis, tjue non cflent apud 1 pia 
Cnmmunia , rencantur faccre iosfummarium conerà poi* 
fidente* , vcl quali, ita quod iure quelita tempore guerre 
non obJìnt , nec aliqua preferiptio , que fuerit inooata , vel 
completa , tempore , quo ìlle , cujus erat poifcflto , vel ius , 
non j)otuifTet petfequi ius fuum propter guerram , vel 
rebcilionem : & e converfo ditta Communia , Civit. Terre, 
& loca , Ne biles, & C« mstes , & alai in nane pacem , 6c 
contra&um venientcs, teneantur , Ór debetnt omnibus, 
qui fune de dicris Civit. Pif. & Lue. Se earum , & cuiuf- 
que earum Co mi tatù , Se dixtrictu» Ubere reltimere pre- 
dia 1 demos » & pi ftl-fliones » Se suri eorum , Se ea , que 
ipft ten-bant, & poflidebant ^ vel qaali, tempore adven- 
tus d fti Domini Errici in Italiani, que effetti apud dieta 
Communia , Civit. Terras , Comites , & Nobiles, vel ali* 
quem eorum, infra m ci fera e die petite rtftitotionis , 
& de aliis , que non effent apud dieta Communia, Ci- 
vit. Terras , Comites , vcl Nobile* , vel ali quem coroni 
teneantur facecc ios fu mirar min contri pemdentcs, vel 
quali, ita quod iura quelita tempore guerre non obfinr,— 
nec aliqua preferiptio, que fuerit incoata » vel com- 
pleta tempore , quo il le , cui ut er*t poff ffio,vel ius non 
potuidci perfequi ius fuum propter guerram, vel re- 
bcllior.em. Item quod Commone Pif. cencatnr, & debeat 
esimere & liberare Comites de Monte Cecchan de bamnis 
& condemnationibus, & proceflìbus datis, Se faftis contra 
eos per diétum Commane Pif. &c. Item Corninone Pif. 
teneatur , Se d« bcar Comites. & Gommone de Collegargli » 
& homines diai Commonis, rebamnire, Se liberate ab 
omnibos, Se de omnibos bamnis, & condemnationom 
- fentcntiis , Se precoflibus dati* , Se nuieufcttmaw impo- 
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fìt'is Sec. Item predittuta Communc Pif. tcneatur Se de* 
beat Còmmunia Montis Topoli , Caldane, & Buriani, & 
Colonne , Lombardos , & Nobiles , & homines di&uium 
Commuriiom , Se ccrrarum rebamnire &c. 

Prediali Dom. Lemmus, & Dom. Ioannes Syndici , 
& Procuratore* Cotnmunis Pi fa rum , fyndìcarìo , Se pro- 
curatorio nomine prò Commune Pif* no , & Ser Borredicus 
Syndicus , & Procurator Communis , & Populi Civitatit 
Lucane, fyndicario & procuratorio nomine prò ditto Com- 
muni , Se Populo Lucano ex una parte ; & predittus Scr 
Nàrdus Syndicus , & ProcGrator Communis Volterrane 
CftJb fyndicario , Se procuratorio nomine prò ditto Com- 
muni, & Civir. Vu Iter re ex altera parte , feccrunt inter fé 
paccm , & ut fuperhis e fi expreflum cum pattis , feu Ca- 
pituiis generalibus fupraferiptis , & edam cum infraferip- 
tis . videiicet . Quod dittum Commune Vuherre teneatur, 
& d j Seat rebannire omnes fuos rcbcllcs de omnibus bari* 
n!s, Se cendemnarionunì fentenciis, Se proceffibus qui- 
bufCùrtlque, Se de omnibus» & ab omnibus dacis , & im- 
pòfitls ufque in diem preferirli paci! firmate \M ipfas 
condemtiàtiones , & banda , fentenrias , Se proceftus , dà- 
tas*, Sé im polita , de omnibus attis, St libris ipfius Com- 
munis facere cancellare fine ali qua folti tiene , Se Onere 
expenfarum, Se ex nunc ipfo iure liberati, & exempti 
effe inreiligantur • Se fint, ex benefitio prefentis paci*. 
Se eis , & cuilibet eoruìrt reftiruere , Se reftitui facere 
bòni eornm cxranria , que ipfi peffidebant tempore co- 
nfiti relfeHIonis , Se que per eos non effent legitime alie- 
nata , Se quod eorum familie libere poflint redire » & ftare 
in (fitta Civitate Vultcrre , & eius difteittu , exceptis 
raaribUs miioribus quatordecim annis : ipfl vero rebel- 
]es , Se eorum fi In defeendenres mafculi maìores quatuor- 
decim annis in tra re non pedine in dittam Civitatem Val- 
terre, nifi quatenus eflet , & procederet de voluntate 
Communis ditte Civitatis Vulterre . Infuper preditti Syn« 
dici Pifatni Communis protettati fuerunt, quod falvum , 
Se refetvatum fit ipfi Communi Pifano omne ius, fi- quod 
ipfum Commune Pifanum habet, in Villa de Cedri, Se 
quod per preferjtem pacem ipfl juri non inteMiganir , 
nec fit rclmncia'cum . Coi proteftatiòni , Se refervationi 
jditttfs Syridiciii Communis Vultetre rcfpondcndo negavic 
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iic*um Ccmmtine Pifanum habere iut in dieta Villa <fo 
Cedri , & prorcfhtus fyit nomine di&i Communi* Vul- 
ture , qui d proprer d &«m proteftaiioncm fa&am per 
Syndicos Pifain Communi» nullum ius queratur , vel que- 
fium effe intelligatur , ipfi C« mmuni Pifano in dieta 
Villa de Cedri. Infuper^diÉH Syndici Pifani Communio 
.y-idicario nomine prò Commani Pifano dixerunt , Se 
procedati fuerunt, quod falva fint , oc firma perdurent 
P*cta tregue inite inrer dieta Communia Pifana , &, 
Vulteirana, durante tempore ìpfii $ tregue, Se quod 
per predi&a non intelligunt ipfi Syndici Pifaoi Com- 
muni* a difti p;&is tregue recedere, vel ea novare* 
Prcdi&us Dominus Lemmus, Se Dominus Ioannes Syn- 
dici, & Procuratcres Pifani Communis fynd icario , óc 
precuratorio nomine prò difto Ccmmuni Pifano , ce Scr 
Borrednus Syndicus , & Procurator fupraferiptus fyndi- 
cano , Óc procuratorio nomine prò difto Communi , óc 
Pcpulo ex una parte , Si predi&us Set Nardus quondam 
Sacchi de Mafia predilla de maritima , Syndicus , óc Pto- 
curator Ccmmunis, Óc Populi Civitatis Mafie predicte, • 
1 v id cario , & procuratorio nomine prò difto Communi , 
& Prpulo Civitat is Mafie ex alia parte , fecerunt ad in- 
viccm paccm, remiflìonem , ut fupenus in principio pie- 
nini conrinetur, cum generalibus paftis, óc capttulis 
fuprafe riptis . 

Quofcumque . . . guerre . . . item , quod hinc indo 
nulla novitas fiat in locis » & in muris , nifi quantum 

popofeerit neceffitas victualium, Óc fe novitas 

toftilis contri paccm prcdi&am . 

Afta funi hec omnia pt edifta Ncapoli in Caftro no- 
vo, ubi regia Aula tcr.ctur , óc in qua ipfe Dominus Rcx 
habitat, & moratur • prefentibus tcftibus venerabilibns 
Patribus , Dom. Inghiramo Archiepilcopo Capuano , Do- 
mfno Frate Francilco Epifcopo Gaitano, & Magnifici* , 
& NrbWibus Vii is Domino Gentile, óc Poncello de filiìs 
Urli de Urbe , Se Domino Bartolomeo de Capova Legum 
D«>&ore , milite Luogotenente , & Protonotario Regni 
Sicilie, Domino Ricciardo- Mazze de Salerno, Magiftro 
rationali Regni Sicilie . Domino Curradino Spinole Ami- 
rato Regni Sicilie» & predi&i Domini Regis , Domino 
Cimelio de Balzo , Domino Ioanne 4e Lait milite , Se 
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Magiftro rationabili predi&i Domini Rcgis , Domino* Io» 
anne de A qua Bianca Le gu in Dottore , & pluribus aliis 
teftibus ad bec prefentibus vocatis, & rogaris, & pre- 
fentibus Ser Bonacofa quondam Compagni de Fiorenti» , 
Notario Ambafciatorum , & Syndicorum Communis Flo- 
rentic « & Ricciardo Notario Ser Bencivenghis Norario 
predittorum Ambafciatorum Communis Pila ni , qui de 
prcdi&is rogati freerunt Inftrumentum , ut fupra per 
omnii continetur . & prefentibus Ser Arrigo de Santto 
Miniare, & Ser Tore M. Ardovini de Mafia marinine, 
& ine BaroV Notano infraferipto , qui eciam de predi* 
ttis cartam feci rogatus a fuprafcriptjs Syndicis , anno 
Domini ab eius Incarnatione fecundum confuetudinem 
Civitatis Fiorendo M. CCCXVII Indizione xv. die xii. 
mentis Mai , & fecundum confuetudinem Civitatis Fifa- 
rum anno Domini ab eius Incarnatione M. CCCXVIII. 
Indittione xv. terno Idus Mai , & fecundum confuetu- 
dinem Civitatis Vulterre anno Domini M. CCCXVIf. 
Ind. xv. die xii. mentis Mai,& fecundum confuetudinem 
Civitatis Matte de maritima ano». Domini M. CCCXVII. 
Indi&ion» xv. die xii meniìs Mai . 

Ego Bardus olim Ioannelli , Domìni Iacobi de Vu!- 
terra Imperiali aottontate Iudex ordinarmi* tk Notariut 



oc publicavi rogatus , & que fupra ugnata , & tranfcri* 
pta funt » mea propria manu fcripfi , Se fignavi . 
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Num. XIII. per giunta , e fupplimento della 
Rubrica cccxxxv. e di tutte le precedenti 
Libro V. pagina 58 

§. I. ingrandimento della piazza pubblica de* Vrio- 
tt , e ricordanze a ciò attenenti ; di cui non pare 
facciajt parola dagli Scrittori. 

MCCCXVIII. 

D Omuj heredumTedaldi , & heredum Ghetti de Ma- 
lefpinis in populo S. Ceciliac diru,antur prò amplian- 
do Platcam . Giandonatus vie Infangatis contermini» , 
& beredes Cambini Porruccii . Chiarus Cambi i i Ar- 
ringator . Ciangus» & lacobus Dcm. Tant de Gian* 
donatis teft. Ser Benedi&us Magittri Martini Not. 
Domini rum . Liù. Cotijil. Q. a 17. feqq- SerFran- 
cifcus Scr Giuntac, & Simon Dom. Lotti, & alii 
Officiale* Plateae Palatii Dominorum . Ibi a oj. 
Ziù.D.a M*ter. ' 345. - 

Compra di Cafe a detto effetto . 

MCCCXIX. Ind. Hi. die vi. Ottobris . Venditio Domus 
Communi Florcntiac fatta a Giandonato q. Uberei 
de Infangatis populi S. Ceciliac . Uguccionc q. Spi- 
nelli de Tizzonibus emptor prò Communi cum Nerio 
del Iudice. De Malefpinis , & Cambini Porr'uccu 
heredes , contermini diftae domui in difto populo. 
Ser Andreas Tancredi populi S. Remigii teftis . Tendi 
Calmi pupuli S. Trinitatis fideiufTor. Ser Bartolus 
Szr Ghcfis Not. de PafTignapo , Ubaldtnus Vannis 
populi S. Ceciliac, & StrurTaldus Cambii populi 
S. Iacobi Ukrarnum teftes . Ser Bernardus Ravigna- 
nt de FJorentia rogat. Lib.^ ^apit. a 592. vtl 585, 
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Item MCCCXIX. Domorum in ditto populo emptìones , 
fattae per Commune Florentiae. Dominicus quond. 
Cambii Porruccii pop. S. Trinitatis , & Pierus eius 
frater venditores . Motozzus Puccii pop. S. Fridia* 
ni» Gozzus q. Ricchi pop. S. Trinitatis • Dmus q. 
Ser Stephani Ser Lapi Cinghictci , teftes . Ioannes 
frater ditti Dini fideiuffòr . Vannes q. Mellions dittus 
Coda , Se Matus Benvenuti p. S. Pctri Maior. teftes . 

Ipfe Dinus q. Ser Stephani fupradittus vendi cor , & Dom. 
Angela q. Ser Durantis de Chiarmontefibus , & uxor 
ol. Ghetti Ugonisdc Malefpinis . JLore q. D. TVdaldt 
de Malefpinis . Cionc , & Chiarmontcfe filii ditti 
Ghetti . Giandonatus de Infangatis conterminus . Pie- 
rus Cionis Pitti populi S. Felici tari 5 , & Guido Lapi 
ditti populi , teftes . Lapu* Lambcrtefchi , & Mafus 
q. Ser Duranti? de Chiarmontefibus pop. S. Petri 
Maioris , fidciuflbres . Chiarus q. Dom. Bettis Iudicis 
de Ccrtaldo, Matthaeus Uguccionis pop. S. Petri 
Scheradii, & Ioannes Lapi Lambcrtefchi , teftes . Ser 
Bernardus Ravignani de Florcntia rogac. llid. a 593. 
érfcqq. Zib. D.a i}\.ter.& feq. 

§. II. Riduzione delle gabelle per lo pa(Taggio 
delle mercanzie , fatta co' Fiorentini da' Bolo- 
gnefi ; e nomi delle perfone intervenute a 
qu erto trattato. Dal Ltk de' Capit. delle Rh 
jbrm. 44. a $0. Zib. D. a 134. ter. e fegg. 

li Per migliore intendimento di ciò, riferifeo quanto 
ne fcrive l'Ammirato, lib.$.pag. 281. al principio 
dell'anno 1310. fecondo Io ftile comune, e 1319. 
dall' Incarnazione , all' ufo Fiorentino , con quefte pa- 
role • „ Nel Gonfalonerato di Naddo Bucelh havendo 
„ i Fiorentini lafciato la ftrada di Bologna per le loro 
„ mercanzie per efTcrfì in quella città alzate le ga- 
„ belle il doppio di quello che eran folite , per far 
„ denari & difenderfi da' Ghibellini di Lombardia , i 
n Bolognefi fatto poi meglio il conto , e veduto in 
», effetto the col raddoppiarle haveano feemato 1' en- 

» tu- 
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„ trite , furono corretti di mandare ambafciadori a 
„ Firenze » dove ciduflTono per P'una banda & l'altra 
„ al termine che cr»no avanti al joo. „ Del che ecco 

quanto fi trova negli fpogli del fuddetto Lib. delle 

Riformagicrii : 

An. MCCCXiX. Ind. in. die 17 Martii . Pafta inrer Bo- 
nomenfes & Florentinos circa gabellas . 

Dom. Ioannes Bovivizini Frane ucc ii Civis Bononicnf. Sin- 
dicus Bononienlìum . 

Dom. Ioannes Mofca Vicarius. 

Dom. Zonis de Tedaldis de Civitate Caftelli Militi Po- 

teftatis Bononiae. 
Dom. Iacobus dell' Àquila Capiraneus Populi Bononienfis. 
Fuccius Amadoris Mcrcator Civis Florentinus Sindicus 

Florentinorum . 
A&um Florenciae in domo Alberti & Neri del Iudice » 

ubi refidcbat Dom. Saccus de Perufio Dominus & 

Offic lalis Mercatorum , & Mercantiae Civit. Floren. 
Teftes . 

Tommafius de Peruzzis — - , 

Donatus de Acciaiuolis 1 n ^ cv ... ». . . 

Ubettintis de Strozzi* . & « C <»» fil '»«» Mimmi* . 
Barrolus Bonafìdet ■ 
Ceccus MaiFutii de Pcruiìo 
Lippus Aldobrandini 
Vannef Cheri de Prato 
Francifcus de Schalit 
Doffus de Bardis 
Tottus Tedaljli 
Ioannes Battoli 
Ponaru > deli' Ancella 
Bonaguida Fabri 
Neri del Iudice 
Ricciardus de Ricci* 
Mertus Biliotti 
Ioannes Albi zi Cambìi 
Bartolus Manetti . ' 



Omncs Mercatore* 
6c Ctves Fiorentini. 



Ser Pierus Ciacchi ie Campi ■ \ «j^ftes 

Ser Gherardus Bonaventurae de Bononia J 

Ser Bernardùs Vcnturae de Pcruiìo cum diclo Ser Petro . 

§ . nr. 
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§. Hit Primi Officiale* Salis . 

Mcccxvur. 

G Ualrcrius Dom. IaCobi de Bardi* 
Ioannes Battoli » & 

Ubertinus Rotti de Stroztis . Riform. Lib. Confil. P. 1 3 1 S. 
a 156*. Zìb. D. a 341. 

u Nota. Da quella memoria pare poterli inferire, che 
„ in quell'anno appunto fotte ridotta a Ufizio , ed a 
„ miglior regolamento la gabella , e la rendita comu- 
11 ne del fa e , che v'era certamente anche in prima: 
„ e ciò fu prcbabilmente nel mcTc d' Aprile , o di Mag- 
n gio Torto il Gcnfalonierato di Giovanni Ricci, il 
„ quale fu quegli ( come ferite 1* Ammirato ) ebe co i 
„ Priori augumentò la gabella del fate per un anno . 
„ Quelli Unciali furono nell'anno 1320. accrefeiutì 
„ fino al numero di fei ; e ciò forfè perchè ( com' io 
>» leggo in altro Compendio Horico MS. che tengo 
„ prefTo di me ) effendo JoppreJJi gli Uffizioli di Vino „ 
n e di Macello , le loro ingerenze furono a queft* 
M Tribunale parimente aggregate . I primi fei Urinali 
„ di quello nuovo numero fono Umilmente deferirti 
M nel Uè. R. Confil.au. 1310.4 t. detto Uh. D. a 344. 
„ ter. così. „ 

OfTiciales Salis. ' 

Teghi Tolofint * 
Donatus Lapi Viviani , & 
Iohanncs Ghcrardini . 

Q Officiale g Salii . 

Bancherone de Aglionibiis 
Tinaccius Tuccii , & 

Albiiaus Ricchi de Albiih , 

j 

/ 

$.IV. 



Digitized by Google 



< 



*8tf MONUMENTI. 

J. IV. Nomi di alcuni condannati , o prigioni 
offerti a S. Gio. Batifta, il dì della fua Fefta, 
in divertì anni > contenuti in quefto Tomo, fe- 
condo P antica ufanza , di cui parla il Migliore, 
Firenze illujlrata pag. 110. ed II Sig. Domenico » 

. Maria Manni, Ragionarti, ifìoricofopra i Carri 
cap. 2. pag. iv. come fegae * 

AVVERTIMENTO. 

% n Tali carcerati ( dice il dotto Sig. Gianni ) in an- 
ni tìco andavano ( diètro al Carro della Zecca , detto di 
», S. Giovanni) colle mitre d'ignominia in capo, e ta- 
», (ora fenza , fatte di carta , ove potea edere ferino il 
», nome del delinquente , talvolta no . L' Autore delia 
il Vira ultima del Perrarca ha pubblicato» che a limile 
„ offerta per ufi* impoftura maligna foggiacque , ma fènza 
,» mitra <T ignominia , Ser Petraccollo di Scr Parento 
» padre di lui , fecondo il contenuto della pròvvifiotfe 
» filila condanna, che legge vali alle Rif< rm-gioni noftrc 
», net di 10. di Febbraio 1308. in quelli termini? Et s 
„ fabfequenter a he a ipfórum care. -rum uj'que ad Se» 
„ eie fi a m Sancii tobànnir Bàptijfe d'ucatur , Jèu ire pof- 
t> Jft » nbj'què ali qua mitri* in capita » feu alibi quo» 
„ modocumque bai/enda , deferenda , ibidemque apud 
„ Altare ipfius Ecclefie Sancii lobannis per qùamcnm- 
„ que perfinam eidem plaeuerit , Deo , Beato lobanni 
„ prò Communi Flore une offeratur t de condepnatìone » 
h hanno predi fit s . Et quod prefatut Ser Petracco» 
lut ,faéla de en oblatione fècundu** modum pred. in- 
s , telligatur effe , ir fit perpetuo exemptus, liberatiti , 
„ tot ali ter ahfilutus . „ Dal che s'intende fwc il me ri- 
te la diveda maniera , ed il rito ufato in limili offerte . 

An. MCCCXII Carcerati offercndi . Lib. Confi. 0. * 

« 136*. Reform. Zib. D- 0 339. 
Salvi, & Lenzus Lapi Vefpuccii pop. S. Kt. de Peretola. 
Manente Caftrae de Grignanenfibus 
Lapu» diSus Rtefci f. Bonavencmae populi S. Fiorenti i . 
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An. MCCCXIII. Carceratorum offerendomi!* tmiltonim 
nomini , inter quos aliqui de infrafcriptis popuiif. 
& dc mibus. Dal quinterno legato , e coperto 4$ 
carta pecorina alle Ri/orm. cominciato 9. Af. 1313. 
fegn num. 1417. mio. ZiL A. a $50. 

Pop. S Fiorenti! Struf aldi p S. Ltur. 

S. Apollinaris Tornaquinci p. S. Petri Schen 

S.' Ambrofii Caluffi p S. Felicis in piazza 

S Mattae Novcllae Guglielmi p. S. Reparatae 
De Cincorio Chiarmontefì p. S. Pancratu 

S. Petri Celorum Frefcobaldi p. SS. Apoftoior. & 
- S. Simonii Alii , &c. 

S. Proculi 
S, Remigli 
S. Michaclis in Orto 

An. MCCCXVI. Nomina mnlterirm Czrctrateriim offe- 
rendorum . Uh. Confil. P. a 34. Zilald. D. 0 3 ,1 t*r. 
Inter quac de 

Tornaquincit Giandonatis 
Arrigucos Salimbenìs de Scnis 

Palai Tcdaldìs 
Bofticbia Rinuccts 
Circulis 

OfSeiales fuper eximendi» , Se liberandis carcerati* in 
fcfto S. Ioannis Baptiftae. Ivi a 9. 

Cinui Miglioris prò vi. Ultrarni 
Ioannet Bandi prò vi S. Petri Scheradii . 
Bindas Dom. Oddonis prò vl Burgi. 
lomnes Gberardtrii prò vi. S. Pancratii 
Tinozzus Nardi prò vi Portae Domus 
Ioanncs Albizzi prò VL Portae S. Petri, 

An. MCCCXVII. Carceratorum offerendorum nomimi. 

Lib. Confil. P.a$9. Ztb. D. a 3 3 1. ter. 
Della Tofa Mannelli 
Rinncci Tucctus de Trincia velili , & 

De Mofcian# Alii 

Offi- 
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Officiato deputati fupcr Carcerato^ offercndos . hi a $f. 

Gherardus Bonfi Pierus Nardi 

Cinozzus RafFacanis Gujcìus de Medici; 
Scr Mcdicus Allotti Lapus Bonagiuntac . 

An. MCCCXIX Carceratorum multorum oblarorum no- 
mina . Lib. Confil. C>_ a 46. Ziù. D. s 344. Inter quo* 
Donatus Cambini pop. S. Iacobi intcr foveas . 
Loctns Bonaguidae de Orciolinis p. S. Fridiani , & alai 6Vc. 

• • 

§. V. Paci feguite tra diverfe famiglie > c Co- 
muni , nel corfo di quefti anni , e nomi di 
varj Pacieri, o ufiziali di dette paci. 

An. MCCCXVI. Lib. Corfl.O. a 174. Ziù. D.a 3 )o. 

& Uh. C. a aop. 

I A x inter illos de Iandonatis • & de Acciaitiolis • Eo- 
rum Procurarores , De la Tofa, de Rubeìs» de Ca- 
valcantibus . Et inter illos de Pazzis, & de Caval- 
cantibus , & multos eorum fequaces» inter quos Cen- 
ninus q. ;Paganuccii , & Beocinus q. Spadaceie de 
Dcnzis , de Quona , & alii , de Pugliano , de Ho. 
dina, de Spugnole , & de Monte Varchi ,&SerBe- 
nincafa f. Ciuci di &i Panichi , pop. S. Donnini de 
Brozii. 

Paciarii inter GuelEbs Civitatis , & Comitatus, una cu tu 
Vicariò Regio; Ivi , Lib, P. a 10. 

Dom. Lapus de Jardis . 

Dora. Lottus de Bondelmontibus 

Marabottinus Bernardi de Tornaquincts 

D ucci us de Magalottis, & 

Veri us de Rondinellis, & 

Gianus Landi de Albertis ( si. de Alleis, vr/de Albizis . ) 

m * 

An. 
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An. MCCCXVH. Lib. Confil. P. a 6y & fiqq. Ziù. D» 

« 333- & fili- 
Paces facte inrcr domos & calatas per Dom. Cornicerà 

Guidonem de Baccifolle Vicarium Rcgium , & no- 
bile; vìros Dom. Iacobum de Rubeis , Alamannum 
de Adimanbus , Banchum Caftellani , & Ridolfum 
de Peruzzis milices , nec non & providos viros Ser 
Medicum Aliotci > & Dominicum de AUeis Officiales 
PactaiSos generales Civicacis , & Comic. Florenciae , 
& eorum precefTorcs qfiam plures Cives , & Comi- 
tatinos tam Magnates , quam populares Civicatis , 
& Comicar. Florcnciae , qui ante fe adinviccm ai'pec 
rime inimicabantuc , & difcordabancur occafionc con- 
tcntionum , & impediebacur publica quies . 

Confirmancur per confitta, & omncs comprehenfì in dicìis 
pacibus gratiantur a quacumque condemnatione » 
preiudicio , & bamno in quibus quacumque de cani ,1 
incurfì repcrirentur . Ec fune infraferìpti . 

Illi de domo de Scrozzis de Florentia prò pace , quam 
fccerunt cum Dom. Simone della Tofa , & fuis , Se 
prò pace , quam fecerunc cum D. Pepo , & Talano 
q. Boccacci! de Adimaribus , & fuis . 

Illi de domo de Brunellefctm prò. pace , quam fecerunc 
cum D. Pino, & Clericho D. Fafrclli della Tofa , & fuis. 

Illi de domo de Silinguacis , & illi de domo de BonaccoU 
tis prò pace , qu«in fecerunc fìmul . 

Illi de domo de Silinguatis , & illi de domo de Bordo* 
nibus prò pace , «juam fecerunc fimul . 

Illi de domo de Silinguacis , & illi de domo de Ardin- 
ghis prò pace , quam fecerunc fìmul . 

Illi de domo de Silinguacis , & illi de domo Vannis Puccii 
Benvenuci prò pace» quasi fecerunc fìmul. 

Illi de domo de Silinguacis, & illi de domo de Amizinis 
prò pace quam fecerunc fìmul 

Illi de domo de Rubeis prò pace , quam fecerunc cum 
illis de domo de Angeles . 

UH de domo de Milloccis de Cercaldo prò pace , quam 
fecerunc cum Rubeis. 

Hit de domo de AUeis, & ilio de domo Nobilium GucN 
forum ds Sommaria prò pace quam fecerunc fìmul . 

■ Illi 
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Illi de domo dt Millottis de Certildo prò pace cum G uar- 

neriii de d. 1. 
De domo Giochis prò pace cum illif de Tcrnabellis . 
De domo de Carchellis ( velette de Cardarelli* ) prò pace 

cum illis de Dominichis . 
De domo de Cofis prò pace cum illis de domo de Becchi! . 
De domo de Boftichis ,& de Foratole his pio pace , quam 

fecerunt fimul. 
De domo de Magicariis Communi* Cafciae» & de domo 

de Inghellelchis Communis Oftinac prò pace , quam 

fecerunt fimul. 
De domo de Avogadis , & Nerius de Pacciola pop. S.Pan- 

eratii. & fui confortes prò pace fimul. 
De domo de Bonellis prò pace cum illis de Beiliaronis . 
De domo de Boverellìs prò pace cum illis de Al fa ni s . 
De domo de Canigianis pto pace cum Barone Rifiliti 
De domo de Giugni* prò pace cum film Marciai populi 

S. Apollìnaris. 
Dinus Benincafe pop. S. Fclicitatis ex parte una 
Dcminicus Convenevoli; 
Andrea — -j 

5SS.& [ * Badaceli 

Ameri gus —I 
Carious Scagli , & 
Erancilcus eius filius 
Presbiter Caccia , & \ q. Gratiae , 1 

Rinaldus / & filli 

Gerius q. Bofce , & fili i -4 
Dinuccius Pipini de Catignano , & eius fili» , & Guidue- 

cius q. rieri , Ganus q Gani, & Scefanus q. Setri , 

omnes de Catignano ( & eorum fratres* Se filii prò 

pace, quam fecerunt fimul . 
Banchofus , & Fornavitus q. Dona. Lothcringui • fic eorum 

fratres, filli, & nepotcs, & Nucctus Parigli pop. 

S. Felicitati!, prò pace fimul. 
MafuS. & Sinibaldus q Bucelli D. Sinibaldi de Pulic- 

ciano i & eorum fratres , & confortes prò pace fimul • 
Azzus Aldobrandini . & Lippus Accolini pop. S. Laurentii 

ex una, k. Dinu. Gherardi,6r Bercus B umetti ditti 

populi, & confortes ex altera. 

Presbi- 



Omnes de Somma- 
ria , Se eorum filii 
ex altera parte prò 
pace , quam fece- 
runt fimul. 



J^igitizalt^GoQgki. 



MONUMENTI. 2pi 

Fresbicer Pazzinas Rc&or Ecclefiae S. Mariae de Olm. 
q. Rncchi , & Iaanduccius de Piemaggiore , & eorunt 
fratres, & confortes ex una; Mafinus Ser Griftolà 
de Rabiacanina , Amadorinus , & Gri ffblinus Ser Mi- 
chaelis di&i loci , Bruogius , Grimaldus , Paccinus , 
Michelinut fratres , & fìlii di&i Mafini , Gigli ui Giù- 
duccii , Qmnes de Rabiacanina ex altera parte. 

Faftellus Gherardi , Bartolus Spinelli, & Mafus Lapi , de 
domo de Petrobonis , & eorum confortes , prò paco 
cum Simone Rodi de Ianfigliazzis • 

Seguuntur alii (ine agnarione, vel cafata» fed folurri 
exprimuntur populi , & firoilitcr aliqui de Comitatu . 

An. MCCCX1X. lib. Q^Compl a 66. & »oo. Zih.D. 

s 344. ter. e 34J. 

Pax inter illos de Tigliamochis , & illos de Rimiceli*. 
Paciarii Tuccius Ferrucci! , Bellus Alberti , Guccius Ba- 

tis Tornabelli > Giannes Marigoolli » Ardingbus de 

Ricciis, & Raccuf Bardi. 



FINE DEL TOMO li. 
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